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LA CRISI 


IL COORDINATORE DI ITALIA VIVA 
Rosato: «Non salta 
il governo 

I fondi per Trieste 
sono al sicuro» 


Ettore Rosato 


PAOLABOLIS 


ttore Rosato, il coordinatore di 

Italia viva, protagonista della 
crisi di governo, assicura che i fondi 
per Trieste sono al sicuro. /APAG.5 


IDESTINI DI CONTE 
ROBERTO WEBER 


SE IL FATTORE 
UMANO 
È DECISIVO 


roviamo a metterli tutti in fila i 

motivi che fanno ritenere che, 
inun modoo nell’altro, la crisi tro- 
verà una soluzione. / APAG.16 


IGIOCHI DIRENZI 
FRANCO DELCAMPO 


L'EX PREMIER 
EL'ADRENALINA 
DEL RISCHIO 


LL anostra polis si attorcigliainuna 
crisi incomprensibile anche alla 
mia generazione, pure vissuta tra 
crisibalneari e rimpasti./APAG.16 
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Dosi di vaccino tagliate 
Si ferma la campagna 
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CRONACA 


Antico frantoio romano 
riemerge dagli scavi 
in via della Cattedrale 


MORO /APAG.17 
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TIE 


Lo scavoinvia della Cattedrale 


Muggia verso il voto 
Il Pd spiazza Marzi 
e candida il vicesindaco 
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Poker dell'Allianz, va oltre i 100 e batte Cremona 


L'Allianz di Dalmasson non si ferma più e ottiene la quar- 
ta vittoria consecutiva. lbiancorossi dimostrano a Cre- 
monal'ottimo stato di forma battendo i padroni di casa 


Domenica "arancione" 
con tanti caffè in piedi 
e jogging a Barcola 
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conil punteggio di 101-80, con Grazulis top scorer. E do- 
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marco Pozzecco. DEGRASSI/ ALLE PAG.30E31 


CULTURA NUMERO VERDE GRATUITO 
Gobetti e le foibe Quei cento passi (800 991777 Î 24 
«Non fu genocidio nella Commedia "ii 
Basta mistificare» È Dante si fa pop oKonaWze taafli UNEBRI "O ‘LOGO GEI2iO 
rtioiiino VA : Via della Zonta, 7/C - Trieste 


Tel. 040 638926 


|_—‘’ViaJosip Ressel, 2/5/A - San Dorligo della Valle (Ts) 
Tel. 040 281402 


info@triesteonoranze.it 
www.triesteonoranzefunebri.it 


LL ? intento è subito esplicitato: «Que- S imone Marchesi, dantista, e Rober- 

sto libro nasce da un’urgenza. Im- to Abbiati, artista e illustratore, so- 
pedire che il Giorno del Ricordo diventi no gli autori di “A proposito di Dante. 
una data memorabile fascista». Così —Centopassinella Commedia condise- 
Eric Gobetti nelsuo saggio-pamphlet“E gni”. Un’originale lettura del capola- 
allora le foibe?”. / ALLE PAG. 26E 27 voro del poeta fiorentino. / A PAG. 27 


365 giorni l’anno 24 or 
Cerimonie funebri 


2. PRIMOPIANO 


LUNEDÌ 18 GENNAIO 2021 
ILPICCOLO 


La crisi di governo 


A Conte mancano quattro senatori 
«Tutta l'Europa ci sta suardando» 


Ultimo appello del presidente del Consiglio ai responsabili: ok alla legge proporzionale. Timori di flop già oggi alla Camera 


Ilario Lombardo / ROMA 


Laterza vita di Giuseppe Con- 
te potrebbe iniziare già oggi. 
Ma il parto non è detto sarà 
semplicissimo. Al netto della 
voglia di drammatizzare e 
nonostante un altro deputa- 
to conquistato a Matteo Ren- 
zi, ieri sera il clima al vertice 
di maggioranza appariva cu- 
po:inumeri basterebbero ap- 
pena per ottenere la maggio- 
ranza assoluta dei compo- 
nenti alla Camera: 316 depu- 
tati. Secondo alcuni calcoli si 
arriverà a 314, secondo altri 
a 320. Comunque non una 
valanga, utile a dare un’im- 
magine di solidità almeno 
nel ramo più popolato del 
Parlamento. 

Va ribadito un concetto: 
basta un voto in più dei pre- 
senti perché il governo abbia 
la fiducia. Ma questa è l’arit- 
metica dei regolamenti. Poi 
c'è la politica, e quella compo- 
nente psicologica che preten- 
de una maggioranza totale, 
al Senato fissata a 161. Do- 
mani si capirà se Conte ag- 
gancerà il traguardo oppure 
no. Se il suo appello, «a tutti 
gli europeisti», di centrode- 
stra e di centrosinistra, «alla 
maggioranza Recovery», tra- 
sversale, avrà fatto breccia 
trairesponsabiliinbilico, tra 
i dubbiosi di Forza Italia ma 
soprattutto tra i renziani. E a 
loro, ai parlamentari di Iv 
che si rivolgerà, «non a Mat- 
teo Renzi», confermano da 
Palazzo Chigi e dal Pd, per 
convincerli a proseguire as- 
sieme. Al momento tutto 
può ancora accadere. La sen- 
sazione è che ogni ora, ogni 
minuto sia fondamentale a 
raccogliere ossigeno. Manca- 
no due senatori a vita, Carlo 
Rubbia e Renzo Piano, da Iv 
Riccardo Nencini non è certo 


che altri due lo seguiranno 
sull’ok a Conte. Si tratta, si 
promette, si ragiona con i re- 
sponsabili, saliti al rango di 
costruttori e 24 ore dopo dati 
infuga. 

Da Palazzo Chigi filtra una 
timida speranza: ne manca- 
no 3-4. I senatori conquistati 
alla causa sarebbero 
157-158.La maggioranza re- 
lativa sembra assicurata, an- 
che perché Renzi conferma 
che Iv si asterrà alla fiducia e 
non voterà contro, mercole- 
dì, per lo scostamento di bi- 


ea 
Per ora resta aperto 

un canale con l'Udc 

Ma si chiedono garanzie 
contro l’ex rottamatore 


lancio che prevede il quorum 
massimo dei componenti. Se 
così fosse, il governo avrebbe 
l’agibilità politica — fragile, 
certo — per andare avanti fi- 
no a dopo l’estate, quando 
serviranno di nuovo inumeri 
assoluti perla nota di aggior- 
namento al bilancio. Ma a 
quel punto l’Italia sarà già 
nel semestre bianco che im- 
pedisce lo scioglimento delle 
Camere. 
Perquestoinegoziati resta- 
no serrati, anche con l'Udc 
che sabato aveva chiuso la 
porta a Conte. La centrista 
Paola Binetti ha fatto recapi- 
tare al presidente del Consi- 
glio la sua disponibilità a te- 
nere entrambi i piedi in mag- 
gioranza, e la senatrice San- 
dra Lonardo ha confermato 
la sua conversione alla «re- 
sponsabilità». Il marito, l’e- 
terno Clemente Mastella, si è 
già inventato un movimento 
e lo porta in dote a Conte. «Si 
chiamerà “Meglio noi, per 'T- 


Lafacciata di Palazzo Chigi, sede del governo, illuminata con il tricolore 


NUOVO SCONTRO IN TV 


Mastella: «Calenda è un burinotto» 
La replica: «Tu sei solo un sensale» 


«Calenda? Burinotto, pario- 
lino, figlio di papà», attacca 
Mastella in tv ieri. «Lui Sin- 
daco di Roma? Spero nonlo 
faccia per il bene dei roma- 
ni, una persona così... Lo co- 
noscevo per le segnalazioni 
al Cis di Nola...». Calenda te- 
lefona in trasmissione per 
replicare: «Mi ha cercato 
Mastella. Io non lo conosce- 


vo. Io ho semplicemente ri- 
cordato che un signore ame 
sconosciuto miha chiamato 
per dirmi che se avessi fatto 
votare la fiducia al governo 
Conte il Pd mi avrebbe ap- 
poggiato per la corsa a sin- 
daco di Roma. Si trattava 
chiaramente di un sensale. 
La trovo una pratica inde- 
gnaeindecorosa». 


talia”. Perché se Renzi, Zinga- 
retti, Di Maio e Leu pensano 
di vincere le elezioni, perde- 
ranno in maniera inesorabi- 
le. C'è bisogno di un’area cen- 
trale che gli dia una mano». 
Di fatto, è la rivisitazione 2. 0 
del fu Udeur, il piccolo parti- 
to che resse le sorti e dannò il 
governoProdi. 

Mastella rispecchia alla 
perfezione il progetto politi- 
co che ha ancora in mente 
Conte, pronto ad offrirlo ai 
popolari, moderati, liberali 
che vivono al confine tra la 
destra e la sinistra, in quel 
centro sempre conteso che 
conrigurgiti nostalgici demo- 


cristiani è ridiventato lo spa- 
zio politico protagonista del- 
la Repubblica. Le interlocu- 
zioni conl’Udc partivano dal- 
lo stesso presupposto e gli 
stessi bisogni. A Palazzo Chi- 
gi ancora sperano che il lea- 
der Lorenzo Cesa ci ripensi e 
traghetti non solo i suoi altri 
due senatori, ma anche il sim- 
bolo nella maggioranza. 

A questo punto non è ne- 
cessario che lo faccia doma- 
ni. Perché se Conte otterrà la 
fiducia potrà farlo anche 
quando si riaprirà un’ampia 
discussione sul Conte Ter, 
sulrimpasto o sui ministeri ri- 
masti vacanti da Iv. Sono due 
però le condizioni poste dai 
centristi. La prima è che il di- 
vorzio con Renzi sia definiti- 
vo, perché ne va della compe- 
tizione al centro. La seconda 
è una garanzia di sopravvi- 
venza anche oltre il 2023 at- 
traverso una legge elettorale 
non ostile che possa mettere 
in sicurezza il gruppo/parti- 
to centrista nascente. Il pre- 
mier, il Pd eil M5S hanno da- 
to le loro rassicurazioni sulla 
formula proporzionale da in- 
serire nel patto di legislatu- 
ra. Ma per attirare a sé i co- 
struttori Conte userà anche il 
proprio discorso in Aula. Con- 
fermano che eviterà di punta- 
re il mirino della sua retorica 
contro Renzi, e si soffermerà 
sulle cose fatte e da fare, com- 
prese le varie concessioni 
all'ex rottamatore sul Reco- 
very plan. Per il resto lancerà 
unappello «a tutti gli europei- 
sti» del Parlamento, e “aprirà 
le porte”, come ha già fatto 
“alla luce del sole” il segreta- 
rio Pd Nicola Zingaretti, a chi 
non vuole morire sovranista 
e minoritario, proponendo 
una «casa comune» fondata 
sui valori dell’Unione. — 
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Lancia una frecciata a Conte: «Pensa di bastare a sé stesso» 
Ma una deputata di Italia viva annuncia la fiducia al governo 


Renzi non si arrende e alza il tiro 
«Non siamo più in maggioranza» 


ILCASO 


Federico Capurso /RoMA 


uanto a lungo può 
durare l'astensione 
di Italia viva in Sena- 
to? Se lo chiedono 
intanti, dentro e fuori palaz- 
zo Chigi, perché quello sarà 
il tempo a disposizione del- 
la maggioranza per prova- 
re a rimpiazzare gli uomini 
di Matteo Renzi con un 


gruppo di responsabili. Il se- 
natore di Rignano lo sa be- 
ne e, ospite a Mezz’ora in 
più, lancia un primo avverti- 
mento: «Non siamo più par- 
te della maggioranza». Ma 
non può spingersi oltre. De- 
ve tenere in piedi l’ultimo 
ponte con gli ex alleati per 
tentare di ricucire e stare at- 
tento a non gettare nel pani- 
co i suoi parlamentari, che 
vengono riuniti di nuovo in 
tardaserata. «Se c'è da vota- 
rea favore deiristori, lo fac- 


cio. Sono un patriota», assi- 
cura. E cerca di spegnere lo 
scontro con il premier: 
«Non mista antipatico Con- 
te e il nostro obiettivo non è 
mai stato quello di cacciare 
il premier». Poi però, tor- 
nando a parlareintva«Non 
è l'arena», sostiene che si 
debbano «scegliere pre- 
mier competenti, non quel- 
li popolari. Il premier non è 
un influencer». E affonda 
ancora il colpo, sulla delega 
ai servizi segreti: «Conte 


pensa di bastare a sé stesso, 
ma si devono rispettare le 
tradizioni democratiche». 

Il ramoscello d’ulivo pren- 
de fuoco in fretta, nonostan- 
te l’offerta lanciata agli ex 
alleati di «sedersi a discute- 
re anche domani mattina». 
Dentro Italia viva c’è fer- 
mento dopo l’ennesimo ve- 
to posto daPdeMSSallaria- 
pertura di un confronto con 
Renzi. Conlui, ma nonconi 
suoi parlamentari. Atteg- 
giamento che preoccupa 
l'ex rottamatore, specie do- 
po l’addio di un’altra depu- 
tata, Michela Rostan, la se- 
conda a fare le valigie in 
due giorni. Rostan si dice 
pronta a votare la fiducia 
«perché tra la giusta critica 
al governo e l’apertura del- 
la crisi c'è una grande diffe- 
renza». I malumori cresco- 
no, ma per ora trovano sfo- 
go solo alla Camera. In Se- 
nato, invece, il gruppo tie- 


ne. Per evitare il lento stilli- 
cidio Renzi invoca le larghe 
intese: «Sogno centrode- 
stra e centrosinistra insie- 
me perle riforme, senza an- 
dare a caccia di responsabi- 
li». 

La possibilità che un go- 
verno di minoranza possa 


E Migliore avverte 

«Il premier potrebbe 
risolvere la questione 
in due battute» 


andare avanti per settima- 
ne non convince gli uomini 
di Iv. «Ci auguriamo non si 
realizzi questo scenario», 
ammette il deputato Luigi 
Marattin. «Serve stabilità e 
si può riprendere il dialogo. 
Poi verrà il tempo di giudi- 
care i modi e i toni usati, an- 
che dentro Italia viva». Allo 


Matteo Renzi, leader di Italia Viva 
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ia, 


La crisi di governo ;--: 


Da Vecchione a Parolin in Vaticano, da Arcuri alla Cisl: così l'avvocato è diventato uomo di raccordo 
Deciderà all'ultimo minuto se alludere, nel discorso in Aula, alla creazione di una sua forza politica 


Cardinali, 007 e il partito romano 
La rete trasversale del premier 


ILRETROSCENA 


Fabio Martini /ROMA 


uei pochi che hanno 

parlato con lui nelle 

ore che precedono il 

discorso più importan- 
te della sua vita, raccontano 
tutti la stessa cosa: Giuseppe 
Conte è «in palla», è «sicuro di 
farcela», ma non ha ancora de- 
ciso su un dettaglio che potreb- 
be rivelarsi decisivo: inserire o 
no, nel suo discorso alla Came- 
ra di oggi, un passaggio che 
faccia a capire a tutti che lui, 
da ora in poi, è in campo. Che 
lui è pronto a guidare, un do- 
mani, un vero e proprio parti- 
to. Non un’effimera lista elet- 
torale. 

Finora di questa prospetti- 
va hanno sempre parlato i gior- 
nali, ma lui nei pourparler in- 
formali e nelle dichiarazioni 
pubbliche è sempre stato at- 
tentissimo a non lasciare spira- 
gli. Smentendo impegni in pri- 
ma persona che potrebbero ir- 
ritare non poco i partiti-guida 
della coalizione. 

Ma stavolta indicare, sia pu- 
re con una perifrasi, un oriz- 
zonte servirebbe — così gli han- 
nospiegato i maghi delle alchi- 
mie parlamentari —per convin- 
cere gli onorevoli ancora titu- 
banti: il partito di Conte diven- 
terebbe un approdo accoglien- 
te per tanti in cerca di domici- 
lio politico. «Poco ma sicuro: 
dal giorno dopo sarebbe una 
slavina verso Conte e i suoi 
gruppi parlamentari», confi- 
da (dietro richiesta di anoni- 
mato) uno dei parlamentari 
“coperti”. Ecco perché in que- 
ste ore Conte sta cercando l’e- 
spressione “giusta”, quel dire 
e non dire che consentirebbe 
di riaccendere una speranza a 
tanti parlamentari che a fine 
legislatura sarebbero condan- 


nati all’addio alla politica. 
Conte è incerto perché si chie- 
de e chiede: Di Maio e Zinga- 
retticome reagirebbero? 

In buone parole, un Conte 
alle prese col suo “Comma 
22”, quella situazione para- 
dossale nella quale si profila- 
no diverse possibili scelte, ma 
sono solo apparenti, perché in 
realtà, l'opzione possibile è 
una sola. Un circolo vizioso? Il 
presidente del Consiglio deci- 
derà all'ultimo minuto cosa di- 
re e non dire, ma se aprisse 
uno spiraglio sulla sua salita 
sulring elettorale, l’effetto sa- 
rebbe immediato. E andrebbe 
molto oltre l'orizzonte parla- 


mentare: darebbe un porto si- 
curo e improvvisa solidità ai 
tanti rapporti fluidi, avviati in 
questi ultimi tempi con tanti 
poteri, più o meno forti che 
operano nella capitale. Dareb- 
be una risposta alla domanda 
che la Roma che conta si chie- 
de da mesi: ma i buoni rappor- 
ti che Conte intrattiene con 
tanti diventano ono partito? 
Nei due anni e mezzo tra- 
scorsi a Palazzo Chigi Giusep- 
pe Conte ha intrecciato rap- 
porti non episodici, ma neppu- 
reorganici con tutti isegmenti 
dell'eterno “partito romano”, 
quello che si muove lungo l’as- 
se Servizi-grandi aziende par- 


GIUSEPPE CONTE 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
GIURISTA E DOCENTE 


L'idea del capo 
dell'esecutivo è dare 
concretezza ai tanti 
rapporti fluidi 

fin qui allacciati. | Suoi: 
«E sicuro di farcela» 


Così potrebbe dare 
una prospettiva a tutti 
gli indecisi, ma teme 
di urtare la sensibilità 
degli alleati Di Maio 

e Zingaretti 


Gli sono vicini leader 
come l'ad di Poste, 
il presidente di Enel, 
il capo di Cassa 
Depositi e quello 
dell'Anticorruzione 


tecipate-Vaticano-grandi bo- 
iardi-sistema dell’informazio- 
ne-Confindustria e sindaca- 
ti-Procura di Roma. Dall’epifa- 
nia del 2018 adoggi, Conteha 
sapientemente consolidato al- 
cune colonne del potere reale. 
Ha nominato (ai tempi del go- 
verno giallo-verde) alla guida 
dei Servizi il generale Genna- 
ro Vecchione, capo del Dis e 
oramai è la personalità di mag- 
gior fiducia di Conte. 

Nel mondo delle grandi par- 
tecipate negli ultimi mesi so- 
no fioriti, dal nulla, diversi 
“contiani”: lo sono diventati 
l’ad di Poste Matteo Del Fante 
(che era renziano), il presiden- 


tediEneleilbrindisino Miche- 
le Crisostomo. E vicinissimo al 
governo il presidente di Cassa 
Depositi e prestiti Fabrizio Pa- 
lermo, mentre è un amico del 
presidente del Consiglio il 
nuovo capo dell’Anticorruzio- 
ne, Giuseppe Busia. E ovvia- 
mente è uomo oramai legato a 
doppio filo con Conte, il com- 
missario all'emergenza Co- 
vid, Domenico Arcuri. Lette- 
ralmente “incollato” ad Invita- 
lia dai tempi del governo Pro- 
di, oramai isolato nel nuovo 
contesto politico, Arcuri è rina- 
toconlachiamata di Conte. 

Certo, Conte ha stretto rap- 
porti, ma non ha ancora mes- 
so le radici. Sino all’estate del 
2018, sino a quando ha fre- 
quentato Roma ad intermit- 
tenza, le finestre dell’avvoca- 
to Conte sulla città eterna era- 
no due e senza un gran “vista” 
sul potere vero. Anzitutto lo 
studio legale guidato da Gui- 
do Alpa, il giurista che è stato 
ilsuo mentore, ricco di relazio- 
niediclienti significativi e che 
negli ultimi mesi, come capita- 
to in passato ad altri Studi, ha 
allargato il proprio giro anche 
per luce riflessa. L’altra fine- 
stra su Roma del “giovane” 
Conte, sia pure di una stagio- 
ne lontana, era Villa Nazare- 
th, il collegio universitario nel 
quale il futuro presidente del 
Consiglio ha conosciuto a suo 
tempo Pietro Parolin, oggi Se- 
gretario di Stato del Vaticano. 
Ma in questa fase Parolin vive 
un rapporto difficile col papa 
einogni caso, nell’era di Fran- 
cesco, tutti i leader politici ita- 
liani hanno capito che godere 
canali speciali con alcuni car- 
dinali non è più un valore ag- 
giunto come nel passato. E an- 
che se Francesco non si sco- 
pre, Oltretevere assicurano 
che tutto quello che porta sta- 
bilità nella politica italiana, è 
benvisto. 

E quanto ai rapporti con le 
parti sociali, tra Conte e Mauri- 
zio Landinisiè creata una buo- 
na “chimica”, anche se un par- 
tito di Conte promette di ave- 
re un rapporto speciale con la 
Cisl. Con la Confindustria del 
nuovo presidente Carlo Bono- 
mi il rapporto non è mai stato 
idilliaco, ma in questi ultimi 
giorni il messaggio arrivato a 
Palazzo Chigi è stato inequivo- 
cabile: «La crisi deve essere ri- 
soltail prima possibile». — 
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stesso modo Gennaro Mi- 
gliore: «Non volevamo que- 
sta crisi e non abbiamo pre- 
giudizi su Conte. Se voles- 
se, il premier potrebbe risol- 
vere la questione in due bat- 
tute». Ma dietro le dichiara- 
zioni, il filo dei rapporti re- 
sta teso. 

Il senatore Ernesto Ma- 
gorno convoca al Copasir il 
portavoce del premier Roc- 
co Casalino sulla vicenda 
dell’hackerche avrebbe vio- 
lato i profili social di Conte 
postando una foto in cui si 
criticava Renzi. E proprio 
Renziattacca: «O denuncia- 
no l’hacker o raccontano 
balle». Poi chiede di «chiari- 
re» se qualcuno, vicino ai 
servizi segreti, si è prodiga- 
to per cercare responsabili, 
come descritto nell’editoria- 
le pubblicato ieri su questo 
giornale: «Sarebbe una co- 
saenorme». — 
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IL CENTRODESTRA 


Oggi nuovo vertice fra leader: 
evitare stampelle al premier 


ROMA 


Oggi ci sarà la prima prova, 
anche se ilvero passaggio cru- 
ciale sarà domani in Senato. 
Ma il voto alla Camera sulle 
dichiarazioni di Conte per- 
metterà già di testare se dav- 
vero regge la blindatura del 
centrodestra messa a punto 
al vertice di sabato nella sede 
della Lega. Le voci di corrido- 
io sembrano confermare che 
il patto tiene, anche l'Udc 
sembra deciso - almeno per 
ora-anon correre in soccorso 
del governo giallorosso, ma 
non mancano nemmeno i ti- 


mori su alcuni esponenti 
dell’ala più moderata di Fi. 
Anche per questo, prima che 
il premier parli alla Camera, 
Salvini, Meloni e Tajanitorne- 
ranno a consultarsi. Sullo 
sfondo valutazioni diverse su 
cosa fare nel caso in cui Conte 
fosse costretto a dimettersi. 
Tajani ieri ha ripetuto il 
concetto espresso anche da 
Salvini sabato. «Se Conte non 
avrà i numeri dovrà andare 
dal capo dello Stato e dimet- 
tersi. La parola poi tornerà al 
presidente Mattarella che do- 
vrà decidere. Noi comunque 
siamo pronti ad assumerci le 


nostre responsabilità». Il vice 
di Berlusconi ha aggiunto: 
«Fi è in grado di garantire la 
credibilità in Europa e a livel- 
lo internazionale di un gover- 
nodi centrodestra». Un gover- 
no che, per Fi può nascere an- 
che subito, se Conte dovesse 
cadere, senza bisogno di an- 
dare al voto. Discorso che 
non piace a Giorgia Meloni. 
La leader di Fdi stronca le vo- 
ci di possibili soluzioni diver- 
se dalle elezioni: « Per noi l’u- 
nica via percorribile rimane 
la stessa: elezioni subito. Ba- 
sta perdere tempo». —AL.D.M 
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L'ATTESA AL COLLE 

La vigilia 

di Mattarella 
Dal Quirinale 
niente consigli 


Ugo Magri /RoMmA 


Qualunque cosa dica o de- 
cidadifarein Parlamento 
il premier nelle prossime 
ore, si tratterà di scelte 
personali, frutto di valuta- 
zioni sue, sulle quali Giu- 
seppe Conte non risulta 
che si sia confrontato con 
il presidente della Repub- 
blica né gli abbia chiesto 
una “benedizione”. I loro 
rapporti restano cordiali, 
ci mancherebbe; però è 
cambiato il quadro istitu- 
zionale. 

Nell’istante in cui le mi- 
nistre renziane si sono di- 
messe, è iniziata una 
“nuova fase” dall’esito in- 
certo (così la descrivono 
sul Colle) in cui ciascuno 
deve prendersi le proprie 
responsabilità. Quelle di 
Sergio Mattarella sono in- 
compatibili con un ruolo 
da suggeritore; richiedo- 
no che nessuno possa mai 
mettere in dubbio l’impar- 
zialità dell'arbitro. 

Ciò vale tanto nel caso 
in cui si vogliano incolla- 
re i cocci della vecchia 
maggioranza, impresa 
difficile, quanto nello sce- 
nario al Quirinale consi- 
derato più tosto e dram- 
matico: unacrisi che si av- 
vita su se stessa e un capo 
dello Stato costretto a 
mettersi personalmente 
in gioco perevitare di pre- 
cipitare al voto nel bel 
mezzo di una pandemia. 
Quanto più Mattarella ap- 
parirà “super partes”, tan- 
to più sarà in grado di indi- 
care soluzioni transitorie 
editrovare ascolto a tutte 
le latitudini politiche, se 
qualche spiraglio nell’op- 
posizione dovesse aprir- 
si. Manon siamo ancoraa 
questo punto e lassù, fran- 
camente, sperano di non 
arrivarci. 

Molto dipende da quan- 
to accadrà tra oggi e do- 
mani. Con una precisazio- 
ne che arriva dai consi- 
glieri del presidente: se 
Conte chiederà la fiducia, 
pertirare avanti gli baste- 
rà ottenere la maggioran- 
za deivoti espressi. In par- 
ticolare non sarà necessa- 
rio che al Senato superi 
“quota 161”, pari alla me- 
tà più uno dei seggi totali. 
Esistono una quantità di 
precedenti al riguardo, 
chi ne ha contati dieci chi 
addirittura una trentina. 
Né la Costituzione preten- 
de una maggioranza asso- 
luta. Poi, certo, starà al 
premier valutare se di- 
mettersi o meno, vista la 
condizione estremamen- 
te precaria. Ma il presi- 
dente della Repubblica 
non potrà intimargli di 
gettare la spugna, perché 
cacciare un governo esor- 
bita dai suoi poteri e sa- 
rebbe più consono a qual- 
che regime golpista del 
Sud America. — 
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Il governatore dell'Emilia-Romagna non chiude a una nuova alleanza con Italia Viva sposte chiare a chi ha perso il —LADIREZIONEPD 
lavoro, a chi aspetta i ristori . . 
e o o o °. ° economici, a chi attende di vac- Zingaretti 
© << cinarsi nelle prossime settima- È ” 
© ne. Trovo davvero difficile par- «(Gli elettori 
lare d’altro. O c’è uno scatto in e 
© avanti o i cittadini chiederan- puniscono 
no un cambio più radicale». e Ie, 
ma nessun veto su Renzi» | |immtHizze  Chidivide» 
un quotidiano rompicapo 
col quale i cittadini convivo- 
no sino a quando ne colgono ROMA 


Fabio Martini /ROMA 


tefano Bonaccini, da 
sei anni è il presidente 
di una regione, l’Emi- 
lia-Romagna, che è 
uno degli ultimi “forzieri” del 
voto di sinistra in Italia, anche 
per questo è uno dei leader di 
fatto del Pd e proprio in questa 
veste, lancia un messaggio si- 
gnificativo in questa intervista 
aLa Stampa: «Renzi ha sbaglia- 
to» e ora per evitare una «im- 
provvida crisi al buio», serve 
una soluzione «stabile e non 
posticcia» e dunque guai ai ve- 
ti sia nei confronti di Giuseppe 
Conte che di Matteo Renzi. E 
quanto alla gestione dell’emer- 
genza Covid, da “presidente 
dei presidenti” delle Regioni, 
Bonaccini avverte: attenzione 
a non delegare poteri decisio- 
naliaiTar. 
Aldilà della consistenza-pre- 
testuosità delle ragioni di 
Matteo Renzi, la crisi di go- 
verno si sta risolvendo in 
una semplice, pur fisiologi- 
ca, caccia al responsabile: si 
sta sprecando un’occasio- 
ne? 
«Come la stragrande maggio- 
ranza degli italiani, guardo at- 
tonito quanto sta accadendo. 
La gestione della pandemia 
che ogni giorno uccide centina- 
ia di italiani, la campagna vac- 
cinale più imponente della sto- 
ria appena partita, una crisi 
economica senza precedenti e 
unpianodiricostruzione da ol- 
tre 200 miliardi da organizza- 
re coi fondi del Next Genera- 
tion Eu: non riesco a pensare a 
nulla di più improvvido di una 
crisi di governo al buio. Chie- 
do a tutti di recuperare lucidi- 
tà e contatto conla realtà, altri- 
menti gli italiani non ce lo per- 
doneranno». 
I tre partiti della maggioran- 
za da martedì saranno da- 
vanti all’enigma: sposarsi 
con i Responsabili, ovvero 
provare a tenere dentro an- 


STEFANO BONACCINI 
GOVERNATORE 
DELL'EMILIA-ROMAGNA 


Chiedo a tutti 

di recuperare lucidità 
e contatto con 

la realtà, altrimenti 
gli italiani non 

ce lo perdoneranno 


Serve stabilità 

Mi auguro si trovi 

in fretta 

una soluzione solida 
L'esecutivo deve 
cambiare passo 


chelItalia Viva? 

«Serve la maggior stabilità pos- 
sibile. Mi auguro si trovi in fret- 
ta una soluzione solida. Serve 
un cambio di passo nell'azione 
di governo: me lo aspetto 
nell'interesse del Paese, che 
non può veder mettere i pro- 
blemisottoiltappeto perl’inca- 
pacità delle forze politiche di 
decidere. Su questo mi aspetto 
un'iniziativa ancor più incisi- 
va anche da parte del Pd, altri- 
menti il solco con la parte più 
dinamica del Paese continue- 
ràadallargarsi». 

Se il Recovery risultasse pro- 
fondamente modificato e la 
delega ai Servizi venisse as- 
segnata, il veto ad personam 
nei confronti di Renzi, nonle 
sembrerebbe un precedente 
potenzialmente pericoloso? 
«In questi giorni ho letto diveti 
suRenzi come di veti su Conte. 
Ei veti personali sono la nega- 
zione stessa della politica e del- 
la funzione di governo. Biso- 
gnerebbe avere la capacità di 
guardarsi negli occhi e di con- 


frontarsi sulle cose per trovare 
risposte concrete a beneficio 
dei cittadini e del Paese. Il re- 
sto è solo un dannodiretto all’I- 
talia». 

Non pensa che tutte le forze 
di governo abbiano “risorse 
umane” per trasformare un 
governo nato per caso, in po- 
che ore, in una compagine 
“professionalmente” più at- 
trezzata? 

«Nella sua drammaticità, la 
pandemia ci ha sbattuto in fac- 
cia una volta di più l’importan- 
za della qualità delle persone, 
nelle istituzioni come nelle im- 
prese, negli ospedali come tra 
gli insegnanti. Competenza e 
preparazione non sono detta- 
gli e le persone fanno la diffe- 
renza. E consiglierei anche di 
guardare a chi sta ammini- 
strandoneiterritori». 

Ma se non si fa un governo 
più forte, nonsi rischia un te- 
stacodaabreve? 

«Stiamo chiedendo al Paese 
enormi sacrifici. Non servono 
formule incomprensibili mari- 


l’efficacia: lei pensa che l’Ita- 
lia a colori abbia funziona- 
to? 

«Il meccanismo ha permesso 
di contenere i contagi evitan- 
do al Paese unlockdown gene- 
ralizzato. Io avrei preferito un 
sistema più semplice, meno co- 
lori e più omogeneità. Ma non 
credo sia utile rimettere in di- 
scussione tutto ora, né vedo so- 
luzioni più efficaci in altri Pae- 
si, dove anzi il contagio è oggi 
più esteso». 

In questi mesi è come se si 
fosse istituito un Senato del- 
le Regioni: non pensa che 
questo potere vada esercita- 
to senza ricorrere alla giun- 
gla dei Tar? 

«Siamo alle prese con una pan- 
demia senza precedenti ed è 
normale che le Regioni siano 
un punto di riferimento per i 
territori, così come è sacrosan- 
to ci sia a monte una gestione 
nazionale dell'emergenza. Le 
misure decise dal governo at- 
traverso propri decreti sono 
state condivise o comunque ac- 
cettate dalle Regioni nel 95% 
deicasi, altrettanto ha fatto l’e- 
secutivo con le ordinanze loca- 
li. Dopodiché, ci sono temi sui 
quali il governo deve decidere 
allo stesso modo per tutto il 
Paese, come nel caso della 
scuola, che non può essere la- 
sciata ai Tar. Il Tar dell’Emi- 
lia-Romagna ha deciso che do- 
vevamo ripartire subito con le 
lezioni in presenza alle supe- 
riori, e noi lo facciamo perché 
siamo abituati a rispettare le 
sentenze e perché eravamo 
pronti, visto che il nostro rin- 
vio era una misura unicamen- 
te di precauzione sanitaria. 
Ma abbiamovisto regioni in zo- 
na gialla tenere chiuse anche 
le elementari col benestare del 
Tar regionale; e altre ancora 
chiamate a riaprire a un passo 
dalla zona rossa, finendo poi 
per chiudere anche parte delle 
scuole medie. Mi chiedo come 
e cosa possano capire i cittadi- 
ni, specie quando il governo 
stesso inasprisce le misure per 
frenare il contagio. Ecco, non 
lascerei governareiTar». — 
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Alla vigilia della sfida 
dell’aula che deciderà il de- 
stino del secondo governo 
Conte, con i numeri che 
mancano al Senato e l’incer- 
tezza che cresce anche alla 
Camera, la direzione nazio- 
nale del Pd dura il tempo 
della relazione di Nicola 
Zingaretti. Nemmeno un’o- 
ra, quanto è necessario al 
segretario per lanciare la 
chiamata estrema al voto: 
«Nel Parlamento esistono 
sensibilità democratiche, li- 
berali ed europeiste che 
possono unirsi — dice il lea- 
der dem, — noi facciamo un 
appello alla luce del sole e 
abbiamo il dovere, nonil di- 
ritto, di rivolgerci al Parla- 
mento per chiedere la fidu- 
cia perché l’Italia deve af- 
frontare il Recovery, il pia- 
no di vaccinazione, le rifor- 
mesocialie dellavoro». 

Dopo le polemiche sulla 
caccia senza risultato ai re- 
sponsabili, Zingaretti invo- 
ca la «responsabilità» con- 
tro «egoismi e particolari- 
smi» scegliendo di chiedere 
in maniera «trasparente» il 
sostegno di quei “costrutto- 
ri” che i mediatori non han- 
no trovato in ore frenetiche 
di trattative, incontri e tele- 
fonate lontani dalle luci dei 
riflettori. E ribadisce ipunti 
fermi del Pd, compreso il 
«rifiuto dell’ipotesi di coin- 
volgimento delle forze del- 
la destra nazionalista e po- 
pulista», eventualità defini- 
ta«inaccettabile» per un go- 
verno che ha ricollocato la 
democrazia italiana «nel 
migliore europeismo». 

Ma poiché l’obiettivo è 
rafforzare un’alleanza che 
nelcampo progressista «co- 
mincia a vincere», a Matteo 
Renzi, artefice di una frattu- 
ra che al momento appare 
insanabile, manda senza ci- 
tarlo un messaggio chiaro: 
«L’elettorato punisce chi 
rompe, divide e fa vincere 
la destra». — 

MAR.TOM. 
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PRIMOPIANO 5 


La crisi di governo 


STEFANO PATUANELLI 


Attenti ai fondi 


Il ministro Stefano Patuanel- 
li ieri da queste colonne ha 
avvertito: «Se il governo esi- 
ste il Recovery resiste. In ca- 
so alternativo, il piano non 
c'è. Sono convinto che l'op- 
zione di un governo diverso 
non possa mettere in discus- 
sione i contenuti del piano, 
ma il punto è se avremo un 
Parlamento che lavora o pen- 
sa alle elezioni. E se questi 
saranno mesi di campagna 
elettorale, la strada del Reco- 
very sarà in salita, incluse le 
partite triestine». Parole alle 
quali Ettore Rosato replica 
netto: i fondi non sono in di- 
scussione. 


GIUSEPPE CONTE 


Niente veti 


«Non abbiamo mai posto 
alcun veto su Conte», dice 
Ettore Rosato, che pure 
qualche settimana fa ave- 
va affermato in una intervi- 
sta che Conte non è «l'uni- 
ca opzione per il Paese». 
Ma appunto «nessun ve- 
to», conferma e ribadisce: 
e «sono certo che da que- 
sta crisi usciremo rafforza- 
ti con una maggioranza più 
solida e un programma di 
legislatura che non affronti 
l'emergenza con un Dpcem 
alla settimana e un Decreto 
ristori ogni quindici gior- 
ni». 


Il deputato triestino, coordinatore nazionale di Italia viva, vive ore intensissime da '‘pontiere'' tra contiani e renziani 
«Se il premier vuole risolvere questa crisi, gli bastano due ore. Se invece pensa di aver fatto tutto bene, avanti così» 


Rosato: «Il soverno non salterà 
E il pacchetto Trieste è al sicuro» 


IL PROTAGONISTA 


Paola Bolis 


i vuole un bel po’ pri- 
maditrovare il telefo- 
no libero nella dome- 
nica in cui siva consu- 
mando il braccio di ferro in vi- 
sta della partita finale. Ettore 
Rosato, da (politicamente) 
vecchio ex democristiano av- 
vezzo a sfruttare al meglio 
ogni minimo spiraglio di tratta- 
tiva, sta trascorrendo l’ennesi- 
ma giornata da pontiere. Con- 
sapevole che fino a domani 
nonci sarà composizione della 
quadra, ma convinto che «il go- 
verno non salterà». E che in 
ogni caso - altro che l’avviso ai 
naviganti lanciato ieri da Stefa- 
no Patuanelli - i soldi per Trie- 
ste non sono in discussione. 
Ribadisce, il coordinatore di 
Italia Viva, che i renziani oggi 
e domani in Aula si asterran- 
no. E allora, il problema non è 
unesecutivo che secondo il pal- 
lottoliere di Rosato potrebbe 
arrivare in Senato a 158 voti, 
se si sfilasse ancora qualche se- 
natore di Iv (i renziani non ci 
mettono la mano sul fuoco) o 
sequalche azzurro arrivasse in 
soccorso. Il problema è un go- 
verno che di lì in poi gallegge- 
rebbe senza quella chiarezza 
che Iv continua a chiedere. As- 
sieme a una serie di «punti pro- 
grammatici» indispensabili - 
insiste il triestino vicepresiden- 
te della Camera - per far sì «che 
tra qualche anno non ci venga 
data la responsabilità di avere 
perduto l’occasione di risolle- 
vare l’Italia». E pazienza se da 
deme grillini arrivano segnali 
aintermittenza. La manoresta 
tesa: «Siamo disponibili a veri- 
ficare le condizioni per rico- 
struire la maggioranza». In 
che modo? «Se Conte pensa di 
aver fatto tutto bene, andasse 
avanti. Se pensa che ci siano 
anche sue responsabilità che è 


o. 
IL MEDIATORE 


ETTORE ROSATO, TRIESTINO, 
COORDINATORE NAZIONALE DI ITALIA VIVA 


«Mi meraviglio 

delle parole 

del ministro Patuanelli 
che è persona seria 
Noi abbiamo garantito 
il voto sul Recovery» 


pronto a mettere sul tavolo in 
unariunione conle forze politi- 
che, la crisi si risolve in due 
ore. Ragionando sui punti pro- 
grammatici che più volte ab- 
biamo messo sul tavolo. Senza 
mairicevere risposta...» Rispo- 
sta cheirenziani sperano anco- 
raarrivi, puntando sulle perso- 
ne «ragionevoli» sia fra i grilli- 
ni che tra i dem. Con le quali - 
ma lui su questo non dice una 
parola - anche ieri Rosato ha 
avuto contatti continui. Per- 
ché il tema «non è se c’è il go- 
verno, ma se il governo è capa- 
cediscrivere» e attuare quel te- 
sto del Recovery Fundda cuila 
crisi è partita. Testo e metodo 
su cui - Rosato lo fa notare da 
tempo - lo stesso Pd ha avuto 
molto da ridire, pur preferen- 
do mandare avantiirenziani. 
Eppure, proprio ieri Stefano 
Patuanelli ha avvertito: atten- 
zione che con il governo sono 
in bilico i soldi del Recovery e 
l’intero “pacchetto Trieste”. 


«Mi meraviglio delle parole di 
Patuanelli, che è persona se- 
ria. Noi - commenta il deputa- 
tonegando contatti con il mini- 
stro - abbiamo garantito al go- 
vernodi votare tutti iprovvedi- 
menti legati al Recovery, ai ri- 
stori a famiglie e imprese, allo 
scostamento di bilancio. Ci sia- 
mo tirati fuori dal Consiglio 
dei ministri fino quando non 
c'è un chiarimento politico - ne 
siamo usciti per responsabili- 
tà, perché un numero maggio- 
re di poltrone ce lo avevano of- 
ferto - ma quei soldi non salta- 
no in nessun modo. Patuanelli 
si dovrebbe preoccupare che 
ci sia un governo in grado di 
spenderli: non basta scrivere 
che ci sono, per Trieste o per le 
Ferrovie». Un esempio? «A me- 
si dall’ok al decreto manca an- 
cora la nomina del commissa- 
rio peri cantieri, per Trieste so- 
no in ballo 1,8 miliardi per la 
velocizzazione della Trie- 
ste-Venezia. Tutto fermo per 


l’immobilismo di questo esecu- 
tivo». E «chi oggi si assume la 
responsabilità di dire che va 
tutto bene, a maggio - quando 
rischia di esplodere la rivolu- 
zione nel Paese - dovrà saper- 
ne rispondere. C'è un’emer- 
genza nazionale». Sono stati 
fatti errori, riconosce Rosato, 
«anche da parte nostra: abbia- 
mo speso oltre 100 miliardi 
per contrastare la crisi, ma la 
cassa integrazione è arrivata a 
tutti con la rapidità che servi- 
va? Io da sostenitore di questa 
maggioranza mi pongo il pro- 
blema se abbiamo fatto tutto 
bene, eso che nonè così». 

Ma infine: «Se c'è una mag- 
gioranza senza di noi la rispet- 
tiamo, altrimenti dovranno 
cercare di costruire una mag- 
gioranza parlamentare che 
non si può reggere sulla nostra 
responsabile astensione», dice 
Rosato.. Che a ogni buon con- 
to precisa: «Non abbiamo mai 
posto alcun veto su Conte». E 
«sono certo che da questa crisi 
usciremo rafforzati con una 
maggioranza più solida e un 
programma di legislatura che 
non affronti l'emergenza con 
un Dpcm alla settimana e un 
Decretoristoriogni15 giorni». 

Intanto, a chiedergli cosa ri- 
sponde a Patuanelli che ha par- 
lato di «giudizio negativo su 
Renzima non suIv», Rosato re- 
plica conciliante: «Se andia- 
mo sui contenuti non c'è più 
un problema di personalismi». 
E a domandargli se non si pen- 
ta mai d’aver lasciato il Pd per 
l'avventura renziana, «sarei 
falso se dicessi che non mi è di- 
spiaciuto che il progetto di un 
Pd a vocazione maggioritaria 
si sia bloccato, cosa che del re- 
sto si capisce quando li vedo 
twittare quell’hashtag “iosto- 
conconte”», butta lì. In vista di 
domani, allora, a chi fare gli au- 
guri? La risposta da politico 
scafato non si fa attendere: 
«All’Italia». — 
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La parlamentare triestina esclude il passaggio tra le fila dei costruttori 
Ma il collega di partito Mattiussi non perdona i dubbi degli ultimi giorni 


«Non vado in soccorso di Conte» 
La senatrice Stabile dice no 


ILCASO 


a senatrice di Forza 
Italia Laura Stabile 
chiude definitivamen- 
tesulpossibile appog- 
gio algoverno e cancella ogni 
ipotesi di passaggio alla pat- 
tuglia dei Responsabili o Co- 
struttori, che dir si voglia. 


«Non è pensabile che adesso 
dia il mio appoggio a questo 
governo, e d’ora in poi ne ap- 
provi l'operato», scrive su Fa- 
cebook, ma i dubbi espressi 
nei giorni precedenti nonleri- 
sparmiano un duro attacco 
proveniente dal gruppo con- 
siliare azzurro. 

Stabile mette un punto alle 
voci, dopo essere stata accre- 


ditata fra i tentati dal salto e 
non aver nascosto i suoi dub- 
bi. Che sono stati messi alle 
spalle, perché «in tutti questi 
mesi di pandemia il governo 
non è stato in grado di con- 
temperare la lotta al virus 
con le necessità dell’econo- 
mia, della scuola, della vita e 
della salute. Con il rischio di 
portare il Paese al tracollo e i 


cittadini allo stremo». Per la 
senatrice, tuttavia, «il movi- 
mento politico a cui apparten- 
go, convintamente liberale 
ed europeista, è inserito in 
una coalizione composta per 
lamaggiorparte de forze defi- 
nite sovraniste, e mi sembra 
necessario, e legittimo, do- 
mandarsi a quali principi sa- 
rebbero ispirate le scelte poli- 
tiche del centrodestra nei 
confronti dell'Europa». Non 
basta ad ogni modo a lasciare 
la coalizione: la collocazione 
resterà berlusconiana. 
Itormenti dell’eletta triesti- 
na non passano inosservati 
fra i suoi. La staffilata arriva 
da Franco Mattiussi, che par- 
tecipò alla nascita del partito 
del Cavaliere nel 1994, apren- 
do il primo club di Forza Ita- 
lia in regione. Il ristoratore 


LA SENATRICE 
LAURA STABILE ELETTA A TRIESTE 
NELLE FILE DI FORZA ITALIA 


«In questi mesi 

di pandemia 
esecutivo incapace 

di contemperare 

la lotta al virus 

con le altre necessità» 


della Bassa Friulana affida il 
suo sfogo ai social, mettendo 
nel mirino Stabile e il marito 
Walter Zalukar, eletto tra le fi- 
le azzurre ma uscito dal grup- 
po in Consiglio regionale e 
sempre critico sull’azione del 
vicepresidente Riccardo Ric- 
cardi su riforma sanitaria e 
pandemia. «Le scelte di For- 
za Italia Fvg— scrive Mattius- 
si — si sono rivelate dissenna- 
te e devastanti. Lasciatemelo 
dire, che pena. Dopo l’addio 
del consigliere Zalukar, an- 
che il possibile passaggio del- 
la senatrice Stabile tra le file 
dei costruttori. Quelli che un 
tempo chiamavamo Scilipo- 
ti. Nessuna credibilità. Nes- 
sun moto d’orgoglio. E ora di 
dire basta». — 

D.D.A. 
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12.545 


Inuovi contagi 
nelle ultime 24 ore 
Da inizio pandemia 
sono 2.381.277 


377 


Le vittime registrate 
in un giorno 
Complessivamente 
in Italia sono 82.177 


27 


La diminuzione 

delle persone 
ricoverate nei reparti 
di terapia intensiva 


3,9% 


Il tasso di positività 

dei tamponi effettuati 
in calo rispetto al 6,3% 
del giorno precedente 


Superiori, ok in 4 regioni 
Il Cts avverte gli scettici 
«Chi tarda ne risponde» 


Gli esperti danno il via libera alle lezioni in presenza. Azzolina: «Parere netto» 
Ma da oggi si adeguano solo Piemonte, Lazio, Emilia-Romagna e Molise 


Grazia Longo /ROMA 


Nella giornata in cui i calano 
siaicontagi, 12.545 positivi, 
sia le presenze nelle terapie 
intensive, la notizia che più 
si impone riguarda le scuole 
superiori: nelle regioni gial- 
le e arancioni le lezioni po- 
tranno tornare in presenza 
dal 50 al 75% come previsto 


= 
Il numero 1 dei presidi 
«Ben venga se possiamo 
operare in sicurezza e 
basta polemiche» 


dal Dpcm del 14 gennaio. Lo 
hastabilito ieri mattina il Co- 
mitato tecnico scientifico, 
che si è riunito d’urgenza, 
convocato dal ministro della 
Salute Roberto Speranza. 
Gli esperti del Cts non han- 
no dubbi: le scuole superiori 
vanno dunque riaperte e, fer- 
mo restando le misure di si- 
curezza, se qualche presiden- 
te di Regione decidesse di- 
versamente «se ne assumerà 
la responsabilità». Anche 


perché «stanno emergendo 
problematiche legate anche 
alla sfera psichica nella popo- 
lazione giovane in età scola- 
re e anche negli studenti del- 
le università». 

Nonnasconde la sua soddi- 
sfazione la ministra dell’I- 
struzione Lucia Azzolina: «Il 
Ctsharicordato che le scuole 
hanno un ruolo limitato nel- 
la trasmissione del virus. Il 
rientro in classe è un atto di 
responsabilità nei confronti 
dei nostri giovani». Parole di 
apprezzamento anche da 
parte di Antonello Giannelli, 
presidente dell’Associazio- 
ne nazionale presidi: «Ben 
venga la decisione di riaprire 
in presenza le scuole superio- 
ri se lo si può fare in sicurez- 
za, adesso auspichiamo però 
che sia più uniformità di ve- 
dute tra le autorità centrali e 
quelle regionali, le polemi- 
che non servono». 

Nelle regioni rosse, Lom- 
bardia e Sicilia, le superiori 
continueranno conla didatti- 
ca a distanza. La provincia 
autonoma di Bolzano, nono- 
stante sia stata classificata 
zona rossa dal governo, ha 


deciso di continuare con 
una presenza in classe mini- 
ma del 50% fino ad un massi- 
mo del75%. 

E anche nel resto d’Italia si 
procede in ordine sparso. 
Oggi scuole aperte in Emilia 
Romagna, Lazio, Piemonte 
e Molise, con immediato im- 
patto sul trasporto pubblico 
locale. Mentre altre hanno 
preferito rimandare la ria- 
pertura. Il Friuli Venezia Giu- 
lia, ad esempio, ha prolunga- 


Un fermo immagine dello spot 
di Tornatore pro vaccinazione lanciato 
da Palazzo Chigi. Accanto studenti 

alrientro a scuola dopo la dada Roma 


to la didattica a distanza 
(dad) fino al 31 gennaio, do- 
po che analoga ordinanza 
erastata bocciata dal Tar. 
Stesso esito in Emilia Ro- 
magna, il cui governatore 
Stefano Bonaccini, presiden- 
te della Conferenza delle Re- 
gioni, avrebbe voluto riapri- 
reil 25 gennaio e parla di «si- 
tuazione diincertezza» sulla 
scuola, maoggiriaprirà le su- 
periori al 50%. Le rimanenti 
regioniriapriranno nei pros- 


IL RIENTRO IN CLASSE PER LE SUPERIORI 
Presenze dal 50% al 75% 


GENNAIO 
8.9 10 BMP12 13 14 15 16 17 
7 gennaio 11 gennaio 
po Trentino Valle d'Aosta 
Pisa Alto Adige Toscana 
“d Pa Abruzzo 


- «tf Lombardia e Sicilia 
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pensare che in Veneto ci so- 
no 200 classi di elementari e 
medie sottoposte a quarante- 
na per positività di uno o più 
studenti, quattromila gli stu- 
denti. 

E l’effetto, dieci giorni do- 
po la ripresa dalle vacanze 
di Natale, dell’ordinanza del- 
la Regione che ha cambiato 
la gestione dei casi positivi a 
scuola, obbligando all’isola- 
mento le intere classi in pre- 
senza anche di un solo conta- 


simi giorni in ordine sparso. 
Il 25 gennaio toccherà a Li- 
guria e Umbria, mentre in 
Campania non sono esclusi 
ulteriori rinvii. Anche in Pu- 
glia non è certa la data del 
25.I1 1 febbraio gli ultimi a 
rientrare saranno gli studen- 
ti di Calabria, Veneto, Sarde- 
gna, Friuli Venezia Giulia, 
Marche e Basilicata. 
L’attenzione ai potenziali 
contagi a scuola resta, co- 
munque, molto alta. Basti 


Lo Stato aveva arruolato 7Omila precari, ma il sistema s'è inceppato 
Ora i ministeri si rimpallano la responsabilità. L'ira di prof e assistenti 


L'odissea dei supplenti Covid 
Uno su 4 non è mai stato pagato 


ILCASO 


Giuseppe Salvaggiulo 


Itro che le centinaia 
di miliardi del Reco- 
very Fund: da quat- 
tro mesi non riuscia- 
mo a pagare i miserevoli sti- 
pendi di decine di migliaia di 
docenti, tecnici e addetti alle 
pulizie, naturalmente precari, 
chiamati a settembre nelle 
scuole per l'emergenza Covid. 
Chi era senza contratto da an- 
ni. Chi ha attraversato l’Italia 
e dopo quattro mesi non ha 


neanche i soldi per il bus. Chi 
sopravvive grazie ai prestiti di 
presidie colleghi. 

«E frustrante», dice una 
maestra d’asilo genovese com- 
pulsando il gruppo WhatsApp 
dove ogni giorno si rende con- 
to del penoso rito mattutino 
della verifica contrattuale sul 
portale «Istanze online». Si 
clicca sulla sezione riservata 
aglistipendi e, mentre la rotel- 
lina gira, si prega che compaia 
un verdetto diverso da «verifi- 
ca fondi». Così ogni giorno, da 
ottobre, vacanze di Natale in- 
cluse. E senza tredicesime. 

Le supplenze Covid nasco- 


no a settembre, in prossimità 
della riapertura delle scuole, 
per garantire le misure di sicu- 
rezza sanitaria: classi dimez- 
zate, sanificazioni, percorsi 
differenziati, misurazione del- 
la febbre. Primo problema: si 
segue un iter inedito in un set- 
tore già di per sé complicato. 
Anziché stabilire un piano 
dell'organico e una corrispon- 
dente dotazione finanziaria, il 
governo mette un miliardo e 
lo distribuisce agli uffici scola- 
stici regionali, che lo assegna- 
no alle scuole. Ognuno a mo- 
do suo: chi quantifica i posti, 
chileore disupplenza. 


Secondo problema: le scuo- 
le interpellano insegnanti e 
tecnici dalle graduatorie, ma 
faticano a trovare disponibili- 
tà per una norma-capestro in- 
serita nel contratto, che lo an- 
nulla in caso di lockdown. Do- 
po qualche settimana, la clau- 
solaviene cancellata. 

Sono 70milai precari che ot- 
tengono una supplenza Covid 
con scadenza a giugno. Ma, 
spiega Anna Maria Santoro 
della Cgil, «i ministeri (Econo- 
mia e Istruzione) quantifica- 
no in modo sbagliato i costi 
per retribuirli». A novembre, 
quandole scuole mettono ma- 
no al pagamento dei primi sti- 
pendi, «si accorgono che i sol- 
dinonbastano». 

C'è un altro ostacolo buro- 
cratico: anche quando i soldi 
cisono, ma mancano solo 7 eu- 
ro per un diverso calcolo di un 
assegno familiare o di una de- 
trazione, tutto si ferma e lo sti- 
pendio non viene pagato. Per 
nondire della beffa per cui a di- 
cembre le casse delle scuole 


Una protesta dei docenti a Milano 
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Molise 
Piemonte 
Emilia R. 


Lazio 


gio. Per quanto concerne, in- 
vece, i numeri della pande- 
mia si registra la diminuzio- 
ne del tasso di positività: a 
fronte dei 211.778 tamponi 
processati, la percentuale 
dei positivi è al 5,9%, con 
una riduzione dello 0,4% ri- 
spetto a sabato. 

Le vittime sono 377, i gua- 
riti 16.510. Scendono i rico- 
verati nelle terapie intensi- 
ve: -17 rispetto all’altro ieri. 
Il totale è di 2.503. Scende 


Non prima 
del 25 


R 


|FEB 


1 febbraio Î 
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sotto la soglia critica la per- 
centuale dei posti letto occu- 
pati in intensiva: è al 29%. 
L'ultimo aggiornamento per 
le terapie intensive eviden- 
zia, infatti, un calo dal 31% 
dello scorso 13 gennaio, al 
29%. Diminuisce anche l'oc- 
cupazione dei letti in area 
non critica, che si attesta al 
36%. Anche in questo caso, 
aldisotto del livello dicritici- 
tà fissato al40%.— 
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LA CORSA AI FARMACI ANTI-COVID 


Vaccini, ecco chi paghera 
per il taglio della Pfizer 


A Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna saranno fornite 25mila dosi in meno 


Niccolò Carratelli /ROMA 


Arriveranno 165mila dosi di 
vaccino in menoe ci saranno 
Regioni molto più penalizza- 
tedialtre. Ora abbiamole di- 
mensioni esatte dello “scher- 
zetto” firmato Pfizer. Nella 
settimana che comincia oggi 
l'azienda farmaceutica 
avrebbe dovuto inviare in 
Italia quasi 563mila dosi 
(calcolando sempre 6 dosi 
per fiala), invece ne verran- 
no consegnate poco meno di 
398mila.Inumeriliha forni- 
ti il Commissario per l’emer- 
genza Covid, Domenico Ar- 
curi, definendo «unilatera- 
le» la mossa di Pfizer e «del 
tutto arbitraria» la modalità 
di redistribuzione nei 293 
hub presenti sul nostro terri- 
torio. Tra l’altro, comunica- 
ta con un preavviso «inaccet- 
tabile» di soli due giorni. 
Una decisione «che produr- 
rà un’asimmetria tra le singo- 
le Regioni». Nel dettaglio: 
Abruzzo, Basilicata, Mar- 
che, Molise, Umbria e Valle 
d’Aosta sono le uniche Regio- 
ni che non avranno tagli alla 
fornitura prevista. Quelle 
che subiranno il danno mag- 
giore, ricevendo circa 25mi- 
la dosi in meno, sono Lom- 
bardia, Emilia-Romagna e 
Veneto. 

Queste ultime due avran- 
no, di fatto, una consegna di- 
mezzata e si troveranno in 
difficoltà, perché sono an- 
chetra le prime della classifi- 
capernumero di dosi sommi- 
nistrate: in pratica hanno i 
depositi vuoti o quasi. E quin- 
di, per questa settimana, 
quasi nessun nuovo vaccina- 
to. L’Ausl Romagna ha fatto 
sapere che «verranno garan- 
titi i richiami, ma saranno 


I tagli nella distribuzione dei vaccini 


Pfizer-BioNTech 


© Dosi previste @ Dosi in arrivo ®Taglio 


Venezia-Giulia, dove saran- 
no spedite 7mila dosi su 
15mila previste. 

Del resto, è stato lo stesso 
commissario Arcuri ad anti- 
cipare ad alcuni presidenti 
di Regione la necessità di 
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D'Amato, «c’è una questione 
di giustizia», perché non si 
premierebbero le Regioni 
che si sono organizzate me- 
glio. Il riferimento è alla di- 
versa gestione delle scorte: 
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Fonte: Commissario straordinario per l'emergenza 


rinviate di qualche giorno le 
prime dosi alle persone pre- 
notate». Uno slittamento di 
quattro giorni è stato già de- 
ciso in Toscana, dove arrive- 
ranno oltre 10mila dosi in 
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meno. Taglio pesante anche 
perilLazio, quasi 13mila do- 
si in meno, Sicilia e Puglia, 
entrambe con una riduzione 
di 11. 700 dosi. Da martedì 
solo richiami anche in Friuli 


to. La realtà è che, se la ridu- 
zione delle consegne da par- 
te di Pfizer sarà limitata a 
questa settimana, come assi- 
curato dall’azienda, ildanno 
sarà gestibile. Ma basterà un 
altro taglio, di entità simile, 
per mandare in tilt la nostra 
campagna vaccinale. — 
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vengono svuotate (e alimenta- 
te a gennaio per motivi conta- 
bili), il che impedisce i paga- 
menti degli stipendi a ridosso 
di Natale anche se tutti gli altri 
problemi sono risolti. In ogni 
caso si entra nel girone dante- 
sco della burocrazia romana, 
con ministero dell'Istruzione 


Un’addetta alle pulizie 
«Lavoro da tre mesi 

e non so ancora quant'è 
il mio stipendio» 


(controparte contrattuale) e 
dell'Economia (che dovrebbe 
pagare) a rimpallarsi la faccen- 
da. E ad accusare le scuole di 
non aver completato le auto- 
rizzazioni ai pagamenti. Il ri- 
sultato è che tuttii 7Omila pre- 
cari Covid non hanno ancora 
ricevuto lo stipendio di dicem- 
bre, almeno metà quello di no- 
vembre e almeno un quarto 
nonha mai visto un euro. Le si- 


tuazioni sono differenziate: 
nella provincia di Torino oltre 
la metà dei 2.400 supplenti 
non ha percepito neanche lo 
stipendio di ottobre. Stipendi 
tra 1.100 e 1.400 euro mensi- 
li. Un decimo di quelli dei par- 
lamentari, sia detto pro memo- 
riaesenza demagogia. 

Dopo proteste e appelli, il 
governo ha annunciato che 0g- 
giripartirà la procedura dei pa- 
gamenti. Ma il meccanismo è 
farraginoso: dal ministero 
dell'Economia la palla passa 
alportale NoiPa, che material- 
mente accredita gli stipendi 
sui conti correnti dei supplen- 
ti. Dove, se tutto va bene, arri- 
veranno a fine gennaio. Nel 
frattempo, non resta che clic- 
care e sperare. «Lavoro da tre 
mesi e non so ancora quant'è il 
mio stipendio — sospira un’ad- 
detta alle pulizie in una scuola 
diTorino—. Ho 39 annie aspet- 
tavo questa supplenza dal 
2004. Ma non per venire a fa- 
revolontariato». — 
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IL PRESIDENTE DI LEGACOOP 


Lusetti: «Con nuovi lockdown 
le imprese non resisteranno» 


Il sondaggio è di un mese fa 
ma secondo la ricerca, realiz- 
zata da Ipsos per LegaCoop, 
gli italiani temono più le rica- 
dute economiche della pan- 
demia (57%) che dal virus in 
sé. Diventa ancora più preoc- 
cupante che allavoro sparito, 
nuove povertà si aggiunga 
una ulteriore stretta. «La se- 
conda ondata della pande- 
mia e le nuove misure di con- 
tenimento avranno come con- 
seguenze l'impossibilità per 
molte imprese di andare 
avanti» dice Mauro Lusetti, 
presidente di LegaCoop, co- 
losso da 80 miliardi di fattura- 
toemezzo milione di occupa- 
ti. «Il decreto ristori — spiega 


Lusetti, in un’intervista pub- 
blicata oggi da La Stampa — 
puòessere una boccata d’ossi- 
geno ma non basta. E eviden- 
te che soprattutto per alcuni 
settori, dal turismo alla cultu- 
ra, allaristorazione ma anche 
per l'assistenza sarà necessa- 
rio rinnovare lo stop ai licen- 
ziamenti, ma non può durare 
all’infinito. Non si può basare 
tutto sulle proroghe. In que- 
sti mesi si è iniziato a parlare 
di riforma delle politiche atti- 
ve e degli ammortizzatori ma 
sono state fatte solo parole e 
annunci». 

La soluzione che suggeri- 
sce Lusetti passa attraverso 
gli investimenti. «Solo così si 


creano posti di lavoro. Dun- 
que, con un efficace uso dei 
fondi del Recovery Plan. Pri- 
ma finisce la battaglia politi- 
ca, peraltro lontana dalle rea- 
li esigenze del Paese, e me- 
glio è. Aspettiamo con ansia 
quello che succederà tra oggi 
edomaniin Parlamento. E in- 
credibile che sia arrivati a que- 
sto punto». Il manager si dice 
sorpreso dalla politica e auspi- 
ca un ritorno «allo spirito che 
nel maggio scorso ha portato 
alla firma dell’accordo per la 
riapertura del Paese in sicu- 
rezza. Un senso di responsabi- 
lità e unità che io non lo vedo 
più». — 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


LO STOP ALLA CAMPAGNA 


La Regione sospende 
le nuove vaccinazioni 


Garantiti solo richiami È 


Blocco deciso dalla giunta a causa del taglio del 54% delle dosi fornite da Pfizer 
Fedriga: «Tutto il Nordest è stato falcidiato nelle forniture. Serve un riequilibrio» 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


La campagna vaccinale contro 
il Covid-19 si ferma. Davanti 
alla contrazione delle fornitu- 
re dei flaconi decisa unilateral- 
mente da Pfizer, la Regione ha 
deciso di bloccare da domani 
la somministrazione della pri- 
ma dose a sanitari e ospiti del- 
le case di riposo. La possibilità 
di prenotarsi per la profilassi 
viene congelata a sua volta e ri- 
prenderà solo a febbraio. 

La decisione arriva nella se- 
rata di ieri, annunciata di mat- 
tina da una conferenza stam- 
pa. Il presidente Massimiliano 
Fedriga attende il più possibi- 
le, pressando affinché la ge- 
stione commissariale riorga- 
nizzi le consegne di vaccino 
fra le diverse regioni, posto 
che il Friuli Venezia Giulia vie- 
ne fortemente penalizzato ri- 
spetto a territori che invece si 
vedranno recapitare i contin- 
genti previsti. Davanti all’as- 
senza di una rassicurazione 
formale, la Regione decide di 
porre uno stop a nuove iniezio- 
ni. Le dosi già arrivate in regio- 
neverranno conservate per ga- 
rantire la seconda sommini- 
strazione a chi si è già sottopo- 
sto alla prima. La stessa deci- 
sione è assunta da Veneto ed 
Emilia Romagna. 

«Da martedì — comunica il vi- 
cepresidente Riccardo Riccar- 
di-proseguirà il piano di vacci- 
nazione solo per coloro che 
hanno programmata la sommi- 
nistrazione della seconda do- 
se, mentre verranno posticipa- 
tele vaccinazioni di coloro che 
si sottopongono per la prima 
volta, fintanto che vi sarà ga- 
ranzia sui flussi di consegna». 
Continueranno quindi solo iri- 
chiami, mentre le circa tremila 
persone (fra sanitari e anzia- 


IL TAGLIO DELLE FORNITURE DI VACCINI PFIZER REGIONE PER REGIONE 


pIa>- E 


DOSI DOSI 
Wò = INARRIVO DIFFERENZA PREVISTE 
Abruzzo 1 3 9 9.360 0% 9.360 
Basilicata <q’ 3.510 0% 3.510 
Marche 10.530 0% 10.530 
Molise 3.510 0% 3.510 
Umbria 5.850 0% 5.850 
Valle d'Aosta 1.170 0% 1.170 
Campania 38.610 -11% 43.290 
Liguria 18.720 -11% 21.060 
Piemonte 44.460 -12% 50.310 
Sicilia 37.440 -24% 49.140 
Lazio 38.610 -25% 51.480 
Lombardia 70.200 -25% 93.600 
Toscana 18.720 -36% 29.250 
Calabria 9.360 -38% 15.210 
Puglia 18.720 -38% 30.420 
Sardegna 7.020 -50% 14.040 
Emilia-Romagna 26.910 -51% 54.990 
Veneto 22.230 -53% 46.800 
Friuli Venezia Giulia 7.020 -54% 15.210 
Trentino-Alto Adige 5.850 -58% 14.040 
ITALIA 397.800 -29% 562.770 : 


ni) «verranno ricontattate per 
stabilire una nuova data non 
appena ci sarà chiaro il quadro 
da Roma. Le agende saranno 
riaperte per le nuove richieste 
da febbraio». 

«La riduzione delle fornitu- 
re ci preoccupa — spiega Fedri- 
ga-eallo stato attuale non sap- 
piamo cosa succederà. Ho sen- 


tito personalmente la Pfizer e 
mi dicono che dalla prossima 
settimana dovrebbero tornare 
alla fornitura normale, ma do- 
vremo rallentare la campagna 
vaccinale o faremmo un dan- 
no incalcolabile se saltasse la 
fornitura per le seconde dosi». 
Il presidente sottolinea che il 
Fvg«è stato fraiprimia comin- 


ciare e abbiamo tenuto una 
scorta, ma non abbiamo garan- 
zie e non possiamo permetter- 
ci di bloccare la somministra- 
zione della seconda dose». 
Nell’ambito della riduzione 
di 165 mila fiale decisa unilate- 
ralmente da Pfizer per l’Italia, 
pari al ad un -29% rispetto al 
previsto su base nazionale, il 


Medico ara zaha 


Fvg registra una contrazione 
del 54% di quanto pattuito. Si- 
gnifica ricevere 7.020 dosi in- 
vece delle 15.210 stabilite, da 
sommare alle 37.315 già arri- 
vate. «Tutto il Nordest è stato 
falcidiato dalle forniture», di- 
ce Fedriga, secondo cui Dome- 
nico Arcuri deve ora «riequili- 
brare i contingenti delle regio- 
niconuntaglio equanime, per- 
ché ho parlato col commissa- 
rio e non credo che Pfizer cam- 
bieràle dosiin consegna». 

L’entità della riduzione del 
54% al Fvg è peggiore solo ri- 
spetto al -58% del Trentino Al- 
to Adige. Seguono il Veneto 
con il -53%, l'Emilia Romagna 
conil-51%elaSardegnaconil 
-50%. Ma esistono territori 
che non vedono mutare le 
quantità programmate: Abruz- 
zo, Basilicata, Marche, Molise, 
Umbria e Valle d'Aosta non re- 
gistrano alcuna sforbiciata. 

A fare i conti è il vicepresi- 
dente Riccardo Riccardi: «Sia- 
mo partiti dalle categorie prio- 
ritarie e abbiamo stimato 48 
mila persone da vaccinare. Cal- 
colando l’impiego della sesta 
dose del flacone, avevamo 
una dotazione da 70 mila dosi, 
sufficiente pervaccinare a gen- 
naio 35 mila persone. La no- 
stra adesione è stata al di là del- 
le aspettative: 36.670 perso- 
ne. Togliendo le forniture che 
mancheranno in queste ore, 
siamo ben sotto la possibilità 
di coprire questo numero». A 


sabato sera risultavano vacci- 
nate poco meno di 31 mila per- 
sone: il numero massimo di im- 
munizzabili, calcolando le 63 
mila dosi disponibili dopo la ri- 
duzione di Pfizere le due vacci- 
nazioni da fare a ciascuno. Co- 
me spiegato da Riccardi, «se 
non arrivano garanzie forma- 
li, non possiamo mettere a ri- 
schio la seconda dose per chi è 
stato vaccinato. Allungare l’a- 
genda sarà inevitabile». 
Davanti al primo collo di bot- 
tiglie nelle spedizioni Pfizer, 
Fedriga si augura che «il vacci- 
no AstraZeneca sia approvato 
rapidamente dall’Ema. La scel- 
ta dei tempi dell’Ue è opinabi- 
le: o ci diranno che il vaccino 
non funziona o perché hanno 
aspettato un mese in più rispet- 
to ad altri paesi e perché è sta- 
ta tagliata del 30% la distribu- 
zione del vaccino Pfizer. Non 
si è mai visto che un cliente su- 
bisca le scelte del fornitore do- 
pola firmadel contratto». 
Critiche alla casa farmaceu- 
tica arrivano anche dalla sena- 
trice Pd Tatjana Rojc: «Non è 
tollerabile che Pfizer metta a ri- 
schio la campagna vaccinale 
inItalia, ein particolare in alcu- 
ne regioni del Nordest. La so- 
cietà deve mantenere gli accor- 
di e riprendere al più presto le 
forniture. Opportuno il moni- 
to delcommissario Arcuri, che 
siè riservato azioniinmancan- 
zadirisposte dalla Pfizer». — 
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La curva dei contagi torna a scendere 
ma Il tasso di infezione resta tra i più alti 


Marco Ballico /TRIESTE 


IlFriuli Venezia Giulia chiude 
la settimana con 399 nuovi 
positivi al coronavirus in me- 
no di quella precedente. La 
curva pandemica ritorna dun- 
que in discesa, ma in un conte- 
sto in cui il contagio circola 
ancora velocemente, in parti- 
colare in Friuli, con numeri 
tra i più alti a livello naziona- 
le. Con il consueto calo dei 
tamponi registrato nella co- 


Ieri sono stati registrati 
385 nuovi positivi 

di cui 55 a Trieste 

e 28 a Gorizia 


municazione domenicale del 
vicepresidente Riccardo Ric- 
cardi, si contano 385 casi di 
giornata, lasomma tra le con- 
ferme da molecolare (313 su 
4.109, 7,62%) e quelle da te- 


L’elenco delle vittime 
conta 22 ulteriori morti 
In totale i decessi hanno 
toccato quota 2.092 


st antigenico rapido (72 su 
782,9,21%), con un’inciden- 
za sul totale dei controlli 
(4.891) che è pari al 7,87% 
controil 9,48% disabato. 
Ilvalore più significativo ri- 


mane però quello del rappor- 
to positivi/casi testati. L’indi- 
cazione del ministero della 
Salute alle amministrazioni 
regionali di considerare co- 
me Covid i positivi pure dai te- 
strapidi, visto che quelli di ul- 
tima generazione hanno suffi- 
ciente attendibilità, ha fatto 
crollare il rapporto: il dato di 
ieri è del 18,53% (meno di un 
positivo ogni cinque persone 
sottoposte per la prima volta 
al test). Per trovare una per- 


centuale così bassa bisogna ri- 
salire al 13 dicembre. 

Da lunedì 11 gennaio a ieri 
i positivi sono stati 4.533 (me- 
diamente 647 al giorno), ap- 
punto 399 in meno del 4-10 
gennaio (-8,1%), la settima- 
na che ha portato la cabina di 
regia nazionale a inserire il 
Fvg tra le regioni arancione, 
con conseguenti restrizioni 
per le attività economiche e 
gli spostamenti dei cittadini. 
Il trend settimanale è una fo- 
tografia predittiva del Rt, l’in- 
dice di contagio che rimane 
parametro molto importante 
per decidere le misure di con- 
tenimento della pandemia. 
Oltre a un Rt ancora sotto la 
soglia critica di 1, il -8,1% fa 
ipotizzare un picco alle spal- 
le. Il presente rimane tuttavia 
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ATTUALITÀ 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


# Da sinistra Riccardo Riccardi, Massimiliano Fedriga e Alessia 


Rosolen durante la conferenza stampadiieri nel palazzo della 
, Regione inpiazza Unità a Trieste Foto Andrea Lasorte 


Trasferita ieri nella terapia intensiva del Burlo una donna di 81 anni in arrivo da Udine 
Riconvertiti anche posti in Pediatria d'urgenza e Clinica pediatrica. Pneumologia in difficoltà 


La pressione non si allenta, 
a Trieste l'ospedale infantile 
accoglie i pazienti adulti 


ILCASO 


Andrea Pierini /TRIESTE 


ospedale infantile 

Burlo Garofolo di 

Trieste ha aperto le 

porte ai pazienti 
adulti Covid positivi. Il nume- 
ro dei contagi resta alto e la 
pressione ospedaliera non ac- 
cenna a diminuire, come con- 
fermato anche ieri in confe- 
renza stampa da Massimilia- 
no Fedriga e Riccardo Riccar- 
di. Appare quindi sempre più 
indispensabile recuperare ul- 
teriori spazi perricoverare pa- 
zienti contagiati dal coronavi- 


rus. Capita così che l'ospedale 
pediatrico ricoveri nella tera- 
pia intensiva una donna di 81 
anni arrivata da Udine. 

Ma il problema non riguar- 
da solo le terapie intensive. In 
Fvg un po’ tutti i reparti sono 
sotto pressione, in particolare 
quelli semi intensivi, dove i 
numeri di accessi e ricoveri so- 
no triplicati rispetto alla pri- 
maondata, e quelli a bassa in- 
tensità di cura. Il direttore di 
Asugi Antonio Poggiana sta 
proseguendo alla riorganizza- 
zione dei reparti e, anche tra- 
mite le strutture convenziona- 
te, sono stati allestiti 570 nuo- 
vi posti Covid. Il report di ieri 
parla di 677 ricoveri nei repar- 


ti non intensivi e 63 in quelli 
intensivi. «Stiamo pagando lo 
scotto di Natale e Capodan- 
no», spiega un sanitario. In ef- 
fetti il 25 dicembre i ricoveri 
totali erano 572, salitia 703 il 
10 gennaio. Dati analoghi per 
le Terapie intensive, passate 
da 54 posti occupati a Natale 
ai 68 del giorno dopo l’Epifa- 
nia.E proprio la pressione 
ospedaliera e non l’Rt, che re- 
sta sotto alla soglia dell’uno, 
ha determinato il passaggio 
del Fvg da zona gialla a zona 
arancione. 

Il Burlo, nel caso in cui la 
curva dei contagi non si fer- 
masse, ha già dato disponibili- 
tà a riconvertire per gli adulti 


tre posti letto della Pediatria 
d’urgenza e uno della Clinica 
pediatrica. In caso di estrema 
necessità possono però diven- 
tare sette i posti della Pedia- 
tria d'urgenza riconvertiti per 
untotale diotto. 

La vera emergenza di que- 
sta seconda ondata comun- 
que, come detto, è nei reparti 
non intesivi. La ppeumologia 
Asugi, diretta da Marco Confa- 
lonieri, siè sdoppiata già a no- 
vembre con sei posti non Co- 
vid “ospitati” nella Medicina 
d'urgenza e 26 creati nella 
Torre medica diventata pneu- 
mocovido semi intensiva. Già 
a fine novembre il reparto è fi- 
nito sotto pressione operando 


sempre ad esaurimento e in 
poco più di un mese sono tri- 
plicati i ricoveri arrivando a 
un totale di 275 pazienti assi- 
stiti, nella prima ondata si era 
superato di poco quota 90. 

Asugi sta comunque prose- 
guendo nella riorganizzazio- 
ne costante dei reparti nono- 
stante ci siano ancora dei po- 
sti liberi che consentono di 
avere dei margini di sicurez- 
za. Complessivamente in que- 
sta seconda ondata sono stati 
allestiti - tra ospedali, struttu- 
re accreditate e case di riposo 
-570letti Covid. Andando nel 
dettaglio ci sono i 30 di tera- 
pia intensiva e i 26 di semi in- 
tensiva o pneumocovid al 
12.0 e 13.0 piano della Torre 
medica di Cattinara; al Mag- 
giore 17 posti delle Malattie 
infettive, 24 della Riabilitazio- 
ne e 24 della Geriatria; 72 
quelli al San Giovanni di Dio a 
Gorizia. Al di fuori delle strut- 
ture sanitarie per la bassa in- 
tensità e le persone non auto- 
sufficienti ci sono 80 posti alla 
Pineta del Carso, 75 alla Rsa 
Mademar, 58 a Villa Sissi, 34 
al Sanatorio Triestino, 23 alla 
Rsa San Giusto: Nell’Isontino 
ci sono 30 posti letto alla Rsa 
di Cormons, 12 al Parco Basa- 
glia a Gorizia e 9 alla Locanda 
Mora del Gelso in località Oa- 
si del Preval. Infine per i casi 
Covid “incerti” a Trieste: 46 
letti nella RsaIgeae 10 alla ca- 
sa di riposo Ad Maiores. — 


Positivi ai test molecolari 60.766 (+ 313) 
di cui 63( 9) 
Udine 26.696 (+166) DEA 
intensiva 
Pordenone 13.394 (+132) 
Trieste 12.457 (+55) | 677(-5) | 
Gorizia 7.455 (+28) 677 (-5) 
Residenti fuori regione 764 (+4) In Epi 
intensiva 
Positivi ai test antigenici 72 
Positivi totali 385 
Totalmente 
Test molecolari eseguiti 4.109 guanti 
Test antigenici eseguiti 782 
Decessi 2.092 (+22) Clinicamente 
di cui guariti 
Udine 977 (+13) 
Trieste 503 (=) 11.998 
Pordenone 468 (+8) In 
Gorizia 144 (+1) isolamento 


CROMASIA 


quello di un territorio con al- 
tissima incidenza di infezioni 
rispetto ai residenti. Nella 
stessa settimana 11-17 genna- 
io ci sono stati 373 nuovi casi 
in Fvg ogni 100.000 abitanti 
(solo Bolzano, 377, sta davan- 
ti). Neldettaglio delle provin- 
ce, si osserva che l'infezione è 
più diffusa in Friuli che non 
nella Venezia Giulia. L’inci- 
denza dei positivi negli ultimi 
sette giorni ogni 100.000 abi- 
tanti è di 435 a Pordenone e 
383 a Udine, ma cala a 321a 
Gorizia e a 269 a Trieste. Tut- 
ti valori comunque superiori 
alla media nazionale di 174, 
con Pordenone addirittura 
prima in Italia, Udine terza 
dietro a Rimini, Gorizia sesta 
e Trieste sedicesima. Il +385 
diieri portailtotale delle infe- 


zioni dall’inizio dell’emergen- 
za a 60.766, di cui 26.696 in 
provincia di Udine (+166), 
13.394 a Pordenone (+132), 
12.457 a Trieste (+55), 
7.455 a Gorizia (+28) e 764 
difuoriregione (+4). 

Tra i dati di giornata, coni 
casi di tre persone rientrate 
da Romania, Moldavia e Pa- 
nama, compaiono 11 positivi- 
tà nelle residenze per anziani 
tra ospiti (cinque) e operatori 
(sei). Se ne aggiungono dodi- 
ci nel sistema sanitario: due 
ossinAsugi, due medici, quat- 
tro infermieri, un oss, un tera- 
pista e un amministrativo 
nell’Azienda Friuli Centrale, 
un infermiere nella Friuli Oc- 
cidentale. Il Fvg rimane pur- 
troppo anche la regione italia- 
na con il maggior numero di 


decessiin rapporto airesiden- 
ti: 16 ogni 100.000 da lunedì 
scorso. I 22 registrati ieri ag- 
giornanoiltotale a 2.092 per- 
sone morte con diagnosi Co- 
vid: 977 a Udine (+13), 503 
a Trieste, 468 a Pordenone 
(+8) e 144 a Gorizia (+1). 
Quanto al carico sul Ssr, sono 
in lieve calo i ricoveri in ospe- 
dale: 63 nelle terapie intensi- 
ve (-3), 677 nelle aree medi- 
che (-5).Mailtasso di ospeda- 
lizzazione (36% nelle ti, 53% 
nei reparti) è superiore alle so- 
glie di sicurezza del 30% e del 
40%. Gli attualmente positivi 
sono 12.738 (-245), i total- 
mente guariti 44.631 
(+586),iclinicamente guari- 
ti 1.305 (+22), gli isolamenti 
1 1 .998 (-23 7) + ——© RIPRODUZIONE RISERVA- 
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Il riassetto 


ENO 

INIST RIMINI 
54 î FÀ 
#, (2 JMD 


Complessivamente per far 
fronte a questa seconda on- 
data pandemica, i vertici 
dell'Asugi hanno allestito 
570 posti Covid aggiuntivi. 
Un risultato ottenuto attra- 
verso una generale riorganiz- 
zazione dei reparti della rete 
ospedaliera di Trieste e dell'I- 
sontino. Ma nella ricerca di 
spazi aggiuntivi sono state 
coinvolte anche le strutture 
sanitarie private accreditate 
ele residenze per anziani au- 
tosufficienti e non. 


I RICOVERI 


La fase critica 


Traireparti in maggior soffe- 
renza c'è la Pneumologia. 
L'area diretta da Marco Con- 
falonieri si è sdoppiata già a 
novembre con sei posti non 
Covid "ospitati" nella Medici- 
na d'urgenza e 26 creati nel- 
la Torre medica diventata 
pneumocovido semi intensi- 
va. In quel periodo il reparto 
è finito sotto pressione ope- 
rando sempre ad esaurimen- 
to e in poco più di un mese so- 
notriplicati i ricoveri. 


L'ISTITUTO 


L'aiuto dell’Irccs 
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Coinvolto nella "caccia" ai 
posti aggiuntivi anche l'o- 
spedale infantile triestino. Il 
Burlo, nel caso in cui la cur- 
va dei contagi non si fermas- 
se, ha già dato disponibilità 
a riconvertire per gli adulti 
tre posti letto della Pediatria 
d'urgenza e uno della Clini- 
ca pediatrica. In caso di 
estrema necessità possono 
però diventare sette i posti 
della Pediatria d'urgenza ri- 
convertiti per un totale di ot- 
to. 
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La protesta andata in scena sabato in piazza Unità in favore della riapertura delle aule. Francesco Bruni 


Il Cts vuole il rientro in aula 
ma la Regione tira dritto 


Dal Comitato tecnico scientifico sì alla ripartenza al 50% delle lezioni in presenza 
alle superiori. Giunta inamovibile: «Siamo in arancione, i rischi sono troppo alti» 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Dalbraccio di ferro conil Tara 
quello con il Cts. Il nodo della 
ripresa della scuola in presen- 
za si arricchisce di una nuova 
puntata. Prima la sospensione 
della didattica dal vivo alle su- 
periori da parte della giunta 
Fedriga, poi la bocciatura del 
provvedimento ad opera della 
giustizia amministrativa e infi- 
nelaseconda ordinanza regio- 
nale perribadire lo stop pertut- 
to gennaio. Ora il Comitato tec- 
nico scientifico prende posizio- 
ne netta per la ripartenza e la 
Regione chiede un incontro ur- 
gente al governo perrimettere 
sultavolo la questione. 

Il Cts avalla la linea del go- 
verno sulle lezioni al 50% du- 
rante unincontro urgente con- 
vocato dal ministro Roberto 
Speranza. La motivazione, di- 


tato nella diffusione del conta- 
gio» e che la didattica a distan- 
zarischia di creare danni psico- 
logici ai ragazzi. Dalle parti di 
piazza Unità, la mossa è inatte- 
sa, tanto che nella mattinata di 
ieri l'assessore all’Istruzione 
Alessia Rosolen aveva chiama- 
to in causa proprio il Cts per 
giustificare le scelte della Re- 
gione. «Il 50% (voluto dal go- 
verno, ndr) non ha l'avallo del 
Comitato tecnico scientifico», 
afferma Rosolen, smentita po- 
co più tardi delle indiscrezioni 
sul summit Cts-Speranza. Og- 
gi si torna intanto in aula in 
Emilia Romagna, Lazio, Pie- 
monte e Molise, mentre sono 
già ripartite Abruzzo, Tosca- 
na, Trentino e Valle d'Aosta. 
Dal Fvg parte così la lettera 
per chiedere alla Conferenza 
delle Regioni il confronto fra 
governo e presidenti. La posi- 


in classe prima di febbraio. Il 
governatore ribadisce che la 
sua seconda ordinanza rispet- 
ta «la sentenza del Tar, in cuisi 
esplicita che, in caso di modifi- 
cazione della situazione pan- 
demica, la Regione può adotta- 
re nuovi provvedimenti. Il Fvg 
è passato in zona arancione e 
questo ci ha reso purtroppo an- 
cor più convinti della necessi- 
tà di continuare la didattica a 
distanza fino al 31 gennaio. Ci 
rendiamo conto del sacrificio 
che stiamo imponendo, ma 
metteremmo a rischio studen- 
ti, insegnanti, personale Ata e 
rispettive famiglie, perché nel- 
la popolazione scolastica c’è al- 
taincidenza del contagio». Se- 
condo il presidente, «non pos- 
siamo riaprire la scuola per 
chiuderla dopo poche settima- 
ne: bisogna arrivare a una mi- 
gliore situazione per riaprire 


BREZ SOLE 
_Ni PRIHODNOSTI: 


LUCIA AZZOLINA 
MINISTRO 
DELL'ISTRUZIONE 


| ‘‘saggi'' stanno 

con il governo 
Azzolina: «La scuola 
ha un ruolo limitato 
nei contagi e la Dad 


ELerl | 
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gioni hanno preso questa dire- 
zione, ma dal ministero si è 
guardato in ottica politica e 
non scientifica. E profonda- 
mente scorretto far passare la 
fotografia in cuici sono gli arci- 
gniche godono a non faranda- 
reiragazzia scuola». 

Per l'assessore all’Istruzione 
Alessia Rosolen, «la non riaper- 
tura non è una sconfitta per 
l’amministrazione regionale, 
ma una scelta di responsabili- 
tà echiarezza. L'ordinanza par- 
te dalla garanzia della salute 
di tutti e abbiamo voluto dare 
certezze al sistema organizza- 
tivo delle scuole. L'ordinanza 
lascia inoltre ampio margine 
alle scuole per svolgere in pre- 
senzanon solo laboratori tecni- 
ci e dare supporto ai ragazzi 
con problemi di apprendimen- 
toe disabilità». 

Il Pd incalza la giunta con il 
capogruppo Diego Moretti: 
«Lenotizie di questi giorni rela- 
tive a decessi e nuovi contagi ci 
confermano una situazione 
preoccupante per il Fvg, ma la 
posizione di Fedriga resta di 
chiusura solo verso gli studen- 
ti. Non vorremmo che questa 
sia diventata una leva politica 
nei confronti del governo, altri- 
menti non si spiegherebbe co- 
me mai l'emergenza da zona 
rossa pensata per la scuola 
non valga anche per altri setto- 
ri. L'impressione è che la situa- 


IL PRESIDENTE AGRUSTI 


Confindustria 
con Fedriga: 
«Prima viene 
la salute» 


Marco Ballico /TRIESTE 


A sostenere che le scuole 
superiori vanno tenute 
chiuse fino al31 gennaio è 
anche il presidente di Con- 
findustria Alto Adriatico 
Michelangelo Agrusti. An- 
zi, fosse per lui, si dovreb- 
be congelare l’attività di- 
dattica anche negli asili e 
nelle primarie. 

Secondo l’esponente in- 
dustriale, il Tar Fvg non 
avrebbe dovuto bocciare 
l'ordinanza della Regio- 
ne: «La decisione di so- 
spendere la delibera che 
posticipava la riapertura 
delle superiori costituisce 
un vero e proprio vulnus 
al principio costituzionale 
della separazione dei pote- 
ri». Nel mirinoilriferimen- 
to agli effetti psicofisici sui 
ragazzi costretti alla didat- 
tica a distanza: «Ci trovia- 
mo di fronte a un pronun- 
ciamento che entra nel me- 
rito di valutazioni estra- 
nee al processo ammini- 
strativo. La verità è che il 
Paese e il Fvg si trovano a 
far fronte a conseguenze fi- 
siche reali con un carico di 
deceduti enorme, e altret- 
tanto per quanto riguarda 
i ricoveri in ospedale». 
Agrusti sottolinea quindi 
che«ilbene primario da tu- 
telare è la vita delle perso- 
ne» e aggiunge che «si sta 
dimostrando che le muta- 
zioni del virus colpiscono 
sempre più elettivamente 
le fasce più giovani della 
popolazione, spesso asin- 
tomatiche, che finiscono 
per infettare intere fami- 
glie e mandare al campo- 
santo inonni». La preoccu- 
pazione è a cascata per le 
fabbriche: «Se non riusci- 
remo a contrastare il dif- 
fondersi dell’epidemia 
consentendo un massic- 
cio contagio nelle fami- 
glie, l’unico polmone che 
ancora funziona potrebbe 
collassare con esiti dram- 
matici perla già provata si- 
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aperta pure alle famiglie per affrontare i problemi legati alla pandemia 


Prof e studenti dallo psicologo 
contro lo stress da classi vuote 


Micol BRusaferro /TRIESTE 


nsupporto psicologi- 
co concreto, a inse- 
gnanti, studenti e fa- 
miglie, per affronta- 
relostresseiproblemidivaria 
natura derivanti dall’allonta- 


namento forzato dalla scuola, 
a causa della situazione di 
emergenza sanitaria. A mette- 
re in campo un programma 
“ad hoc” di incontri online è la 
dirigente del liceo Petrarca di 
Trieste Cesira Militello, con 
unaserie di appuntamenti che 
inizieranno il 22 gennaio. «Si 
chiamerà “Piazzetta virtuale” 
— racconta la preside — e sarà 


aperta a tutte le componenti 
della nostra scuola, perché la 
situazione di malessere può es- 
sere percepita dai ragazzi ma 
anche dai docenti e dai genito- 
ri. Sarà un momento di dialo- 
go e di confronto costruttivo, 
per chiunque vorrà liberamen- 
te partecipare, su alcuni temi 
che abbiamo già presentato. 
Parleremo, ad esempio, di co- 


pandemia, di quali sono stati i 
risvolti dell'isolamento pro- 
lungato, e poi di come stiamo 
vivendo la scuola in questo 
momento, degli aspetti positi- 
viche comunquesi possonori- 
scontrare e di come vorrem- 
mo tornare in classe. Con noi 
ci sarà lo psicologo del liceo, 
un professionista quindi, che 
ci guiderà passo dopo passo». 
Ela preside ha già riscontra- 
to alcune difficoltà, sentite di- 
rettamente dai giovani. «Man- 
ca in particolare la socialità, 
che andrà recuperata poco al- 
la volta, specie quando potre- 
mo ripartire con le lezioni. Gli 
studenti, di più proprio quelli 
che manifestano contrarietà 
alla chiusura della scuola, sen- 
tono il bisogno di quella di- 
mensione comunitaria che 


CESIRA MILITELLO 
DIRIGENTE SCOLASTICA 
DEL LICEO PETRARCA 


«Manca soprattutto 
la socialità, che andrà 
recuperata un poco 
alla volta, specie 
quando potremo 
tornare in presenza» 


Il Petrarca in realtà da tem- 
po ha avviato un progetto, fi- 
nalizzato al benessere dei ra- 
gazzi, chiamato “Star bene a 
scuola”, che ha l’obiettivo di 
monitorare gli studenti, assi- 
curando a tutti una situazione 
di stabilità e serenità. «Gli in- 
contri virtuali si inseriscono in 
questo progetto — aggiunge 
Militello — e ci serviranno an- 
che ad affrontare il rientro a 
scuola in presenza, qualcosa 
che sicuramente avverrà in 
modo graduale e io spero al 
50% dal primo giorno di feb- 
braio. Daremo quindi massi- 
mo supporto a tutti, anche se 
sono convinta che i contraccol- 
pi della pandemia purtroppo 
arriveranno lontano e si faran- 
nosentire anche in futuro».— 
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UOLA DI LIMES 

PER ESSERE PROTAGONISTI IN UN MONDO GLOBALE 


SONO APERTE LE CANDIDATURE ONLINE ALLA PRIMA SCUOLA DI GEOPOLITICA 


E GOVERNO PER MANAGE 


Limes lancia la sua Scuola di geopolitica e di governo. Per 
contribuire a formare la classe dirigente del nostro paese, 
offrendo un metodo per analizzare e decidere nei conflitti 
di potere mondiali, promuovendo l’interesse nazionale. Un 
approccio non accademico, arricchito dalle testimonianze di 


studiosi e attori italiani e stranieri. Una formazione concreta, 


R E LAUREATI D’ECCELLENZA. 


che spazia dalle strategie e tattiche delle principali poten- 
ze, agli usi geopolitici del diritto, dell'economia, dell’intel- 
ligence fino alla cartografia e alla geofinanza. Con esercita- 
zioni pratiche su conflitti, negoziati e decisioni. Un percorso 
esclusivo, al termine del quale verrà offerta agli studenti più 
meritevoli la possibilità di stage presso le aziende partner. 
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LA LINEA DURA DI VIENNA 


Austria prolunga il lockdown 
Nei negozi con mascherine Ffp 


Tutto bloccato fino all'8 febbraio. È per ristoranti, bar, impianti turistici chiusura fino a marzo 


Marco Di Blas / VIENNA 


Doveva concludersi oggi il 
lockdown “duro” - il terzo 
della serie — deciso dall'Au- 
stria a metà dicembre. Ma 
poi il termine era slittato al 
24 gennaio, perché non era 
passatain Parlamento la pro- 


Nelle scuole si farà 
l’autotest. Via libera 
allo smartworking 
ove ciò è possibile 


posta di introdurre i test di 
massa, precondizione per 
consentire un alleggerimen- 
to delle misure. Neppure 
questo rinvio è bastato: tutti 
gli indicatori dell'epidemia 
sono sfavorevoli e ad aggra- 
vare la situazione è soprag- 
giunta la variante inglese. E 
così ieri il governo ha annun- 
ciato un allungamento del 
lockdown fino all'8 febbraio 
e, per alcune categorie, addi- 
rittura fino a marzo. 

Quanto sia considerata 


grave la situazione in Au- 
stria lo si evince anche dai 
partecipanti alla conferenza 
stampa indetta per spiegare 
le nuove misure. In tutti que- 
sti mesi ci eravamo abituati 
a vedere sempre il cancellie- 
re Sebastian Kurz, con il suo 
vice Werner Kogler e i mini- 
stri della Salute e degli Inter- 
ni, che la stampa austriaca 
aveva battezzato scherzosa- 
mente il “Virologische Quar- 
tett”. 

Teri invece Kurz si è presen- 
tato ai giornalisti insieme 
conilvicerettore dell'Univer- 
sità di medicina di Vienna, 
Oswald Wagner, e con i go- 
vernatori della Stiria, Her- 
mann Schiitzenhofer, attua- 
le presidente della conferen- 
za dei governatori regionali, 
e di Vienna, Michael Lud- 
wig. La presenza degli ulti- 
mi due è un segnale impor- 
tante: per far accettare le 
nuove pesanti restrizioni il 
cancelliere ne aveva discus- 
so la sera prima, facendole 
approvare, con i governato- 
ridituttiinove Lander. 

Ed ecco le principali misu- 
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der | 


Der Anfang 

vom Ende der 
Corona-Pandemie 
beginnt hier. 


re annunciate. Tutto blocca- 
to fino all'8 febbraio. Dopo 
quella data potranno riapri- 
re i negozi, quanti prestano 
servizi alla persona (parruc- 
chieri, massaggiatori, fisiote- 
rapisti ecc.) e i musei. Risto- 
ranti, bar, impianti turistici, 
eventi pubblici rimarranno 
chiusi per più tempo, proba- 
bilmente fino a marzo (della 


loro riapertura si parlerà a 
metà febbraio, alla luce dei 
dati epidemiologici disponi- 
biliinquelmomento). 
Dovranno essere rispetta- 
te, come sempre, tutte le mi- 
sure per evitare i contagi, 
ma secondo criteri più rigo- 
rosi. Peresempio, lamasche- 
rina prescritta per entrare 
nei negozi (saranno aperti 


solo alimentari, farmacie, ta- 
baccai e simili) non sarà più 
quella chirurgica naso-boc- 
ca, ma diventerà obbligato- 
rio ovunque il modello Ffp2. 
Nei negozi alimentari ver- 
ranno vendute a prezzo di 
costo e in alcuni casi saran- 
no distribuite anche gratis 
(le modalità esatte saranno 
comunicate oggi). Il distan- 


ziamento non sarà più di un 
metro soltanto, madi due. 

Le “Semesterferien” (so- 
no le vacanze scolastiche di 
febbraio, previste a turno 
nei vari Lander e che in tem- 
pi senza epidemia erano uti- 
lizzate per andare a sciare) 
saranno anticipate in Stiria 
e Alta Austria, per farle coin- 
cidere con il periodo di lock- 
down. In questo modo a 
Vienna e in Bassa Austria si 
ritornerà in classe l'8 febbra- 
io, negli altri Lander il 15. 
Nelle scuole sarà introdotto 
l'auto-test (non appena di- 
sponibile). Lo smart-wor- 
king sarà praticato ovunque 
le condizioni di lavoro lo con- 
sentano. In una successiva, 
distinta conferenza stampa, 
tenuta dal vicecancelliere 
Werner Kogler e da alcuni al- 
tri ministri, sono state illu- 
strate le nuove misure adot- 
tate per ridurre l'impatto del 
lockdown sull'economia. La 
principale riguarda il prolun- 
gamento del “Kurzarbeit” 
(una sorta di cassa integra- 
zione). Per la copertura dei 
costi fissi sostenuti dalle 
aziende, anche in giorni di 
chiusura, è stato previsto un 
bonus ed è stato disposto un 
risarcimento per le perdite 
diesercizio. 

Abbiamo detto che dall'8 
febbraio potranno riaprire i 
museiele gallerie d'arte, do- 
ve si potrà accedere solo in- 
dossando la mascherina 
Ffp2, ma senza obbligo di un 
test preventivo. Continue- 
ranno invece a rimanere 
chiusi teatri, cinema, sale da 
concerto, discoteche. — 
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GLI SVILUPPI DELLA PANDEMIA 


In Croazia gli esperti 
confermano la linea dura 
Lubiana verso aperture 


Mauro Manzin / ZAGABRIA 


La Croazia con un piano vacci- 
nazioni oramai avviato e un 
costante decrescere dei nuovi 
contagi da coronavirus può 
guardare al futuro con meno 
pessimismo di soli 20 giorni 
fa. Ieri il numero degli infetti 
nelle ultime 24 ore è stato di 
379 persone su però soli 
4.669 tamponi effettuati con 
un indice di positività 
all’8,1%. Morte 28 persone, 
mentre i ricoveri per Co- 
vid-19 sono, nel Paese, com- 
plessivamente 1.761 di cui 
147 interapia intensiva. 

Il quartier generale della 
Protezione civile a Zagabria 
comunque non vuole assolu- 
tamente abbassare la guardia 
e sostiene con forza che le nor- 
me anti-pandemia fino ad ora 
in atto non debbano essere at- 
tenuate almeno fino ai primi 
di marzo. Secondo il coman- 
do non vi è alcuna garanzia 
che la situazione epidemiolo- 
gica non peggiori conle restri- 
zioni esistenti. Vale a dire che 
resta da vedere cosa accadrà 
quando inizieranno la scuola 
in presenza le classi dei gradi 
di insegnamento inferiori e i 
bienni dei licei, ma anche co- 
me la diffusione dell'epide- 
mia sarà influenzata dalle re- 
centi vacanze che molti han- 
no trascorso fuori dalle loro 
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Il presidente croato Zoran Milanovit si appresta alla vaccinazione 


case. La pensano allo stesso 
modo, dicono al quartier ge- 
nerale della Protezione civile, 
anche altri paesi dell'Ue, che 
non anticipano aperture. Nel- 
lo specifico, poi, si sottolinea 
che le scuole dovrebbero esse- 
re chiuse completamente fino 
a nuovo avviso perché, ad 
esempio, l'ultima ricerca au- 
striaca mostra che i bambini 
sono altrettanto pericolosi dif- 
fusori del virus quanto gli 
adulti. 

Gli esperti croati spiegano 


che anche se si aprissero le ter- 
razze dei caffè e dei ristoranti, 
significherebbe accendere i 
termosifoni sotto i quali si rag- 
grupperebbe un maggior nu- 
mero di persone. Hanno spie- 
gato che l'attuale situazione 
epidemiologica favorevole po- 
trebbe a breve fermarsi per da- 
respazio a una nuova recrude- 
scenza virale. Il calo del nume- 
ro di persone infette può esse- 
re in parte attribuito, dicono 
qui a Zagabria, alla paura del 
coronavirus. Vale a dire, a un 


certo punto il numero di infet- 
ti, ricoverati in ospedale e 
morti era così grande che la 
Croazia era al vertice dell'Eu- 
ropa, una situazione che ha in- 
dotto molti cittadini ainnalza- 
re il livello di protezione per- 
sonale. Ma è anche umano di- 
menticare quanto è accaduto 
e, quindi, non appena inume- 
ri iniziano a diminuire, si cer- 
ca subito un'apertura come se 
nonci fosse più motivo per mi- 
sure rigorose. Come al solito 
l’ultima parola spetterà alla 
politica, ossia al governo Plen- 
kovid. 

In Slovenia la situazione, 
anche osservando lo sviluppo 
epidemiologico giornaliero 
nel Paese, è peggiore della 
Croazia eppure si parla già, so- 
prattutto i media, di una possi- 
bile apertura in alcune regio- 
ni virtuose con il passaggio 
dalla fascia nera (attuale) a 
quella rossa. La media setti- 
manale calcolata sulla giorna- 
ta di ieri era di 1.366 contagi. 
Per passare in fascia rossa tale 
media nazionale deve essere 
inferiore a 1.350 contagi, ma 
anche a 1.200 ricoveri per Co- 
vid. E se quota 1.350 magari 
entro mercoledì (quando il go- 
verno deciderà) potrà essere 
raggiunta con il “crollo” dei 
tamponi nel week end, quella 
dei ricoveri è oggettivamente 
impossibile a meno che non 
inizino a cacciare via ammala- 
ti di Covid dalle corsie, cosa 
questa da fantascienza in un 
Paese civile. I numeri di ieri 
parlano di complessivi 569 
nuovi contagi di cui 516 a se- 
guito di 2.497 tamponi (indi- 
cedi positività 20,7%) e 53 do- 
po 570 test rapidi (indice di 
positività 9,3%). Morte 40 
persone. I ricoverati per Co- 
vidsono 1.220 dicui188inte- 
rapiaintensiva. — 
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Il capo dei servizi segreti contagiato dal virus 
incontra 9 deputati e li mette in quarantena 


Lubiana, quando 007 
blocca le manovre 
di sfiducia al premier 


ILCASO 


utto si poteva pensa- 
re e supporre, ma ar- 
rivare al “complot- 
to” del capo dei servi- 
zi segreti della Slovenia per 
sabotare il voto sulla sfidu- 
cia costruttiva a carico del 
primo ministro Janez Jansa 
in Parlamento mercoledì 
prossimo, solo una mente co- 
me quella di Jo Nesbo avreb- 
be potuto elaborarla. Niente 
di tutto questo, per carità, 
siamo solo a Lubiana. Qui a 
creare l’intrigo nazionale ci 
ha pensato sempre e solo lui, 
il nemico numero uno mon- 
diale, ossia ilvirus Covid-19. 
Mossa facile per lui. Gli è ba- 
stato contagiare il responsa- 
bile degli007 della Slovenia, 
Janez Stu$ek e poi aspettare 
che lo stesso venerdì scorso 
(inconsapevole della positi- 
vità) si recasse alla riunione 
della Commissione parla- 
mentare di vigilanza sui ser- 
vizisegreti. Presenti nove de- 
putati.Eilgioco è fatto. 
Stusek scopre di essere 
contagiato e nonostante la 
segretezza sia il suo pane 
quotidiano deve rendere no- 
ta la situazione personale 
proprio per il contatto avuto 


coni parlamentari sloveni (e 
il capo della polizia finito in 
quarantena). E fin qui nulla 
di “scandaloso” se nonla riu- 
nione in presenza in Com- 
missione durante l’epide- 
mia. Il fatto è che quei nove 
deputati mancheranno sicu- 
ramente mercoledì al voto 
per la sfiducia costruttiva a 
Jana. E siccome ci si gioche- 
ràil futuro dell’esecutivo slo- 
veno per soli 3 voti, figuria- 
moci se ne vengono cancella- 
ti nove, perché saranno sicu- 
ramente ancora in quarante- 
na dopo il meeting di vener- 
dì scorso, sperando che nes- 
suno di loro sia stato conta- 
giato. Ma c’è di più, perché il 
destino, o il virus, quando ci 
si mette sa costruire bene i 
suoi manicaretti dell’impre- 
vedibile. Infatti icomponen- 
ti della Commissione in qua- 
rantena sono, come detto, 
nove, uno è dell’estrema de- 
stra che ha già preannuncia- 
to l'astensione al voto di sfi- 
ducia, i rimanenti otto sono 
quattro del governo e quat- 
tro dell’opposizione. E pari 
siamo. La soluzione? Quasi 
di sicuro un rinvio che sarà 
deciso dalla capigruppo di 
domani. - 

M.MAN. 
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i tre stabilimenti per allestire un moderno polo in periferia e tentare il rilancio 


Andrea Marsanich / FIUME 


Trasferirsi per restare in vi- 
ta e continuare una produ- 
zione, per esempio quella 
del pane, nata a Fiume ben 
75 anni fa. Il fiumano Pik, 
pluridecennale, storico 
complesso —agro—indust- 
riale potrebbe, nell'arco di 
due anni, smantellare i suoi 
tre stabilimenti in città e si- 
stemarli nella Zona indu- 
striale di Kukuljanovo (co- 
mune di Buccari), situata 
una dozzina di chilometri a 
est del capoluogo quarneri- 


no. 

Il Pik dispone di stabili- 
menti perla produzione del- 
la pasta, del pane, dellatte e 
suoi derivati, dislocati ri- 
spettivamente nei rioni di 
Braida, Vezica e Scurigne. A 
confermare il trasferimento 
fuori città è stato il direttore 
dell'impresa e a capo della 
cordata azionaria di mag- 
gioranza del Pik, Gino Pa- 
storcic: «Abbiamo il dovere, 
se vogliamo restare compe- 


titivi e dunque sul mercato, 
modernizzare la nostra pro- 
duzione, cosa impossibile 
negli impianti fiumani, or- 
mai parecchio obsoleti — è 
quanto spiegato da Pastor- 
cic — il nostro complesso ha 
250 dipendenti, di cui una 
cinquantina lavorano nella 
latteria, un’ottantina nel pa- 
nificio, 25 nel pastificio, 
mentre le altre maestranze 
sono occupate nella trenti- 
na di nostre rivendite, nel 
magazzino centrale e ai tra- 
sporti». 

Il pastificio, che nel quar- 
tiere in Braida si estende su 
una superficie di 3.500 me- 
tri quadrati, si trova a stret- 
tissimo contatto con il nuo- 
vo polo culturale Bencic, 
che ha nel restaurato palaz- 
zo barocco dell’ex Zuccheri- 
ficio fiumano, il suo fiore 
all’occhiello. «La produzio- 
ne annua di pasta è di 3 mila 
e 500 tonnellate, che avvie- 
ne in impianti stravecchi. 
Ormai qui il lavoro si snoda 
in condizioni estremamen- 
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te difficili, con il nostro sta- 
bilimento che emette rumo- 
ri non più sopportabili dagli 
abitanti della zona. Inoltre 
non si può avere un presti- 
gioso centro culturale e a di- 
stanza zero un pastificio. 
Nonvanno bene insieme». 
Lo stesso discorso, prose- 
gue Pastorcic, vale perla lat- 


Un'operaia allavoro alla catena di produzione dellatte al Pik 


teria di Scurigne, costruita 
ai tempi dell’amministrazio- 
ne italiana di Fiume, quan- 
do si trattava di un’area in 
periferia, che adesso è inve- 
ce un'esplosione di abitazio- 
ni e centri commerciali. «Ci 
sono grossi problemi anche 
conla depurazione delle ac- 
que utilizzate dalla latteria. 


mette più condizioni di svi- 
luppo, ha macchinari vec- 
chi e da sostituire in tempi 
quanto più rapidi. Insom- 
ma, una serie di situazioni 
che ci hanno fatto riflettere, 
conla conclusione che è sta- 
ta una sola e cioè la necessi- 
tà di far sorgere impianti 
nuovi a Kukuljanovo, dove 
c'è un’area che fa al caso no- 
Stro». 

Adetta di Pastorcic, l’han- 
dicap degli stabilimenti da- 
tatinonèilsolo a annacqua- 
re le ambizioni del Pik. «Pur- 
troppo è già da anni che 
chiudiamo con perdite di 
esercizio, sempre superiori 
al milione di euro. Il Pik è 
riuscito a tenere la testa so- 
prala linea di galleggiamen- 
to grazie alle scorse direzio- 
niche hanno venduto diver- 
si vani d’affari, garantendo 
così il versamento dei salari 
e altriinvestimenti» 

«Andare avanti in questo 
modo - conclude Pastorcic - 
è ora impossibile e dunque 
l’impresa necessita di capan- 
noni e macchinari moderni, 
che rendano concrete le pos- 
sibilità di sviluppo e di incre- 
mento della produzione». 
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Non succede tanto di fre- 
quente, per cui la notizia 
delcalo di una bolletta me- 
rita di venir messa in evi- 
denza. Quella dell’acqua 
adusoirriguo a partire dal 
primo febbraio scenderà 
notevolmente, addirittu- 
ra di tre volte. Lo ha deciso 
l'azienda pubblica Vodo- 
vod che gestisce le fornitu- 
re idriche sul territorio del- 
la Bassa Istria. «Il nuovo 
prezzo - afferma il diretto- 
re Dean Starcic- andrà ari- 
solvere una questione an- 
nosa che si ripercuoteva 
sui costi dell’acqua fornita 
per uso agricolo nei campi 
del polese. Pertanto l’ab- 
battimento dei costi - ag- 
giunge - rappresenterà un 
vera e propria boccata 
d’ossigeno per gli agricol- 
torilocali». Il nuovotariffa- 
rio prevede la riduzione 
del 50% della quota fissa 
(da4a2 euro) applicata al- 
le bollette e di addirittura 
del75% (da 1,52a0,45 eu- 
ro) della quota variabile 
calcolata sulla base dei me- 
tri cubi d’acqua effettiva- 
mente consumati. — 

V.C. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GAMMA 


VEICOLI COMMERCIALI 
TOYOTA "ttt 


Approfitta degli ecoincentivi statali. 
Scopri le offerte sulla gamma veicoli commerciali Toyota presso le nostre sedi. 
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Scopri l'offerta in concessionaria. Emissioni Co2 (g/km): da 111 a 259. Consumi (ciclo misto) (km/l): da 10,1 a 16,3. 


CARINI AUTO 


CARINI 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 
San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 

Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481524133 


carini. toyota. it 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 
Pordenone - Viale Treviso, 27/a 


Tel. 0434 578855 
cariniauto.toyota.it 
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BOrehest 


Ù 
Via San Nicolò 2 - Trieste 


3396326729 
www.robertoborghesi.it 


PreÈna Ulica 1 - SeZana 
+38659021457 
www.bedbur.com 


Compriamo e Vendiame 
Monete e Lingotti 
Gioielli ed Orologi 
Oro e Diamanti Vi, 
STIME E PERIZIE LEGALI di 


NUOVE TENDENZE 


«Fra investimenti 
e sostenibilità 


così alutiamo 


l'economia reale» 


Ameli (Banca Generali): non è moda passeggera, l'obiettivo 
non è più solo il rendimento. Riscontri oltre le previsioni 


Luigi dell'Olio / MILANO 


«La tendenza più importan- 
te alla quale si assiste oggi è 
laconvergenza tra le temati- 
che della sostenibilità e gli 
investimenti a sostegno 
dell’economiareale». 

Maria Ameli, a capo degli 
equity private markets e dei 
non financial services di 
Banca Generali, individua 
con queste parole uno dei 
trend più importanti che si 
vanno affermando nel cam- 
po degli investimenti, tra le 
nuove sensibilità emerse 
tra gli investitori nella sta- 
gione della pandemia elari- 
cerca di soluzioni alternati- 
ve alle principali asset 
class. Il patrimonio dei fon- 
di che si definiscono Es - in 
quanto investono su impre- 
se attente alle tematiche 
ambientali, dell’inclusione 
sociale e delle buone regole 
di governo aziendale - ha su- 
perato abbondantemente i 
mille miliardi di euro e non 
passa mese senza che nasca- 
no decine di fondi di questo 
tipo. 

Maria Ameli, ci trovia- 
mo dunque di fronte a 
una nuova era degli inve- 
stimenti? 

«Sicuramente non siamo 
di fronte a una moda pas- 
seggera, bensì a un nuovo 
paradigma in tema di inve- 
stimenti. Si tratta di una ten- 


denza che ha preso corpo 
neltempo e che è diventata 
più evidente negli ultimi 
mesi, con un numero cre- 
scente di investitori interes- 
sato a investire non solo 
con l’obiettivo del rendi- 
mento, ma anche con uno 
sguardo alla sostenibilità». 

Anche perché i due am- 
biti non sono alternativi 
traloro... 

«Diverse ricerche interna- 
zionali hanno mostrato che 
le aziende con un approc- 
cio sostenibile al business 
ottengono performance 
quanto meno in linea con il 
mercato e si mostrano più 
resistenti durante i cicli ne- 
gativi per la loro capacità di 
ridurre i rischi. La conse- 
guenza è una crescita sana 
e meno volatile della me- 
dia. In Banca Generali pun- 
tiamo da tempo ormai sulle 
strategie Esg, con riscontri 
che sono addirittura supe- 
riori rispetto alle nostre pre- 
visioni: già oggi questi fon- 
di valgono oltre 4,5 miliar- 
didi euro, vale a dire il 13% 
di tutte le masse gestite dal- 
la banca, contro un obietti- 
vo che ci eravamo prefissati 
del10% entrola fine di que- 
sto 2021». 

Tra le tre lettere dell’a- 
cronimo, quali sono quel- 
le più considerate da par- 
te degli investitori? 

«Su tutte c’è la E dell’am- 


biente (environment in in- 
glese, nda), per la consape- 
volezza che l’attuale model- 
lo di sviluppo necessita di 
essere orientato in chiave 
più sostenibile. La S di inclu- 
sione sociale ha preso consi- 
stenza nel corso della pan- 
demia, quando tra le fami- 
glie è aumentata l’attenzio- 
ne per i temi della salute e 
per quelli dell’assistenza. 
Quanto alla G di governan- 
ce, questa è da considerare 
trasversale a tutti gli investi- 
menti: un’azienda con buo- 
ne regole di governo tende 
infatti a essere più traspa- 
renteeaottenere delle buo- 
ne performance , anche fi- 
nanziarie». 

L’ultimo passo di Banca 
Generali è l’investimento 
in Treedom. Quali le ra- 
gioni? 

«Si tratta di un’azienda 
italiana (che ha sede a Fieso- 
le, in provincia di Firenze, 
nda), ma che ha una ottica 
globale, con un modello di 
business semplice e scalabi- 
le. I clienti possono sceglie- 
re di piantare un albero in 
varie parti del mondo come 
regalo per le persone care e 
possono seguirne la cresci- 
ta grazie a una piattaforma 
digitale. Attraverso il fondo 
8A+ Real Innovation, ab- 
biamo guidato la nostra par- 
tecipata 8A+ Investimenti 
Sgrnell’ingresso nella socie- 


Maria Ameli è a capo dei non financial services di Banca Generali 


PRIME TRE STAZIONI 


Mobilità elettrica 
Ricarica ultraveloce 
con un progetto Ue 


Si trova presso la stazione di 
servizio Ip di Peschiera del 
Garda (Vr) una delle prime 
tre stazioni di ricarica ultra 
veloci fino a350kW già opera- 
tive, che consentono diricari- 
care contemporaneamente 4 
veicoli in circa 15 minuti. Al- 
tre se ne aggiungeranno que- 
stanno. EnelX e IP danno im- 
pulso alla diffusione della mo- 
bilità elettrica in Italia - si leg- 
ge in una nota- creando una 
rete distazioni ultrafast. Le in- 
frastrutture di ricarica Hpc 
rientrano nel progetto Ue 
“E-via Flex-E” co-finanziato 
dalla Commissione Ue. 


tà attraverso un aumento di 
capitale da 3 milioni di eu- 
ro. Crediamo fortemente 
che questa realtà sposi in 
pienoinostri principi di cre- 
scita sostenibile». 

L’offertaEsgormaiètal- 
mente ampia che il vero 
problema peril piccolo in- 
vestitore è ormai quelo di 
scegliere il prodotto più 
adatto alle proprie esigen- 
ze. 

«Esattamente. Per questa 
ragione c’è sempre più biso- 
gno di consulenza d’espe- 
rienza e a valore aggiunto 
per il risparmio delle fami- 
glie. Noi ogni giorno siamo 
al fianco dei nostri consu- 
lenti anche su questa tema- 
tica, in modo che abbiano a 
disposizione tutti gli stru- 
menti per assistere i clienti 
nel fare scelte consapevoli 
d’investimento». — 
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L'ALLARME 

Cogia: i ristori 
coprono solo 
il 7 per cento 
delle perdite 


TRIESTE 


Anche se in termini assolu- 
ti la somma è «certamente 
importante», i 640 milioni 
di euro diaiuti diretti eroga- 
tifinoadoradal governo al- 
le attività economiche del 
Friuli Venezia Giulia coin- 
volte dalla crisi pandemica 
sono stati «del tutto insuffi- 
cienti a lenire le difficoltà 
subite dagli imprenditori». 
Lo affermain una nota l’Uf- 
ficio studi della Cgia di Me- 
stre, che fa i conti: «Se rap- 
portiamo questi 640 milio- 
nialla stima riferita alle per- 
dite di fatturato registrata 
l’anno scorso dalle imprese 
della regione più a est del 
Paese, importo che si aggi- 
ra sui 9 miliardi di euro, il 
tasso di copertura è stato 
pari a poco più del 7%o: 
un'incidenza risibile. E in 
attesa dei nuovi ristori pre- 
visti nei prossimi giorni, 
l’arrabbiatura e il malesse- 
re tra gli operatori econo- 
mici sono sempre più diffu- 
si, in particolar modotra co- 
loro che conducono attivi- 
tà di piccola dimensione». 

Secondo la Cgia comun- 
que c’è un principio «incon- 
trovertibile» da ribadire: 
«Lo Stato, le Regioni le au- 
tonomie locali hanno il di- 
ritto/dovere di introdurre 
tutte le limitazioni alla mo- 
bilità e alle aperture delle 
attività economiche che ri- 
tengono utili e necessarie 
per tutelare la salute pub- 
blica. Intendiamoci: que- 
sto caposaldo non è in di- 
scussione. Ma è altrettanto 
doveroso intervenire affin- 
ché gli operatori che sono 
costretti a chiudere l’attivi- 
tà perdecreto vengano aiu- 
tati economicamente in mi- 
sura maggiore di quanto è 
stato fatto fino adora. Altri- 
menti, rischiano di chiude- 
re definitivamente i batten- 
to. — 


IL CDA STRAORDINARIO 


Cattolica, si parte 
conla transizione: al via 
il ricambio dei vertici 


MILANO 


Cattolica avvia il ricambio ai 
vertici. Il cda straordinario di 
ieri, dopo i duri rilievi dell’I- 
vass alla gestione nel biennio 
2018/19, ha portato a decisio- 
ni pesanti. Oltre a aver avviato 
l'esame delle raccomandazio- 
niricevute, la compagnia scali- 
gera ha «preso atto della volon- 
tà di mettere a disposizione la 
partecipazione di componen- 


tedelcomitato nomine, pures- 
sendo questa prevista statuta- 
riamente, comunicata dal pre- 
sidente Paolo Bedoni e dal vi- 
ce presidente vicario dello stes- 
so comitato, Aldo Poli». Una 
doppia rinuncia, così la nota, 
«nell’ottica di avviare la transi- 
zione verso il nuovo regime di 
Spa, come indicato dall’autori- 
tà di Vigilanza, e tenuto anche 
conto della funzione istrutto- 
ria essenziale a tali fini svolta 


dal comitato». Bedoni resterà 
presidente fino all'assemblea 
dell’1 aprile, chiamata a dare 
l’okallatrasformazione da coo- 
perativa a spa, ma intanto ri- 
nuncia a prendere parte al co- 
mitato nomine. Mossa che to- 
glie pressione sulla società, 
mostrando volontà di collabo- 
rare con l’autorità del settore 
assicurativo, che nelle inten- 
zioni di Cattolica dovrebbe far 
bene anche al titolo. Visto che 
mancano due mesi e mezzo 
all’assise dei soci, la compa- 
gnia non sostituirà presidente 
e vice del comitato. Il cda «ha 
confermato la composizione ri- 
dotta del comitato» «compati- 
bile con la prosecuzione della 
sua operatività e ha individua- 
to tra icomponenti rimasti Eu- 
genio Vanda, indipendente, 
quale presidente, per assicura- 


re la normale e trasparente 
funzionalità dell'organo e la 
necessaria continuità». Il Con- 
siglio ha preso atto delle dimis- 
sioni di Luigi Castelletti, consi- 
gliere indipendente esecutivo, 
che aveva lasciato dopo la pub- 
blicazione del documento con 
cui l’authority chiedeva di- 
scontinuità nel metodo e nelle 
persone, col «pronto avvio di 
un profondo ricambio dei com- 
ponenti il Cda che coinvolga in 
particolare il presidente e gli al- 
triesponentia cui sono ascrivi- 
bilile criticità risultanti dal rap- 
porto ispettivo». Intanto la 
compagnia deve accelerare an- 
che su un nuovo aumento di ca- 
pitale da 200 milioni di euro, 
dopo quello da 300 milioni in- 
teramente sottoscritto da Ge- 
nerali, divenuta il primo azio- 
nista col 24,5%.—LD.0. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


INARRIVO 
BORIN2_______ DAMONFALCONEAEXVETROBEL_ ore__8.00 
CHEMEAGLE___________. DAVENEZIAA RADA _____ ore__12.00 
SANSABA ____...__.__DAAZZAWIYAHARADA ___ore__18.00 
INPARTENZA 
APOSTOLOSII _______. DARADAPERVENEZIA ore 5.00 
BORIN2______. DAEXVETROBEL PER MONFALCONE ore__10.00 
STORIONE ___....___DASEZIONELPERTARANTO ore 14.00 
K-STREAM_________.__. DARADAPERVENEZIA____ore__19.00 
MOVIMENTI 
K-STREAM DA RADAAMOLOVII ore._6.00 
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Si è insediato il board presieduto da Elkann. Stamattina doppia quotazione a Milano e Parigi, domani tocca a New York 


Le nomine in Cda e il debutto in Borsa 
L'era Stellantis alla sfida dei mercati 


Teodoro Chiarelli 


n attesa della quotazione 

oggi sul Mercato Telema- 

tico Azionario di Milano e 

sul mercato azionario Eu- 
ronext di Parigi e domani sul 
New York Stock Exchange, ie- 
ri si è insediato il consiglio di 
amministrazione di Stellan- 
tis. Il board del quarto gruppo 
automobilistico mondiale na- 
to dalla fusione fra Fiat Chry- 
sler Automobiles e Peugeot Ci- 
troen, come annunciato, è 
composto, oltre che dall’am- 
ministratore delegato Carlo 
Tavares, già ad di Psa, da altri 
dieci componenti. Cinque con- 
siglieri diamministrazione so- 
no stati indicati da Fca e 5 da 
Peugeot. I 5 consiglieri scelti 
daFca sono il presidente John 
Elkann, Andrea Agnelli (dal 
2014nelcdadiFcae consiglie- 
re di Exor), Fiona Clare Cicco- 
ni (responsabile delle risorse 
umanedi Astrazeneca, indica- 
ta quale rappresentante dei di- 
pendenti), Wan Ling Martello 
(già manager di Nestlé e Wal- 
mart, dal 2020 socio e fonda- 
tore della società di private 


0) 
La quota di Exor 
nel nuovo Gruppo 
La famiglia Peugeot 
è il secondo socio 


INI 
I dipendenti della 
società che oggi fa 
il suo debutto in Borsa 
a Milano e Parigi 


Il totale dei brand 

del gruppo Stellantis 
che punta a crescere 
sull’elettrico e in Cina 


Alle sf della nuova 500illogo di Stellantis 


equity BayPine), e Kevin 
Scott (manager di Microsoft). 
I 5 consiglieri scelti da Psa e 
dai suoi azionisti di riferimen- 
to sono invece Robert Peu- 
geot (presidente di Ffp, hol- 
ding della famiglia Peugeot) 
che è vicepresidente, Henri 
de Castries (exnumero uno di 
Axa), Nicolas Dufourcq (ma- 
nager francese), Ann Frances 


Godbehere (manager canade- 
se con incarichi nel settore as- 
sicurativo e minerario-petroli- 
fero) e Jacques de Saint-Exu- 
pery (rappresentante dei lavo- 
ratori di Psa). 

In particolare, il cda è com- 
posto da due amministratori 
esecutivi, il presidente El- 
kann e il ceo Tavares, e nove 
amministratori non esecutivi. 


Henri de Castries è senior in- 
dependent director, in quali- 
tà di “Voorzitter” ai sensi della 
legge olandese, avendo Stel- 
lantis sede in Olanda. Il board 
di Stellantis ha inoltre nomi- 
nato i primi organi al proprio 
interno: un “audit commit- 
tee”, un “remuneration com- 
mittee” e un “governance 
committee”. L’audit commit- 


tee è composto da Ann Godbe- 
here (presidente), Wan Ling 
Martello e Henri De Castries. 
Il remuneration committee 
da Wan Ling Martello (presi- 
dente), Andrea Agnelli, Henri 
De Castries, Fiona Cicconi e 
Robert Peugeot. Il governan- 
ce and sustainability commit- 
tee da Henri De Castries (pre- 
sidente), Andrea Agnelli, Fio- 
na Cicconi, Nicolas Dufourcq 
e Kevin Scott. 

Sarà ora compito di Tava- 
res (che martedì pomeriggio 
presenterà Stellantis in una 
conferenza stampa digitale) 
disegnare lanuova organizza- 
zione del gruppo. C'è grande 
attesa nel mondo dell’automo- 
tive per conoscere i nomi dei 
manager di prima fila ai quali 
verranno affidate le più im- 
portanti responsabilità. Fino- 
ra l'unica casella assegnata è 
quella delle Americhe di cui si 
occuperà l'ormai ex ammini- 
stratore delegato di Fca, Mike 
Manley. E probabile che Ri- 
chard Palmer mantenga il ruo- 
lo di direttore finanziario che 
ha in Fca anche in Stellantis. 
Non si sa ancora, invece, chi 
guiderà l’Europa, attuale pun- 
to di forza soprattutto di Psa, 
eachiverranno affidate le atti- 
vità in Asia, dove il nuovo 
gruppo oggi è più debole e gio- 
cherà quindi una partita deci- 
siva peril suo futuro. 

Tavares sta scrivendo il pia- 
no industriale che verrà pre- 
sentato agli azionisti entro l'e- 
state. Integrazione Fca-Psa, 
svolta elettrica e sbarco in Ci- 
na (l’Asia vale il 45% del mer- 
cato) le tre principali direttri- 
ci. — 
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LE IDEE 


ILFATTORE UMANO 
DECISIVO IN QUESTA CRISI 


roviamo a metterli tutti in fila i 

motivi che fanno ritenere che — 

in un modo o nell’altro — la crisi 

di Governo apertasi con l’uscita 
diItalia Viva troverà una soluzione e una 
continuità all'insegna di un Conte 20 un 
Conte 3. In primissimo luogo c’è la salva- 
guardia individuale, quel banale ma fon- 
damentale “salvarsi la vita” e un cospi- 
cuo monte stipendi da qui alla fine della 
legislatura; in secondo luogo le modeste 
probabilità che ciascun parlamentare ha 
di essere ricandidato in caso di elezioni 
anticipate (mediamente 1 su 2resta a ca- 
sa). 

Poi vi sono una serie di ragioni con- 
giunturali: l’Italia, come tutti i paesi eu- 
ropei, resta nel bel mezzo della pande- 
mia, la lunga campagna di vaccinazione 
è appena agli inizi, il Recovery Plan-con 
tutti i quattrini che si porta appresso — 
buono o cattivo che sia è ancora da pre- 
sentare, i tempi di una qualsivoglia nor- 
malità sono lontanissimi. Infine vi sono 
ragioni politiche: non è semplicissimo 
mandare a casa un Presidente del Consi- 
glio che non piace ai direttori dei giorna- 
li e a chi guida i talk show, ma piace pa- 
recchio alla maggioranza dell’opinione 
pubblica. Mi spiego meglio: quando Ber- 
lusconi portò a compimento la sua straor- 
dinaria campagna acquisti nel gennaio 
del 2008 rovesciando il secondo Gover- 
no Prodi, la popolarità di quest’ultimo 
era ai minimi storici; analogamente nel 
2011 quando Monti prese il posto di Ber- 
lusconi, quest’ultimo aveva esaurito 
gran parte dei suoi consensi; infine quan- 
do l’ottimo Renzi prese il posto di Letta, 
questi guidava un governo al minimo 
della legittimazione popolare. Non è evi- 
dentemente il caso di Conte — i dannati 
sondaggi solo ieri gli davano il 56% del 
gradimento - e mandarlo 


ROBERTO WEBER 


Matteo Renzi nell'aula del Senato lo scorso dicembre 


riere dei Ds e, antico e non pentito, espo- 
nente della corrente “migliorista” del Pci 
— «le crisi si aprono, ma non si sa mai co- 
me si chiudono». La ragione dunque, la 
concatenazione dei fatti, l'egoismo cor- 
porativoe gli interessi generali del Paese 
lasciano supporre una soluzione positi- 

va del guaio innescato 


acasa diventa ovviamen- 
teimbarazzante. 

Infine va considerato 
che agli inizi del 2022 si 


Con Renzi la partita non 
finisce mai in campo: 
serve che il premier 


da Renzi; il misterioso 
eirrisolvibile fluire del- 
le motivazioni indivi- 
duali, del caso, dei sot- 


dovrà votare per l’elezio- senericordi quando terranei impazzimen- 
ne del Presidente della arlerà al Senato ti, insomma la presen- 
Repubblica e certamente p za del “fattore umano” 


moltissimi degli odierni 
parlamentari non vorranno mancare a 
questo cruciale appuntamento, parten- 
do dagli eletti del Movimento 5 Stelle, 
per arrivare all’ancora folto gruppo di 
parlamentari di Forza Italia (145 oggi). 
Tutto quindi fa presagire che Conte ri- 
marrà al suo posto, e tuttavia come dice 
il mio caro amico Ugo Sposetti — ex teso- 


lasciano un margine 
ancora ampio di imprevedibilità. A dar 
retta ai commentatori e ai cronisti parla- 
mentari in due giorni siamo passati dalla 
disponibilità data per certa di un nutrito 
gruppo di “volonterosi costruttori” a un 
nuovo congelamento delle posizioni. 
Mastella, asserito regista dei “costrutto- 
ri”, ha litigato furiosamente con Calen- 


da. Renzi ha semi-promesso l’astensio- 
ne, sia per tener buoni il gruppetto dei 
suoi terrorizzati senatori, che per far va- 
lere la decisività del suo apporto. Nenci- 
ni del Psi si è subito detto disposto “rico- 
struire”, Renzi gli ha ricordato che sono 
“fratelli” e ieri l'esponente socialista è ri- 
masto in pensoso silenzio. Insomma, 
stando ai racconti, la situazione resta in- 
casinata. Infine, c'è un piccolo problema 
Conte. Sembra infatti che, al di là dello 
scontro politico, ci sia fra Renzi e Conte 
una insofferenza personale forte ed effet- 
tiva, evidentemente non ricomponibile 
nelle pause caffè o nello scambio di mes- 
saggini. Renzi da questo punto di vista è 
magistrale: con lui la partita non finisce 
mai in campo, ma prosegue nel corrido- 
io che mena agli spogliatoi. Ecco, serve 
che Conte se ne ricordi quando martedì 
parlerà al Senato. «Niente di personale, 
è solo business», come disse Michael Cor- 
leone. — 
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L'EX ROTTAMATORE 
CHE GIOCA 
UNA PARTITA A POKER 
CONTNOSTRI SOLDI 


FRANCO DEL CAMPO 


icordatevi ogni giorno che sulla libertà biso- 

gna vigilare, vigilare dando il proprio contri- 
<< butoallavita politica...» Sono parole che Pie- 

ro Calamandrei rivolgeva ai giovani il 26 gen- 
naio 1955. Sono parole che ricordo sempre agli studenti che 
seguono il corso “Cittadinanza e Costituzione” dell’Accade- 
mia nautica, un Istituto Tecnico Superiore che garantisce al 
95% dei suoi allievi un lavoro. Ma come farò a essere credibi- 
le coni miei studenti se la nostra polis si attorciglia in una crisi 
incomprensibile anche alla mia generazione, che pure è vissu- 
ta dentro crisi balneari e astuti rimpasti? Dovrei provare a 
orientarmi per capire cosa sta succedendo davvero. La realtà 
fenomenica che possiamo vedere ci mostra un ex trionfante 
segretario del Pd, deciso a sgretolare il suo ex partito, che pri- 
mahasostenuto il nuovo governo Conte e adesso lo affossa di- 
cendo cheè inadeguato. 

Forse l’ex rottamatore non ha tutti i torti. Il “premier” Con- 
te, autoproclamato «avvocato del popolo», che all’inizio chie- 
deva il permesso di parlare a Di Maio e a Salvini, adesso ha ini- 
ziato ad assaporare decreto dopo decreto il dolce veleno dei 
«pieni poteri». Ha fatto molti errori, ma, a colpi di Dpem, ha 
retto alla prima ondata pandemica. In estate si è distratto e 
ora fatica, come tutti, a frenare l'espansione del virus. Dall’al- 
tra parte ha ottenuto una valanga di miliardi di euro, grazie al- 
la benevolenza di Angela Merkel e della baronessa von der 
Leyen, spaventate dal sovranismo di Salvini, per salvare la no- 
stra economia e quindi tutta la nostra società. 

Ma è possibile aprire una crisi politica in questa emergen- 
za, con 500 morti al giorno di Covid-19, con la pandemia che 
nonrallenta e gli ospedali in affanno e una valanga di miliar- 
di da gestire per non deludere l'Ue? L’ex rottamatore, ormai 
marchiato come «inaffidabile», non poteva accontentarsi di 
aver avuto ragione e riempito la scatola vuota del “Recovery 
fund”? Purtroppo no. Ha preferito lanciarsi in una partita a 
poker, giocata con i nostri soldi. Ma nella sciarada della crisi 
si addensano tante ipotesi, dall’appello ai «responsabili» 0 
«costruttori», a un rimpasto vecchia maniera, più o meno co- 
me hanno fatto in Lombardia per scalzare l’imbarazzante as- 
sessore Gallera, oppure, come chiede nona torto l’opposizio- 
ne, nuove elezioni, visto chela destra è destinata a una clamo- 
rosa vittoria. Eppure chi pretende nuove elezioni subito di- 
mentica che, a parte la complessità e opportunità di aprire mi- 
gliaia di seggi in piena pandemia, la nuova legge elettorale, 
sostanzialmente proporzionale, ideata da Ettore Rosato 
quando era nel Pd, deve essere ancora adattata alla drastica 
riduzione referendaria del numero di parlamentari, e quindi 
aspetta e spera. Ma al giocatore di poker piace l'adrenalina 
del rischio e poco importa se si perdono soldi, se si interrom- 
pe unlavoro già iniziato, se presto si andrà a votare un nuovo 
Presidente della Repubblica, sevincerà-come sembra logico 
- una destra sovranista e poco europea, ma molto brava negli 
slogan, che erediterà enormi risorse da spendere e una pande- 
mia che necessita di lucidità e determinazione, senza tenten- 
namenti su mascherine e vaccini. Ma questo, a quanto pare, è 
quanto vogliono gli italiani e allora applausi all’eterno rotta- 
matore. A noi non resta che fare gli scongiuri e sperare che il 
2021 non sia bisestile. Ma come farò/faremo a persuadere i 
giovani che- come voleva Calamandrei - devono dare «il pro- 
prio contributo allavita politica»... — 
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gata. 


E' venuta a mancare all'af- 


NESSUN PROFAMA LA DAD 
MA PRIMA LA SOPRAVVIVENZA 


essuno che io conosca ama fare la 
didattica a distanza. Nessuno pre- 
ferisce la schermata di zoom o di 
gsuite a una bella lezione in classe. 
Forse qualche studente un po' timido, ma 


anche lì sono casi molto sporadici. 


Insomma, per farla breve: è bene sapere 
che nessuno è un fan della dad, fra gli inse- 
gnanti. Ma se proprio dobbiamo dirla tut- 


ta, siamo fan della sopravvivenza. 


Pordenone e Udine sono rispettivamente 
la prima ela terza provincia d'Italia per inci- 


ENRICO GALIANO 


denza di nuovi casi: e se Atene piange, Trie- 
ste e Gorizia non ridono perché non sono 
messe molto bene nemmeno loro. 
Figuriamoci se non sappiamo che la dad 
crea divario fra chi può accedervi e chi no; 
figuriamoci se non sappiamo che poi ci so- 
no studenti che abbassano l'audio e si met- 
tono a giocare a fortnite; figuriamoci in- 
somma se non siamo a conoscenza del mi- 
lione di variabili possibili della sua ineffi- 
cienza: ma fra le variabili della dad e le va- 
rianti del virus purtroppo la scelta è obbli- 


Enonè valida neanche l'obiezione sul fat- 
to che altre categorie vanno a lavorare, per- 
ché noi non stiamo chiedendo di non lavo- 
rare (anzi, se proprio devo dirla tutta, la 
dad ti fa sudare molte più camicie che la le- 
zione in classe). E poi soprattutto perché è 
gennaio, ragazzi: con le finestre aperte 
non puoi stare, e la classe dove insegno io è 
talmente piccola e talmente piena che mi 
sembra di vederlo ogni mattina, il virus, 
mentre si mette il bavaglio e, forchetta e 
coltello alla mano, organizza la sua bella 
scorpacciata. 

Infatti, tanto per dire, io che sono ancora 
in presenza settimana scorsa avevo quattro 
ragazzi a casa in attesa di tampone, di cui 
uno poi risultato positivo: sai con che cuor 
leggero poi entri in classe ogni giorno. 

Per cui è vero: si poteva fare di più, ci si 
poteva organizzare meglio, ma per come 
stanno le cose adesso, pensiamo a salvarci 
prima la pelle, e poi a tutto il resto. — 
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fetto dei suoi cari 


Vilma Surian 
ved. Colarich 


A tumulazione avvenuta, 
ne danno il triste annuncio 
i figli ei parenti tutti. 


Muggia, 18 gennaio 2021 
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Un antico frantoio 
di epoca romana 
portato alla luce 
vicino a San Giusto 


Riemersi dallo scavo archeologico in via della Cattedrale 
anche muri di età basso medievale e condutture in bronzo 


Benedetta Moro 


Hanno spostato un'epigrafe, 
l'hanno distesa a terra e l'han- 
no scalpellata per creare un 
buco da cui far defluire il liqui- 
do. Con questa base, nel perio- 
do tardo antico (IV-V secolo 
d.C.), gli abitanti di Trieste co- 
struirono un frantoio di fortu- 
na, ora riemerso in via della 
Cattedrale, a pochi passi dalla 
basilica di San Giusto. La So- 
printendenza Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio, dopo i 
primi rilievi degli addetti alla 
sorveglianza archeologica del- 
la ditta Archeotest, ha rico- 
struito pazientemente la sto- 
ria di questo strumento, dopo 
i primi segnali di un rinveni- 
mento avvenuto per caso lo 
scorso novembre durante uno 
scavo di AcegasApsAmga per 
una perdita d’acqua davantiai 
bagni pubblici. Gli operai del- 
la multiutility hanno ora ter- 
minatola riparazione, lascian- 
do nelle mani dei professioni- 
sti il compito di approfondire 
lastoria del reperto. 

«Questa specie di frantoio 
di fortuna fu costruito con ma- 
teriale di reimpiego, tra cui la 
stessa iscrizione e anche ele- 
menti di cornici e colonne - 
spiega Paola Ventura, il fun- 
zionario archeologo della So- 
printendenza che ha la direzio- 
ne scientifica -. Il torchio verrà 
analizzato anche attraverso 
l'esame dei sedimenti per capi- 


re se effettivamente la sostan- 
za era olio: elemento quasi si- 
curo, visto che nell’area era 
presente un'attività di produ- 
zione olearia. Per questo, è ne- 
cessario individuare delle dit- 
te che si occuperanno anche 
del restauro e della scansione 
3D per una ricostruzione affi- 
dabile, con l'ok di AcegasApsA- 
mga e Comune, che poi deci- 
derà se mantenere visibile l’a- 
rea al pubblico. Sotto il suolo 
dell’antica strada che porta al- 
la cima del colle però sono sta- 
ti identificati pure un muro 
basso medievale, una serie di 
ulteriori livelli che vanno fino 
all’epoca alto imperiale e una 
condutturain bronzo». 

Se questo cantiere è appena 
agli inizi, al contrario sta per 
essere ultimato quello ineren- 
te la valorizzazione dell’area 
di via dei Capitelli, che insiste 
su proprietà di Comune e 
Ater, rappresentato principal- 
mente da un monumento di 
quattro pilastri decorati in cal- 
care d’Aurisina risalente al I 
d.C. Grazie a un finanziamen- 
to della Fondazione CRTrie- 
ste di più di 600 mila euro, si 
concluderà in questi giorni do- 
po quattro anni di lavoro, an- 
che se i primi scavi risalgono 
ai inizi Duemila. Ora il monu- 
mento si dovrà proteggere 
con una copertura e pure un 
pavimento in tavelloni di cot- 
to (II d.C.) che si trova imme- 
diatamente sopra. Quest’ulti- 


mo fa parte di un sito che si 
estende anche nel piano inter- 
rato di uno stabile Ater. 

Questa zona archeologica 
sarà oggetto di un nuovo inter- 
vento di restauro, per poi ren- 
derla fruibile al pubblico. 
«Penso che la progettazione 
potremo vederla conclusa en- 
tro quest'anno», auspica la so- 
printendente Simonetta Bono- 
mi. A disposizione ci sono 190 
mila euro della Soprintenden- 
zae355 mila euro del Segreta- 
riato regionale del Mibact per 
il Fvg. Non ultimo, l’attenzio- 
ne della Soprintendenza verte 
anche sul propileo, l'ingresso 
monumentale consacrato al 
culto imperiale, ospite del 
campanile di San Giusto. L’i- 
naugurazione dell'intervento 
- finanziato per 200 mila euro 
dal Rotary Club Trieste, che 
haneha progettato e finanzia- 
toil restauro e la valorizzazio- 
ne con la collaborazione della 
Fondazione Casali - risale alla 
scorsa estate. 

«Bisognerebbe fare ancora 
un piccolo scavo — sottolinea 
Ventura — e fornire l'apparato 
didattico oltre una ricostruzio- 
ne 3D del monumento». «An- 
che quest'ultimo atto - specifi- 
cail presidente del club triesti- 
no Nico Guerrini - sarà in par- 
tesponsorizzato dal nostro so- 
dalizio con l'impegno persona- 
le e diretto degli stessi soci del 
Rotary». — 
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VIA DEI CAPITELLI 


In dirittura 
d’arrivo 

il cantiere 
in Crosada 


Segliscavi avviati in via del- 
la Cattedrale sono appena 
iniziati (Foto Andrea Lasor- 
te), sono invece in dirittura 
d'arrivo quelli legati alla va- 
lorizzazione dell'area ar- 
cheologica invia Capitelli. 


L'allarme della soprintendente: «Presto rimarremo in 51 operatori 
a fronte dei 71 previsti in pianta organica. Numeri agghiaccianti» 


Ma palazzo Economo è in affanno 
per la grave carenza di personale 


L’INTERVISTA 
luglio sei per- 
sone andran- 
no in pensio- 
ne. Rimarre- 


mo in 51, che diminuiranno 
ancora entro la fine del 2021 
controi71 previsti inorgani- 
co. Questo, dopo che a inizio 


2020 eravamo in 70. Sono 
numeri agghiaccianti visto 
che abbiamo la competenza 
su tutto il Friuli Venezia Giu- 
lia». E l'allarme lanciato da 
palazzo Economo dalla so- 
printendente Simonetta Bo- 
nomi, impegnata a fronteg- 
giare sempre più pratiche 
con un numero di dipenden- 
ti in costante calo, senza un 


ricambio, rispetto a una deci- 
na di anni fa, quando l'ente 
contava 150 persone, senza 
inglobare i custodi. Trieste, 
per dire, poteva avvalersi un 
tempoditre funzionari archi- 
tetto mentre adesso fa riferi- 
mento a un professionista 
preso in prestito da Mirama- 
re un giorno alla settimana. 
Eppure «sono molteplici i 


faldoniche dobbiamovaglia- 
re e che pesano sulla vita del- 
la comunità regionale - spie- 
ga -: tra queste le procedure 
di conformazione dei piani 
regolatori comunali al Piano 
paesaggistico regionale, che 
sono impegnative e richiedo- 
no preparazione e tempo». 
Ma le forze al lavoro appun- 
to non bastano. «Avremo bi- 
sogno di forze fresche, che 
abbiano un contatto con i 
predecessori - aggiunge Bo- 
nomi -. Una vita di un ufficio 
ha sue regole e prassi, che 
nonimpariall’università». 

E invece a causa dei con- 
corsi del ministero per i Beni 
e le attività culturali e per il 
turismo per molto tempo rin- 
viati e ora bloccati dal Covid 
le risorse non vengono rim- 
piazzate. Nei primi sei mesi 


LA NUMERO UNO 
SIMONETTA BONOMI È SOPRINTENDENTE 
AI BENI CULTURALI DEL FVG 


«Le risorse umane 
calano mai faldoni da 
esaminare crescono 
anche perché 
abbiamo competenza 
su tutta la regione» 


di quest'anno è previsto che 
vadano in quiescenza due 
funzionarie restauratrici, un 
funzionario amministrativo, 
due funzionari perle tecnolo- 
gie e un assiste tecnico. 
«Mandiamo relazioni e la- 
mentele a ogni piè sospinto 
al ministero, ma non abbia- 
mo risposta», afferma Bono- 
mi, la quale spera che il con- 
corso che doveva avvenire 
prima della pandemia si ten- 
ga presto. «Una volta avvenu- 
to però, per avere una bocca- 
ta d’ossigeno, ci metteremo 
ancora un anno - conclude -. 
Intanto mi basterebbero 5-6 
persone (un archeologo, un 
paio di storici dell'arte e un 
paio di amministrativi), que- 
sto già mi cambierebbe la vi- 
ta». — 

B.M. 
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Più pazienti 


da curare, i medici si dividono 


Criticato il via libera della Fimmg all'ipotesi di far salire da 1.500 a L700 gli assistiti. Brovedani: «Così si peggiora il servizio» 


Benedetta Moro 


Le ventilate nuove regole 
per i medici di famiglie, con 
l'ampliamento del numero 
massimo di assistiti da 1.500 
a 1.700, innescano nuove 
reazioni contrarie da parte 
degli addetti ai lavori e ap- 
prodano anche sui banchi 
del Consiglio regionale. 

Sul caso del tetto dei mu- 
tuati per ciascun dottore, in- 
fatti, è stata depositata un’in- 
terrogazione alvicegoverna- 
tore Riccardo Riccardi da 
parte dell’esponente del Pd 
Roberto Cosolini. «La pande- 
mia ha evidenziato la neces- 
sità di potenziare la medici- 
na generale e quella territo- 
riale - scrive Cosolini -. Un 
traguardo che si raggiunge 
anche affrontando fenome- 
ni strutturali, come la caren- 
za dei medici di famiglia e i 
numerosi pensionamenti at- 
tesi nei prossimi mesi e anni. 
La qualità dell'assistenza 
dev'essere tutelata e l'esten- 
sione del massimale da 
1.500 a 1.700 pazienti per 
ogni medico di famiglia non 
è la soluzione, ma sembra in- 
vece un rincorrere modelli 
sanitari che in periodo di 
pandemia hanno dimostra- 


to di non reggere, come il si- 
stema lombardo dove l'au- 
mento dei pazienti per ogni 
medico di medicina genera- 
le è di 300 unità». Sulla stes- 
sa linea la consigliere comu- 
nale dem Valentina Repini, 
che sollecita sul tema anche 
il Municipio. «I Comuni - af- 
ferma - devono farsi parte at- 
tiva, fornendo dei supporti 
per sopperire alla carenza di 
medici di base. Mettere a di- 
sposizione ambulatori gra- 


Sul tema il Pd ha 
presentato anche 
un’interrogazione 

in Consiglio regionale 


tuitamente potrebbe essere 
d'aiuto ai medici, affinché ri- 
mangano sul nostro territo- 
rio». 

Come detto, però, la pro- 
posta avanzata da Asugi di 
estendere il numero di mu- 
tuati, anche per far fronte a 
pensionamenti e carenza di 
dottori sul territorio, ha inne- 
scato un’alzata di scudi an- 
che da parte di medici. In 
molti infatti non hanno gra- 
dito l'apertura da parte del 


segretario della Fimmg, 
Francesco Franzin. Traicon- 
trari il medico Pierpaolo Bro- 
vedani. «In questo momento 
dipandemia, in cui il medico 
di famiglia è chiamato ad ul- 
teriori prestazioni e a un 
maggior impegno di prossi- 
mità nei confronti dei propri 
pazienti, si rischia di ridurre 
la qualità delle cure e di 
esporre a maggior rischio il 
professionista stesso - affer- 
ma Brovedani -. Bisogna 
semmai aumentare le assun- 
zionie facilitare l’accesso dei 
neolaureati alla specialità di 
Medicina generale». 

Contrari all’estensione dei 
tetto degli assistiti anche 
Rossana Giacaz, esponente 
della Cgil Funzione pubblica 
e Adriano Sincovich, del sin- 
dacato dei Pensionati. «L’i- 
dea di Asugi rappresenta un 
abbassamento dell’interven- 
to qualitativo verso l’utenza, 
soprattutto ora che i medici 
sono oberati anche da altri 
impegni per il Covid - affer- 
mano i due esponenti sinda- 
cali -. Ed è giusto che questi 
ultimi rivendichino meno bu- 
rocrazia. Si accelerino inol- 
tre le assunzioni per il 
2021». — 
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Un'anziana visitata nell'ambulatorio di un medico di famiglia 


Il complesso di via di Cologna interessato dal guasto Foto Lasorte 


GUASTO TECNICO NEL COMPRENSORIO ATER 


Novanta famiglie 
senz’acqua per ore 
in via di Cologna 


TRIESTE 


Unanovantina di famiglie so- 
no rimaste senz'acqua per 
ore, ieri, a causa di un guasto 
alla rete idrica avvenuto sa- 
bato notte in via Cologna. 
Tanto che si è dovuto ricorre- 
re all’installazione di una fon- 
tanella d'emergenza. Il disa- 
gio ha coinvolto il complesso 
condominiale compreso tra i 
civici31 e 41. Sitratta di case 
popolari, che si affacciano su 
di una stradina privata inter- 
na, delimitata da un cancel- 
lo: come riferito sia da Ater 
che da alcuni residenti, il pro- 
blema è partito da un tombi- 
no situato nel perimetro 
dell’area. Un ragazzo ha rac- 
contato di aver visto l’acqua 
fuoriuscirne e correre giù per 
la stradina in questione, la 
quale si trova in lieve penden- 
za. Come traccia residuale 
della perdita, ieri sull’asfalto 
erano rimasti degli aloni di 


umidità. 

Tornando a sabato sera, 
gli abitanti delle palazzine 
hanno allertato AcegasAp- 
mAmga, che ha dunque so- 
speso l’erogazione della for- 
nituraidricainattesa cheari- 
parare il guasto intervenisse- 
ro i tecnici dell’Ater. Le ulti- 
me famiglie hanno riavuto 
l’acqua attorno a mezzogior- 
no. Nell'attesa, come detto, 
l'ex municipalizzata aveva 
già provveduto ad attivare 
una fontanella d'emergenza, 
che appunto durante la gior- 
nata di ieri era in funzione. 
Un cartello affisso sul porto- 
ne d’ingresso alla zona resi- 
denziale avvisava della pre- 
senza di un rubinetto di ac- 
qua potabile, allestito sul 
marciapiede di via Kandler, 
all'angolo convia dei Cunico- 
li: nel pomeriggio il liquido 
trasparente vi sgorgava anco- 
ra.— 

L.6. 


I DUE PALAZZI STORICI A RIDOSSO DEL PARCO DI VIA DI CHIADINO 


Il declino della residenza Engelmann 
e il restauro conservativo di villa Ada 


L'edificio in stile neoclassico 
dalle pareti gialle ospita ora 
appartamenti di prestigio 
mentre l'immobile donato 
alla città è in attesa di rilancio 


In molti lo confondono con 
villa Engelmann, mainrealtà 
l’edificio dagli esterni color 
giallo, che si affaccia sul gran- 
de giardino comunale di 
14mila metri quadrati di via 
di Chiadino, si chiama villa 
Ada. Si tratta di un prestigio- 
so condominio privato in sti- 
le neoclassico che accoglie 
sei unità immobiliari, frutto 
di un restauro conservativo 
ultimato ormai da più di cin- 
que anni. Quattro delle sei 
unità sono abitate da triestini 
ma anche da austriaci men- 
trelerestanti due sono attual- 
mente in vendita. A testimo- 
niarlo è l'agenzia La Chiave 
Immobiliare, che si occupa 
dell’operazione. La stessa di- 
mora è circondata da un gran- 
de spazio verde, costante- 
mente ripulito e curato dai 
proprietari. 

«Architetto dell’iniziale 
progetto della villa, costruita 
nella seconda metà dell’800, 
è stato il figlio dell’architetto 
Pertsch — specifica Giulia De- 
marchi, inquilina di uno de- 
gli appartamenti -. L’immobi- 
le negli anni è stato di proprie- 
tà di diverse famiglie che vi 
hanno apportato delle modi- 
fiche. Fino all'ultimo restau- 
ro conservativo, realizzato se- 


Quel cheresta di villa Engelmann, abbandonata da anni 


guendo con fedeltà il caratte- 
re neoclassico della villa e fa- 
cendo risaltare il pregio e i 
materiali originali, dai mar- 
mi ai pavimenti. Questo, pur 
dandone una chiave moder- 
na, pratica e funzionale gra- 
zie anche a un ascensore in- 
terno e a delle terrazze a va- 
sca che si affacciano sul par- 
co». 

Al contrario villa Engel- 
mann, che è situata all’inter- 
no del parco di via di Chiadi- 
no, è ridotta a rudere ed è di 
proprietà del Comune. Resta 
bloccata da vincoli e da man- 
cate manutenzioni che si pro- 
traggono da decenni. Si pre- 
senta conle finestre cadute, il 
tetto collassato e i muri sgre- 
tolati. Non ha aiutato lo stato 
di decadimento un incendio 
scoppiato nel 2013.Ilsuo pro- 
getto, che comprende anche 
il parco, come si legge sul sito 
delComune, è del 1840 a ope- 
ra di Francesco Ponti di Mila- 
no. La costruzione fu comple- 
tata nel 1843. L’immobile di- 
ventò nel 1888 proprietà di 
Frida Engelmann e nel 1938 
passò a Guglielmo Engel- 
mann. Il figlio di Guglielmo, 
Werner, donò il parco alla cit- 
tà. Il giardino è stato oggetto 
di ristrutturazione nel 1980. 
Ideato ed eseguito con un al- 
to contenuto progettuale, ha 
vinto nel 1998 il premio Mil- 
florcome miglior realizzazio- 
ne in ambito pubblico di me- 
dia-piccola grandezza. — 

B.M. 


LUNEDÌ 18 GENNAIO 2021 
ILPICCOLO 


TRIESTECRONACA 19 


Il reportage 


L'ANTICO IMMOBILE 


Area dimenticata 
popolata 
dai disperati 


Nella foto grande un parti- 
colare dell’interno del Si- 
los: una baracca costrui- 
ta dai migranti con coper- 
tee altri materiali di fortu- 
na. Attorno, abiti e spaz- 
zatura. Nella foto in alto a 
destra, invece, i segni del 
passaggio dei rifugiati: 
scarpe e altri vestiti. In 
basso il triciclo di un bim- 
bo. Il Silos, infatti, talvol- 
ta è popolato da intere fa- 
miglie con i loro bambini 
piccoli. Sono anni ormai 
che l’edificio accanto alla 
Stazione ferroviaria vie- 
ne occupato abusivamen- 
te dai disperati di passag- 
gio che arrivano dalla rot- 
ta balcanica. Fotoservizio 
di Andrea Lasorte. 


Nel vecchio capannone abbandonato trovano riparo decine di persone 
che vivono tra spazzatura ed escrementi. Molti sono solo di passaggio 


Scarpe da bambino, 
coperte e rifiuti 

Il Silos d'inverno 

si riempie di migranti 


ILRACCONTO 


Gianpaolo Sarti 


ebornwi- 
th guns, 
<< wediewi- 
th guns», 


hanno scritto mani sfinite su 
un muro. La città fantasma è 
tornata a popolarsi di volti stan- 
chi e corpi indeboliti. Riecco il 
Silos, riecco i migranti. Afgha- 


ni, pachistani e iracheni che 
trovano riparo tra le capanne. 
Baracche di stracci, coperte e 
legno messe in piedi con grate 
di ferro racimolate qua e là nei 
cantieri accanto e infilate nel 
fango duro delterreno. Le raffi- 
chedibora potrebbero spazzar- 
leda unmomento all’altro. 
Qui mangiano e dormono 
non solo giovani di vent'anni, 
ma intere famiglie: alcune so- 
no soltanto di passaggio, altre 
attendono un posto nelle strut- 


ture del sistema di accoglienza 
cittadino. 

Trieste, per tutti, è l’ultima 
tappa dei Balcani, dopo setti- 
mane e settimane di cammino 
nel gelo. I profughi in transito 
lungo la rotta provano a varca- 
re i confini che incontrano nel 
loro viaggio. Tentativi che spes- 
so culminano nei violenti re- 
spingimenti alla frontiera per- 
petrati dalla polizia croata, co- 
me stanno documentando gior- 
nali e tv di tutta Europa. In Bo- 


snia è in corso un’emergenza 
umanitaria: la Caritas italiana 
parla di circa ottomila migran- 
tiin tutto il Paese; di questi, cin- 
quemila risultano accolti nei 
centri di transito e nei campi, 
ma almenoaltri tremila dormo- 
noinedifici abbandonati, siste- 
mazioni improvvisate o all’ad- 
diaccio. 

Chi approda a Trieste, chi ce 
la fa, ha visto e vissuto tutto 
questo. Tra le famiglie che si ri- 
fugiano al Silos ci sono anche 
bambini. Le tracce della pre- 
senza di minori sono visibili 
ovunque: scarpette, giocattoli, 
piccoli giubbini, untriciclo. 

Quante persone vivono in 
questo vecchio edificio abban- 
donato, al freddo e in condizio- 
ni igieniche disumane? Po- 
che? Tante? Difficile dirlo. Ne 
abbiamo contate sette, nel pri- 
mopomeriggio diieri, che face- 
vano la spola tra il Silos e piaz- 
za Libertà. Ma a vedere la quan- 
tità divestiti, zaini, l’impressio- 
ne è che di notte questo luogo 
sia occupato da molti. 

Quel che è certo è che al Si- 
los, settimana dopo settimana, 
mese dopo mese, stanno transi- 
tando decine e decine di profu- 
ghi. Un pezzo di umanità che 
Trieste non vede. Ma è qui, nel 
cuore della città: di fianco alla 
Stazione ferroviaria, dietro al 
Porto vecchio, a cinque minuti 


I GIOCHI E IL TRICICLO 
OVUNQUE SI SCORGONO TRACCE 
DELLA PRESENZA DI BAMBINI 


Dappertutto cumuli 
di bottiglie, lattine 

e vestiti abbandonati 
Ma anche coperte, 
zaini e sacchi a pelo 


Approdano in città 
dopo mesi di cammino 
nel gelo invernale 

della rotta balcanica 
Le violenze ai confini 


da Molo Audace e da piazza 
Unità. 

Trai rifugiati che incontria- 
mo nessuno ha voglia di parla- 
re. Appena si sentono osserva- 
ti abbassano lo sguardo e tira- 
no dritto, intabarrati in sciar- 
pe e giacconi. Ma il Silos parla 
per loro. Nelle capanne di for- 
tuna si scorgono sacchi a pelo 
e coperte sudice. Accanto pen- 
tole piene d’acqua e avanzi di 
cibo. Escrementi e piccioni 
morti.Irifugiati si scaldano ac- 


cendendo fuochi con i pezzi di 
legno e altro materiale che 
prendono nei depositi ferrovia- 
ri. 

La spazzatura è dappertut- 
to. Cumuli di lattine, scatole di 
fagioli, bottiglie di plastica e 
vetro. E poi scarpe in quantità 
impressionante. Scarpe per 
adulti e da bambino. Borse, e 
ancora zaini. Il terreno è pun- 
teggiato di coperte termiche, 
quelle di emergenza che ven- 
gono date dalle associazioni 
umanitarie. Il Silos ne è pieno. 
Segno che queste persone so- 
no passate dai campi profughi 
dei Balcani. 

Per entrare qui è sufficiente 
infilarsi dal cancello seconda- 
rio che dà sul retro. Gli altri per- 
tugiche i profughi si erano rica- 
vati nei mesi scorsi, distrug- 
gendo la rete che circonda la 
struttura, sono stati riparati. 

Sulle pareti degli stanzoni 
sovrastati dalle arcate di pie- 
traimigranti hanno segnato le 
date del loro arrivo a Trieste: 
2015,2017, 2020. 

La città fantasma del Silos si 
raggiunge con il passaparola. 
Chiunque trova una baracca, 
un sacco a pelo e una coperta. 
Chi ha vissuto atrocità, chi ha 
camminato nel gelo, non teme 
di dormire nel freddo e tra la 
spazzatura. — 
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LA DOPPIA INIZIATIVA DEL SINDACATO FIALS E DEI TIFOSI DELLA CURVA FURLAN 


Soldi e materiali edili da Trieste 
peri terremotati della Croazia 


Andrea Pierini 


Dal sindacato alla tifoseria 
calcistica: la solidarietà si 
muove da Trieste verso le 
popolazioni colpite dal si- 
sma in Croazia. In questi 
giorni la sigla Fials Confsal 
ha promosso infatti una rac- 
colta di fondi per la Croce 
rossa di Zagabria. «Grazie 
alcontributo dei nostri asso- 
ciati e simpatizzanti — rac- 
conta il segretario regiona- 


le Fabio Pototschnig — sia- 
moriusciti a raccogliere tre- 
mila euro, che abbiamo già 
inviato attraverso un bonifi- 
co bancario alla Croce ros- 
sa. Ringraziamo una a una, 
come sindacato, le persone 
che hanno dimostrato un 
cuore così grande riuscen- 
do in maniera concreta a di- 
mostrare vicinanza a chi è 
stato colpito dal terribile si- 
sma». La prima scossa deva- 
stante aveva avuto come 


epicentro la città di Petrinja 
il 29 dicembre scorso. Da al- 
lora la terra non ha mai 
smesso di tremare e sono ol- 
tre 33 mila le case lesionate 
o crollate. Fa molto freddo, 
con il termometro che ha 
toccato anche i -15 gradi. 
La situazione è critica e il go- 
verno croato ha deciso di de- 
stinare proprio a quell’area 
le 3.600 dosi della prima 
partita del vaccino Covid di 
Moderna. L'Italia e la Regio- 
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Imateriali edili partiti ieri con 2 furgoni su iniziativa della Curva Furlan 


ne hanno inviato a propria 
volta personale specializza- 
to per supportare la popola- 
zione locale. 

Sindacato, si diceva, ma 


anche tifoseria calcistica. Ie- 
ri, infatti, una delegazione 
della Curva Furlan a bordo 
di due furgoni si è recata a 
Sisak, un comune vicino a 


Petrinja, dove è stato conse- 
gnato del materiale edile 
sulla base di una richiesta di 
un omologo gruppo di tifo- 
si. «La popolazione locale — 
spiega Lorenzo Campanale 
— sta lavorando per creare 
dei bungalow dove poter 
passare l’inverno, consen- 
tendo a chi ha avuto i danni 
maggiori di non restare nei 
ripari di fortuna. L’iniziati- 
va è stata avviata dal grup- 
po ultras Bad blue boys del- 
laDinamo Zagabria e abbia- 
mo raccolto un po’ di tutto: 
dalle tavole di legno alle la- 
miere, dalle viti ai cavi elet- 
trici. Oltre al materiale edi- 
le siamo riusciti a raccoglie- 
re beni di prima necessità, 
che abbiamo consegnato ai 
centri di distribuzione».— 
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Scatta Il divieto di gite fuoriporta 
E itriestini sì riversano a Barcola 


Lungomare pieno di gente nel primo giorno di zona arancione che blocca i viaggi in altri comuni 


Micol Brusaferro 


Tuttia passeggio, di corsa o in 
bici a Barcola. I triestini ieri si 
sono riversati sul lungomare, 
tra una pallina di gelato e un 
caffè per asporto e un po’ di at- 
tività fisica. Molti di quelli che 
hanno optato per una giorna- 
ta all’aria aperta si sono dati 
infatti appuntamento qui, 
considerando i limiti della zo- 
naarancione, che non consen- 
tono spostamenti in altri co- 
muni. E così ne sono venuti 
fuori scenari comunque ben 
diversi da sabato, quando i so- 
cial erano stati invasi da foto 
scattate nelle località monta- 
ne della regione, con la fuga 
repentina a Tarvisio, sullo 
Zoncolano a Sappada, pertra- 
scorrere qualche ora sulla ne- 
ve, tra ciaspole, sci d’alpini- 
smo e slittini ma anche per un 
pranzo nei rifugi o semplice- 
mente per una gita fuori città 
prima della nuova stretta. 
Qualcuno aveva scelto anche 
Grado, Lignano o il Collio, per 


abbinare un pasto nei ristoran- 
tiaungiro sulla spiaggia o nel- 
lanatura. 

Ieriinvece tutti se ne sonori- 
masti “bravi” a Trieste, anche 
per evitare possibili sanzioni. 
E così nella pineta di Barcola, 
diventata ormai da mesi una 
palestra a cielo aperto, molti 
si sono ritrovati nell’area fit- 
ness, per allenamenti sugli at- 
trezzi presenti. Altri hanno 
preferito dedicarsi a stret- 
ching e altri esercizi nel ver- 
de, da soli o in gruppo, rigoro- 
samente distanziati. Tanti poi 
i runner, anche lungo tutta la 
ciclabile che attraversa viale 
Miramare. 

Peri meno sportivi, invece, 
la domenica barcolana si è ri- 
solta in una semplice passeg- 
giata, spesso dopo aver lascia- 
to l'auto parcheggiata nel 
piazzale 11 settembre, tutto 
esaurito fin dal mattino. Una 
camminata che per tanti trie- 
stini ha toccato anche i locali 
della zona, con una tappa per 
caffè, dolcetto o gelato, come 


Illungomare pieno ditriestini durante la mattinata di ieri. Andrea Lasorte 


da Pipolo o al Pane Quotidia- 
no, dove si sono contati tanti 
clienti in attesa di ordinare ci- 
bi e bevande da asporto, con- 
sumati chiacchierando con 
amici e parenti dalla pineta fi- 
noalcastello di Miramare. 

E c'è poi chi ha preferito la- 
sciare il proprio mezzo nella 
zona del Porto Vecchio, diri- 
gendosi verso Barcola a piedi 
oinbici. Molti hanno utilizza- 
to il servizio di bike sharing, 
tanto che già al mattino diver- 
se stazioni erano semi vuote, 
conimezzi già prelevati. E an- 
che all’interno dello scalo c'è 
chi si è fermato per fare sport. 

Tanti triestini a passeggio, 
o pure di corsa, ieri mattina, 
anche sulle Rive, complice il 
tempo stabile che, pur con un 
quadro meteo poco soleggia- 
to, ha regalato comunque 
temperature non troppo rigi- 
de. Una situazione che reste- 
rà invariata fino a metà setti- 
mana. Oggi, domani e merco- 
ledì, secondo l’Osmer, l’osser- 
vatorio regionale, è attesa nu- 
volosità variabile sulla costa, 
con qualche raffica di borino 
solo questa mattina, in atte- 
nuazione nel corso della gior- 
nata, ce on temperature sta- 
zionarie, in lieve rialzo merco- 
ledì. Giovedì invece è in arri- 
vo una perturbazione, con 
pioggia su pianura e costa e ul- 
teriori nevicate sui monti del- 
la regione, nell’ambito di un 
inverno da record sul fronte 
dei fiocchi caduti.— 
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Scadenza unica per tutti 


| peso dell' 


Il documento necessario 

per chiedere varie agevolazioni 
va rinnovato entro fine gennaio 
o chi riceve versamenti mensili 

se li vedrà sospendere. 

Il caso dei parametri più recenti 
legati alla crisi per il Covid 


MASSIMO RIGHI 


ato nel 1998 e mai sostan- 
zialmente modificato fino 
alla riforma entrata in vi- 
goreil 1° gennaio 2015, 1T- 
see è diventato nel corso 
del tempo una presenza 
abituale nelle case italiane. Un’incom- 
benza con cui ci si trova prima o dopo a 
fare i conti per usufruire di una presta- 
zione in forma agevolata, che si tratti 
del pagamento delle tasse universitarie 
o dei servizi di mensa scolastica: nel 
2020 l'hanno presentato quasi 9 milioni 
di famiglie, contro le quattro e mezzo 
del 2016. Con l'emergenza Covid, negli 
ultimi mesi i numeri sono letteralmente 
esplosi, se si pensa che ad agosto dell’an- 
no scorso i Caf avevano già elaborato 6 
milioni e mezzo di Dsu, le Dichiarazioni 
sostitutive uniche che si accompagnano 
al rilascio dell’Isee, contro le 7 e mezzo 
dell'intero 2019. E proprio il 2020 si è 
chiuso con una novità a livello colletti- 
vo: è stata uniformata la data di scaden- 
za del modello riguardante la situazio- 
ne economica familiare, che per tutti ha 
cessato di essere valido dallo scorso 31 
dicembre. Ciò significa che, se si vuole 
evitare ilblocco delle prestazioni in con- 
tinuità per cui è richiesta la presentazio- 
ne delll’Isee, è necessario non ritardare 
il rinnovo oltre il 31 gennaio. In caso 
contrario, l'erogazione del beneficio - 
un esempio per tutti: il Reddito di citta- 
dinanza - da febbraio verrà sospesa. 


Meccanismi e imprevisti 

Mac'èunaltro aspetto che l’inizio di que- 
st’anno, a differenza di quanto avvenu- 
toin precedenza, porta con sé inoccasio- 
ne dell’aggiornamento del modello. La 
normativa prevede che i calcoli perla de- 
terminazione dell’Isee siano effettuati 
sulla base dei dati di due anni prima, va- 
lea dire che nel 2021 si prendono in con- 
siderazione i valori del 2019. Conla cri- 


si provocata dal Covid, però, molte situa- 
zioni sono cambiate in peggio nel 2020, 
a cominciare da chi ha perso il lavoro 0 
ha scontato mesi e mesi di cassa integra- 
zione. Come fare per non patire il danno 
delle conseguenze della pandemia e la 
beffa di vedere la propria situazione eco- 
nomica equivalente non allineata alla 
realtà? Proprio qui sta la differenza tra 
Isee ordinario e Isee corrente, la cui ri- 
chiesta è uno dei capitoli principali che 
spieghiamoin questo inserto. 


L'aumento dei numeri 
C'è infine una quota di famiglie che, pri- 


ma dell'emergenza coronavirus, non si 
era mai misurata con le agevolazioni 0 i 
bonus legati all’Isee, peraltro ulterior- 
mente ampliati dalla nuova Legge di bi- 
lancio. 

Trattandosi di una materia comples- 
sa, la stragrande maggioranza si appog- 
gia ai Caf, ma esiste anche la possibilità 
diutilizzare il modello precompilato. In 
un modoo nell’altro, muoversi essendo 
già informati - per di più di fronte a nu- 
meri di richiesteimponenti e a tempi tal- 
volta ristretti - diventa sicuramente un 
vantaggio pertutti.— 
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Simulazione dell'importo 
Rinnovo o primo rilascio 

ecco la procedura 

Der ottenere l'Isee 2021 


ino a qualche anno fa 

prestazioni, sussidi e 

agevolazioni legate 

all’indicatore Isee era- 

nolimitate a strumenti 

gestiti soprattutto da 
entilocalio, comunque, da specifi- 
che istituzioni, tra cui le Universi- 
tà. La platea di chi si doveva con- 
frontare con l’Indicatore della si- 
tuazione economica equivalente 
(questa la dicitura completa, ndr) 
era relativamente ristretta, per- 
ché pochi e mirati erano i sussidi 
connessi a questo strumento. Con 
il passare degli anni, il governo ha 
progressivamente introdotto bo- 
nus sempre più legati alla capaci- 
tà economica delle famiglie, fino 
ad arrivare all’annus horribilis 
che siè appena concluso, in cui l’e- 
secutivo, nel tentativo di sostene- 
re l'economia, ha varato decine di 
agevolazioni il cui funzionamen- 
toè quasi sempre vincolato alla ca- 
pacità economica delle famiglie 
(a pagina VII di questo inserto al- 
cuni esempi dei bonus introdotti 
di recente). Di conseguenza, sta 
aumentando notevolmente il nu- 
mero dei contribuenti che si rivol- 
gono a Cafe professionisti abilita- 
ti per conoscere l'indicatore Isee 
del proprio nucleo familiare. 


Il momento giusto 

Chi si confronta con la complessi- 
tà dell’Isee, spesso si fa prendere 
dallo sconforto. Per richiederlo e 
compilare la Dichiarazione sosti- 
tutiva unica, oltre ai dati che si pos- 
sono autocertificare, c'è bisogno 
di raccogliere documenti che non 
sempre sono a portata di mano. 
Una fatica che in tanti, a un certo 
punto, ritengono di risparmiarsi 
convinti, erroneamente, che il pro- 
prio Isee sia lontano dai limiti pre- 
visti dai vari regolamenti che con- 
sentono di accedere ai bonus. Può 
sembrare anche banale precisar- 
lo, ma si tende molto spesso a so- 
vrapporre reddito percepito e red- 
dito Isee, o comunque a ritenere 
che i due valori siano tra loro mol- 
to simili. Non è affatto così, per- 
ché nel complicato calcolo che de- 
termina l’Indicatore della situazio- 
ne economica equivalente, il red- 
dito percepito ha certamente un 
peso, ma è solo una delle tante va- 
riabili che entrano in gioco, tra cui 
ci sono composizione del nucleo 
familiare, patrimonio mobiliare 
(risparmi intesi come soldi sul con- 
to corrente, ma anche titoli di sta- 
to, obbligazioni e certificati di de- 
posito e credito), patrimonio im- 
mobiliare e possesso diveicoli. 


Una simulazione 
Primadirinunciare, in caso di dub- 
bisi può ricorrere a uno dei diversi 
simulatori che consentono di cal- 
colare l'indicatore Isee diretta- 
mente sul web. Tra i più affidabili 
cè quello messo a disposizione 
dall’Inps all'indirizzo: https://ser- 
vizi2.inps.it/servizi/Iseerifor- 
ma/FrmSimOrdDati.aspx. Grazie 
a questi simulatori, in pochi passi 


e con un minimo di informazioni, 
si può avere una misura dell’indi- 
catore Isee del proprio nucleo fa- 
miliare. Volendo fare un esempio, 
una famiglia di 4 persone con due 
figli, di cui uno con un'età inferio- 
re ai 3 anni, in cui lavorano sia la 
mamma che il papà generando un 
reddito di 68 mila euro lordi an- 
nui complessivi, risparmi in banca 
di circa 15 mila euro e una casa di 
proprietà con valore ai fini Imu di 
150 mila euro (lo si ottiene molti- 
plicando la rendita catastale per 
1,05 prima e per 160 poi, ndr) e 
100 mila euro di quota capitale re- 
sidua di mutuo, avrà un valore 
Isee di poco inferiore ai 25 mila eu- 
ro. Una cifra che consente di usu- 
fruire di diversi bonus statali. E 
probabilmente anche di varie age- 
volazioni decise dagli enti locali o 
sulfronte dell'istruzione. 


I documenti 

Per compilare la Dsu, ci si può ri- 
volgere a un Cafo a unintermedia- 
rio abilitato oppure provare a in- 
viare autonomamente il modello 
precompilato (a pagina V di que- 
sto le istruzioni per fare da sé). In 
entrambiicasi, però, bisogna arri- 
vare all'appuntamento preparati. 
Ciò significa partire per tempo 
con la raccolta dei documenti ne- 
cessari (la lista è illustrata nel gra- 


fico in pagina). Oltre ai documen- 
tid’identità e al codice fiscale, biso- 
gna essere in possesso di tutte le 
certificazioni relative a conti cor- 
renti ed eventuali risparmi e inve- 
stimenti. La giacenza media è un 
dato che solitamente viene invia- 
to annualmente dalla banca pres- 
so la quale si ha il conto corrente. 
Stessa cosa avviene anche in caso 
di mutuo in corso. Se non si è in 
possesso di queste informazioni, 
bisogna rivolgersi all'istituto di 
credito. Chi non riesce a trovare le 
certificazioni relative al reddito 
(modelli 730 e Redditi) li deve ri- 
chiedere al commercialista o al 
Cafconilqualeha fatto la dichiara- 
zione dei redditi, mentre per quan- 
to riguarda la documentazione 
inerente compensi e trattamenti 
previdenziali (Certificazione uni- 
ca) bisognafare riferimento al pro- 
prio datore di lavoro o all'Inps. Le 
informazioni che riguardano la ca- 
sa, possono essere reperite dall’at- 
tonotarile di compravendita men- 
tre, in caso di presenza di persone 
disabili all’interno del nucleo fami- 
liare, bisogna presentare le certifi- 
cazionirilasciate da Inps e Asl. Per 
i veicoli, invece, bastano la targa o 
gli estremi di registrazione al Pra 
e, in caso di imbarcazioni, al Rid. 
C.GR.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Gli assegni familiari 


L'Assegno per il nucleo familiare (Anf) è una presta- 
zione economica erogata dall'Inps alle famiglie di al- 
cune categorie di lavoratori e di titolari di pensioni. 
Anche per gli autonomi è previsto uno strumento 
analogo se sussistono determinati requisiti. La quan- 
tificazione dell'importo avviene tenendo conto della 


tipologia del nucleo familiare, del numero dei componenti e del reddito 
complessivo. La domanda deve essere presentata telematicamente 
all'Inps per ogni anno al quale si ha diritto. L'Anf potrebbe diventare 
una delle prestazioni inglobate dal futuro Assegno universale. 


A chi spettano 


L'assegno spetta ai lavoratori dipendenti privati, ai 

dipendenti agricoli, ai lavoratori domestici e sommi- 

nistrati, ai dipendenti di ditte cessate e fallite, ai tito- 

lari di prestazioni previdenziali e ai lavoratori in altre 

situazioni di pagamento diretto. Per gli autonomi 

l'assegno scatta se sono rispettati i seguenti requisi- 
ti: iscrizione esclusiva alla Gestione Separata; versamento dell'aliquo- 
ta contributiva comprensiva della quota aggiuntiva (attualmente pari 
allo 0,72%) destinata al finanziamento dell'assegno e della maternità; 
copertura contributiva nel periodo di interesse. 


Le novità di quest'anno 


Se sussistono i requisiti (ad esempio in caso di ma- 
trimonio o nascita difigli) il diritto a percepire l'asse- 
gno scatta dal primo giorno di paga o di pagamento 
della pensione. Gli importi, che variano molto da ca- 
so a caso, sono pubblicati ogni anno dall'Inps e sono 
validi dal 1° luglio fino al30 giugno dell'anno seguen- 
te(l'ultima circolare reperibile sul sito dell'Inps è la n.80 del 21 maggio 
2020). Anche per gli autonomi, gli assegni sono condizionati dal reddi- 
to e vengono rivalutati ogni anno in base all'inflazione programmata. 
Peril 2020 si registra aumento dello 0,8% (circolare n.157/2020). 
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L’Indicatore della situazione 


CHE COS'È 


L'Indicatore della situazione economica equivalente (Isee) è un indicatore 
che serve a valutare e confrontare la situazione economica 
delle famiglie. Per richiedere l'Isee all'Inps bisogna presentare la Dsu, 


la Dichiarazione sostitutiva 


COME VIENE CALCOLATO 


| dati presenti nella 
dichiarazione andran- 
no calcolati sulla base 
della situazione 
reddituale e patrimo- 
niale di 2 anni prima: 
per il 2021 si terrà 
conto del 2019. 
L'Isee viene calcolato 
come rapporto 

tra l'Indicatore della 
situazione economica 
(Ise) e il parametro 
desunto dalla 
seguente scala 

di equivalenza: 


A COSA SERVE 


La casistica è davvero 
ampia. In generale l'Isee 
serve per richiedere 
sussidi, benefici e agevola- 
zioni. Tra questi, a titolo 
esemplificativo, ci sono: 

i bonus sociali, quelli legati 
all'emergenza Covid, 
Reddito e Pensione 

di cittadinanza, sconti 

sul canone Telecom e Rai; 
agevolazioni per i trasporti 
pubblici, sconti sulle tasse 
universitarie, agevolazioni 
per invalidi e prestazioni 
per i minori (ad esempio 

il bonus bebè) 


LA DOMANDA 
Peray 


I DOCUMENTI 


| dati contenuti nella Dichiarazione sostitutiva sono in parte autodichiarati 
(dati anagrafici e beni patrimoniali posseduti al 31 dicembre del secondo 


anno precedente a quello di 


unica 
(—— numero componenti — parametro 
1 - — > 1,00 
9, i) “= > 1,57 
3 Hit | > 2,04 
4 Pei > 2,46 


5 Frifj- 2,85 


Sono previste delle maggiorazioni, tra cui: 
0,35 per ogni ulteriore componente; 0,5 
per ogni componente con disabilità media, 
grave o non autosufficiente; 0,2 in caso 

di presenza nel nucleo di 3 figli, 0,35 in caso 
di 4 figli, 0,5 in caso di almeno 5 figli. 

Oltre alla composizione del nucleo familiare, 
contribuiscono al calcolo dell'Isee il reddito, 

i patrimoni mobiliari e immobiliari 


MI all'ente che eroga 
la prestazione sociale agevolata 


M al Comune 
BM a un Centro di Assistenza Fiscale 
I online all'Inps attraverso il sito dedicato 


presentazione della dichiarazione) e in parte 


acquisiti dall'Agenzia delle Entrate e dall'Inps 


Identità 


Codice fiscale e documento d'iden- 
tità del dichiarante; codice fiscale 
di tutti icomponenti del nucleo 


familiare 
Redditi 


730 o Modello Redditi 2020 e per 
dipendenti e pensionati anche 
la Certificazione Unica 2020; 


vando si compila la Dsu è preferibile avere con sé i seguenti 


bancari o postali; certificati 
catastali e atti notarili di compra- 
vendita o donazione; certificazione 
della quota capitale residua 

dei mutui per l'acquisto 

di immobili di proprietà 

Veicoli 

Targa o estremi di registrazione 

al Pra o al Rid di tutti gli autoveicoli 


certificazioni e altra documentazio- di proprietà, dei motoveicoli supe- 


ne attestante compensi, indennità, 
trattamenti previdenziali e assi- 


stenziali, borse di studio, 


assegni di mantenimento; 
l'Irap per gli imprenditori agricoli 


Patrimonio 
Documentazione attestan 


il valore del patrimonio mobiliare; 
tipologia e numero identificativo 


del rapporto patrimoniale; 


riori a 500 CC, di navi e imbarca- 
zioni da diporto 


Importante 


Per le informazioni 
autodichiarate, il soggetto 
che compila la Dichiarazione 
sostitutiva si assume 

la responsabilità, anche 
penale, di quanto dichiarato 


te 


giacenza 


media annua riferita ai depositi 
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III 


LA GUIDA 
ALLE REGOLE 


DEL MODELLO 


economica equivalente 
A CHI INTERESSA 


L'Isee viene utilizzato dagli utenti che fanno richiesta di prestazioni sociali e assistenziali, 
la cui erogazione dipende dalla situazione economica del nucleo familiare del richiedente. 
L'Isee ha una data di scadenza per tutti: il 31 dicembre dell'anno di rilascio 


risi Covid 
Ma per chi nel 2020 
Na avuto difficoltà 
sono due | document 


gg dicuifare richiesta 
Di 


LA COMPILAZIONE DELLA DSU 


Per richiedere l'Isee va presentata 
la Dsu in cui risultino: 


(V) tutti i membri facenti parte 
del nucleo familiare 


Il contribuente deve inoltre 
compilare i seguenti moduli: 


(V) la composizione del nucleo familiare 


(V) la casa di abitazione 


i riferimenti della casa 
di abitazione 


(% i dati anagrafici di ogni singolo 
componente del nucleo familiare 


le voci di reddito (% il patrimonio mobiliare 


e del patrimonio, 
mobiliare e immobiliare 


(V) il patrimonio immobiliare 


% i redditi 
V) gli eventuali assegni percepiti L’Isee ordinario fotografa za Covid-19, per vedersi certificata 


la situazione di due anni prima: la nuova situazione economica do- 


(V) il possesso di veicoli ae 
vrà ricorrere a questo modello. 


GLI AGGIORNAMENTI 


L'Isee va rinnovato ogni anno entro 

il 31 gennaio. Se però nei due anni 
precedenti sono avvenute modifiche 
considerevoli (variazioni superiori 

al 25%) riferite a reddito o nucleo 
familiare, si può presentare, insieme 
all'Isee ordinario anche l'Isee corrente, 
che permetterà di verificare 

i dati effettivi solo dell'ultimo anno 


I VARI TIPI DI ISEE 


Ordinario: vale per la maggior parte 
delle prestazioni economiche come, 
ad esempio, i bonus previsti 

per l'emergenza Covid 
Sociosanitario: serve per richiedere 
prestazioni assistenziali per 

le persone non autosufficienti 
Università: utile per gli sconti delle 
tasse universitarie, per le borse 

di studio e per diverse agevolazioni 
per gli studenti che possono variare 

da ateneo ad ateneo 

Per i minorenni: da presentare se 

i genitori non sono sposati e adatto 

a richiedere le prestazioni economiche 
per il figlio 

Corrente: da richiedere se sono avvenuti 
cambiamenti considerevoli come 

la perdita del posto di lavoro, la nascita 
di un figlio o una sopraggiunta situazione 
di disabilità grave 


IL RESPONSO 


Terminata la compilazione della Dsu, 

si invia tutto all'Inps e si riceve 

una comunicazione che certifica 

l'invio della richiesta. 

I dati vengono controllati dall'Inps per 
verificarne la veridicità: di solito occorro- 
no 5 giorni lavorativi. Successivamente 
l'Inps invia la documentazione con l'Isee 
definitivo che può essere utilizzato 

per richiedere le prestazioni 


ecco perché può servire 
anche quello corrente 

a chi nei mesi scorsi 

ha perso illavoro o è stato 
alungo in cassa integrazione 


CARLO GRAVINA 


& 


evidente che ormai l’Isee 

è una delle chiavi d’acces- 

so principali alle misure 

di sostegno messe in cam- 

po anche sul fronte dell’e- 

mergenza Covid. Grazie 
ai parametri utilizzati per il calcolo, 
l’Indicatore dà una fotografia il più 
fedele possibile della situazione eco- 
nomica di uno specifico nucleo fami- 
liare in un determinato periodo di 
tempo. Nonostante il metodo di cal- 
colo sia stato via via perfezionato, il 
2021 rischia di essere un anno ano- 
malo. Il perché sta nelle norme che 
hanno istituito l’Indicatore della si- 
tuazione economica equivalente: 
per restituire un riscontro affidabi- 
le, sibasa su dati risalenti a due anni 
prima della richiesta. Per intender- 
ci: l’Isee 2021 sarà calcolato su infor- 
mazioni reddituali, patrimoniali e 
anagrafiche relative al 2019 (ricor- 
diamo: il documento rilasciato nel 
2020 è scaduto per tutti lo scorso 31 
dicembre e - per garantire continui- 
tà alle prestazioni - va rinnovato en- 
troil31 gennaio).L’anno che si è ap- 
pena concluso, però, rappresenta 
una situazione senza precedenti a 
causa della pandemia da Covid 19 e 
della conseguente crisi economica 
che ha prodotto milioni di ore di cas- 
sa integrazione e mandato in fumo 
migliaia e migliaia di posti di lavo- 
ro. Come fare, quindi, per ottenere 
un Isee che sia effettivamente cali- 
brato sulle reali condizioni in cui 
versa un nucleo familiare all’inizio 
del 2021? Una possibilità c'è ed è 
espressamente prevista dalla nor- 
ma, ma si fonda su un doppio pas- 
saggio. 


L'Isee corrente 


La normativa prevede, in aggiunta 
all’Isee ordinario, quello corrente, 
che permette di aggiornare il valore 
Isee dei cittadini peri quali è peggio- 
ratala situazione lavorativa o econo- 
mica rispetto a quella di due anni pri- 
ma (alla quale si riferisce il modello 
ordinario). Salvo nuove e ulteriori 
variazioni, l’Isee corrente dura sei 
mesi e si può richiedere quando su- 
bentrano cambiamenti dell’attività 
di lavoro autonomo o dipendente 
(odi trattamenti assistenziali, previ- 
denziali o indennitari, anche esenti 
Irpef) o quando interviene una mo- 
difica del reddito complessivo del 
nucleo familiare superiore al 25%. 
Chi, quindi, ha subito contraccolpi 
economici o perso il lavoro durante 
il 2020, anche a causa dell’emergen- 


La procedura 


Perpoterottenere l’Isee corrente, bi- 
sognerà prima richiedere l’Isee ordi- 
nario. Sia in caso di rinnovo che di 
prima richiesta, il contribuente de- 
ve affrontare una doppia procedu- 
ra.In prima battuta bisogna recupe- 
rare i documenti e le informazioni 
necessarie alla compilazione della 
Dichiarazione sostitutiva unica da 
inviare all’Inps perottenere l’Isee or- 
dinario. Una volta ottenutala certifi- 
cazione dall’Inps, si potrà procede- 
re alla richiesta dell’Isee corrente, 
perla quale sarà necessario reperire 
i documenti che attestano la varia- 
zione della condizione lavorativa 
(ad esempio la lettera di licenzia- 
mento o la chiusura della partita 
Iva) o la variazione del trattamento 
percepito (comunicazione con data 
e tipo di variazione). Nella richiesta 
va indicato anche quanto percepito 
nei 12 mesi che hanno preceduto la 
presentazione dell’Isee corrente 
(buste paga, certificazione lavoro 
autonomo) compresi i trattamenti 
assistenziali previdenziali e indenni- 
tari di cui si è usufruito, incluse le 
carte di debito assistenziali (bonus 
ricevuti, Reddito di cittadinanza, As- 
segni familiari, ecc); in caso di di- 
pendente per cui sia intervenuta la 
perdita, sospensione o riduzione 
dell’attività lavorativa, il discorso 
vale per gli ultimi due anni. Molte 
delle informazioni richieste per otte- 
nere l’Isee corrente possono essere 
autocertificate ma generalmente, 
quandocisirivolge a Cafo professio- 
nisti abilitati, vengono richiesti do- 
cumenti, ad esempio la busta paga, 
in grado di comprovare l’entità del- 
lariduzione delreddito percepito. 


ltempi 
Chi avrà necessità di ricorrere all’I- 
see corrente dovrà mettere in conto 
che i tempi potranno essere un po’ 
più lunghi del previsto, specialmen- 
te in questi giorni quando, alla nuo- 
verichieste, andranno sommati tut- 
tiirinnovi pernon perdere eventua- 
li prestazioni già in corso di eroga- 
zione dall’anno precedente. Le pro- 
cedure da fare sono due. Una volta 
presentata la Dichiarazione sostitu- 
tiva unica per la richiesta dell’Isee 
ordinario - è indifferente se la si inol- 
tra tramite Caf o attraverso il porta- 
le Inps - ci vorranno circa cinque 
giorni lavorativi per avere la certifi- 
cazione da parte dell’Istituto nazio- 
nale di previdenza sociale. Successi- 
vamente, bisognerà fare una nuova 
richiesta, conidocumenti aggiorna- 
ti, perottenere l’Isee corrente. 
Anche in questo caso, dalla data 
di invio della domanda alla ricezio- 
ne della certificazione finale, in me- 
dia potrebbero volerci almeno 5 
giorni lavorativi.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


FINESTRE NUOVE 
A METÀ PREZZO? 


js OKNOPLAS 


estre di Design 


SerrafTienti 


MUGGIA (TS) - Strada delle Saline, 30 
Tel. 040. 2456150 - www.nsdsrl.it 
rte del cessionario finale del credito Ecobonus. Le Condizioni dettagliate dell'offerta sono riportate nell'apposito 


LUNEDÌ 18 GENNAIO 2021 


ILPICCOLO 


La procedura 


Precompilato al traguardo In sei passaggi 


FRANCESCO MARGIOCCO 


opo la sperimenta- 

zione dell’anno scor- 

so, riservata alle fa- 

miglie che nel 

2016-18 avevano 

presentato la do- 
manda per l’Isee in via telemati- 
ca, l’Isee precompilato diventa 
una realtà per tutti gli italiani. Il 
contribuente che vuole accede- 
reauna delle tante agevolazioni 
per le quali la documentazione 
Isee è necessaria, potrà farlo sen- 
za passare da un Caf o da un in- 
termediario abilitato, purché ab- 
bia una connessione a internet, 
un pc o device portatile e una 
buona dimestichezza con l’infor- 
matica. 


La sequenza 

La procedura da seguire, rias- 
sunta nei sei box di questa pagi- 
na, è illustrata passo dopo passo 
sulla sezione dedicata del sito 
dell'Inps, “Isee precompilato”. 
Tra le informazioni da aggiunge- 
re, ci sono i dati reddituali e pa- 
trimoniali dei componenti del 
nucleo familiare. Per ogni com- 
ponente, bisogna barrare l’op- 
zione giusta tra “non ha patrimo- 
ni”, “possiede un patrimonio in- 
feriore a 10 mila euro”, “possie- 
de un patrimonio pari o superio- 
rea 10 mila euro”. Informazioni 
che, poi, l'Agenzia delle Entrate 
verificainmodo automatico. 

Il tempo medio di attesa tra la 
fine della fase uno e l’inizio della 
fase due, indispensabile alla ve- 
rifica dei dati reddituali e patri- 
moniali da parte dell’Agenzia 
delle Entrate, è di circa un'ora. I 
tempi necessari per la lavorazio- 
ne dell’Isee precompilato, inve- 
ce, variano. Secondo l'Inps, «più 
della metà dei cittadini attesta- 
no la dichiarazione in giornata, 
impiegando solo qualche ora; 
circa il 20% impiega almeno un 
giorno». 

L’anno scorso, fa sapere l’uffi- 
cio stampa dell'Istituto di previ- 
denza sociale, sono state presen- 
tate, da persone di età media pa- 
ri a 45 anni, 840.450 dichiara- 
zioni Isee precompilate. In Lom- 
bardia il maggior numero, il 
23,8% del totale: seguono a di- 


Per cominciare, bisogna essere muniti di 
Pin dell'Inps o di Spid, che ci permettono 
di accedere al portale MyInps. Una volta 
entrati, sulla barra di ricerca in alto a de- 
stra, digitare 'lsee precompilato" e clicca- 
resulla prima delle pagine suggerite , inti- 
tolata, appunto, Isee precompilato. In 
quella pagina, prima di cominciare, è con- 
sigliabile dare un'occhiata ai tutorial che il- 
lustrano la procedura, quindi, facendo clic 
sulla voce "acquisizione": acquisiamo il 
documento precompilato e cominciamo a 
inserire, dal portale e senza necessità di 
stampante, le parti che mancano. 


Dopoavere compilato i dati reddituali e pa- 
trimoniali (si veda l'articolo) e avere inseri- 
tolaresidenza familiare e altre informazio- 
ni incaso di figli minori, cliccare su ""sotto- 
scrivi", dando cosìilvia alla verifica dei da- 
ti da parte dell'Agenzia delle Entrate. Sulla 
pagina MyInps controlliamo lo stato di 
avanzamento della verifica, che può avere 
due esiti: elaborata o sospesa. Nel primo 
caso è possibile modificare i dati precompi- 
lati, confermarli e quindi ottenere l'attesta- 
zione Isee. Nelsecondo sono disponibili al- 
tri due tentativi per reinserire i dati. 


Se al termine della fase uno la dichiarazio- 
ne è nello stato "sospesa", significa che al- 
meno l'esito di uno dei riscontri è negativo: 
è possibile correggere e sottomettere una 
seconda (e poi, se occorrerà, ancora una 
terza e ultima) volta la dichiarazione all'A- 
genzia, oppure annullarla e, se si vuole, ri- 
farla daccapo. Se la dichiarazione è nello 
stato "bloccata" significa che i tre tentativi 
ammessi sono stati superati: è possibile ri- 
proporre una dichiarazione precompilata 
oppure acquisirne una di tipo tradizionale, 
dal portale Inps "see postriforma 2015". 
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Unavolta ottenuto il modello da compila- 
re, eche contiene già i nostri dati anagra- 
fici, vanno inseriti i dati degli altri compo- 
nenti della famiglia. Occorre essere muni- 
ti della tessera sanitaria di ognuno per- 
ché verranno richiesti il codice fiscale e la 
data di scadenza della tessera. Se ilfami- 
liare non ha presentato una dichiarazio- 
ne dei redditi, barrare l'opzione ''assenza 
di dichiarazione". Se ha presentato il 
730 o il modello redditi persone fisiche, 
indicare l'importo, positivo o negativo, 
contenuto nel rigo differenza. Se non è 
presente alcun importo, indicare zero. 


Nella dichiarazione elaborata dall'A- 
genzia delle Entrate ci sono, precompi- 
lati, i seguenti dati: il patrimonio mobi- 
liaree immobiliare, il canone di locazio- 
ne se presente, i redditi e le spese di- 
chiarate all'Agenzia delle Entrate, o al- 
cune di queste, i trattamenti erogati 
dall'Inps. Ogni voce va confermata o 
modificata. Per aggiungere le informa- 
zioni mancanti o correggere quelle sba- 
gliate, cliccare su "attiva modifiche", 
poi su "completa" nella tendina "'azio- 
ni'' perogni componente del nucleo. 


Una volta confermati o modificati tutti i 
dati precompilati e integrati i dati autodi- 
chiarati mancanti, è possibile sottoscri- 
vere la conferma definitiva della dichia- 
razione. Il sistema verificherà la presen- 
zaditutti i dati necessari e, in caso positi- 
vo, fornirà in tempo reale l'attestazione. 
Da notare che ogni componente della fa- 
miglia, se maggiorenne, può negare l'uti- 
lizzo dei propri dati per la dichiarazione 
precompilata cliccando, nella propria pa- 
gina Inps, l'apposito pulsante "imposta 
inibizione". 


stanza Lazio (11,6%), Veneto 
(9,2%), Piemonte (8,3%), Emi- 
lia-Romagna (8,18%), Campa- 
nia (7,9%). 


ltempi 

Le date da ricordare sono il 31 
gennaio e il 28 febbraio. Entro il 
31 gennaio devono rinnovare la 


dichiarazione Isee tutti i benefi- 
ciari del Reddito o della Pensio- 
ne di cittadinanza. Una volta in- 
viatala dichiarazione, la doman- 
da di Reddito di cittadinanza sa- 
rà processata e, sele Entrate con- 
fermano i requisiti, verrà eroga- 
to il reddito; chi invierà la docu- 
mentazione con tutti i dati cor- 


retti dopo il 31, riceverà comun- 
que le mensilità arretrate, con 
due erogazioni mensili, il 15 e il 
27 del mese. 

Entro il 28 febbraio, vanno rin- 
novate le dichiarazioni Isee per 
chivuole ottenere la carta acqui- 
sti, cioè la carta elettronica da 
80 euro ogni due mesi per paga- 


relucee gase fare la spesa. 

A seconda della prestazione, 
il limite Isee varia: 9.360 euro 
per il Reddito di cittadinanza, 
10 mila per il bonus occhiali, 20 
mila per il bonus tv, 30 mila per 
le riduzioni sulle tasse universi- 
tarie.— 
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abrina 


ottaro 


SUCCESSIONI EREDITARIE 


Predisposizione ed invio telematico 
della dichiarazione di successione 
Predisposizione e presentazione volture catastali 
Consulenza per la redazione di testamenti olografi 


Predisposizione e presentazione pratiche per il Tribunale 

e Ufficio Tavolare indispensabili per l'effettivo trasferimento 
delle proprietà immobiliari del defunto agli eredi 

Consegna e ritiro documentazione a domicilio 


COMPETENZA - RISERVATEZZA - ECONOMICITÀ 


sabrina.bottaro@libero.it | cell 348 8097878 | Via Commerciale 26, Trieste 


www.bottarosuccessioni.it 
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Sostegni mensili e benefici 
Quando il rinnovo a gennaio diventa un obbligo 


CARLO GRAVINA 


Isee è anche uno 

dei requisiti fon- 

damentali per ot- 

tenere e calcolare 

Reddito e Pensio- 

ne di cittadinan- 
za. Anche se almomentodellari- 
chiesta dei sussidi è necessario 
presentare una Dichiarazione 
sostitutiva unica (Dsu) che certi- 
fica la capacità economica del 
nucleo familiare, nel momento 
in cui l’Isee scade bisogna obbli- 
gatoriamente richiederne uno 
nuovoin grado di dare una foto- 
grafia aggiornata della situazio- 
ne. Gli Isee presentati nel 2020 
sonotuttiscadutiil31 dicembre 
dell’anno scorso. Chi vuole con- 
tinuare a percepire prestazioni 
assistenziali, come ad esempio 
la Social Card dedicata o a chi a 
più di 65 annidietà o ai bambini 
con meno di 3 anni, deve rinno- 
vare l’Isee, altrimenti il sussidio 
viene sospeso. 


I sussidi 
Reddito e Pensione di cittadi- 
nanza sono prestazioni che ven- 


Il Reddito di cittadinanza è un sostegno 
economico finalizzato al reinserimento 
nel mondo del lavoro. Il beneficio viene 
erogato conuna carta di pagamento elet- 
tronica ed è condizionato all'adesione a 
un percorso di accompa- 

gnamentoal lavoro. Traire- 

quisiti necessari, un reddi- 

to lsee nonoltre i 9.360 eu- 

ro. Il Reddito di cittadinan- 

za dura 18 mesi e può esse- 

rerinnovato una volta. 


La Carta acquisti ordinaria 
è una card elettronica con- 
cessa a cittadini con più di 
65 anni, o ai bambini fino a 
3 anni in condizioni di disagio. Sulla carta 
vengono accreditati 80 euro ogni 2 mesi 
(quindi il rinnovo dell'Isee deve avvenire 
entro il 28 febbraio), che possono essere 
utilizzati per la spesa alimentare negli 
esercizi convenzionati e per pagare le bol- 
lette. Non si può prelevare contante. Red- 
dito Isee massimo di 6.966,54 euro. 


dh 


La Pensione di cittadinanza ha gli stes- 

si meccanismi del Reddito, ma scatta 

quando tutti i componenti del nucleo fa- 

miliare hanno età pari o superiore a 67 

anni, e quindi troppo in là con gli anni 
per lavorare, oppure se 
nel nucleo familiare sono 
presenti anche persone di 
età inferiore a 67 anni ma 
in condizione di disabilità 
grave o di non autosuffi- 
cienza. 


L'assegno di natalità (Bo- 
nus bebè) è un sussidio 
mensile destinato alle fami- 
glie per ogni figlio nato, 
adottato oinaffido preadottivo: viene da- 
tofino alprimo annodietà o del primo an- 
no di ingresso in famiglia. Con Isee inferio- 
rea 7.000 euro, l'assegno è di 1.920 eu- 
ro annui (2.304 euro dal secondo in poi); 
con Isee tra 7 mila e 40 mila, 1.440 euro 
(1.728 euro); con Isee superiore a 
40.000 euro, 960 euro (1.152 euro). 


gono erogate ogni mese. Chi ne 
hadiritto, eha già percepito som- 
me nel 2020, se non vuole inter- 
rompere la continuità, deve pre- 
sentare un nuovo Isee entro il31 
gennaio. Questa necessità è sta- 
ta ribadita di recente dall’Inps, 
che ha invitato i contribuenti ad 
avviare le pratiche di rinnovo. In 
ogni caso, il pagamento del me- 
se di gennaio, in programma il 
giorno 27, nonè rischio perché 
è riferito ai redditi di dicembre. 
Apartire da febbraio, però, il cal- 
colo del Reddito e della Pensio- 
nedi cittadinanza sarà correlato 
alle Dsu valide del mese di gen- 
naio 2021 esirenderà quindi ne- 
cessario aggiornarle. A chi non 
provvederà a presentare un nuo- 
volsee entro fine mese, verrà so- 
spesa l'erogazione. Questo, pe- 
rò, non significa perdere il dirit- 
to a percepire Reddito o Pensio- 
ne di cittadinanza. Non appena 
il contribuente presenterà la 
nuova documentazione, l’eroga- 
zione del sussidio ripartirà con i 
relativi arretrati. Anche alla luce 
della particolarità dell’anno che 
siè appena concluso, l’Inpshari- 
cordato a quei contribuenti che 
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nel corso del 2020 hanno visto 
cambiare radicalmentelaloro si- 
tuazione economica, che posso- 
no, dopo aver fatto richiesta 
dell’Isee ordinario, inoltrare la 
Dsu per Isee corrente che si basa 
sulla situazione relativa al 2020, 
mentre la certificazione ordina- 
ria prende in considerazione il 
2019. 


Ilbonus bebè 

Regole leggermente diverse 
peril Bonus bebè, il cui importo 
è sempre legato al valore Isee. 
In questo caso, l'Inps fa sapere 
che-a partire dal 1° di gennaio - 
va presentata una nuova Dsu 
perricalcolare l’entità dell’asse- 
gno. In assenza di un aggiorna- 
mento, l’Inps erogherà l’impor- 
to minimo, pari a 80 euro in ca- 
so di un solo figlioo a 96 euro in 
presenza di due o più figli. 
Quando il contribuente fornirà 
unIsee aggiornato, l’Istituto na- 
zionale di previdenza provvede- 
rà a erogare il Bonus bebè rical- 
colato al nuovo Reddito Isee 
ma, in caso di aumento, non ci 
sarà il conguaglio delle rate già 
Vversate.— 
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FAVA 


Rivolgiti agli specialisti 


Il trattamento è efficace sia 
in fase acuta che cronica 


Siamo il primo Centro in Italia ad utilizzare 


| percorsi di cura sono costruiti in base alle 


singole necessità, senza percorsi standard. la metodica RAM-DBC (documentation 


based care) dall'efficacia documentata 
scientificamente. 


Effettuiamo più di 20.000 trattamenti all'anno, 
garantendo sempre la massima professionalità. 
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Incentivi e servizi 
Non solo Covid, ecco | bonus a portata di see 


VII 
LA GUIDA 


ono tante, e conti- JLemisure 

nuano ad aumenta- 

re, le agevolazioni le- 

gate al reddito Isee. 

Neiboxin pagina, al- 

cune delle misure 
più popolari tra quelle che sono 
in vigore anche nel 2021 e altre 
che sono state appena introdot- 
te dalla Legge di bilancio. Nella 
maggior parte dei casi, per ri- 
chiedere questi servizi bisogna 
certificare il reddito, e quindi di- 
mostrare il valore Isee, nel mo- 
mentoin cui si fa domanda. L’'In- 
dicatore della situazione econo- 
mica equivalente può servire 
sia ad accedere alle agevolazio- 
ni che a calcolare la cifra esatta 
che spetta al nucleo familiare. 
Vista la frequenza con cui il go- 
verno ricorre a questo tipo di 
strumenti, è preferibile presen- 
tare una Dichiarazione sostitu- 
tiva unica per ottenere il valore 
Isee a prescindere dall'uso che 
se ne vuole fare. Così, in caso di 
necessità, si è subito pronti a fa- 
re richiesta per un nuovo sussi- 
dio, un bonus o un’agevolazio- 
ne. C.GR.— 
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Professionisti dell'udito 
by Romano 


APPARECCHI ACUSTICI 


Trieste - Via Foschiatti, 4 - Tel. 040.638775 
www.apparecchiacusticiaudiopro.it - rrmano@audioprostrl.it 


AI GEMELLI 


Y 
FARMACIA 


La tua farmacia di fiducia a Trieste, nel centro commerciale Torri d'Europa 
IN VIA D'ALVIANO, 23 - CON INGRESSO ANCHE DALL'ESTERNO 


CHE ZONA SIAMO OGGI? 


ARANCIONE 


La Farmacia Ai Gemelli è SEMPRE a Tua Disposizione. 
TUTTI I GIORNI CON ORARIO CONTINUATO 


ORDINA 
FARMACI E PRODOTTI FARMACEUTICI | 
DIRETTAMENTE DAL NOSTRO SITO 


FARMACIAGEMELLITRIESTE.IT 


DECIDI TU SE 


OPPURE 


Vi aspettiamo con i sorrisi, la professionalità ed i servizi di sempre. [n] “I? [n] 
RI 


SERVIZI DI AUTOANALISI - BEAUTY - SPORT - PETS 


Inquadra con il tuo telefono e ordina subito! 


TEL. 040 3409851 - WHATSAPP 320 3060060 - EMAIL FARMACIAGEMELLI@AOL.IT f d 
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TRIESTECRONACA 2! 


IL CASO IN VIA ARCHI 


Ausiliari allontanati dall’asilo 
Mai genitori non ci stanno 


Trasferiti a sorpresa alcuni storici operatori della scuola "Giochi delle stelle" 
«| cambiamenti a metà anno destabilizzano i piccoli». La replica del Comune 


Micol Brusaferro 


Si erano affezionati moltissi- 
mo, ibimbidi un asilo comuna- 
le della città, agli storici ausilia- 
ri della struttura. Persone “spe- 
ciali”, che in tempi di Covid si 
erano rivelate fondamentali 
per far percepire ai piccoli un 
ambiente sereno, nonostante 
mascherine, visiere e altre limi- 
tazioni. Ma ora quel persona- 
le, considerato un punto dirife- 
rimento peri genitori e i loro fi- 
gli, sta per essere sostituito, 
per effetto dell’affidamento 
del servizio, da parte del Co- 
mune, a un appalto esterno. 

Le famiglie non ci stanno. 
Protestano. E scrivono al sinda- 
co Roberto Dipiazza e all’asses- 
sore comunale all'Educazione 
Angela Brandi per chiedere lo- 
ro che questi quattro ausiliari 
vengano lasciati al loro posto. 
L’iter burocratico però è già av- 
viato e proprio Brandi spiega 
come non si possa modificare 
loscenario. 

Accade alla scuola dell’in- 
fanzia “Giochi delle Stelle” di 
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La consegna di strumenti musicali all'asilo di via Archi svoltosi a febbraio scorso, poco prima della pandemia 


via Archi, dove la modifica è 
prevista il primo giorno di feb- 
braio. Modifica che «viene giu- 
stificata — scrivono mamme e 
papà — da una richiesta di mo- 
bilità interna determinata del 
personale comunale. Di conse- 
guenza, noi e i nostri bambini 
perderemo a metà anno scola- 
stico delle importantissime fi- 


gure di riferimento: Donatel- 
la, Loredana, Cristiana e Mat- 
tia. Noi tutti, genitori degli ol- 
tre 60 bambini che frequenta- 
no l’asilo, siamo assolutamen- 
te contrariati — evidenziano — 
sulle modalità di questo impor- 
tante cambiamento, che di per 
se è già destabilizzante per dei 
bambini così piccoli, enon può 


che avere risvolti peggiori in 
un momento storico dramma- 
tico che ci vede travolti da una 
pandemia che ha stravolto la 
loro quotidianità, ha tolto loro 
gran parte della serenità, mo- 
dificando in modo importante 
irapportieicontatti». 

Uno dei papà, portavoce del- 
le famiglie, sottolinea come la 


preoccupazione sia soprattut- 
to quella di «creare stress ai fi- 
gli, che finora erano abituati a 
trovare sempre le stesse perso- 
ne, ogni giorno». Persone alle 
qualii piccoli erano ormai lega- 
ti. «Vogliamo anche sottolinea- 
re- aggiungono i genitori nel- 
la lettera - come queste quat- 
tro persone abbiano un ruolo 
importante nel collaborare 
con il personale educativo per 
accogliere i nostri bambini e 
farli sentire benvoluti ed al si- 
curo. Riteniamo che il Comu- 
ne non debba assolutamente 
stravolgere la vita dei nostri 
bambini in questo momento 
così delicato e per mero scopo 
economico, credendo ferma- 
mente che unloro trasferimen- 
to poteva essere attuato con 
modalità più delicate, ad esem- 
pio spostandoli in altra struttu- 
raafine anno scolastico, in mo- 
do da evitare traumatiche se- 
parazioni e nuovi ambienta- 
menti per tutti. Chiediamo 
con urgenza — ribadiscono 
mamme e papà — che sia riman- 
dato l’avvicendamento, spe- 
rando che, almeno per questa 
volta, il bene dei nostri bambi- 
ni sia messo in primo piano ri- 
spettoatuttoilresto». 

Ma è un appello accorato 
che, per una serie di motivi, 
non potrà trovare accoglimen- 
to. L'iter burocratico però è già 
partito e definito, come spiega 
Brandi. «Come queste quattro 
persone, anche altre avevano 
partecipato a un bando, per po- 
terlavorare in altri ambiti, con 
una sorta di avanzamento del- 
la loro carriera — spiega — quin- 
diil Comune nonli ha mandati 
via dal posto attuale, semplice- 
mente si sta portando a termi- 


ne un percorso iniziato da tem- 
poeche gli stessi dipendenti at- 
tendevano. Li sostituiremo at- 
traverso ditte specializzate — 
precisa l’assessore—che tra l’al- 
tro già lavorano all’interno del- 
lo stesso complesso scolastico, 
dove il nido è appaltato, con 
soddisfazione di tutti. Mi augu- 
ro che chi arriverà alla scuola 
dell’infanzia troverà la stessa 
empatia con i bambini di chi 
ora se ne va. Anzi. Sono convin- 
tache sarà così».— 
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LE PROCEDURE ONLINE 


Ancora 3 settimane 
per le iscrizioni 
a nidi e materne 


Sono in pieno corso di svolgi- 
mento, essendosi aperte una 
settimana fa lo scorso lunedì 
11 gennaio, e si chiuderanno 
venerdì 5 febbraio, le iscrizio- 
ni ai Servizi educativi comu- 
nali 0-6 anni, quindi ad asili 
nido, sezioni primavera, spa- 
zi gioco e scuole dell’infan- 
zia, perl’anno educativo/sco- 
lastico 2021-2022. Il Munici- 
pio ricorda che tutte le proce- 
dure d’iscrizione quest’an- 
no, a causa delle limitazioni 
anti-Covid, si fanno solo suin- 
ternet, su Www.triestescuo- 
laonline.it. Per le famiglie 
che hanno bisogno di ulterio- 
ri chiarimenti sono a disposi- 
zione il numero di telefono 
0406758869 dallunedì al ve- 
nerdì dalle 9 alle 12, il lunedì 
e il mercoledì anche dalle 14 
alle 16, e la mail scuola.edu- 
cazione@comune.trieste.it. 


Seconda puntata della proposta lanciata una settimana fa a Melara 
dall'animatore Feletti. | genitori: «Sorrisi dopo tante feste annullate» 


Batman, Hulk e gli altri supereroi 
atterrano nel giardino di Altura 


L'INIZIATIVA 


na ventata 
dispensiera- 
<< tezza per 
tantibambi- 


ni». Così ieri molti genitori di 
Altura hanno commentato 
l’arrivo dei supereroi nel giar- 
dino delrione intitolato a Fal- 
cone e Borsellino. 

L'iniziativa, gratuita, è sta- 
ta organizzata dall’animato- 
re Ernesto Feletti, che ha ra- 
dunato nell’area verde Bat- 
man, Spiderman, Hulk, la 
principessa Frozene altri per- 
sonaggi molto amati dai più 
piccoli. 

Decine di famiglie, residen- 
ti nei tanti condomini della 
zona, sono scese dalle case 
per scattare una foto ricordo. 
Alcuni bambini sono arrivati 
vestiti in maschera, con i co- 
stumi, ovviamente, dei benia- 
mini più amati. Una giornata 
analogaera già stata promos- 
sa con successo la settimana 
prima a Melara, in un altro 
punto della città particolar- 
mente popoloso. Anche in 
quel caso a coinvolgere tante 
famiglie era stato Feletti, co- 
nosciuto a Trieste da anni co- 
me animatore di feste per 
bambini, compleanni e altre 
attività, tutte o quasi ormai 
ferme da tempo, a causa del 
Covid. Da qui l’idea diriciclar- 


si in altro modo, per restare 
vicino al suo pubblico, quello 
dei bambini, con intratteni- 
menti all'aria aperta e anche 
con comparsate a sorpresa 
fuori dalle scuole. 

«Abbiamo letto su Face- 
book che sarebbero arrivati i 
supereroi—raccontalamam- 
ma di tre bambini — e siamo 
venuti a piedi, abitiamo qui 
vicino. Una bella idea per por- 
tare un po’ di allegria a tutti, 
perché, tra corsi sportivi in- 
terrotti e festicciole tra amici 
annullate, non ci sono più 
momenti di divertimento, so- 
prattutto perle famiglie». 

«Siamo qui per incontrare 


Alcuni dei protagonisti della mattinata ad altura. Andrea Lasorte 


Spiderman», spiega un papà: 
«Mio figlio è un grande appas- 
sionato, voleva a tutti i costi 
una foto conlui». Felici ibam- 
bini, e felici pure parecchi ge- 
nitori, che hanno chiesto un 
selfie ricordo con gli ospiti 
speciali. Tra i più gettonati 
Hulk e Flash, con tanti scatti 
puntualmente finiti sui so- 
cial. Per scoprire le prossime 
iniziative basta seguire la pa- 
gina Facebook di Feletti, do- 
ve ieri molti genitori hanno 
lasciato messaggi di ringra- 
ziamento perla mattinata tra- 
scorsa insieme.— 

MI.BR. 
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IL PROGRAMMA 


Quattro triestini di ritorno 
si raccontano stasera in tv 


Fa tappa in città 

la trasmissione del canale 
targato Feltrinelli dedicata 

ai rientri in patria degli italiani 
che hanno vissuto all'estero 


La trasmissione televisiva 
“Torno a vivere in Italia” fa 
tappa a Trieste, con una pun- 
tata in onda questa sera alle 
21.10 suLaF (canale 135 del- 
la piattaforma Sky) che rac- 
conterà le storie di quattro 
persone che hanno scelto di 
rientrare a casa dopo un perio- 
do trascorso all’estero. Il pro- 
gramma, presentato da Simo- 
ne Chiesa e Anna Luciani, è 
una nuova produzione della 
tv di Feltrinelli, realizzata da 
EiEFilm, alla scoperta appun- 
to di quelli che vengono defi- 
niti “italiani di ritorno”, che 
hanno fatto la valigia per una 
nuova destinazione ma che 
poi hanno cambiato idea, ri- 
portando in Italia le compe- 
tenze acquisite in altri Paesi. 

Abordodiinun camperros- 
so, chiamato “Mr. Falcon”, i 
due conduttori arrivano in di- 
verse città, per incontrare i 
protagonisti di turno. A Trie- 
ste, come anticipato dalla clip 
pubblicata su Facebook nei 
giorni scorsi, si parla delle 
esperienze di due donne e 
due uomini, raccontate tra 
piazza Unità, il colle di San 
Giusto, il Viale e altri punti 
dellacittà. 

La prima intervista è con Li- 
vio Saro, archeologo vissuto 


in Germania e Israele, che por- 
ta Simone e Anna a scoprire 
curiosità e chicche di Trieste. 
Spazio poi a Eleonora Ceda- 
ro, che, dopo alcuni anni pas- 
sati a New York e un’impor- 
tante parentesi con il Living 
Theater, collabora con alcu- 
ne realtà teatrali a Trieste e 
Milano, oltre a essere co-fon- 
datrice di “PerForm- Associa- 
zione Sportiva Dilettantisti- 
ca”, dove si insegnano disci- 
pline come Yoga, Pilates, Chi- 
Walking, Metodo Feldenden- 
kraise Biomeccanica. 

Dopo sette anni trascorsi a 
Monaco di Baviera c’è quindi 
l’astrofisico Alex, che ha deci- 


Il camperdi "Torno a vivere in Italia" in Sacchetta perle registrazioni 


so di sfruttare una borsa di fi- 
nanziamento europea pertor- 
nare a Trieste e costituire un 
gruppo di ricerca, e che colla- 
bora con osservatori di tutto il 
mondo. Eleonora Lana, musi- 
cista e cantante, dopo aver vis- 
suto tra Svizzera e Germania, 
rientra nella sua città perinse- 
gnare al conservatorio, dove 
è cresciuta, e per rimettere in 
piedi il suo vecchio gruppo 
musicale “Le Babettes”, tra 
prove, concerti e spettacoli. 
La puntata, da 30 minuti, è 
stata girata lo scorso settem- 
bre.— 

MI.BR. 
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Francesco Bussani è l'attuale vicesindaco in quota Pd della giunta retta da Laura Marzi, che due mesi fa aveva già lanciato la propria candidatura con Open per un secondo mandato 


A Muggia Il Pd spiazza Marzi 
e candida il suo vice Bussani 


Due mesi dopo la ridiscesa in campo dell'attuale sindaco nelle file di Open Fvg 
spunta come alternativa il numero due della giunta «per un centrosinistra unito» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


A distanza di poco più di due 
mesi dalla candidatura bis a 
sindaco di Laura Marzi nelle fi- 
le di Open Fvg, il Pd muggesa- 
no spariglia le carte e rilancia 
conla proposta di una candida- 
tura unitaria del centrosini- 
stra incarnata dall’attuale vice- 
sindaco Francesco Bussani. 
Aprendo, così, a possibili sce- 
nari già visti in occasione delle 
amministrative di cinque anni 
fa, con lo “spauracchio” delle 
primarie del centrosinistra 
chevidero la stessa Marzi, allo- 
ra candidata di Sel, opposta 
all’esponente del Pd Valentina 
Parapat, sulla quale prevalse 
per 29 preferenze. Una scelta, 
quella di Bussani, che a detta 
del segretario locale del Pd 
Massimiliano Micor «è frutto 
di una serie confronti con le 
parti sociali, i partiti e i cittadi- 
ni, proprio per comprendere 


quali fossero il percorso e la 
squadra migliore da presenta- 
re in vista delle prossime ele- 
zioni amministrative, con una 
proposta politica sostenuta da 
unacoalizione necessariamen- 
te più ampia e inclusiva di quel- 
la attuale, indispensabile per 
affrontare una campagna elet- 
torale completamente diversa 
dalle recenti, anche a causa 
del mutato quadro sociale de- 
gli ultimi anni e soprattutto 
nell’ultimo periodo». Ecco il 
motivo per cui, sempre per Mi- 
cor, «il Pd, a seguito dei riscon- 
tri avuti, ha ritenuto di propor- 
re la candidatura di Francesco 
Bussani, affiancandola a quel- 
ladelsindaco Marzi». 
Raggiunta al telefono per 
un commento a caldo, Marzi 
non intende rilasciare dichia- 
razioni. Almeno peril momen- 
to. Dal Pd, inoltre, fanno sape- 
re che un punto d’incontro 
all’interno del centrosinistra 


sulla candidatura di Bussani è 
già stato trovato, con la dispo- 
nibilità data anche da partiti 
che almomento non fanno par- 
te della maggioranza consilia- 
re. 
«Questa scelta — tiene a spe- 
cificare Micor — nulla toglie al 
giudizio positivo sul lavoro 
svolto dall'attuale amministra- 
zione e dal sindaco, che il Pd, 
come da mandato ricevuto dai 
cittadini, sosterrà con convin- 
zione fino al termine della con- 
siliatura». Considerando però 
«indispensabile che il centrosi- 
nistra si presenti unito al pros- 
simo confronto elettorale», 
dal Pd dicono che l’opzione 
Bussani «è stata presentata ai 
futuri alleati chiedendo venga 
valutata: si deciderà assieme 
quale strada percorrere per 
l'individuazione del miglior 
candidato». 

Ritornando alle primarie, a 
questo punto possibili, Micor 


LAURA MARZI 
SINDACO DI MUGGIA 
IN CARICA DAL 2016 


La prima cittadina 

per ora non commenta 
Si fa concreta l'ipotesi 
di un secondo atto 

di quelle primarie 

da lei vinte nel 2016 


sostiene che si tratta di «un ar- 
gomento su cui dobbiamo di- 
scutere tutti insieme: unincon- 
tro lo avremo già la prossima 
settimana, ma qualunque co- 
sa si deciderà di fare sarà sem- 
pre nel rispetto delle modalità 
concesse dal momento e usan- 
do il buon senso, magari an- 
che sondando metodi di con- 
fronto innovativi. La priorità, 
ora, è l’unità del centrosini- 
stra, e finora ci siamo mossi 
sempre con questo obiettivo». 

Un soddisfatto Bussani, in- 
tanto, già vuole ringraziare «i 
tanti muggesani che in questi 
mesi mi hanno spronato a met- 
termi a disposizione. È grazie 
al loro supporto che ho deciso 
di accettare l'eventuale candi- 
datura. Tanti progetti in cui ab- 
biamo creduto giungeranno a 
compimento a breve, ma al- 
trettante idee si dovranno met- 
tere in campo per immaginare 
quale Muggia vogliamo in fu- 
turo. Credo che solo ascoltan- 
do il territorio, i cittadini e chi 
lirappresenta si possano trova- 
re le soluzioni più adeguate 
per superare insieme questo 
drammatico periodo. In linea 
con quanto fatto in questi an- 
ni, sono pronto a impegnarmi 
perquesto». 

Comincia insomma la cam- 
pagna elettorale, quella vera. 
In attesa che dal centrodestra 
arrivino segnali concreti e non 
solo indiscrezioni.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA NUOVA CONVENZIONE 


Casa di riposo 
di San Mauro: 
più poteri 

al Comune 


DUINO AURISINA 


È stata ampliata, alla luce 
delle nuove urgenze causa- 
te dal Covid-19, la conven- 
zione tra l’Asugi e il Comu- 
ne di Duino Aurisina che di- 
sciplina l’attività di gestio- 
ne della residenza per an- 
ziani non autosufficienti di 
secondo livello “Fratelli 
Stuparich” di Borgo San 
Mauro, cheè incapo all’am- 
ministrazione guidata dal 
sindaco Daniela Pallotta. 
L’accordo, che sarà in vigo- 
re per tutto il 2021, è stato 
approvato nell’ultima sedu- 
tadi giunta. 

Nel dettaglio, la conven- 
zione regola come in passa- 
to i rapporti tra le parti, in 
merito alle prestazioni resi- 
denziali e ai trattamenti di 
lungo-assistenza, al recupe- 
ro e al mantenimento fun- 
zionale in favore degli ospi- 
ti non autosufficienti e ai 
rimborsi relativi ai costi so- 
stenuti dall’amministrazio- 
ne, così come stabilito dalla 
normativa regionale. 

Ma l'emergenza sanita- 
ria ha comportato per l’ap- 
punto un allargamento del- 
le funzioni che competono 
al gestore. «I servizi previsti 
dalla convenzione, forniti 
dall’amministrazione e rim- 
borsati dall’Asugi — precisa 
Pallotta — oltre all’assisten- 
zainfermieristica e riabilita- 
tiva, alla gestione dei rifiuti 
speciali e ai trasporti sanita- 
ri comprendono ora anche 
l'assistenza infermieristica 
finalizzata a garantire l’ef- 
fettuazione dei tamponi na- 
so-faringei agli ospiti e agli 
operatori della struttura. 
Per queste nuove prestazio- 
ni è ora riconosciuto uno 
specifico rimborso. Siamo 
al cospetto di un’ulteriore 
dimostrazione della fattiva 
collaborazione in atto tra 
amministrazione comuna- 
leel’Asugi per garantire cu- 
re primarie adeguate agli 
ospiti e tutela della salute 
di tutti». «A breve - sottoli- 
neato Annalisa d’Errico, 
consigliera delegato al Wel- 
fare— ci occuperemo anche 
di organizzare, di concerto 
conl’Asugi, lasomministra- 
zione deivaccini».— U.SA. 
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LA DECISIONE DEL MUNICIPIO DI DUINO AURISINA 


Restituiti ai chioschi della baia 
i canoni sui “dehors” del 2020 


Il Municipio ha deciso di ridare 
alle imprese i quasi 12 mila euro 
incassati in primavera 
dall'acconto del 30% delle tasse 
d'occupazione di suolo pubblico 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Il Comune di Duino Aurisina 
restituirà a breve alle impre- 
se titolari dei chioschi che 
operano nella baia di Sistia- 
na quanto incamerato nella 


scorsa primavera dalle stes- 
se imprese a titolo di parzia- 
le acconto per l'occupazione 
del suolo pubblico. 
All'epoca, infatti, l’ammi- 
nistrazione aveva deciso - vi- 
sta l’incertezza originata 
dall'emergenza pandemica, 
che impediva una program- 
mazione dell’attività disom- 
ministrazione di cibi e be- 
vande pari a quelle possibili 
invece negli anni precedenti 
- di limitare al 30% del cano- 


ne tradizionale l'importo da 
chiedere a ciascuna delle 
quattro aziende che opera- 
no d’estateinbaia. 
«Avevamo optato per tale 
misura — spiega l'assessore 
al Bilancio del Comune di 
Duino Aurisina Stefano Bat- 
tista — perché in quel mo- 
mento la normativa conte- 
nuta nel cosiddetto “decreto 
Italia” non stabiliva con chia- 
rezza se il regime di gratuità 
per l'occupazione di suolo 


pubblico fosse valido anche 
per chi esercita l’attività in 
chiave stagionale, mentre 
era certo che ne potevano be- 
neficiare tutti i titolari di 
pubblici esercizi che lavora- 
no in forma stanziale. Non 
appena siamo venuti a cono- 
scenza dell’interpretazione 
autentica da parte delle au- 
torità competenti in materia 
— aggiunge l'esponente della 
giunta municipale guidata 
dal sindaco Daniela Pallotta 
-— abbiamo subito messo 
all'ordine del giorno della 
giunta la determina che san- 
cisce la restituzione ai titola- 
ri dei quattro chioschi delle 
somme che avevamo inca- 
merato alla vigilia della bel- 
lastagione, perrispettare co- 
sì il dettato della normati- 
va». Complessivamente, per- 


tanto, l’amministrazione di 
Duino Aurisina restituirà 
11.751,48 euro, così riparti- 
ti: 1.674 euro alla ditta indi- 
viduale Antonino Giuffrida, 
4.318,92 euro alla ditta indi- 
viduale Stefano Lazzerini, 
1.975,32 euro alla Bar Dorje 
Ling snc di Ester Rovina & C 
e 3.783,24 euro alla Baja 


«Il decreto Italia esenta 
dal pagamento anche 

le attività stagionali 
Così si è posto rimedio» 


sas. 

Inizialmente alle quattro 
imprese era stata concessa 
l'autorizzazione a operare 
in baia per 120 giorni com- 


plessivi: le imprese indivi- 
duali di Giuffrida e Lazzeri- 
ni erano state abilitate ad 
aprire i chioschi dal 21 mag- 
gio al 17 settembre, la Bar 
Dorje Ling snc e la Baja sas 
avevano ottenuto l’autoriz- 
zazione dal primo giugno al 
28 settembre. I quattro pub- 
blici esercizi hanno così po- 
tuto lavorare, pur condizio- 
nati dalla situazione genera- 
le che ha caratterizzato l’in- 
teraestateinbaia e non solo. 

E fra qualche settimana si 
porrà nuovamente il proble- 
ma di come disciplinare l’at- 
tività di pubblico esercizio 
nei quattro chioschi in vista 
dell’estate 2021, anche e so- 
prattutto alla luce dell’evol- 
versi della situazione sanita- 
ria.— 
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LUNEDÌ 18 GENNAIO 2021 
ILPICCOLO 


TRIESTECRONACA 23 


SEGNALAZIONI 


NUMERIUTILI 
Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 


Aci Soccorso Stradale 803116 


Capitaneria di Porto 040-676611 

Corpo nazionale 

guardiafuochi 040-425234 

Cri Servizi Sanitari 040-3131311 
/3385038702 

Prevenzione suicidi 800510510 

Amalia 800544 544 


LE FARMACIE 
Normale orario di apertura: 8.30-13 e16-19.30 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 


Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 414304; via 
Oriani2 (Largo Barriera), 040 784441; Campo 
San Giacomo 1, 040 639749; piazza San 
Giovanni 5, 040 631304; via Giulia 1,040 
635368; piazza Giuseppe Garibaldi 6,040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 630218; 
piazza della Borsa 12, 040 367967; via Fabio 
Severo 122, 040 571088; via Tor San Piero 2, 


(solo suchiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 


Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: via 
dell'Istria 18/B, 0407606477 


Perla consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-3505085 Televita 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido diazoto (NO) yg/m*- Valore limite perla 
protezione della salute umana yg/m? 240 media oraria 

da nonsuperare più di18 volte nell'anno) Soglia di allarme 
J1g/m? 400 media oraria (da non superare più di 3 volte 
consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me 704 
Piazza Volontari Giuliani —pg/m° NP 
Piazzale Rosmini Ug/m 66,7 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili pg/m* 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


18 GENNAIO 1971 


- É stata scelta la trattoria "Alle berrettine'' per fare da sfondo alla 
canzone "Surabaia Jonny", interpretata da Milva, che farà parte del- 
la trasmissione televisiva "Mille dischi" curata da Maurizio Costan- 


ZO. 


- Un quesito è stato posto dal consigliere Fragiacomo (PRI) all'asses- 
sore allo Sport: quale azione abbia svolto il Comune per utilizzare la 
piscina, attualmente in stato di abbandono, adiacente all'edificio del- 


- Il cons de' Vidovich (MSI) ha chiesto se è vera la notizia, secondo la 
quale la lettura dei contatori Acegat avrà sequenza semestrale, inve- 
ce dell'attuale quadrimestrale, con il conseguente pagamento di 


- Una sola schedina a punteggio pieno, nello spoglio triestino delle 


giocate al Totocalcio. La vincita è di (soli) tre milioni e trecentomila 
lire. La giocata anonima è stata effettuata presso la ricevitoria di 


Guardia costiera - emergenze 1530 ! 040421040; via Giulia 14, 040572015; Largo www.ordinefarmacistitrieste.gov.it (concentrazione giornaliera) 
Guardia di Finanza 117 Piave2, 040 361655; Capo di Piazza x Piazza Carlo Alberto pg/me ni 
Protezione animali (Enpa) 040-910600 ! Monsignor Santin? (già Piazza dell'Unità e ET i ARESE im n; laP.S.diSanSabba. 
Protezione civile 8005003001 ! dalia 4), 040365840; via Guido Brunner14 : JI CALENDARIO i P 59 
/347-1840412 ! (angolo via Stuparich), 040 764843; via | Piazzale Rosmini pg/m 1 
DA Luf Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto Vecchio), Ilsanto Margherita d'Ungheria 
Sanità - Prenotazioni Up —0434223522 040308283: via della Ginnastica 8.040 Ilgiorno èil18° ne restano 347 ! Valoridi OZONO (0,) pg/m? (concentrazione oraria) nine ni 
Sala operativa Sogit 040-6862211 nr ; SONA È | IG Iled le16.50 ! Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m? 3 
dd p 9 172148; piazza dell'Ospitale 8,040 767391; Ilsole  sorgealle 07.41tramontaalle 16.50 ' concentrazione oraria di «allarme» 240 pig/m' 
Vigili Urbani >» piazzale Foschiatti 4/A - Muggia 040 Laluna sorgealle07.5ltramontaallel748 |. , 
SDAI 040-3681L1 : 9278357;viadi Prosecco 2 -Opicina 040 Iproverbio Chi pianta alberi sappia : Via Carpineto Mii 
Aeroporto - Informazioni 0481-476079 : 422478 che altri ne godranno l'ombra (Cina) ! Basovizza ug/m NP » piazza Goldoni. 
LE LETTERE GLIAUGURIDIOGGI LAFOTO DEL GIORNO 
Politica “IM . ° s 
i ar Rosso di Trieste 
Giusta la spallata 
di Renzi al governo 
Stimato direttore, 


chi avesse ancora dubbi sul di- 
missionare il governo Con- 
te2 guardi alla situazione eco- 
nomica di noi italiani e legga 
le bozze del Piano pandemi- 
co e delRecovery Plan. Riten- 
go che l'economia italiana sia 
distrutta, le imprese falliran- 
no a migliaia e i disoccupati 
aumenteranno di milioni. Un 
governo capace, invece dei ri- 
petuti lockdown, che non 
hanno impedito il diffonder- 
si dell'epidemia, avrebbe iso- 
lato negli alberghi vuoti i con- 
tagiati non ospedalizzati, an- 
ziché nelle abitazioni, evitan- 
do così di mandare in falli- 
mento migliaia di alberghi. I 
contagiati non avrebbero 
contagiato familiari e coin- 
quilini. Nella bozza di Piano 
pandemico 2021-23 si legge 
che “quando la scarsità rende 
le risorse insufficienti rispet- 
to alle necessità, i principi di 
etica possono consentire di al- 
locare risorse scarse in modo 
da fornire trattamenti neces- 
sari preferenzialmente a quei 
pazienti che hanno maggiori 
probabilità di trarne benefi- 
cio”. In parole povere, si dice 
che i vecchi e i portatori di 
multipatologie possono non 
avere la precedenza nelle cu- 
re. 

Il Recovery Plan è un'accozza- 
glia (172 pagine) di parole, 
talvolta prive di significato, 


— d 


ri 
a * né 
GABRIELLA 
Peri tuoi 70 anni auguri dalla 
tua famiglia a una sorella, 
moglie, madre, nonna 
speciale 


come per esempio “forme di 
turismo lento e sostenibile” o 
“la transizione verde e la so- 
stenibilità ambientale nel no- 
stro Paese non possono che 
fondarsi sulla tutela e sulla va- 
lorizzazione del patrimonio 
culturale” ma manca del tut- 
to l'indicazione degli inter- 
venti da fare e i loro tempi di 
attuazione, come fatto già da 
tempo dal governo francese. 
Quando nelle sedi Ue legge- 
rannoilPiano, ritengo si met- 
terannoaridere. 

Altro che grave errore e dan- 
no perl’Italia la mossa di Ren- 
zi: quali che siano i suoi obiet- 
tivi è un riacquistare dignità. 
Questi personaggi ministeria- 
li, che hanno la spudoratezza 
di accusare di fascismo o nazi- 


SILVA 

Hai sempre 20 anni. Hai solo 
aggiunto 50 di esperienza! 
Auguroni da Giorgio, Ylenia, 
David, Francesca, parenti, amici 


smo chi non è con loro, comin- 
cino a fare autocritica. 
E.il Presidente della Repubbli- 
ca, dacattolico, faccia un esa- 
me di coscienza, mandi a ca- 
sa questo governo capace a 
mio avviso solo di fare danni. 
Luciano Motz 


Pensioni 
Anche le banche 
anticipino i soldi 


Caro direttore, 

lo Spi chiede che senza costi 
aggiuntivi anche il sistema 
bancario consenta ai pensio- 
nati titolari di conti correnti 
d’incassare anticipatamente 


"Il Mar Rossodi Trieste" titola la sua fotografia la lettrice Gabriel- 
la Viara. Inviate le vostre immagini (con nome e telefono, che 
non sarà pubblicato) per la rubrica La foto del giorno a segnala- 
zioni@ilpiccolo.itcon un "titolo" ounbreve commento. 


la pensione agli sportelli in 
presenza o attraverso gli Atm 
(bancomat). Non è sufficien- 
te sostenere che le banche ri- 
spondono a privati e azioni- 
sti, le imprese hanno in Italia 
una funzione sociale sancita 
nella Costituzione e devono 
sentire l'obbligo di risponde- 
re ai clienti che sono cittadini. 
Altri cittadini che accredita- 
nole pensioni alle Poste Italia- 
ne hanno possibilità d’incas- 
sare la pensione già dal mese 
precedente, seguendo l’ordi- 
ne alfabetico. Lo Spi Cgil ritie- 
ne che il governo possa e deb- 
ba intervenire nei confronti 
degli istituti di credito e cre- 
diamo che le casse di credito 
cooperativo e le banche eti- 
che potrebbero “battere un 


colpo” e praticare la solidarie- 
tà cooperativa, che è etica. 

Elio Gurtner 

Dipartimento prevenzione 

Spi-Cgil 


Sanità 
Medico e reparto 
lodevoli 


Gentile direttore, 

nelmarasma di questa pande- 
mia mi sono trovato mio mal- 
grado al Pronto soccorso di 
Cattinara perproblemi non at- 
tinentialCovid-19. Davanti al- 
la prospettiva diun intervento 
chirurgico d’urgenza ho avu- 
to la fortuna di incontrare il 


MONTAGNA 


BRESSANONE SI PREPARA GIÀ ALLA FINE DEL COVID-19, TRA ESCURSIONI E VINI 


ANNA PUGLIESE 


dottor Andrea Dell’Antonio, 
che nel corso deella stessa 
giornata mi ha operato. La 
tempestività, aggiunta alla 
competenza nell’affrontare le 
difficoltà che si sono presenta- 
te, hanno permesso di comple- 
tare l'intervento nel migliore 
dei modi. Ma la “misura” del 
medico si è rivelata nella co- 
stante presenza e umanità di- 
mostrate nei giorni seguenti, 
tanto verso di me quanto ver- 
so gli altri pazienti, mostran- 
do quale sia nella pratica il si- 
gnificato del giuramento di Ip- 
pocrate . La sua disponibilità e 
la sua dedizione peri pazienti 
devono essere un esempio per 
tutti soprattuttoinunmomen- 
to come questo: quando si ha 
la fortuna di trovarsi nelle ma- 
ni di queste persone non ci si 
sente di essere un semplice nu- 
mero. Vorrei altresì ringrazia- 
re dal più profondo del cuore 
anche tutto il personale sanita- 
rio della Chirurgia generale 
del 15° piano avendo avuto 
modo di apprezzare la loro 
straordinaria attenzione e cu- 
ra per i degenti senza mai ri- 
sparmiarsi e soprattutto sem- 
pre con un sorriso! 

Maurizio Prodan 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Raniero Calci da parte di 
Silva Duda Goruppi 30,00 pro PEGASO 
A.P.T. ASSOCIAZIONE PARKINSONIANI 
TRIESTE 


Peril Santo Natale da parte di Anna 
Maria e Andrea 50,00 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


ressanone si sta già prepa- 

rando al post pandemia, al 

turismo che verrà. Con tan- 

te sfiziose novità e già un 
elenco di eventi primaverili. Con fi- 
ducia e tanta voglia di uscire da que- 
sta situazione di stallo. La novità 
più consistente è il nuovo ingresso 
e le due sale museali di nuova con- 
cezione che attendono i visitatori 
dell'Abbazia di Novacella dall’ini- 
zio dell’estate. Inoltre i visitatori po- 
tranno ammirare la monumentale 
opera d’arte Hortus Sancti Augusti- 


ni, la Sala dell’ambra e una mostra 
sulla storia economica e scolastica. 
L’Abbazia dei canonici regolari di 
Sant'Agostino nei pressi di Bressa- 
none fu fondata nel 1142 dal vesco- 
vo di Bressanone Hartmann, dive- 
nendo nei secoli uno dei centri spiri- 
tuali più importanti della zona. Ci 
sono poi tre eventi primaverili dav- 
vero importanti. La “Primavera a 
Novacella” dal 24 al 25 aprile 2021 
è dedicata alla cultura del vino; pro- 
mette anche quest'anno di essere 
molto speciale e di offrire momenti 


indimenticabili: una piacevole pas- 
seggiata tra i vigneti vista Dolomiti 
sotto il tiepido sole primaverile, un 
buonbicchiere divino bianco di No- 
vacella, gustosi piatti primaverili 
con accompagnamento musicale e 
unricco programma culturale. 

Poi, nell'ambito del Brixen Water 
Light Festival powered by Durst, 
dal7al30maggio, gli artisti ele arti- 
ste interpreteranno il tema dell’ac- 
qua in modo complesso, stimolan- 
do così la riflessione sulle macrote- 
matiche connesse della società mo- 


derna e dell’ecosistema globale. Il 
WaterLight Festival si terrà nel cen- 
tro storico di Bressanone, all’Abba- 
zia di Novacella e nel Museo provin- 
ciale del Forte di Fortezza. Infine, 
durante i Mountain Days dal 21 
maggio al 13 giugno, a Bressanone 
etrale montagne che la circondano 
si potrà fare la conoscenza con anti- 
che tradizioni, godersi la vera vita 
di montagna, gustare specialità al- 
toatesine e dimenticare lo stress del- 
la vita quotidiana. I Mountain Days 
offrono un ricco programma out- 


L'Abbazia di Novacella 


door con escursioni all’alba, tourin 
vetta ed esperienze di montagna 
che regaleranno emozioni che re- 
stano neltempo. — 
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L'AGENDA 25 


GIORNO & NOTTE 


APPUNTAMENTI 


Teatro Miela 
Pièce per bimbi 
sulla tutela del mare 


È visibile gratuitamente fino 
al 24 gennaio sul canale You- 
tube del Teatro Miela lo spet- 
tacolo “Un mare di plastica”, 
indicato per i bambini delle 
scuole primarie ma adatto a 
tutti. Lo spettacolo si combi- 
na con le spiegazioni scientifi- 
che della biologa marina Pa- 
trizia Patti e con le immagini 
degli animali delmare malte- 
se dove ora opera la biologa. 
Unesperimentotrateatrora- 
gazzi e documentario a cura 
di Antonio Giacomin in colla- 
borazione con Sabrina More- 
na. L’autrice dello spettacolo 
è Xenia De Luigi, le attrici e re- 


giste sono Martina Boldarin 
ed Elisa Risigari. Un evento 
online in cui ci si diverte con 
le avventure di una paperet- 
ta che naviga nell’oceano, e 
alcontemposiriflette sulma- 
reesull’inquinamento. Orga- 
nizzazione: Bonawentura in 
collaborazione con Associa- 
zione culturale “La luna al 
guinzaglio”. 


Da oggi 
Settimana 
dei Cristiani 


Ogni anno nel mondo, dal 18 
al 25 gennaio, si celebra la 
Settimana di preghiera per 
l’unità dei cristiani. I Cristia- 
ni si riuniscono per afferma- 
re l’unità spirituale tra le 


Chiese delle diverse confes- 
sioni. A Trieste il momento 
culminante della Settimana 
sarà rappresentato dalla cele- 
brazione del culto ecumeni- 
co cittadino. Lunedì 25 gen- 
naio alle 18.30, nella Chiesa 
cattolica della Madonna del 
Mare in piazzale Rosmini i 
Cristiani di Trieste si uniran- 
no ai loro pastori per pregare 
insieme. La predicazione sa- 
rà affidata al Pastore delle 
Chiese metodista e valdese 
Peter Ciaccio e sarà presente 
l'Arcivescovo Giampaolo Cre- 
paldi. Nei sette giorni che pre- 
cedono (da oggi a domenica 
24), sarà disponibile sulla pa- 
gina Facebook “Chiese di 
Trieste” una breve video-ri- 
flessione di ciascuno dei pa- 


stori delle Chiese cristiane 
presenti in città. 


Domani e mercoledì 
Amianto 
Infopoint 


L’Amianto Infopoint Eara di 
Trieste, domani con orario 
9.30-12, fornirà il servizio di 
sportello assistenza esposti 
solo per via telematica. Si 
può chiamare il 35165999 
34 o scrivere un’e-mail all’in- 
dirizzo segreteriaea- 
ra@gmail.com. Per l’Amian- 
to Infopoint di Muggia chia- 
mare mercoledì dalle 9.30 al- 
le 12 i responsabili Gianni 
Menegazzi (32879 67440) e 
Livio Postogna 
(3284193859) o scrivere a 


gianni.menegazzi@fvg. cgil. 
it. 


Fino al 2 febbraio 
Presepe chiesa 
piazzale Rosmini 


Fino al 2 febbraio, ogni gior- 
no dalle 8 alle 19, sull'altare 
della Chiesa di Madonna del 
Mare (piazzale Rosmini) si 
può visitare il presepe prepa- 
rato da alcuni giovani della 
parrocchia. 


Editoria 

Nuovo libro 

su Norma Cossetto 
“Norma Cossetto. Rosa d’Ita- 


lia”. Si trova online e in tutte 
le librerie il volume ideato e 


curato dal Comitato 10 Feb- 
braio ed edito da Eclettica 
Edizioni, dedicato alla giova- 
ne istriana, violentata e infoi- 
bata dai partigiani jugoslavi 
di Tito, Medaglia d’Oro al Me- 
rito Civile. “Un libro che con- 
tribuisce ad accendere una 
luce sulla terribile vicenda 
delle foibe e dell’esodo istria- 
no, fiumano e dalmata. L’ope- 
ra contiene i contributi della 
Federesuli, la Federazione 
degli Esuli istriani, fiumani e 
dalmati; dell’Anvgd, l’Asso- 
ciazione nazionale Vene- 
zia-Giulia e Dalmazia; della 
Lega Nazionale; dell’Associa- 
zione nazionale dalmata; del 
Comitato familiari delle vitti- 
me giuliane, istriane, fiuma- 
needalmate. 


GIORNATA DELLA MEMORIA 


Shoah, il ricordo 
con libri, dibattiti 
e 15 nuove pietre 


d'inciampo in città 


La Comunità ebraica promuove un esteso 
programma di iniziative online e in presenza 


Annalisa Perini 


In occasione della Giornata 
della Memoria, che si celebra 
il 27 gennaio, tra il 20 genna- 
ioeilprimo febbraio laComu- 
nità ebraica di Trieste, in col- 
laborazione con altri enti, 
propone quattro incontri onli- 
ne, oltre alla cerimonia della 
posa, in 8 nuovi siti cittadini, 
di 13 “Stolpersteine”, le pie- 
tre d’inciampo, l’iniziativa 
dell’artista tedesco Gunter 
Demnig per depositare, nel 
tessuto delle città europee, 
una memoria delle persone 
deportate nei campi di stermi- 
nio. Tramite la piattaforma 
Zoom il primo incontro, mer- 
coledì 20, alle 11, che sarà de- 


dicato proprio alla presenta- 
zione del libro “Le pietre del- 
laMemoria” (People, Gallara- 
te, 2020). La curatrice Silvia 
Antonelli e le autrici France- 
sca Druetti e Benedetta Rinal- 
di racconteranno il percorso 
svolto dal 1993 da Demnig 
quale esempio concreto 
nell’agire “la memoria”. Lu- 
nedì 25, alle 17.30, al centro 
ci sarà il film “Kinderblock. 
L’ultimo inganno” (Italia, 
2020) sulla tragedia deibam- 
bini nei campi di concentra- 
mento nazisti. Di Ruggero 
Gabbai, scritto da Marcello 
Pezzetti, che ne parlerà con 
le testimoni protagoniste del 
film, Tatie Andra Bucci, illun- 
gometraggio di 54 minuti è 


li 


» 


Le pietre d'inciampo inricordo delle vittime della Shoah 
e delle deportazioni mentre vengono sistemate in città 


Il primo appuntamento 
si terrà il 20 gennaio 

su Zoom e l’ultimo 

è previsto il 1 febbraio 


prodotto dalla Fondazione 
Museo della Shoah di Roma 
in collaborazione con Rai Ci- 
nema e la Goren Monti Ferra- 
ri Foundation. La cerimonia 
dedicata alla posa delle “Stol- 
persteine” si svolgerà marte- 
dì 26, con ritrovo alle 10 in 
via della Cattedrale 14, in col- 
laborazione con il Comune di 
Trieste, l'autorizzazione del- 
la Soprintendenza del Friuli 
Venezia Giulia e la partecipa- 
zione degli studenti e le stu- 
dentesse del liceo Petrarca 


| Bh “ 
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(Gunter Demnig non sarà pe- 
rò presente a causa delle re- 
strizioni dovute alla pande- 
mia).Sitorna online mercole- 
dì 27 alle 19 con Tullia Cata- 
lan, docente del dipartimen- 
to di Studi umanistici dell’U- 
niversità di Trieste e referen- 
te scientifica del Museo “Car- 
lo e Vera Wagner”, e Maria 
Carolina Foi, direttrice dell’T- 
stituto italiano di Cultura di 
Berlino, sul tema “Ebrei di 
Trieste: persecuzione fasci- 
sta e Shoah (1938-1945). 


L’evento di lunedì primo feb- 
braio, alle 17.30, sarà invece 
dedicato al libro “Medicina e 
Shoah” (Eut, Trieste 2020), 
dagli atti del convegno omo- 
nimo del 2013 a Trieste. I cu- 
ratori Federica Scrimin e Tri- 
stano Matta con Tullia Cata- 
lan esploreranno le proble- 
matiche sul ruolo della scien- 
za nella genesi e nelle prati- 
che dello sterminio. (Indica- 
zionie credenziali per accede- 
re agli eventi sul sito www. 
museoebraicotrieste. it). — 


TRIESTE FILM FESTIVAL 


Un menu in stile cinema 
per aiutare i ristoratori 


Partirà giovedì l'originale ini- 
ziativa pensata dal Trieste 
FilmFestival per dare un con- 
tributo ai tantiristoratori trie- 
stini messi in difficoltà dalla 
pandemia e dalle necessarie 
restrizioni disposte da Gover- 
no e regioni. Il Tsff, infatti, 
ha deciso di proporre ai risto- 
ratori locali l’idea di creare 
un menu dedicato al Festival 
o alle sue aree di indagine 
(Europa centro-orientale). 
Un menu in stile cinema, 
quindi, da gustare comoda- 
mente a casa davanti a un bel 


film. I ristoratori che voglio- 
no aderire devono contatta- 
re l’organizzazione del festi- 
val (scrivendo a guestservi- 
ce@alpeadriacinema.it o te- 
lefonando al numero 
3472330867) e il Trieste 
Film Festival proporrà le pre- 
libatezze agli accreditati del 
festival residenti a Trieste, 
nel periodo compreso tra il 
21 e il 30 gennaio. Lo stesso 
periodo, ovviamente, in cui 
si svolgerà la tradizionale ras- 
segna triestina dedicata al ci- 
nema.— 
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Spettacolo interattivo con il Rossetti 


Da giovedì il Rossetti propone lo streaming interattivo di "Valzer per 
un mentalista", spettacolo nel quale sarà possibile per gli spettatori 
interfacciarsi in live chat con gli artisti e il mentalista Vanni De Luca. 
Lerepliche si susseguiranno fino al 31 gennaio, alle 20.30 (solo la do- 
menica alle 18). Infosuwww.ilrossetti.ito allo 040/3598511. 


COMMENTI IN INGLESE 


Insediamento di Biden 
live con l'American Corner 


L’American Corner di Trieste 
seguirà in streaming sulla sua 
pagina Facebook, mercoledì 
alle 17, la cerimonia di insedia- 
mento di Joseph Biden, 46° 
Presidente degli Stati Uniti, e 
di Kamala Harris, Vicepresi- 
dente, con commenti in ingle- 
se. I giorni precedenti al’inse- 
diamento, sono in program- 
ma altre iniziative. Oggi è il 
Martin Luther King Day, festa 
nazionale: Joseph Biden e Ka- 
mala Harris chiedono agli ame- 
ricani di osservare una “giorna- 
ta di servizio” (volontariato 


per aiutare nella propria cit- 
tà). La giornata di domani sarà 
invece dedicata alla comme- 
morazione delle vittime da co- 
vid-19.Il Comitato organizza- 
tivo della cerimonia ha orga- 
nizzato iniziative virtuali in 
tutti gli Stati Uniti, e ha chiesto 
alle città di illuminare i palazzi 
e suonare i campanelli delle 
chiese come momento nazio- 
nale di unità e ricordo. Sem- 
pre su Fb dell'American Cor- 
ner, giovedì webchat live sulle 
poesie scelte per le precedenti 
cerimonie di insediamento. — 
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CULTURA & SPETTACOLI 


Esce per Laterza un saggio-pamphlet dello studioso torinese, una diretta presa di posizione 
contro le mistificazioni su una dolorosa pagina di storia. «I fatti sono stati strumentalizzati» 


Eric Gobetti: «Le foibe 
non furono genocidio 
Basta ingerenze politiche» 


L’INTERVISTA 


Pietro Spirito 
intento è esplicito 
sin dalle prime pagi- 
ne: “Questo libro na- 
sce da un’urgenza. 
Quella di fermare il meccani- 
smo che si è messo in moto, im- 
pedire che il Giorno del Ricor- 
do diventi una data memorabi- 
le fascista, togliere ai propagan- 
disti politici il monopolio delle 
celebrazio- 
® ni”. Non le 
manda a di- 
re Eric Go- 
betti, stu- 
dioso di fa- 
scismoe sto- 
ria della Ju- 
goslavia, 
nel suo sag- 
gio-pam- 
phlet “E allora le foibe? ”, 
(pagg. 115, euro 13) libro ap- 
pena uscito nella neonata serie 
Laterza “Fact Checking: la Sto- 
ria alla prova dei fatti” nata per 
stimolare dibattiti intorno a te- 
mi di storia contemporanea. 
Obiettivo centrato stando alle 
prime reazioni suscitate dal li- 
bro di Gobetti, che ruota intor- 
noaunassuntodi fondo: “le foi- 
be-scrive Gobetti — non posso- 
no essere in alcun modo consi- 
derate un tentativo di genoci- 
dio e le vittime non sono indivi- 
duate in quanto appartenenti a 


Eric Gobetti 
E allora 
le foibe? 


Foti Desk: la Sirinella aveva diet 


uno specifico popolo”. Ancora, 
l'esodo fu sì causato da violen- 
ze e coercizioni, ma fu soprat- 
tutto una “specie di psicosi col- 
lettiva” inserita in un contesto 
europeo di esodi forzati di ben 
più vasta portata, mentre sul 
numero delle vittime, per il’43 
sono 400-500 “in totale, una ci- 
fra di massima su cui concorda- 
no quasi tutti gli storici”, men- 
tre per il 1945 “gli studiosi con- 
cordano su un ordine di gran- 
dezza che va dalle 3000 alle 
4000 vittime”. Ma per Eric Go- 
betti, che non vuole “negare né 
sminuire la tragedia” delle foi- 
be ma attenersi a fatti storica- 
mente accertati, la questione 
vapresa più da lontano. 

Lei dice che “il dato più ca- 
ratterizzante di Trieste non è 
mai stato il suo essere ’italia- 
nissima””, però l’appartenen- 
za italofona delle ammini- 
strazionie ditantiintellettua- 
li (Slataper, Stuparich ecc.) 
nonché i “volontari giuliani” 
sono unfatto storico. 

«Certamente — risponde Go- 
betti —, ma non rappresentano 
l’unica storia della città. Fino al 
1918 la popolazione che si con- 
siderava italiana non era pre- 
ponderante e la caratteristica 
principale della città era di esse- 
re multietnica. Inoltre anche 
fra gli “italiani” predominava- 
noleidentità miste, basti pensa- 
re a Italo Svevo, Oberdan o gli 
stessi cognomi che lei ha citato. 
L'esistenza di un certo numero 


di irredentisti italiani non nega 
l’esistenza di un altro certo nu- 
mero di irredentisti jugoslavi, o 
di individui con identità miste, 
o di individui fedeli all’Impero. 
Fino al 1918 questi ultimi due 
gruppi rappresentavano la 
maggioranza incittà». 

Lei afferma che “le foibe so- 
no sempre state usate come 
luogo di sepoltura, non come 
strumento di esecuzione”. 
Mavaritestistorici dimostra- 
noilcontrario. 

«Una singola testimonianza 
non rappresenta di per sé una 
fonte incontrovertibile: le fonti 
vanno incrociate e sommate, 
perrappresentare un dato stori- 
camente valido. È questo ciò 
che distingue la Storia dalla me- 
moria. Io non nego, l’ho scritto 
esplicitamente, la possibilità di 
singoli episodi truculenti, co- 
me avviene in ogni guerra. An- 
che gli italiani hanno commes- 
so violenze efferate in Jugosla- 
via, ma se si tratta di pochi casi, 
non possono essere rappresen- 
taticomelanorma, e così ho fat- 
to nelle mie ricerche preceden- 
ti.Lo stesso si deve dire delle foi- 
be: perché dovrei adottare un 
metro diverso (più “comprensi- 
vo”?) nella valutazione storica 
quando studio i crimini com- 
messi dagli italiani o quelli di 
un altro popolo? Il lavoro della 
ricerca storica va praticato in 
forma separata dalla politica, 
edè quello che cerco di fare con 
questo libro, ritornando ai dati 


Eric Gobetti 


su cui gli studiosi concordano 
ed evitando le strumentalizza- 
zioni, che passano anche attra- 
verso l’uso di immagini di bar- 
barie non confermate dalle fon- 
ti. La recente cifra dei 100.000 
“infoibati” sloveni è un ulterio- 
re esempio di uso politico della 
storia. Le epurazione alla fine 
della guerra furono ancora più 
violente nei territori non di con- 
fine, come ad esempio all’inter- 
nodella Slovenia». 

Nel luglio scorso il presi- 
dente e Mattarella e il presi- 
dente sloveno Pahor si sono 
dati la mano davanti alla foi- 
ba di Basovizza: il gesto ren- 
de più facile illavoro degli sto- 
rici? 

«Certamente è stato un episo- 


dio significativo. Tuttavia mi è 
parsa anche un’occasione man- 
cata: i due presidenti hanno ri- 
conosciuto gli episodi in cui il 
proprio popolo si è trovato ad 
essere vittima (foibe e Narodni 
Dom) senza però assumersi le 
responsabilità di fenomeni più 
significativi storicamente. An- 
cora una volta, ad esempio, so- 
no stati ignorati i crimini di 
guerra italiani, non si è parlato 
dei campi di concentramento 
fascisti. Fino a quando l’Italia 
non riconoscerà quei crimini 
(ad esempio con una visita uffi- 
ciale al campo di Arbe, dove so- 
no morti quasi 1500 civili) una 
vera pacificazione con Slove- 
nia e Croazia sarà impossibile. 
Con le dovute e ovvie differen- 
ze, sarebbe inimmaginabile 
che la Germania pretendesse il 
riconoscimento delle proprie 
vittime alla fine della guerra 
(12 milioni di profughi, 2 milio- 
ni di morti) senza riconoscere 
le proprie responsabilità nell'a- 
ver soggiogato mezza Europa. 
Noi abbiamo soggiogato mez- 
za Jugoslavia, ma pretendia- 
mo solo che vengano ricono- 
sciute le nostre vittime: per- 
ché?». 

A proposito dell’esodo 
pressioni e violenze nei con- 
fronti degli italiani sono un 
fatto accertato, come la stra- 
ge di Vergarolla, riconosciu- 
ta dagli storici quale attenta- 
to dell’Ozna. 

«Io non nego affatto le pres- 
sionijugoslave (tra cuila strage 
di Vergarolla, pur non attribui- 
bile con certezza, stante le fonti 
attualmente disponibili, ai ser- 
vizisegretijugoslavi), né la con- 
creta situazione di difficoltà in 
cui le popolazioni dell'Istria si 
trovavano a vivere nel dopo- 
guerra. Ma sottolineo anche 
due fattori fondamentali per la 
comprensione di quel fenome- 
no: nonci fu nessuna volontàju- 
goslava di espellere la popola- 
zione italiana; l’esodo è scolle- 
gato dalle violenze delle foibe, 
ma è piuttosto la conseguenza 
della nuova delimitazione del 
confine, dovuta alla sconfitta 
dell’Italiainuna guerra che ave- 
va contribuito a scatenare. In- 
somma: gli esuli hanno pagato 
pertuttiil fallimento della guer- 
rafascista». — 


STORIA / LE REAZIONI 


Una tragedia si può misurare? 
Gli esperti ancora si dividono 


Mario Baudino 


Ma davvero si può misurare la 
tragedia delle foibe? Il nuovo 
libro di Eric Gobetti riapre una 
discussione che neppure l’isti- 
tuzione del Giorno del Ricor- 
do, in memoria delle vittime e 
dell'esodo giuliano-dalmata, 
ha del tutto placato. Il proble- 
ma non è tanto sui documenti, 
ma sulla loro lettura nel dibat- 
tito pubblico, ad esempio per 
quantoriguarda il numero del- 


le vittime o per la dinamica 
che ha portato alle uccisioni di 
massa, sul rapporto stesso col 
contesto storico. 

E indubbio che non appena 
la quarta armata jugoslava en- 
trò in Trieste gli agenti della 
polizia politica di Tito ebbero 
come obbiettivo arrestare ed 
eliminare imembri del Comita- 
to di Liberazione Nazionale: 
sul confine orientale l’unico 
antifascismo doveva essere 
quello dell’esercito vincitore. 


Tito voleva arrivare prima de- 
gli americani alla linea dell’I- 
sonzo e gli alleati lo lasciarono 
fare: come ci ricorda Gianni 
Oliva, tra i primi a rompere, 
nel 2002 il murodisilenzio a si- 
nistra, o meglio intuttoilvasto 
campo antifascista e repubbli- 
cano, con un libro molto fortu- 
nato che si intitola perl’appun- 
to, Foibe, le stragi negate degli 
italiani della Venezia Giulia e 
dell'Istria. 

Fino adallora iltema era ap- 


pannaggio della destra. Sono 
passati quasi 20 anni, ma il ri- 
cordo resta da una parte una 
sorta di clava politica, dall’al- 
tra un nervo scoperto. Ancora 
nel febbraio 2019, ad esem- 
pio, Matteo Salvini chiedeva 
di rivedere i contributi alle as- 
sociazioni, «come l'Anpi, che 
neganole stragi fatte dai comu- 
nisti nel dopoguerra». E allora 
le Foibe?, il saggio di Eric Go- 
betti, rilancia la discussione e 
le polemiche (Il Secolo d’Italia 
l’ha definito «l’ultima perla ne- 
gazionista»), mentre si stanno 
scoprendo nuove foibe e nuovi 
cadaveri saponificati in Slove- 
nia, a pochi chilometri da Gori- 
zia. Celo ricorda Giuseppe Par- 
lato, docente di storia contem- 
poranea e presidente della fon- 
dazione Ugo Spirito e Renzo 
De Felice (di cui è stato allie- 


vo). Non ha senso - aggiunge - 
«ridurre» quanto accadde alla 
conta dei morti, visto cherima- 
ne parziale e incompiuta. 

Si può parlare di pulizia etni- 
ca? «Ci fu una “pulizia” se vo- 
gliamo non solo etnica, ma an- 
che politico-sociale. Detto que- 
sto, nessuno di noi ha mai fat- 
toil paragone conla Shoah, co- 
me talvolta ci viene pretestuo- 
samente rinfacciato da chi con- 
testa il nostro lavoro di storici. 
Pensi che alla Garbatella c’è 
stato uno striscione che dice- 
va: “Onore al compagno Tito, 
10, 100, mille foibe”. Finché 
usiamo una tragedia storica co- 
me clava per ragioni politiche 
— e mi permetto di dissentire 
non tanto dal libro di Gobetti 
quanto dal tono della collana 
in cui è stato pubblicato, che 
punta a sollevare problemi in 


maniera virulenta, in una sor- 
ta di antifascismo come super- 
ficialità-, sbagliamo tutti. Miri- 
conosco nelle posizioni assun- 
te a suo tempo da Violante o 
Fassino, come da Ciampi e 
Mattarella». 

Raoul Pupo dell’Università 
di Trieste, pioniere degli studi 
sull'argomento, preferisce 
un’altra definizione: «Fu una 
repressione pianificata, una 
violenza di Stato, che non coin- 
volse solo gli italiani. L’ondata 
di stragi riguardò tutta la zo- 
na, in Croazia e Slovenia. Per 
quel che ne sappiamo non era 
il gruppo etnico italiano in sé a 
doveressere eliminato, ma tut- 
to ciò che simboleggiava il po- 
tere italiano». E fa l'esempio 
del Triangolo della morte in 
Emilia Romagna, dove nel do- 
poguerra si susseguirono fero- 
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L'ottavo convegno istituzionale multi- 
disciplinare ''Convivere con Auschwi- 
tz-Violenza e indifferenza nella re- 
gressione del Sapiens contempora- 
neo" si terrà in diretta streaming dal 


Teatro Miela il 26 gennaio alle 14, 
nell'ambito della settimana della Me- 
moria. L'obiettivo dell'incontro, pro- 
mosso dall'Università di Trieste, è in- 
crementare le convergenze interdisci- 


plinari in un rapporto di analisi e attua- 
lizzazione scientifica, esplorando ulte- 
riori relazioni nell'ambito del dovere 
dellamemoria dell'Olocausto.Tra i nu- 
merosi interventi previsti si sono quel- 
li di Maria Carolina Foi, direttore dell'l- 
stituto italiano di Cultura di Berlino, 


Mauro Barberis, docente di Filosofia 
del diritto, della giornalista Giovanna 
Botteri, di Edoardo Milotti, docente di 
Fisica e di Gianluigi Gallenti, docente 
di Economia. Il convegno sarà tra- 
smesso in diretta streaming sul cana- 
le Youtube dell'Università di Trieste. 


xa MI di 


Ricognizione in una foiba in una foto dell'epoca. Eric Gobetti 
pubblica per Laterza il libro "E allota le foibe?" 


ci vendette da parte dei parti- 
giani comunisti. La differenza 
è che fu quello un fenomeno 
spontaneo, mentre nel 
Nord-Est si trattava di un pia- 
no organizzato, come testimo- 
nianoi documenti. 

I partigiani jugoslavi erano 
dilagati in Venezia Giulia nel 
settembre '43 (con l'eccezione 
di Pola, Fiume, Trieste), peres- 
sere ricacciati nell'ottobre. Ma 
subito erano cominciate le ese- 
cuzioni sommarie, destinate a 
ripetersi in misura assai mag- 
giore nel'45, con le vittime an- 
negate in mare o gettate nelle 
cavità carsiche. Un massacro. 
Gianni Oliva sottolinea che la 
«pulizia etnica» in sé è stata 
semmai una tesi dei fascisti e 
dei loro eredi. Fu «una pulizia 
etnico-politica», finalizzata a 
«slavizzare»ilterritorio che Ti- 


to voleva rivendicare in sede 
di trattati di pace. Però «resta 
profondamente sbagliato met- 
tere sullo stesso piano e persi- 
no in un rapporto di causa-ef- 
fetto la violenza fascista, che 
prima del conflitto ci fu, pesan- 
te e grave, ma non determinò 
esodi, e quella titina. La vera 
violenza fu nei due anni di 


Il problema non è tanto 
sui documenti 

ma sulla loro lettura 
nel dibattito pubblico 


guerra. Sono scenari distinti, 
confonderli vuol dire cedere al 
riduzionismo». Il problema - 
aggiunge - è una memoria non 
condivisa, ma «assente» e stru- 


mentalizzata. Perché al di là 
delle interpretazioni interessa- 
te, comedice Raoul Pupo, «a li- 
vello di studi non c’è discussio- 
ne». 

Tutti d'accordo? Mica tan- 
to. Angelo D’Orsi, docente di 
storia delle dottrine politiche 
a Torino, non è in sintonia coi 
colleghi. E denuncia «le foibe 
come un inganno di massa». 
«Siè creata — accusa — una nar- 
razione che prescinde dalla 
realtà e il numero delle vittime 
è andato crescendo a seconda 
della situazione politica». Di 
più: «Approvare il Giorno del 
Ricordo è stato un gesto incon- 
sulto». Detto questo, il giudi- 
zio sul libro di Gobetti è co- 
munque positivo: «E l’opera di 
uno studioso serio da prende- 
rein considerazione con rispet- 
to». — 


GRAPHIC NOVEL 


Cento passi nella Commedia 
Dante nel 2021 dialoga 
con Kafka, Pasolini e Guccini 


L'italianista Simone Marchesi e l'artista Roberto Abbiati 
rileggono e rendono accessibile a tutti il viaggio del poeta 


Una delle tavole firmate dall'illustratore Roberto Abbiati 


Corrado Premuda 


icuramente parlare di 

Dante e della sua ope- 

ra più famosa nonè da 

tutti. Questo 2021 si 
svolgerà per intero all’inse- 
gna del poeta fiorentino, 
com'è giusto, perché ritorna- 
re sul padre della lingua ita- 
liana e approfondirne il lavo- 
ro immortale sono esercizi 
utili e possono essere anche 
molto piacevoli. L’ostacolo 
maggiore, per molti lettori, è 
quello della comprensione 
del testo 

Me della “Divi- 

Nociieendi na Com- 
ca n... 

e preten- 
de un aiu- 
to fornito 
da com- 
menti det- 
tagliati su 
molti ter- 
mini e parole, sulla scrittura 
in versi a cui non siamo abi- 
tuati, su personaggi ed even- 
ti di settecento anni fa, sulla 
vita dello stesso Dante, e da 
un'enciclopedia che permet- 
tadicogliereiriferimenti. 

È fuori di dubbio, d’altra 
parte, che malgrado le obiet- 
tive difficoltà, l'avventura 
creata da Dante sia ricca di fa- 
scino ancora oggi perché, in 
fondo, racconta della vita di 
ogni uomo e invita ad analiz- 
zare le paure e la bellezza del 
proprio animo che viene con- 
tinuamente a contatto sia col 
bene che col male. In questo 
contesto è interessante la 
nuova lettura del capolavoro 


di Alighieri che hanno co- 
struito insieme Simone Mar- 
chesi, italianista e dantista, e 
Roberto Abbiati, artista e il- 
lustratore, col libro “A propo- 
sito di Dante. Cento passi 
nella Commedia con dise- 
gni” (Keller Editore, pp. 
224, euro 25). 

Il volume ha una struttura 
originale: abbina le parole al- 
le immagini per la terzina ri- 
tenuta più significativa di cia- 
scun canto in modo da forni- 
re una sintesi del testo e per- 
mettere a chi legge oggi di 
scoprire il valore e l'attualità 
dell’opera di Dante. Un mo- 
do per rendere il viaggio nei 
tre regni ultraterreni accessi- 
bile a tutti soffermandosi sul- 
le storie e le figure che popo- 
lano la Commedia e conside- 
rando le interpretazioni di 
critici, artisti e intellettuali 
che nel corso dei secoli han- 
no letto e commentato que- 
st’opera. Ecco che allora i pas- 
si più amati ed emblematici 
di Dante vengono affiancati 
da Simone Marchesi ad altri 
autoriin qualche modo in dia- 
logo col poeta fiorentino co- 
me Kafka e l’inizio della sua 
“Metamorfosi” che viene ab- 
binato all’ingresso nella se- 
conda parte dell’Inferno, le 
Malebolge, o “Il mondo salva- 
to dai ragazzini” di Elsa Mo- 
rante che rimanda al canto 
18 del Purgatorio. Ma i colle- 
gamenti chiamano in causa 
anche il pop di gruppi come i 
Virginiana Miller o la canzo- 
ne d’autore di Guccini e De 
Gregori. 

Anche le illustrazioni di Ro- 
berto Abbiati giocano con l’i- 
conografia classica che preve- 
de un rigoroso bianco e nero 


per raccontare il viaggio di 
Dante conle immagini e deve 
obbligatoriamente fare i con- 
ti con le tavole di Doré che 
hanno segnato questo imma- 
ginario. La matita e la china 
di Abbiati riescono ad essere 
incisive sia nelle scene più 
narrative che nei singoli det- 
tagli che diventano protago- 
nisti: c'è un gusto raffinato 
che ben inserisce questo trat- 
to nella corrente degli attuali 
graphic novel come ci sono le 
citazioni colte e azzeccate 
che ringraziano Giotto, Leo- 
nardo, Beato Angelico ma an- 
che Schiele e il mondo della 
grafica. 

Il libro riserva molte sor- 
prese riuscendo a conciliare 
Santa Teresa di Calcutta e lo 
sloganamericano “Andrà tut- 
to bene”, la poesia di Whit- 
man e quella di Pasolini, le 
considerazioni di Tommaso 
d’Aquino insieme a quelle di 
Jacques Le Goff. Se Dante 
scrive in italiano volgare uti- 
lizzando un metro popolare 
comele terzine a rima incate- 
nata per raggiungere il pub- 
blico più vasto possibile, Mar- 
chesi e Abbiati optano per il 
volume illustrato per fare 
breccia agli occhi del lettore 
di oggi. La rappresentazione 
fantastica del viaggio dante- 
sco è sempre assicurata e non 
perde di vista quella verità 
che il gioco delle allegorie la- 
scia trasparire. Dante ricorre 
a tutte le esperienze tecniche 
e stilistiche in suo possesso, 
piegando il linguaggio a 
esprimere le sfumatura più 
sottili e i concetti più ardui, e 
questo libro fornisce diversi 
strumenti per avvicinarsi alla 
suaopera anche da profani. — 


28 CULTURAESPETTACOLI 


LUNEDÌ 18 GENNAIO 2021 
ILPICCOLO 


MUSICA 


Paolo Bembi esce con “Perfida” 
«E il sunto di una storia lunga» 


Il cantautore firma un singolo d'anticipo dell'album previsto a primavera 
con collaborazioni di musicisti della regione impegnati sulla scena nazionale 


Elisa Russo 


«È una riflessione su alcuni 
comportamenti dell’essere 
umano che vanno in cerca del- 
lo scontro, come se scattasse 
qualcosa dentro che fa agire 
in maniera estranea al pro- 
prio modo d’essere provocan- 
do disagi, incomprensioni, li- 
tigi, tradimenti, vendette»: 
questo racchiude “Perfida” il 
nuovo singolo del cantautore 
triestino Paolo Bembi, qui 
coadiuvato da una squadra di 
affermati musicisti della re- 
gione come Cristiano Norbe- 
do (Marco Mengoni, Elisa, 
Alessandra Amoroso, France- 
sca Michielin), Ricky Carioti 
e Andrea Rigonat (Elisa), 
Max Gelsi (Elisa, Vasco Rossi, 
Gianna Nannini, Ivano Fossa- 
ti), Carlo Bonazza (Prozac+, 
Elisa, Sick Tamburo). Paolo 
Bembi inizia il suo percorso 
con lo studio del violino per 
passare poi alla chitarra, di- 
plomandosi al Tartini «Ho la- 
sciato ilviolino a 17 anni-rac- 
conta — quindi ero abbastan- 


Il cantautore e docente triestino Paolo Bembi 


za maturo per assumermi le 
mie responsabilità e cambia- 
re strada, nonsitrattava di un 
capriccio adolescenziale. Il 
percorso fatto col violino lo 
porto sempre nel cuore, mi ha 
insegnato cosa sia il sacrifi- 
cio, la costanza, la frustrazio- 
ne prima del godimento, tut- 
te cose che mi son servite nel- 


lo studio della chitarra e nel 
percorso da cantautore». 

Il singolo (segue il prece- 
dente “Da soli in due”) antici- 
pa un disco intero in uscita a 
primavera: «L'album è il sun- 
to di una storia molto lunga. 
Ho iniziato a scrivere canzoni 
avent’anni—continua- e l'ho 
sempre fatto da autodidatta, 


anche se alle spalle avevo un 
percorso accademico di musi- 
ca classica, ma le due cose so- 
no molto diverse. Comporre 
brani è un dispendio di ener- 
gie enorme, bisogna creare, 
trovare il proprio stile e que- 
sto implica ore di prove, ascol- 
ti, registrazioni, provini modi- 
ficati, idee buttate... poi quan- 


do arrivano canzoni di un cer- 
tovalore bisogna arrangiarle, 
produrle, proporle al pubbli- 
co». 

L’album conterrà 10 brani 
scritti negli ultimi 10 anni, tra 
rock e pop, con melodie orec- 
chiabili e testi spesso diretti 
«L'incontro col triestino Cri- 
stiano Norbedo mi ha dato 
l’input per chiudere questo ca- 
pitolo realizzando un album 
di inediti. Ci sono molte parti 
strumentali, con assoli di chi- 
tarra e sospensioni, questo 
forse mi fa andare un po’ con- 
trocorrente vista la scena mu- 
sicale di oggi ma il sound e gli 
arrangiamenti sono piuttosto 
moderni. Secondo i miei colla- 
boratori alcuni pezzi potreb- 
bero avere un grande poten- 
ziale radiofonico». In un pe- 
riodo in cui il mercato disco- 
grafico sembra sopraffatto 
dalla musica in streaming 
Bembi tiene a lanciare quasi 
un appello: «Le nuove genera- 
zioni sono ormai abituate ad 
avere ogni tipo di musica gra- 
tis e non va bene. E come an- 
dare al cinema o a un concer- 
to senza biglietto. Chi si spen- 
de per fare nuova musica, se è 
lontano dai grandi numeri, è 
destinato a non avere nulla in 
cambio e forse non tutti san- 
no quanto lavoro c’è dietro a 
una produzione discografica. 
Un piccolo ma in verità gran- 
de aiuto potrebbe essere quel- 
lo di seguirmi sui canali social 
e fare passaparola condivi- 
dendo i miei lavori. Può sem- 
brare banale, ma si sa che og- 
gicontano moltissimo inume- 
ri dei like, degli streaming, 
dei follower. Tutto gira intor- 
noadegli algoritmi». Nel frat- 


tempoilcantautore è diventa- 
to papà: «Durante il lockdo- 
wn-conclude—ho fatto il pa- 
dre a tempo pieno, neanche 
male. Per quanto riguarda il 
mio mestiere da insegnante è 
stato un buon momento per 
imparare nuovi metodi onli- 
ne utilizzando piattaforme 
che prima non conoscevo. 
Spero di cuore che nei prossi- 
mi mesi si risolva questa situa- 
zione perché non vedo l’ora 
di portare i miei pezzi dal vi- 
VO». — 


CAMPAGNA ANTI-COVID 


Tornatore in campo 
gira quattro spot 
perle vaccinazioni 


«Le persone che sono ancora 
incerte, che dicono di non vo- 
lersi sottoporre al vaccino, 
non vanno colpevolizzate ma 
comprese e aiutate». È il con- 
cetto su cui il regista premio 
Oscar Giuseppe Tornatore ha 
puntato gli spot (quattro in 
tutto) per la campagna vacci- 
nale contro il Covid. Protago- 
niste del primo (con le musi- 
che di un altro Premio Oscar, 
il compositore Nicola Piova- 
ni), sono un'anziana madre e 
la figlia che si abbracciano di- 
vise da un telo di plastica tra- 
sparente, «la plastica che sem- 
bra aver avvolto la nostra vi- 
ta», ha notato Tornatore. Alla 
madre che le domanda se ha 
deciso, la donna risponde di 
avere molti dubbi. «I dubbi 
aiutano, devi volerti bene», di- 
ce l'anziana, mentre il vento 
sollevailtelo di plastica. 


TEATRO ONLINE 


Circuito Aperto con l’Ert 
“Guarnerius” da Cividale 
e “Cronache dalla Shoah” 


UDINE 


In attesa della riapertura dei 
teatri, l’Ente Regionale Teatra- 
le del Friuli Venezia Giulia 
inaugura Circuito Aperto, una 
serie di spettacoli registrati 
dalvivo che verranno trasmes- 
sisulle pagine Facebook e You- 
Tube del Circuito Ert. Due so- 
no gli appuntamenti già pro- 
grammatia cui se ne aggiunge- 
ranno altri da febbraio. Si ini- 
zierà venerdì 22 gennaio alle 
21 con “Guarnerius: un assag- 
gio”. Si tratta di una sorta di 


"Cronache dalla Shoah" 


makingofnel quale si vedrà l’i- 
nizio dello spettacolo seguito 
da variazioni sul tema propo- 
ste da Fabiano Fantini, Clau- 
dio Moretti ed Elvio Scruzzi, e 
la partecipazione di Angelo 
Floramo. Lo spettacolo verrà 
registrato al Teatro Ristori di 
Cividale. 

AI Teatro Arrigoni di San Vi- 
toalTagliamento, invece, il 27 
gennaio, per la Giornata della 
Memoria, alle 21 la compa- 
gnia TeatroZeta de L'Aquila 
presenterà Cronache dalla 
Shoah, un “canto recitato” a 
più voci, scritto da Giuseppe 
Manfridi, che vede Manuele 
Morgese calarsi nei panni di 
più personaggi testimoni e nar- 
ratori dell'Olocausto. Sul pal- 
co anche Fabrizio Bosso alla 
tromba e Julian Oliver Mazza- 
riello al pianoforte. Entrambi 
gli appuntamenti resteranno 
sulle pagine Facebook e You- 
Tube del Circuito Ert. — 


LUTTO 


Morto in carcere Spector 


il produttore dei Beatles 


ROMA 


È morto Phil Spector, leggen- 
dario produttore di artisti pop 
e rock e inventore del “wall of 
sound”. Traisuoilavori “LetIt 
Be” dei Beatles e alcuni album 
di John Lennon. Spector, co- 
me riferisce il sito Tmz, è mor- 
to per complicanza da Covid. 
Il produttore, 80 anni, stava 
scontando una condanna che 
prevedeva da un minimo di 19 
anni fino all’ergastolo per l’as- 
sassinio di Lara Clarkson. Il pri- 


Il produttore Phil Spector 


mo successo di Spector fu “To 
Know Him Is To Love Him”, 
realizzato al liceo. Iniziò poi 
un’ascesa inarrestabile segna- 
ta da brani leggendari come 
Unchained Melody dei 
Righteous Brothers, Be My Ba- 
by delle Ronettes e tanti altri. 
Clarkson, star di Barbarian 
Queen e di altri film di serie B, 
è stata trovata uccisa a colpi di 
arma da fuoco nella villa di 
Spector sulle colline che si af- 
facciano su Alhambra, una cit- 
tadina suburbana ai margini 
di Los Angeles. Fino alla morte 
dell’attrice, che Spector soste- 
neva fosse un “suicidio acci- 
dentale”, pochi residenti sape- 
vano addirittura che la villa ap- 
partenesse al produttore soli- 
tario, che trascorse i suoi ulti- 
mi anni in un ospedale della 
prigione a est di Stockton. — 


ILLOOK ALLA CASA BIANCA 


Moda made in Usa per Joe Biden 
Giuramento in Ralph Lauren 


La stilista Gabriela Hearst 

in pole per gli outfit 

della First Lady e di Kamala 
Harris anche se le mise scelte 
restano ancora top secret 


NEW YORK 


Frescodi polemiche perla co- 
pertina troppo casual di Ka- 
mala Harris su Vogue, il mon- 
do della moda torna in pista 
per l’Inauguration Day. Ma 
in un 20 gennaio diverso da- 
gli altri — il centro di Wa- 
shington blindato per timo- 
re di disordini, oltre 400 mi- 
la vittime dall’inizio del Co- 
vid-il fashion system è stato 
al gioco, tenendosi in dispar- 
te per non suonare una nota 
stonata nel cerimoniale sot- 
totono  dell’insediamento. 
Noncisarà pubblico alle ceri- 
monie, niente parata da Ca- 
pitol Hill alla Casa Bianca e 
neanche, la sera, i balli inau- 
gurali che perla capitale del- 
la politica rappresentavano 
l'equivalente del red carpet 
degli Oscar. I vip della mo- 
da, ciò nonostante, sono al 
lavoro. La segretezza è di ri- 
gore ma Joe Biden dovrebbe 
vestire Ralph Lauren, ha ap- 
preso il quotidiano di settore 
Women's Wear Daily: l’abito 
del 20 gennaio sarebbe un 
esempio di made in Usa, con- 
fezionato nella storica fab- 
brica Hickey Freeman a Ro- 
chester nello stato di New 
York. Quattro anni fa, nella 


Il 46° presidente degli Usa Joe Biden ela Vicepresidente Harris 


stessa occasione, Melania 
Trump si presentò con un 
Ralph Lauren di panno dou- 
ble azzurro polvere che fucri- 
ticato da molti come “Jackie 
Kennedyvorrei, ma non pos- 
so”. Ed ecco dunque che Jill 
Biden, spesso vestita da Lau- 
ren in passato (da ultimo al- 
la Convention Democrati- 
ca), per il suo primo giorno 
da First Lady starebbe guar- 
dando altrove. Tra gli stilisti 
che potrebbero vestire sia lei 
che la Harris, in pole c'è Ga- 
briela Hearst, nominata un 
mese fa direttrice artistica di 
Chloé, ma anche Wes Gor- 
don designer di Carolina 


Herrera e poi Donald Deal, 
Christian Siriano, Prabal Gu- 
rung, LaQuan Smith, Oscar 
de la Renta e Brandon Max- 
well. Per non sbagliare, 
Wwd cita anche Joseph Altu- 
zarra, Vera Wang, Tory Bur- 
ch, Tom Ford, Michael Kors, 
Christopher John Rogers e 
Victor Glemaud come i papa- 
bili per le mise. Se sarà dun- 
que un insediamento “all 
american”, sarà anche, dal 
punto di vista della moda, 
un’occasione all'insegna 
dell’inclusione. L’uruguaya- 
nadinascita Hearstha già ve- 
stito Jill Biden peruno dei di- 
battiti presidenziali. — 
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SPORT 


IL TELEFONO; SPENTAUTO 


‘Huawei VOS 3268 - SGBRAM 
‘Huawei AO. 4GB RAM - 646B 


“Due telefoni al giorno 


SEMPRE APERTI - Riva Grumula 10/C Trieste Tel. 040 305236 - Cell. 335 6550108 


TRE FOTOCAMERE 48+8 MPx 


€453 €120,99 
13 €149,99 


Il 
Î Allianz D 


Andrejs Grazulis, protagonista di un'altra prova eccellente con 17 punti in 22 minuti Foto Timothy Rogers 


Uragano Allianz 
Colpo a Cremona 


Quarta vittoria consecutiva dei biancorossi 


che superano la Vanoli 101-80 


DEGRASSI BALDINI E GATTO / PAGINE 30-31 


[ni 


CALCIO SERIE C 


B13#)1 
Lizzano 


L'Unione non cambia passo 
e le altre big si allontanano 


TRIESTE 


Il pareggio di Mantova conse- 
gna ai tifosi una Triestina in 
grado di reagire alla sconfitta 
con il Fano ma non di cambia- 
re passo. Il fatto di aver conte- 
nuto con una prestazione soli- 
da ed equilibrata uno degli at- 
tacchi più in forma del campio- 
nato non consola se si guarda 
la classifica. Ieri hanno vinto 
Perugia, Siidtirol (che balza in 
vetta) e Padova che deve recu- 
perare una partita. Solo il Mo- 
dena si inceppa. Il tecnico non 


guarda la classifica ma il ri- 
schio di poter pensare solo ai 
playoffgià a febbraio resta con- 
creto. Il cambio dei difensori 
ha garantito equilibrioma non 
spinta, nè al Martelli sono arri- 
vate occasioni da rete. Una si- 
tuazione che è figlia delle scel- 
te di Pillon e delle tante assen- 
ze o dell'ingresso di giocatori 
non in buone condizioni. Nel- 
le prossime settimane il merca- 
to e i recuperi di Gomez e Pro- 
caccio saranno importanti. 
Mabasterà? 
ESPOSITO E ROBERTI / APAG.33 


GOL DI VIDAL E BARELLA 
/ APAG.32 


PALLANUOTO FEMMINILE: DOMANI AL VIA LE QUALIFICAZIONI OLIMPICHE 


Il Setterosa orfano del pubblico: 
Trieste, causa Covid, tiferà da casa 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Una piazza Unità in versione 
notturna con al centro una 
grande piscina con tanto di 
pubblico sugli spalti: l’immagi- 
ne scelta per il manifesto del 
torneopreolimpico di palla- 
nuoto femminile è davvero 
suggestiva. Onirica. 

Trieste da diversi mesi è sul- 
la bocca della waterpolo mon- 
diale essendo la sede scelta dal- 
la Fina per assegnare gli ulti- 


missimi due posti liberi per To- 
kyo 2021. 

Il Covid ci ha provato a to- 
gliere alla città questa manife- 
stazione (fortemente voluta 
dalla Fin e dal presidente Ba- 
relli) che avrebbe dovuto di- 
sputarsi già nel marzo dello 
scorso anno. Il Covid, almeno 
in questa partita, ha perso: la 
“Bianchi” è finalmente pronta 
per ospitare le otto nazionali 
che battaglieranno fino all’ulti- 
mo secondo disponibile per 


centrare la qualificazione ai 
Giochi Olimpici. 

Certo, il Covid rimane un vi- 
rus maledetto e alla fine una 
parte di vittoria è riuscita ad ot- 
tenerla. Gli spalti del polo fede- 
rale di passeggio Sant'Andrea 
saranno vuoti: lamegakermes- 
se sportiva si giocherà a porte 
chiuse. Una beffa peri triestini 
che hanno sempre riempito la 
Bianchi alla presenza della na- 
zionale italiana come nel 
2015 quando il Settebello fu 


atri “@ or 


letteralmente trascinato dal 
calore del pubblico giuliano, si- 
no a raggiungere la qualifica- 
zione olimpica a Rio. 
Adessoleragazze del ct Pao- 


Lagrande grinta del Setterosa, vicecampione olimpico in carica 


lo Zizza dovranno contare so- 
lo e unicamente sulle proprie 
energie fisiche e nervose per 
centrare un obbiettivo che tut- 
to il mondo sportivo nazionale 


si attende. 

Le vicecampionesse olimpi- 
che in carica inizieranno la lo- 
ro avventura domani alle 18 
contro l’abbordabile Francia. 
Poi sarà la volta di Olanda 
(match tosto) e Slovacchia 
(match in discesa). Venerdì si 
giocheranno i quarti di finale 
(sulla carta contro Israele o Ka- 
zakistan) che non fanno pau- 
ra. Il vero match chiave, che 
metterà in palio il ticket per To- 
kyo, si disputerà sabato 23 gen- 
naio quando verosimilmente 
il Setterosa troverà sulla pro- 
pria strada o la Grecia, o l’Un- 
gheria. I triestini non ci saran- 
no fisicamente a supportare le 
nostre pallanuotiste. Ma il Set- 
terosa sappia che la città ma- 
scherata che le ha accolte le ha 
già adottate. Forza mule: Trie- 
steè con voi. — 
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Serie A: prima giornata di ritorno 


Scatenata Allianz 
anche Cremona 
terra di conquista 


In difficoltà per venti minuti, i biancorossi nel terzo quarto 
schiantano la Vanoli 101-80 con una grande difesa 


Roberto Degrassi 
INVIATO A CREMONA 


Ci ha preso gusto, eccome. E 
ha una gran voglia di continua- 
re a sorprendere perchè l'Al- 
lianz che sgretola a domicilio 
Cremona con un terzo quarto 
di asfissiante pressione difensi- 
va da quattro partite continua 
a vincere aggiungendo ogni 
volta un nuovo tassello al pro- 
prio identikit di squadra. Nel 
secondo tempo al PalaRadi 
l’Allianz riesce a mascherare il 
quintetto in campo: ruota gli 
uomini ma non cala mai l’in- 
tensità, neanche di un respiro, 
neanche quando Dalmasson 
propone quintetti estempora- 
nei con l'ingresso del baby Ar- 
naldo. Anzi, il pupo brindisino 
segna pure cinque punti per- 
chè se festa dev'essere, allora 
che sia completa. 

Centodue punti all'andata, 
101 al ritorno. La Vanoli evi- 
dentemente ispira Trieste che, 
tra le pieghe di un’identità di 
collettivo sempre più delinea- 
ta, ha in Grazulis un top scorer 
“invisibile”, nel senso che il let- 
tone non si prende un tiro più 
del necessario. Essenziale, ci- 
nico. Come l’Allianz mai così 
spietata: per 20 minuti in dife- 


sa concede troppo e non azzan- 
na, poi passa alle maniere ruvi- 
de e alla concretezza e chiude 
lapartita. 

Per non spremere troppo 
Fernandez, Dalmasson inseri- 
sce nello starting five Laquinta- 
na con Doyle, Alviti, Da Ros 
(ormai abbonato alla parten- 
za tra i primi cinque) e Upson, 
risparmiando anche Delia. Il ti- 
meout chiamato dal coach do- 
po un minuto e 50 secondi è il 
suo record storico. Il guaio è 
che l’Allianz comincia con trop- 
pa sufficienza e incassa un 7-0 
da Cremona che mette subito 
in chiaro quale impronta vuo- 
le dare alla gara. Il 9-0 con due 
palle buttate in tribuna da La- 
quintana e Doyle che fa l’ex 
pro annoiato porta a chiedersi 
se ogni domenica Trieste deb- 
ba iniziare per forza con l’han- 
dicap. Sarà un caso ma quan- 
doidueinizianoa giocare il di- 
vario viene ridimensionato 
(11-9 al 6’). Prima rotazione 
per l’Allianz con Fernandez 
per Doyle e Delia per Upson 
sul 18-15, proprio quando i 
due Usa stavano carburando, 
mentre Cremona che ha meno 
opzioni per il turnover getta 
nella mischia ilveterano Poeta 
e Lee. Quattro alley-oo0p incas- 
sati in otto minuti sono troppi 


se sei la terza difesa del cam- 
pionato... Troppi anche i 25 
punti incassati nel primo quar- 
to, anche se Trieste è sotto solo 
diuno. 

Fernandez comunque dà la 
scossa per impattare a 27, la 
Vanoli inizia a trovare il tiro da 
tre punti, l’Allianz cerca di ra- 
gionare di più anche perchè se 
accetta corsa e atletismo come 
chiavi della sfida rischia di 
sbattere contro il muro. Il redi- 
vivo Henry, nemmeno utilizza- 
to nel primo parziale, firma il 
sorpasso (35-36 al 137). Trie- 
ste cerca di non subire il dina- 
mismo degli Usa di Cremona 
mentre in attacco comincia a 
costringere la Vanoli a spende- 
re falli (Cournooh già tre a me- 
tà quarto). La marcatura di Jar- 
vis Williams però è un quesito 
irrisolvibile: 15 punti in 16 mi- 
nuti quando di media in cam- 
pionato ne segna 11 a partita. 
E il 10-2 lombardo racconta 
tutto. Al riposo sul 51-47, con 
Trieste che soccombe nono- 
stante domini a rimbalzo e rice- 
va la conferma della ritrovata 
verve offensiva di Grazulis. 

Il quarto d’ora di riflessione 
a qualcosa deve servire: ap- 
proccio più solido, sostanza an- 
zichè ghirigori. Upson prende 
coraggio, Henry viene coinvol- 


Marcon CD 
ue UN 


25-2451-47 63-76 


Vanoli Cremona: T.). Williams 10, Tru- 
nis, R.Williams 19, Poeta 12, Mian 10, 
Lee 10, Cournooh 8, Palmi 5, Hommes 
11, Donda. AII.: Galbiati. 


Allianz Pallacanestro Trieste: Coroni- 
ca, Upson 6, Fernandez 10, Arnaldo 5, La- 
quintana 5, Delia 14, Henry 5, Cavaliero 
6, Da Ros 8, Grazulis 17, Doyle 16, Alviti 
9. All: Dalmasson 


Notetiri liberi Vanoli 16 su 21, Allianz 18 
su 29, tiri da tre punti Vanoli 6 su 28, Al- 
lianz 11 su 28. Rimbalzi Vanoli 16, Al- 
lianz 23 


toeintantolaVanoliinizia ain- 
nervosirsi forzando. Sempre 
più marcato il dominio a rim- 
balzo e l’Allianz in contropie- 
de sa far male. Doyle, Da Ros, 
due triple di Doyle, un’entrata 
di Laquintana, Delia da sotto. 
Pazzeschi sei minuti di inizio 
quarto. 56-71 per Trieste che 
rivolta il match con un 24-5, 
con un'intensità e una lucidità 
da squadra da play-off. L’Al- 
lianz in dieci minuti impone la 
propria personalità. 

Basterà il tesoretto di 13 
punti (63-76) per sfangarla 
nel parziale finale? Se Poeta, 
36 primavere, prova a dare la 
carica a Cremona, Cavaliero, 
che ha un anno in più, prova a 
tenerlo a distanza. Trieste ruo- 
ta gli uomini senza perdere to- 
noelabombadi Grazulis che a 
430” dalla sirena firma il 
74-89 è un’affidabile assicura- 
zione contro qualsiasi rischio. 
E infatti di pericoli non ne cor- 
rono, i biancorossi, tanto che 
Dalmasson può dare minuti 
sul parquet anche al baby Ar- 
naldo che griffa il tabellino. Il 
successo al PalaRadi fa il paio 
con quello all’Allianz Dome 
all'andata e non è male sapere 
che in caso di arrivo alla pari a 
fine stagione Trieste farà leg- 
gere la targa alla Vanoli. — 


sa 


LE PAGELLE 


C'è gloria per Coronica e il baby Arnaldo 
Grazulis conferma uno stato di grazia 


ARNALDO 7 E son paste per 
tutti. Però, la "spocchia" della 
finta di passaggio al compa- 
gno con tripla merita anche 
qualche babà con tanto rhum. 
Personalità. 

CORONICA 7 Entra e spri- 
giona la consueta energia, la 
positività di un uomo spesso in 
panchina ma che elargisce sor- 
risi ai compagni. Mai dimenti- 
care quello che il capitano fa 
fuori dai 28 metri di parquet. 

FERNANDEZ 7/8 Partita di 
un'efficacia e pulizia degna di 
nota: non sbaglia praticamen- 
te niente, 10 punti senza errori 
dal campo, 6 assist in 15’. Do- 
cente. 

DOYLE 6/7 Doyle ha un ul- 
teriore talento naturale: sba- 
gliare quello che un giocatore 
di Promozione non sbagliereb- 


be. Poi è la solita montagna 
russa: scelte rivedibili e triple 
meravigliose, iniziative vieta- 
te ai minori e canestri fuori 
equilibrio, con 16 punti finali. 
DELIA 7 Continua lo strug- 
gente romanzo del "lungo vin- 
tage", sfogliando pagine ingial- 
lite ma di indubbio fascino: po- 
sizione profonda, abilità sul 
piede perno e mano morbida 
per semiganci di livello. Non 
bastasse, c'è la visione di gioco 
"darossiana"ela capacità di su- 
bire falli. 14 punti, 8 rimbalzi e 
7 fallisubiti, garanzia. 
LAQUINTANA 6/7 Se pren- 
desse appunti sulla pallacane- 
stro di Peppe Poeta, potrebbe 
migliorare di molto. Rinfranca- 
to dall'ultima prova palesa se- 
renità; gioca 23’ ordinati, sen- 
zastrafare e difendendo bene. 


Basket Serie A Maschile 


AX Armani MI - Unahotels RE 102-73 
Acqua S. Bernardo Cantu' - Virtus Bologna 82-91 
Banco Sardegna SS - Carpegna Pesaro 99-74 
Dolomiti Trento - De Longhi Treviso 76-82: 
Happy Casa Brindisi - Reyer Venezia 77-89. 
Pallacanestro Brescia - Openjob Varese RINV. i 
Vanoli CR - Allianz Trieste 


Ha riposato: Fortitudo Bologna. 
PROSSIMO TURNO: 24/01/2021 
Unahotels RE - Dolomiti Trento. 23/0lore 
Virtus Bologna - Brescia 23/01 ore 2) 


De Longhi Treviso - AX Armani MI ore 


Reyer Venezia - Vanoli CR ore 
Carpegna Pesaro - Cantu" ore 183 
Allianz Trieste - Banco Sardegna SS ore] 


9 
0 
2 
Openjob Varese - Fortitudo Bologna ore 16 
7 
0 
9 


Riposa: Happy Casa Brindisi. 


80-101 è 


i CLASSIFICA 
SQUADRE PSV P F s 
AXArmani MI 2613 1 12561023 
Banco Sardegna SS 2010 5 19601297 
Virtus Bologna 2010 5 1275 1162 


Happy Casa Brindisi 2010 4 1196 1133 


Reyer Venezia 18 9 6 1195 1158 
De Longhi Treviso 14 7 8 12631397 
Carpegna Pesaro 14 7 8 12401251 
ALLIANZ TRIESTE 147 7 10841084 
Dolomiti Trento 12 6 9 1177 1198 
Vanoli CR 12 6 8 11711208 
Unahotels RE 12 6 9 11421208 
Pallacanestro Brescia 10 5 9 1127 1179 
Fortitudo Bologna 10 5 9 1107 1158 
Acqua S. Bernardo Cantu' 8 4 11 11481245 
Openjob Varese 6 3 9 941 1041 


ALVITI 6 Versione "pome- 
riggio in ufficio", l'ala di Alatri 
parte dalla difesa per poi met- 
tersi in ritmo in attacco. A dire 
ilvero non c'è proprio un inne- 
sco balistico, ma c'è grande ca- 
pacità di speculare sulle picco- 
le occasioni concesse. 

DA ROS 7 Piace sempre di 
più, nel modo di stare in cam- 
po, nel punire l'avversario con 
semiganci morbidi e soprattut- 
to nel far girare la squadra co- 
me playmaker aggiunto. Daul- 
ton Hommes ha vita dura con 
lui alle calcagna. 8 punti, 4rim- 
balzie 3 assist. Totale. 

CAVALIERO 7 Stoccatore 
come O'Sullivan con stecca e 
panno verde: bum-bum, due 
triple che affossano Cremona. 
Questo è l'esterno di classe che 
Trieste voleva in A1, uomo di 
pochi chilometri, pochi palleg- 
gietanta sostanza altiro. 

UPSON 6/7 Ormai entrato 
nella modalità giusta, quella 
che lo portano ad essere pre- 
sente quanto basta in fase of- 
fensiva, con schiacciate, tiri 
dalla media e tiri liberi. Bac- 
chettabile nella fase difensiva, 
ha concesso soprattutto nel pri- 
mo tempo troppo a Lee e Wil- 


liams, veleggianti sopra il suo 
testone, Buoni9 rimbalzi. 

GRAZULIS 8 Pazzesco mo- 
mento di forma del lettone: 17 
punti in neanche 22 minuti, 
tre errori solo dal campo e 4 
rimbalzi. Partendo dalla pan- 
canonhavisto stemperare l'ar- 
dore lasciato nella sfida con 
Bologna, valore aggiunto di 
una macchina a dieci cilindri. 

HENRY 6 Inconcepibile re- 
galare un quarto agli avversari 
lasciandolo in panchina. È il 
più incisivo quando attacca il 
canestro, anche se ogni tanto 
va catechizzato. Sulla sua cre- 
scita potenziale i margini anco- 
ra ampi di miglioramento del 
gruppo. A Cremona un trailer 
del giocatore che può essere. 

DALMASSON 7/8 Quintet- 
to fragile offensivamente e di- 
stratto difensivamente che 
concede un break ai padroni di 
casa. Difesa non convocata nel 
primo tempo. Nell'intervallo 
fa capire esattamente cosa ser- 
ve per vincere e la squadra rea- 
gisce d'impeto. Il timoniere ha 
ancora saldamente il control- 
lo sulla nave (o meglio gondo- 
la) biancorossa. 
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BASKETSERIEA 31 


L'applicazione difensiva delbuon DeVonte Upson, qui suT) 
Williams Fotoservizio Timothy Rogers 


ILDOPOGARA 


Dalmasson: «Doppio volto 
Stiamo diventando cinici» 


«Abbiamo permesso troppo nella prima parte, poi finalmente abbiamo 
mostrato lo spirito giusto. Sempre più continui, è questa la strada» 


Milton Doyle sfugge alla morsa di Cournooh 


DALL'INVIATO A CREMONA 


Raccomandazione ai pas- 
seggeri: allacciate le cintu- 
re ma per ora si vola bassi. 
Il comandante biancoros- 
so Eugenio Dalmasson 
nell’analisi del dopogara 
non comincia dal finale. Si 
parte da principio, e cioè 
da un primo tempo che di- 
fensivamente ha provoca- 
to più di qualche brivido. 
«Siamo stati protagoni- 
sti di una partita dai due 
volti - è l'esordio dell’alle- 
natore dell’Allianz - Sape- 
vamo che Cremona poteva 


essere pericolosa ed è capa- 
ce di folate offensive ma 
non siamo riusciti ad argi- 
narla. Abbiamo faticato su- 
bendo 51 punti in metà in- 
contro, una media che è 
ben lontana e decisamente 
superiore a quella abitua- 
le. Nel terzo quarto - conti- 
nua il tecnico biancorosso - 
siamo invece rientrati sul 
parquet con lo spirito giu- 
sto». Quello che succede 
trale mura dello spogliato- 
io non esce da quei confini 
ma per l’Allianz dev'essere 
stato un riposo...energeti- 
co. Da difesa permissiva a 


LE ALTRE PARTITE 


Sassari è in forma: Pesaro ko 


Nessun problema per i prossimi rivali di Trieste. Il big match è veneziano 


Serie A2 Maschile Girone Verde 


Assigeco Piacenza - Mantovana 82-70 
Biella - Old Wild West Udine 84-62 


Derthona Basket - Monferrato 89-43 
Orzinuovi - Orlandina OGGI 
Torino - Tezenis VR RINV. 
Trapani - Bergamo 90-89 
Treviglio - Urania Milano 65-76 
CLASSIFICA 

SQUADRE RS Ve #D' F s 
Derthona Basket 2211 0 891 734 
Old Wild West Udine 14 7 4 856 845 
Assigeco Piacenza 12 6 4 822 823 
Orlandina 12 6 3 793 784 
Orzinuovi 12 6 3 783 700 
Urania Milano 10.55 776 771 
Monferrato 105 5 747 810 
Torino 105 3 624 596 
Trapani 847 848 914 
Pall. Mantovana 8 46 757 788 
Tezenis VR 845 721 726 
Treviglio 6 3 6 722 759 
Biella 428 707 790 
Bergamo 009 650 717 


PROSSIMO TURNO: 24/01/2021 

Biella - Orzinuovi, Old Wild West Udine - Bergamo, Orlandina 
- Pall. Mantovana, Tezenis VR - Monferrato, Torino - 
Derthona Basket, Trapani - Treviglio, Urania Milano - 
Assigeco Piacenza. 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Clima da play-off al palaPen- 
tassuglia dove la Reyer Vene- 
zia torna a fare la voce grossa 
in campionato. Superate le dif- 
ficoltà post Covid, la formazio- 
ne di De Raffaele ha ripreso a 
marciare e ha espugnato 
89-77 il parquet dell'HappyCa- 
sa Brindisi riducendo a due so- 
le lunghezze il distacco dal se- 
condo posto. Vittoria costruita 
con il parziale di 33-18 del ter- 
zo quarto e gestita nel finale 
con la coppia italiana formata 
da De Nicolao (15 punti) e To- 
nut (14) a dare sostanza all'at- 
tacco orogranata. Ottimo l'im- 
patto di Clark, l'americano 
chiamato a sostituire Chap- 
pell, che ha lasciato un'impron- 
tasulmatch chiudendo con 14 


punti in 16' (6/8 dalcampo e 7 
assist). 

Al secondo posto salgono 
Virtus Bologna e Banco di Sar- 
degna Sassari dopo i successi 
conquistati rispettivamente a 
Desio contro Cantù e in casa 
contro Pesaro. Tutto facile per 
Sassari al cospetto di una Car- 
pegna che regge solamente 
nei primi venti minuti. Succes- 
so di squadra per la formazio- 
ne di Pozzecco che si impone 
99-74, porta cinque uomini in 
doppia cifra (migliori marcato- 
ri Burnell 17 e Bendzius 16) e 
si prepara al meglio alla prossi- 
ma trasferta in casa dell'Al- 
lianz. Bene anche la Virtus, cor- 
sara 91-82 al cospetto di una 
coraggiosa Cantù. Gaines (24 
punti), Smith (19) e il miglior 
Bigby-Williams della stagione 


(21 punti con 7/11 dal campo 
e 11 rimbalzi) cercano di limi- 
tare il talento di un'avversaria 
che trascinata dal talento ser- 
bo di Teodosic (17 punti e 12 
assist), Markovic (2 soli punti 
ma9 assist) e dalla potenza sot- 
tole plance di Gamble (25 pun- 
tiin 29‘) siimpone senza parti- 
colari difficoltà. 

Timbra il cartellino l'Arma- 
ni Milano, leader sempre più 
incontrastata. Vittima di tur- 
no l'Unahotels Reggio Emilia, 
avversaria demolita già alla fi- 
ne di un primo tempo chiusosi 
sul 62-36. Finisce 102-73 con 
Rodriguez (18), Datome e Le- 
day(15atesta) migliori realiz- 
zatori per Messina. Esordio sot- 
to tono per Sutton (2 punti in 
12"), migliore per coach Marti- 
no un Candi da 18 punti. — 


muro con tanto di filo spi- 
nato. «Nelterzo quarto, do- 
po che in precedenza ave- 
vamo subito Cremona, sia- 
moriusciti a limitarla a soli 
dodici punti edè stata la ba- 
se sulla quale abbiamo co- 
struito la vittoria». 

Nelle ultime settimane il 
coach dell’Allianz ha insi- 
stito sul concetto di conti- 
nuità. A che punto è questo 
processo di crescita? «Stia- 
momigliorando perchè riu- 
sciamo aridurreimomenti 
di vuoto. Stiamo trovando 
maggiore continuità e con 
la sicurezza nei nostri mez- 


ziaumenta anche la capaci- 
tà di essere cinici quando 
c'è l’occasione di chiudere 
il confronto». E anche sta- 
volta Trieste torna da una 
trasferta facendo il pieno 
di complimenti. Anche in 
tempi di porte chiuse, qual- 
cuno sugli spalti tra diri- 
genti e familiari dei gioca- 
tori di casa c'è comunque. 
Sportivamente, chi è al Pa- 
laRadi fa chapeau all’Al- 
lianz. Con un po’ di sollie- 
VO: per questa stagione 
uno 0-2 con bis di centelli 
basta e avanza... — 

RO.DE. 


IL COACH AVVERSARIO 


Galbiati: «Avete meritato 
ma Il passivo è ingiusto» 


CREMONA 


Un primo tempo di livello, 
giocato conla giusta aggressi- 
vità e chiuso avanti di quat- 
tro punti poi il crollo. Allianz 
indigesta perla Vanoli, avver- 
saria che tra andata e ritorno 
ha inflitto alla formazione 
cremonese pesanti passivi. 
«Innanzitutto devo fare i 
complimenti a Trieste - è l'a- 
nalisi del tecnico Galbiati - 
Ha giocato un'ottima partita 
confermando di essere una 
squadra estremamente soli- 
da. Nell'arco dei quaranta mi- 
nuti abbiamo creato tanti tiri 
aperti, purtroppo le percen- 
tuali sono state oggettiva- 
mente basse. Se non faccia- 
mo canestro tendiamo a per- 
dere energia e concentrazio- 
ne in difesa, è una cosa che 


sappiamo e sulla quale cer- 
chiamodilavorare. Se faccia- 
mo canestro difendiamo al- 
trimenti tendiamo a scioglier- 
cie oggi effettivamente ci sia- 
mo sciolti. Trieste ha merita- 
to anche se, onestamente, il 
passivo è stato un po' troppo 
pesante. Facciamo tesoro di 
questa sconfitta e speriamo 
che questo schiaffone possa 
esserci utile per il prosieguo, 
a partire già dalla partita di 
domani contro Milano». Do- 
mani infatti si recupera l’in- 
contro rinviato a causa della 
neve che aveva impedito 
all’Armani di poter raggiun- 
gere Cremona. Una gara che 
incaso divittoria darà alla Va- 
noli le Final Eight della Cop- 
pa Italia, altrimenti toccherà 
aReggioEmilia. — 

L.G. 
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A SAN SIRO VITTORIA DEI PADRONI DI CASA 


Vidal e Barella stendono la Juve 
L'Inter di Conte aggancia la vetta 


Un gol per tempo per | neroazzurri che piegano senza patimenti la Signora 
Raggiunto il Diavolo al primo posto. Stasera (20.45) il Milan ospite del Cagliari 


Lukaku sorride di fronte all'incontenibile gioia di Barella dopo il 2-0. Bonucci, invece, è perplesso 


MILANO 


Tutto quasi troppo facile. 
L'Inter di Antonio Conte si 
aggiudica il derby d’Italia 
battendo la Juventus per 
2-0. Un gol per tempo e i ne- 
roazzurri hanno messo in 
cassaforte tre punti più che 
meritati contro una Juve ap- 
parsa decisamente rinuncia- 
tariaeindifficoltà. 

Il match viene sbloccato al 
13’ da uno degli ex di turno, 
forse il più criticato sino ad 
ora: Arturo Vidal. L'azione è 
nitida: Barella sulla destra 
rientra sul sinistro e a pennel- 
la un pallone in mezzo all’a- 
rea per la testa del cileno che 
sovrasta nettamente un im- 
mobile Danilo. 

L’Inter è padrona del cam- 
po e trova ampi spazi sulla 
destra dove i bianconeri sof- 


frono parecchio: Chiellini, 
Ramsey e Frabotta non rie- 
scono ad arginare né Haki- 
mi, nè Barella. Al 15’ Hakimi 
serve un bellissimo pallone 
per Vidal, che però fallisce la 
doppietta. La Juve è assente 
e l'Inter prova ancora ad af- 
fondare il colpo. A1 23’ Luka- 
ku, lanciato contro Chiellini, 
rientra e calcia col sinistro, 
Szczesy respinge ma Lauta- 
ro clamorosamente, a porta 
vuota, calcia sopra la traver- 
sa mangiandosi un gol prati- 
camente già fatto. 

Nella ripresa le due squa- 
dre si ripresentano con gli 
stessi 22 e d è sempre l’Inter 
a fare la voce grossa tanto 
che al 7’ arriva il gol del rad- 
doppio: palla rimessa in gio- 
co da Handanovic per Basto- 
ni, millimetrico lancio lungo 
apescare Barella, che aggan- 


cia con il destro, entra in 
area e supera Szcezesny in 
uscita. Appena tre minuti Vi- 
dal sfiora il tris, con una con- 
clusione di deviata in calcio 
d’angolo. 

Handanovic sarà chiama- 
to realmente in causa solo 
una volta, al 42’, ma il tiro di 
Chiesa viene neutralizzato 
magistralmente dal portiere 
sloveno. Per la Signora una 
serata davvero no. 

Dunque, con la vittoria ai 
danni della Juventus, l’Inter 
sale in classifica a quota 40 
raggiungendo momentanea- 
mente il Milan.E proprio il 
Milansaràilprotagonista 

Stasera la diciottesima 
giornata di campionato si 
chiuderà con il posticipo se- 
rale in programma tra Ca- 
gliari e Milan (fischio d’ini- 
zio alle 20.45). — 


I DUE PAREGGI DI GIORNATA 


Il Genoa frena la corsa dell'Atalanta 
Il Sassuolo riacciuffa il Parma 


BERGAMO 


L’Atalanta non sfonda con il 
Genoa e si deve accontentare 
di uno scialbo 0-0, che lascia 
un po’ di amaro in bocca consi- 
derando la mancata occasione 
di agganciare il terzo posto, in 
vista soprattutto del recupero 
di mercoledì con l'Udinese. I 
nerazzurri vanno a -2 da Napo- 
li e Roma, mentre per i rosso- 
blù di Ballardini si tratta di un 
ottimo punto in chiave salvez- 
za. 

Si salva invece all'ultimo se- 
condo del recupero il Sassuolo 
grazie al rigore trasformato da 
Djuricic. Ha più di un motivo 
perarrabbiarsi il Parma che ha 
visto sfumare proprio sotto il 
traguardola possibilità di ritro- 
vare quella vittoria che manca 
da oltre due mesi. — 


ETCC 0) 
u__D 


Atalanta (3-4-1-2): Gollini; Toloi, Palo- 
mino, Djimsiti; Hateboer (43' st Maehle), 
De Roon, Freuler, Gosens; Malinovskyi 
(21' st Miranchuk); Ilicic (43' st Lam- 
mers), D. Zapata (12' st Muriel). (31 Ros- 
si, 57 Sportiello, 4 Sutalo, 13 Caldara, 17 
Romero, 27 Depaoli, 40 Ruggeri, 32 Pes- 
sina). AI: Gasperini. 


Genoa (3-5-2): Perin; Masiello (11' st 
Goldaniga), Radovanovic, Criscito; Zap- 
pacosta (35' st Onguené), Zajc (1'st Le- 
rager), Badelj, Strootman (11' st Behra- 
n), Czyborra; Shomurodov, Pjaca (23' 
st Pandev). (22 Marchetti, 32 Paleari, 13 
Bani, 90 Dumbravanu, 18 Ghiglione, 24 
Melegoni, 65 Rovella). All: Ballardini. 


sso 6 
ECCO) 


Sassuolo (4-2-3-1): Consigli, (uni 
(1'st Muldur), Chiriches, Ferrari, Kyriako- 
poulos (26' st Rogerio), Magnanelli (14' 
st Djuricic), Ayhan, Defrel, M. Lopez, Trao- 
ré (41' st Raspadori), Caputo (26' st Ha- 
raslin) (56 Pegolo, 63 Turati, 2 Marlon, 
13 Peluso, 70 Mercati, 26 Karamoko, 30 
Oddei). All. De Zerbi 


Parma (4-3-3): cone Busi, lacoponi, 
Dierckx, Pezzella (29' st Ricci), Grassi 
(41'st Sohm), Brugman (41'st Cyprien) 
Kurtic, Kucka, Cornelius, Gervinho. (34 
Colombi, 38 Radu, 37 Camara, 17 Dezi, 
32 Brunetta, 35 Traoré, 28 Mihaila, 93 
Sprocati, 21 Artistico). AII. D'Aversa 


Inter (3-5-2): Handanovic, Skriniar, De 
Vri, Bastoni; Hakimi, Barella, Brozovic, 
Vidal (31' st Gagliardini), Young (27' st 
Darmian), Lukaku, Lautaro Martinez. 
(41'st Sanchez). AII Conte 


Juventus (4-4-2): Szczesny, Danilo, 
Bonucci, Chiellini, Frabotta (13' st Ber- 
nardeschi), Chiesa, Rabiot (13' st McKen- 
nie), Bentancur, Ramsey (13' st Kulusev- 
ski), Morata, Cristiano Ronaldo. AII. Pirlo 
Arbitro: Doveri di Roma. 


Reti: pt 13' Vidal; st 7' Barella. 
Note: ammoniti: Bonucci, Morata, Barel- 
la e Young. 


Crotone (3-5-2): Cordaz; Magallan, Gole- 
mic, Dijdji; Pedro Pereira (Mazzotta 
35'St), Zanellato (fols 39'St), pu (Pe- 


triccigne 35'st), Messias, Rispoli(Luperto 
35'St); Rivière (Henrique 25'St), Simy (a 
disp. 16 Festa, 22 Crespi, 3 Cuomo, 14 
Crociata, 28 Siligardi, 46 Ranieri, 47 Mi- 
dna All: Stroppa. 


Benevento (4-3-2-1): Montipò Impro- 
ta(lago Falque 30'St), EE 
Da Glik, Barba; Hotemaj, lonita (Tello 
22'St), Dabo; R. insigne (Caprari 40'Pt), 
Sau {Diseri 22'8t); Lapadula. (a disp. 12 
Manfredini, 22 Lucatelli, 6 Basit,10 Viola, 
11 Maggio,18 Foulon, 58 Pastina). All: Fi- 
lippo Inzaghi 


Reti: pt al 4' Glik (autogol), al 29' Simy; st 
al 9' Simy, al 20'Vulic al 3/' lago Falque. 


CLAMOROSO 6-0 PERI PARTENOPEI 


Il'’veleno"' di Gattuso 
Così la valanga Napoli 
travolge la Fiorentina 


eu 
[remi __ 


Napoli (4-2-3-1): Ospina, Hysaj, Ma- 
nolas (33'st Pai Koulibaly, Ma- 
rio Rui, Demme, Bakayoko, Lozano 
(16' st Politano), Zielinski di st El- 
mas), Insigne (33' st Cioffi), Petagna 
(28' st Mertens). (1 Meret, 16 Contini, 
19 Maksimovic, 31 Ghoulam, 68 Lobot- 
ka, 18 Llorente). All: Gattuso. 


Fiorentina (3-4-2-1): Dragowski, Mi- 
lenkovic (40' st Pla Pezzella, 
Igor, Venuti, Amrabat (40' st Borja Va- 
lero), Castrovilli (28' st Pulgar), Bira- 
ghi, Callejon (28' st Bonaventura), Ri- 
bery (1' st Kouame), Vlahovic. (1 Ter- 
racciano, 12 Ricco, 22 Caceres, 27 Bar- 
reca, 28 Montiel, 92 Eysseric, 29 Kra- 
stev). AI: Prandelli. 


Reti: pt 4' Insigne, 35' Demme, 38' Lo- 
zano, 45' Zielinski; st 26' Insigne (rig), 
44' Politano. 


NAPOLI 


La ritrovata valanga azzurra 
travolge la Fiorentina (6-0) e 
rilancia il Napoli verso le par- 
tialte della classifica: ora Gat- 
tuso è terzo pari merito con 
la Roma, con una partita da 
giocare (contro la Juve) e in 
attesa del derby d'Italia di sta- 
sera. La partita prende subi- 
to una piega favorevole peri 
padroni di casa che, dopo il 
goldiInsigne che arriva in so- 
li quattro minuti, hanno il 
merito di sfruttare al meglio 
gli spazi che inevitabilmente 
la squadra di Prandelli è co- 
stretta a lasciare non presi- 
diati.Il Napolitrova larabbia 
e la cattiveria giuste, quelle 
che servono per indirizzare 
favorevolmente una partita. 
E il “veleno” più volte chiesto 
da Gattuso a suoi uomini, un 
messaggio che per troppe vol- 


te la squadra non aveva rece- 
pito. Nel primo tempo gli az- 
zurrivanno in gol quattro vol- 
te e chiudono in pratica la 
partita. Alla marcatura di In- 
signe seguono quelle di Dem- 
me al 35’, di Lozano al 38°e di 
Zielinski al 45°. In tutte le cir- 
costanze le realizzazioni arri- 
vano al culmine di azioni ve- 
loci, in cui gli uomini di Gat- 
tuso si muovono quasi sem- 
pre con grande padronanza 
tecnica. Il gol di Lozano, in 
particolare, nasce da una 
splendida azione di Insigne 
che si incunea nella difesa 
dei toscani, resiste al contra- 
sto di quattro avversari e ser- 
ve con un preciso diagonale 
rasoterra il messicano che an- 
ticipa Dragowski ed insacca. 
La Fiorentina fa quello che 
può, ma la squadra non ha 
idee e in troppi momenti del- 
la partita appare allo sban- 
do, completamente in balia 
dell’avversaria. In qualche 
occasioni la squadra di Pran- 
delli riesce a rendersi perico- 
losa, ma sul piano difensivo 
il Napoli, che deve fare a me- 
no in mediana di Ruiz, bloc- 
cato dal Covid, trae un note- 
vole giovamento, rispetto al- 
la più recenti prestazioni, dal- 
la presenza di Demme che ri- 
spetto allo spagnnolo è più 
veloce e concreto. Nel secon- 
do tempola Fiorentina si lan- 
cia coraggiosamente all’of- 
fensiva nel tentativo, quanto 
meno, di ridurre lo svantag- 
gio. La difesa del Napoli, pe- 
rò, è attenta enon concede ai 
viola occasioni particolar- 
mente favorevoli per andare 
in gol. E invece il Napoli a in- 
crementare il punteggio gra- 
zie a un calcio di rigore, con- 
cesso dall’arbitro per un fallo 
di Castrovilli su Bakayoko e 
trasformato da Insigne. A un 
minuto dalla fine gli azzurri 
segnano anche il sesto gol 
grazie a Politano. — 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE A 


Risultati: Giornata 18 Classifica 
Atalanta - Genoa 0-0; SQUADRE PUNTE 06 
Bologna - Hellas Verona 50 | INTER 40 i 18 
Crotone - Benevento 4-1 MILAN 40 | 17 
Inter - Juventus 2-0 NAPOLI 34 17 
Lazio - Roma 3-0 ROMA 34 : 18 
Napoli - Fiorentina 6-0 

Sampdoria - Udinese 2-1 

Sassuolo - Parma 11 LAZIO SI 18 
Torino - Spezia 0-0 È SASSUOLO 30 18 
Cagliari - Milan OGGI ORE 20.45. : ; 

. VERONA 271 18 
nea RR MERCE ROTA si i iù 
Prossimo turno: 24/01 | sENEVENTO 21 18 
Benevento-Torino 22/10RE 20.45 BOLOGNA 20 18 
Roma-Spezia 23/1 ORE 15 i 
Milan-Atalanta 23/1 ORE 18 nina i si 
Udinese-Inter camRe EMI a 
Fiorentina-Crotone 23/1 ORE 20.45 UDINESE 16 i 7 
Juventus-Bologna ORE 12.30 GENOA 15 18 
Genoa-Cagliari ORE 15 CAGLIARI 14 17 
Hellas Verona-Napoli ORE 15 TORINO 13 18 
Lazio-Sassuolo ORE 18 PARMA 13 i 18 
Parma-Sampdoria ORE 20.45 CROTONE 12 i 18 


W_N MSN W0 0 sai AU DUNSXNN 0 0 


aa vASDO29S) vee 
4 1|37 1918 
1 540 16/24 
4 4.37 29, 8 


4 25 

8 431 274 
6 5.22 17, 
2 9 28 298.1 
3 9 21 34 -13 
5 824 31 7 
6 823 32 -9 
6 8 18 29 -11 
49 19 27 -8 
6 9 18 30 -12 
5 9 23 34-11 
aa 
7 sli sal 
3 12/21 
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IL PAREGGIO NON BASTA 


La Triestina di Pillon 
non cambia passo 

e le altre favorite 
iniziano a scappare 


Dopo l'escalation del mese di dicembre due gare in frenata 
Vincono Perugia, Padova, Sudtirol. Cade solo il Modena 


Ciro Esposito /TRIESTE 


Un punticino non è mai da but- 
tare si diceva ai tempi nei quali 
lavittorianonvaleva tre punti. 
Madaoltrevent’anniilpariva- 
le meno, anzi pochino. A mag- 
gior ragione per una squadra 
con ambizioni da primi posti 
che vede allontanarsi i compe- 
titor. Ieri hanno vinto Perugia, 
Padova, Sudtirol e tra le prime 
cinque ele altre (l'Unione è set- 
tima) si è creato il vuoto. Se la 
classifica della Triestina dun- 
que piange, almeno a voler ve- 
dere l’aspetto positivo si può di- 
re che la squadra di Pillon ha 
trovato le energie per reagire 
allo scivolone del Rocco con il 
Fano. Anzi, a rivedere la parti- 
ta, il tecnico avrà pensato pri- 
madi tutto a fermare il Manto- 
va che nella fase offensiva ha 
dimostrato finora di essere un 
caterpillar. Ciè riuscito cercan- 
dodi colpire con qualche ripar- 
tenza. La consumata esperien- 
za ha insegnato a Pillon a esse- 
re pragmatico. Del resto con 
questo atteggiamento era sta- 
to osannato per il successo in 
casa del Sudtirol prima di Na- 
tale. Il risultato e il rango 
dell’avversaria fanno la diffe- 
renza. In una partita invece 
nella quale l'Unione doveva as- 
saltare chi aveva di fronte (il 
debole Fano appunto) è arriva- 
taunasconfitta. 

Il tecnico trevigiano era sta- 


to chiamatoa sostituire Gautie- 
ri tuttavia con l’obiettivo di in- 
durre la squadra a un salto di 
qualità nel rendimento. Ora 
con 8 punti in 6 gare sono in 
molti i tifosi che torcono il na- 
soeselaprendono conla squa- 
dra. C'è da capire se il gioco di 
Pillon è una questione di dna 
deltecnico oppure è un adatta- 
mento alle caratteristiche at- 
tuali dei giocatori a disposizio- 
ne. Ebbene la verità sta nel 
mezzo perché il tecnico trevi- 
giano predilige gli equilibri 


Tanti problemi tecnici 
anche per gli infortuni 
Una grande incognita 
il rientro di Litteri 


agli arrembaggi ma facendo 
così in altre piazze ha vinto e 
anche parecchio. E altrettanto 
vero che il materiale a disposi- 
zione presenta più di qualche 
deficit. Non tanto per la rosa 
costruita da Milanese tra l’esta- 
te e l'autunno quanto per chi è 
venuto a mancare per infortu- 
nie Covid e per chi ha avuto fi- 
nora un rendimento insuffi- 
ciente in relazione alle ambi- 
zioni d’alta classifica. 

In difesa proprio a Mantova 
Pillon ha avvicendato i terzini 
Brivio e Rapisarda con Tarta- 
glia a destra e con il quasi esor- 


dio (aveva giocato solo con il 
Gubbio) di Filippini a sinistra. 
Idue prescelti hanno fatto il lo- 
ro ma senza fare la differenza. 
Poi ci sarebbe anche Struna da 
mesi sparito dai radar. A cen- 
trocampo Maracchi e Giorico 
tirano la carretta ma Lodi offre 
delle prestazioni impalpabili e 
Calvano soffre cronicamente 
al ginocchio. Quando, come sa- 
bato sera non c’è Rizzo, non ci 
sono alternative. Fortunata- 
mente c'è Boultam, ottimo ta- 
lento che paga un po’ d’espe- 
rienza e il rientro a breve pri- 
madiProcaccio e poi di Paulin- 
ho. 

Davanti, Sarno è sempre più 
estraneo, Mensah e Granoche 
sono da ammirare e Petrella è 
un formidabile guastatore, ma 
già al Martelli il solo ingresso 
per 20° di Gomez ha cambiato 
l'efficacia dellamanovra offen- 
siva. Litteriè unbomberdi raz- 
za per la C ma quando sarà 
pronto? 

I problemi tecnici dunque ci 
sono, alcuni si risolveranno 
tra qualche settimana, altri 
possono essere risolti con qual- 
che innesto entro gennaio. Ma 
il budget è già alto specie in 
tempi di Covid e non si può 
chiedere alla società altri sfor- 
zi. Allora si rischia di fare an- 
che quest'anno la scomoda abi- 
tudine di pensare già a febbra- 
io solo ai playoff. — 
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LE PARTITE E TABELLE - SERIE C GIRONE B 


Risultati: Giornata 19 


Arezzo - Cesena R.C. 0-2 
Carpi - Ravenna 4-2 
Fano - Gubbio ll 
Fermana - Legnago 2-1 
Imolese - Matelica 2-0 
Mantova - Triestina 0-0 
Modena - VirtusVecomp 0-1 
Perugia - Feralpisalò 3-2 
Sambenedettese - Padova 0-1 
Sudtirol - Vis Pesaro 1-0 


Prossimo turno: 24/01 


i Classifica 
i SQUADRE PUNTI i PG 
| 01. SUDTIROL 9 19 
| 02. PERUGIA 8 19 
| 03. MODENA 36 | 19 
| 04, PADOVA 36 18 
| 05. CESENARC, 5 19 
‘06, SAMBENEDETTESE 30. 19 
| 07. MANTOVA 8 19 
| 08. TRIESTINA 8 18 
| 09. VIRTUSVECOMP 6 19 
© 10. FERALPISALÒ 8 18 
| IL MATELICA 25° 18 
Arezzo-Feralpisalò 23/010RE15 . 12 CARPI 4 16 
Imolese-Padova 23/01 ORE 17.30 | 13. GUBBIO 23 | 19 
Modena-Gubbio ORE12.30 14. FERMANA 20 | 9 
Fano-Perugia ORE1S è 
Legnago-Vis Pesaro ORE15 siii n 2 
Mantova-Fermana ORE 15 OE Li i D 
Matelica-Triestina ORE15 17. IMOLESE La) i 19 
Sambenedettese-Carpi ORE15 18. FANO bb 19 
Sudtirol-Ravenna ore15 = 19. RAVENNA 14 | 19 
Cesena R.C.-VirtusVecomp =—ORE1730 20. AREZZO 10 19 


2 
z 
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RF RS i DIFF 


Wo 2 30 12 18 
10 68 3 sl 20 ll 
Md a al 9 12 
Moe 33 15 18 
105 4 30 18 12 
GREG 23 19 4 
8 5 6 29 28 6 
GONO 20 18 È: 
dda 20 16 4 
TORO 26 25 l 
1 4.1 aî 33 -6 
6 68 4 23 18 N] 
o 8 6 20 23 -3 
9 171 15 20 -5 
3 97 4 17 -3 
O gdo ui 20 393 -13 
43 12 16° 26 -10 
2 O 6 13 23 -10 
4 2 33 20 39 -19 
Du o IM 16 38 -22 


Un'espressione preoccupata dell'allenatore della Triestina Giuseppe Pillon 


IL RITORNO 


Procaccio: «Mi mancava il campo 
Adesso lavoro per arrivare al top» 


Guido Roberti /TRIESTE 


Quanto mancavala Triesti- 
na ad Andrea Procaccio, e 
quanto mancava Andrea 
Procaccio alla Triestina. Al 
“Martelli” di Mantova, per 
compensare un primo tem- 
po scialbo ed una ripresa 
più frizzante ma di certo 
non entusiasmante, a scal- 
dare gli animi ci ha pensa- 
to la lavagna luminosa a 
sette minuti dal90”. 

Fuori il buon Boultam, 
dentro conla sua divisa nu- 
mero 17 — a dissacrare 
ogni maledizione — il buon 
Andrea, giocatore pescato 
ormai tre anni fa in serie D 
e rivelatosi nel tempo uno 
dei giocatori più amati dal 
tifo alabardato. 

Quello strano e inconsa- 
pevole grave infortunio ri- 
mediato in coppa Italia a 
Potenza (dove riecheggia- 
vano i fantasmi del rigore 
non concesso pochi mesi 
prima) è un ricordo da ar- 
chiviare. C'è un girone diri- 
torno che il ragazzo pie- 
montese vuole vivere da 
protagonista. «E° stato bel- 
lissimo, dopo quasi quat- 
tro mesi sono rientrato in 
campo» l'emozione di Pro- 
caccio. 

«Mi mancava tutto, 
dall’allenamento con i 
compagni alla trasferta». 
Pochi minuti in quello che 
al momento sembrerebbe 
ilruolo naturale nello sche- 
madi gioco, il trequartista. 

«Bastava entrare. Il cam- 
po era difficile, ghiacciato, 
fare anche solo due-tre pas- 
saggi di fila risultava diffici- 


ni 


Andrea Procaccio è tornato incampo a Padova dopo tre mesi di stop 


le, si rischiava di scivolare. 
Un buon punto su un cam- 
po difficile contro una 
squadra che gioca un buon 
calcio». Unrientro—sostie- 
ne il numero 17 — che do- 
vrà essere graduale. 

«Per ora manca la condi- 
zione, il fatto di giocare 
60-70 minuti, intanto va 
bene iniziare a subentrare 
e cercare di risultare decisi- 
vo in qualche partita, già 
questo mi farebbe molto 
piacere». 

Tornando al pari contro 
i virgiliani, come interpre- 
tare questo 0-0? «Il Manto- 
vaè una squadra molto fisi- 
ca e molto tecnica, con gio- 
catori lì davanti come 
Ganz, Guccione e Cheddi- 
ra. Ragazzi veloci ma con 
capacità di gestire la palla 


e proporre buon gioco. Un 
buon punto e una buona 
prestazione, si poteva for- 
se qualcosa di più e dispia- 
ce ad esempio per Davis, 
avremmo potuto addirittu- 
raportarelagaraacasa». 

Serviva una reazione do- 
po l’avvio traumatico nel 
2021, a Macerata invece bi- 
sognerà essere memori del- 
la prima di campionato. 

«A Mantova si è vista 
una squadra diversa rispet- 
to a quella sconfitta in casa 
dal Fano, ora con il Mateli- 
ca cercheremo la vendetta 
visto che erano venuti a 
Trieste a fare la partita e ri- 
partire tante volte. Stavol- 
tadovremo farlo noi, sfrut- 
tando tanto la profondi- 
tà». — 
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IL CASO/1 


San Luigi, Triestina e Zaule 
uniche "Scuole calcio d'élite'' 


Solo tre i club triestini che possono vantare il riconoscimento certificato da Roma 
La soddisfazione delle società: «Motivo di grande orgoglio frutto di tanto lavoro» 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


San Luigi, Triestina e Zaule 
Rabuiese. Eccole, in ordine 
alfabetico, le tre uniche so- 
cietà della Venezia Giulia 
che possono vantare la certi- 
ficazione di “Scuola calcio 
di élite” per la stagione 
2020-21. 

L'importante riconosci- 
mento, che compete al Set- 
tore giovanile e scolastico 
nazionale, è stato comunica- 
to dalla Figc regionale che 
come ogni anno ha stilato la 
lista dei club inseriti in que- 
sto speciale elenco. 

SAN LUIGI «Costa davve- 
ro tanta fatica riuscire ad es- 
sere al vertice del Friuli Ve- 
nezia Giulia, ma grazie a tan- 
ta pazienza e al lavoro svol- 
to dai nostri dirigenti, Luigi 
Miggiano e Luigi Viceconte 
in primis, siamo riusciti an- 
che quest'anno ad ottenere i 
requisiti necessari per fre- 
giarci di questotitolo». 

Ezio Peruzzo, presidente 
del San Luigi, forte dei suoi 
348 tesserati punta da sem- 
pre sulla qualità nel com- 
prensorio di via Felluga. 
«Gli incontri a livello federa- 
le sono uno dei tanti aspetti 
necessari per ottenere que- 
sto riconoscimento. Inoltre 
per poter instaurare e man- 
tenere la nostra preziosa 
partnership con la Juventus 
la certificazione di scuola 
calcio di élite è uno dei requi- 
siti richiesti espressamente 
dal sodalizio bianconero», 
aggiunge Peruzzo. 

L’unico rammarico della 
massima carica sanluigina è 
l'impossibilità di organizza- 
re un torneo ad hoc: «Aveva- 
mo chiesto alla Federazione 


Unafase di allenamento di giovani sanluigini in via Felluga 


di poteristituire un torneo ri- 
servato agli Esordienti a 11, 
ma ci è stato detto che non 
era possibile e la motivazio- 
ne non dipende dalla situa- 
zione di emergenza sanita- 
ria. Peccato davvero». 
TRIESTINA Per il secon- 
do anno di fila nel novero 
delle Scuole calcio di élite 
troviamola Triestina. 
«Chiaramente questo rico- 
noscimento dà ancora mag- 
gior lustro al sodalizio ros- 
soalabardato—raccontailre- 


sponsabile del settore giova- 
nile Mauro Lo Schiavo - un 
obbiettivo per noi molto im- 
portante, visto che parliamo 
di circa 300 tesserati, com- 
preso il settore femminile, 
che certifica ancora di più la 
qualità offerta dal club». 
Loschiavo non nasconde 
però la sua preoccupazione 
per la stagione in corso. «Ci 
stiamo allenando rispettan- 
do almeglio tutto i protocol- 
li sanitari in vigore. Certo 
che è davvero difficile anda- 


re avanti in questo modo, 
conragazzi che in questa sta- 
gione non hanno mai svolto 
una gara ufficiale. Da mesi 
siamo anche impossibilitati 
dallo svolgere le partite ami- 
chevoli. Si vive alla giorna- 
ta, difficile fare programma- 
zioni a lungo termine per i 
nostri giovani». 

ZAULE RABUIESE Anche 
allo Zaule Rabuiese, terza e 
ultima società della Venezia 
Giulia a poter vantare il tito- 
lo di scuola calcio di élite, i 


divietie le limitazioni causa- 
ti dalla pandemia stanno li- 
mitando le grandi potenzia- 
lità delsodalizio. 

«Per il quinto anno conse- 
cutivo abbiamo ottenuto 
questo ambito riconosci- 
mento. Ci vogliono requisiti 
e bisogna stare dietro a tan- 
tissima burocrazia, ma la no- 
stra filosofianon è basata so- 
lamente sul titolo o la qualifi- 
ca, bensì sulla qualità del 
prodotto che offriamo che 
in tempo Covid è davvero 
molto, molto difficile riusci- 
re a rispettare», racconta il 
presidente dei viola Luigi 
Giani. 

La collaborazione con le 
scuole elementari di Aquili- 
nia e Zindis, uno dei fiori 
all’occhiello delle aquile, so- 
no attualmente interrotti 
causa Covid. 

«Per i nostri 170 tesserati 
offriamo sempre il meglio — 
aggiunge Giani — con parti- 
colare attenzione proprio 
perilsettore giovanile verso 
il quale stiamo seguendo la 
linea della Figc, in cui il gio- 
co ela fantasia devono esse- 
re gli ingredienti essenziali 
da inserire negli insegna- 
menti dei nostri istruttori e 
allenatori». 

LE ALTRE Nel resto del 
Friuli Venezia Giulia sono 
esattamente dieci le scuole 
calcio di élite. Nel Pordeno- 
nese troviamo Comunale 
Fiume Veneto Bannia, Co- 
munale Fontanafredda e 
Pordenone Calcio. Nell’Udi- 
nese invece Ancona, Dona- 
tello, Polisportiva Codroi- 
po, Sangiorgina, Udinese 
Calcio, Udine United Rizzi 
Cormor, Union Martignac- 
co eFiumicello anche se que- 
stultima (come spiegato 
nell’articolo sotto) è inserita 
nella delegazione provincia- 
le di Gorizia. 

ALTRI TITOLI Per quan- 
toconcerne invece il ricono- 
scimento di Scuola calcio 
questo è andato in provincia- 
diTrieste solamente al 
Sant'Andrea San Vito. An- 
che in questo caso nessu- 
club goriziano è stato pre- 
miato anche se ad ottenere 
questo titolo è la Pro Cervi- 
gnano Muscoli, società che 
è inserita nella delegazione 
di Gorizia. — 
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IL PUNTO 


Canciani (Figc) 
«La ripresa 

dei campionati? 
lo ci credo» 


TRIESTE 


L’ultimo Dpcm pesa co- 
me un macigno sui sogni 
di ripartenza dei campio- 
nati dilettantistici. Lo 
stop imposto sino al 5 
marzo da parte del Go- 
verno pare quasi una con- 
dannaalle speranze diri- 
presa del calcio del Friuli 
Venezia Giulia. Il tam 
tam del web sembrereb- 
be indicare solamente 
l’Eccellenza come possi- 
bile campionato da do- 
ver salvare, a tutti i costi, 
essendo un torneo stret- 
tamente legato (con le 
promozioni e retroces- 
sioni) alla serie D. 

Nonostante queste pre- 
messe Ermes Canciani, 
presidente della Figc 
Fvg, a sorpresa, è ancora 
possibilista sul fatto di 
riuscire a non seppellire 
anzitempo i campionati 
regionali. 

«Secondo me non dob- 
biamo disperare. Se dal 
5 marzo cisarà il via libe- 
ra pertornare ad allenar- 
si in gruppo, nel giro di 
tre settimane potremmo 
pensare a farripartire tut- 
tii campionati dilettanti- 
stici, non solo l’Eccellen- 
za che certamente ha il 
suo peso. Detto questo - 
prosegue Canciani - ini- 
ziando in aprile potrem- 
mo concludere i gironi di 
andata entro la fine di 
maggio, naturalmente 
giocando anche dei turni 
infrasettimanali. Poi tra 
giugno e luglio ci sareb- 
be tutto il tempo per svol- 
gere le fasi di play-off e 
play-out che a questo 
punto immaginerei di 
estendere a tutte le squa- 
dre di ogni singolo cam- 
pionato pernon farrima- 
nere fermo nessuno». — 

TOSQ. 
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IL CASO/2 


A Gorizia nessuna certificata 
tranne il Fiumicello 2004 
Bonanno: «Siamo in lavoro» 


Marco Bisiach / GORIZIA 


Non è una goriziana, visto che 
fino a prova contraria è espres- 
sione di una realtà della pro- 
vincia di Udine. Ma al tempo 
stesso è anche l’unica società 
goriziana, sela intendiamo co- 
me rappresentante della dele- 
gazione di Gorizia della Figc 
Fvg, a potersi fregiare di una 
Scuola Calcio Elite. 

E il Fiumicello 2004, che ini- 
zia il 2021 con un sorriso visto 
che il Settore giovanile e scola- 
stico ha confermato il ricono- 
scimento al club della Bassa. 
«Ovviamente per noi è motivo 
di grande orgoglio, vengono 
premiati gli sforzi di una socie- 


tà che lavora evidentemente 
nel modo giusto, con il presi- 
dente Flavio Puntin che tiene 
moltissimo al settore giovani- 
le e all'impegno peri giovani», 
dice Claudio Mian, ds del Fiu- 
micello 2004 e anche direttore 
tecnico del vivaio. Anche ai 
tempi del Covid, il Fiumicello 
2004 ha cercato di mantenere 
gliimpegni di sempre. 

«Per quanto è stato possibile 
non ci siamo mai fermati, con 
l’attività giovanile, restando 
molto attivi, ed allenandoci 
nel rispetto dei decreti, del di- 
stanziamento e delle regole di 
sicurezza», dice Mian. Come 
detto nella delegazione gori- 
ziana nessun’altra squadra ha 


ottenuto lo stesso riconosci- 
mento, e solo la Pro Cervigna- 
no può vantare una Scuola cal- 
cio riconosciuta. Tutte le altre 
isontine, invece, rientrano con 
i loro vivai nei Centri calcistici 
di base, anche se sono diverse 
le società che da anni puntano 
molto sul settore giovanile e 
hanno ambizionidi crescita. 
«Abbiamo iniziato da poco 
la nuova gestione, e certi per- 
corsi richiedono tempo, pro- 
grammazione e lavoro — dice 
ad esempio il presidente della 
Pro Gorizia Franco Bonanno 
—. Ma posso anticipare che in 
prospettiva puntiamo anche 
noi ad avere una Scuola calcio 
Elite, e ci struttureremo per va- 


cu I) 


da 


La squadra Allievi del Fiumicello 200 


lorizzare e far crescere sempre 
più il vivaio, con figure dedica- 
tee preparate». 

Ovviamente tra gli ostacoli 
da superare un po’ per tutte le 
società, ma soprattutto per 
quelle di una realtà più piccola 
rispetto ad altre della regione 
come quella goriziana, ci sono 


UA povera 


inumeri e le risorse. 

«Oggi ci sono sempre meno 
bambini che giocano, e il nu- 
mero di società che hanno un 
vivaio è ancora elevato, quindi 
spesso non è facile allestire for- 
mazioni in tutte le categorie — 
spiega il presidente della Ju- 
ventina Marco Kerpan —. Ser- 


Cassa Rurale 


FVG O 


vono risorse economiche ma 
anche umane, e rispondere a 
tuttiicriteri previsti dalla fede- 
razione. Questo però non vuol 
dire che, pur senza riconosci- 
menti formali, non si possa fa- 
re ugualmente un gran lavoro 
colsettore giovanile». — 
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PALLAVOLO - SERIE B 


Cus, countdown per il via 
con Il nuovo arrivato Vecellio 


Sabato primo match di campionato contro il Portomotori con il supporto 
dello schiacciatore triestino che torna a ‘casa’ dopo varie esperienze all'estero 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Una settimana al via dei tor- 
nei cadetti di pallavolo della 
B nazionale, e concludiamo 
la carrellata di nuovi volti in 
casacca universitaria. Sarà 
unasettimanaricca di allena- 
menti, rifiniture tecniche e 
progetti per la formazione di 
coach Francesco Toneguz- 
zo, che esordirà sabato pros- 
simo, 23 gennaio, nel tem- 
pio del Cus, al Pala Monte- 
cengio, contro il Portomoto- 
TI: 

Riflettori puntati intanto 
su Marco Vecellio, un altro, 
l'ennesimo estivo-autunna- 
le, dei “colpi” del Cus Trieste 
di Serie B, è un giocatore di 
oltre un metro e novanta, 
che ricopre il ruolo di schiac- 
ciatore e che, a 25 anni torna 
al «al primo amore» (in sen- 
so sportivo, ovviamente), 
cioè il sodalizio giuliano del 
Cus. 

«Dopo i primi due anni di 
università a Trieste, mi sono 
trasferito in Francia per lau- 


L'allenatore Toneguzzo del Cus Trieste 


rearmi in Economia e Finan- 
za Internazionale. — spiega il 
martello gialloblù-Lì ho gio- 
cato sia nel campionato Na- 
tionale2 che nella selezione 
dell’Università di Marsiglia, 
con cui abbiamo affrontato i 
campionati inter-universita- 
rieuropei, dove siamo arriva- 
ti quarti. Un’esperienza che 
poi mi ha permesso di parte- 


I 
«Giocare in America- 
commenta Marco - 
mi ha rafforzato, 

c’è molta più fisicità» 


cipare alle selezioni peri col- 
lege americani: approdo a 
Charlotte, nella NCAA e nel 
contempo prendo un master 
in Business Administration. 
Da lì, ho deciso di cimentar- 
mida professionistain A2 ita- 
liana, a Lagonegro, per poi 
tornare a casa». 

Un “globetrotter”, quindi, 
un giovane viaggiatore che 


ha già saggiato diverse espe- 
rienze, tra cui la parentesi ne- 
gli Stati Uniti ha certamente 
significato molto per Vecel- 
lio, anche a fronte di un tipo 
di gioco e stile di vita molto 
differenti. 

«Esatto — continua lo 
schiacciatore triestino —, vi- 
vere la pallavolo da euro- 
peo, in America, è una que- 
stione completamente diffe- 
rente. C'è molta più fisicità, i 
dettagli son curati nel detta- 
glio e con attenzione, e si la- 
vora parecchio a livello di pe- 
sistica, con un livello di pre- 
parazione molto alto. Poi, 
chiaramente, la vita del gio- 
catore NCAA è quasi come 
quella di un professionista: 
la pallavolo collegiale è il li- 
vello più alto negli Usa, non 
essendoci un campionato 
professionistico. Poi ci sono 
le questioni logistiche, con 
spostamenti in aereo o in au- 
tobus, momenti nei quali rie- 
sci comunque a studiare eda 
fare gruppo». 

Alla fine, il rientro a Trie- 
ste e la scelta del Cus: «Un 
po’ per ricongiungermi con 
gli affetti, un po’ per lavoro, 
torno al Cus con grandissi- 
ma fiducia nel gruppo che ab- 
biamo costruito. Fin da subi- 
to si è visto che ci sono quali- 
tà, che chiaramente sono da 
affinare e raffinare, contan- 
do oltretutto che due anni fa 
la società era in Serie D. Se- 
condo me quest'anno potre- 
mo toglierci tante soddisfa- 
zioni, soprattutto per l’impat- 
to di essere l’unico team di 
Serie B della regione Fvg, co- 
sache ci responsabilizza». — 
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HOCKEY INLINE 


La capolista solitaria Edera 
batte Modena e Torre Pellice 
La Tergeste rimane in scia 


Franz Bevilacqua / TRIESTE 


Il passo di Coralimpianti ed 
Ederaè altra cosa rispetto al 
resto della Serie B di hockey 
inline: gli ederini conquista- 
no la vetta dopo aver avuto 
la meglio su Invicta Mode- 
na e Old Style. Tergeste ha 
la ragione di questi ultimi e 
resta in scia dei rossoneri. Il 
filo conduttore dei successi 
triestini sono i nuovi acqui- 
sti: Zerdin e Fumagalli per 
gli ederini, Leben e Fink per 
i biancorossi, valori aggiun- 
ti nei due nuovi roster or- 
mai in fuga verso i playoff e 
che questo sabato si trove- 
ranno faccia a faccia nella 
stracittadina più attesa del- 
la stagione. Una vittoria di 
misura regala il sesto sigillo 
consecutivo alle tigri di coa- 
ch McAdams che stacca di 
sette lunghezze i gialloneri 
di Torre Pellice continuan- 
do a partecipare alla fuga 
tutta triestina. 

Ad aprire le marcature al 
Pala Foschiatti è Jan Leben, 
servito dal connazionale 
Fink, che registra il terzo 
golin due partite. Alla metà 
della prima frazione, Vi- 
glianco riporta gli ospiti in 
parità sulla quale si asseste- 
rà tutta la partita fino a 
quando un guizzo di Mariot- 
toa8’dalla fine permette al- 
le tigri di riportarsi in van- 
taggio: suo l’assist per il defi- 
nitivo 2-1 di Davide Fabiet- 


ti. A Modena, l’Edera pur 
senza lo squalificato Cocoz- 
za (rientrato poi contro Tor- 
re Pellice), riesce a portare 
acasa il suo miglior score di 
questa stagione (2-14) ar- 
chiviando in fretta la prati- 
ca. 
In Emilia il solito Nicolò 
Degano firma addirittura 
sei reti confermandosi il 
condottiero indisturbato 
della classifica marcatori; 
tripletta all'esordio per Zer- 
din doppiette per Berquier 
e Pazzaglia. Festa anche 
per Sindici al nono gol sta- 
gionale. Rientrati nella not- 
te a Trieste, i rossoneri si so- 
no trovati di fronte l’Old Sty- 
le rimasto in città per recu- 
perare la quinta giornata: al 
Foschiatti serve quasi un 
tempo per vedere il primo 
gol, sempre con Nicolò De- 
gano, per chi avesse dei dub- 
bi. Ad inizio ripresa Rocca 
trova il pari, seguito dal 2-1 
diViglianco. Iltimeoutchia- 
mato da Florean è il prelu- 
dio al 2-2 di Simsic ed al defi- 
nitivo 3-2 di Zerdin, servito 
dall’altro nuovo arrivato 
nelrosterrossonero: Fuma- 
galli. 

Con questi sei punti appe- 
na raccolti, l’Edera allunga 
sulla Coralimpianti che ri- 
mane a -3 e lancia la gran- 
de sfida ai biancorossi per il 
derby di sabato prossimo. 
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SERIE B2 FEMMINILE 


La New Virtus scalda i motori 
Sel le squadre nella poule D2 


TRIESTE 


Calendario aggiornato e 
reimpostato con le variazioni 
di fine dicembre. Sembra tut- 
to pronto ai nastri di parten- 
za per quel via al campionato 
tanto atteso ed agognato. La 
New Virtus Pallavolo, massi- 
ma compagine locale sul ver- 
sante del volley rosa, iscritta 
per il secondo anno di fila al 
torneo di B2, è inquadrata 
nella poule D2, quella ricava- 
ta dalla reimpostazione dell’i- 
niziale girone D di Nordest. 

Sei le formazioni al via di 
questo minigruppo, compo- 
sto da sei partecipanti. Tutte 
e sei del Friuli Venezia Giulia, 
per limitare viaggi, sposta- 
menti, spese e contagi. Oltre 
alla nostra formazione della 
Virtus, ne fanno parte Villa- 
dies Farmaderbe Villa Vicen- 
tina, Cfv Ecoservice Chions, 
Iopgroup Rizzi Udine, Blu- 
Team Pavia (neopromosso 
dalla serie C regionale), e lo 
Sgan, l’Estvolley di San Gio- 
vanni al Natisone. 

Per la Cutazzo Belletti Vir- 
tus, fischio d’inizio previsto 
per sabato prossimo alle ore 
20, 30 alla Palestra Vascotto 
di Via Giulia, in un derby re- 
gionale contro l’Estvolley che 
sarà purtroppo senza pubbli- 
co, come tutti gli eventi spor- 
tivi del momento. Dieci le 
giornate previste per questa 
prima fase del torneo, con 
questo minigruppo che preve- 


La New Virtusin ricezione 


de partite di andata e ritorno, 
fino adaprile. Queste le paro- 
le del dirigente e colonna sto- 
rica virtussina, Fulvio Dapi- 
ran: «E confermato che si vuo- 
le partire, a meno che non ar- 
rivi dal Ministero, e dalle au- 
torità governative, qualche 
nuovo stop o rinvio. Ma dalla 
Fipavnazionale ci è stato det- 
toche si farà di tutto per osser- 
vare il regolare avvio della 
stagione. Noi, comunque, sia- 
mo pronti. Non abbiamo mai 
mollato, siamo ottimisti e fa- 
vorevoli, anche alimentando 
la convinzione di continuare 
a andare avanti in questo pro- 
getto societario della B2». In 


settimana, dai 4 ai cinque al- 
lenamenti per le virtussine, 
tutte in campo, e che giorni fa 
hanno svolto un lavoro con- 
giunto conil Rizzi Udine, riva- 
le del girone. Un buon team, 
solido edatletico, conil quale 
la formazione di via Giulia, 
hatratto buoni spunti. 

Con il tecnico Marko Kalc 
impegnato in Israele nello 
staff della formazione nazio- 
nale dell’Austria, in questi 
giorniil sestetto è stato affida- 
to al vice, Federico Vivona, 
che ha curato il gruppo, sotto 
la guida delle indicazioni la- 
sciate da mister Kalc. Nessun 
episodio di covid perle gioca- 
trici, qualche malanno di sta- 
gione e raffreddori, ma ben 
presto superati, l’unico pun- 
to di domanda è rappresenta- 
to dal recupero dell’infortu- 
nio alla mano per l’alzatrice 
pugliese Distaso, che sta pian 
piano riprendendo confiden- 
za col pallone. Pronta anche 
la seconda, Lara Legovich, 
esperta regista nei tornei re- 
gionali, chiamata mesi fa ad 
essere il secondo cervello del- 
la Cutazzo Belletti. 

Il pubblico di appassionati 
e tifosi, non potrà vedere “dal 
vivo” le partite, ma la società 
ha comunicato che da sabato 
sera, sarà organizzata una di- 
retta social su Facebook, per 
permettere a tutti di stare vici- 
no alla formazione triestina. 


A.T. 


IL PUNTO 


Tante incognite 
sulla partenza 
dei campionati 
di serie Ce D 


TRIESTE 


Pronti, via. Manca ormai 
meno di una settimana all’i- 
nizio dei tornei nazionali 
di serie B del volley, tornei 
che, come riportiamo negli 
altriarticoliin pagina, inte- 
ressano le compagini trie- 
stine del Cus Trieste di B 
maschile, e per il versante 
rosala New Virtus Cutazzo 
Belletti, che prenderà ilvia 
nel girone tutto regionale 
D2 del campionato di B2 
femminile. 

Ma se per questo livello, 
di alto interesse nazionale, 
c'è finalmente lo spiraglio 
della partenza, cosa ne è in- 
vece degli altri livelli, da 
quelli regionali di C e D, a 
quelli giovanili, a quelli 
più zonali delle Divisioni? 
Nel corso delle ultime riu- 
nioni e consulte di dicem- 
breoinizio anno, si è ipotiz- 
zato, anche d’accordo con 
le società, che la serie Ce i 
tornei giovanili possano 
avere inizio intorno a feb- 
braio, forse nella seconda 
metà del mese, per poi ter- 
minare a fine giugno. Ma è 
chiaro che Dpcm, misure 
sanitarie, e la pressioni im- 
poste dal covid e dal Rt re- 
gionale, implicano calma e 
buonsenso. 

Possibile inoltre una rivi- 
sitazione della formula, an- 
che per garantire la regola- 
rità della stagione e consen- 
tire recuperi e posticipi di 
partite che dovessero ve- 
nir postposte per cause sa- 
nitarie o massicce assenze 
di giocatori a causa del co- 
vid. Sul sito regionale della 
Fipav Fvg, all’interno del 
settore calendari e partite, 
c'è ancora attesa e silenzio: 
nonè riportato ancora nes- 
sun calendario e nessuna 
data diinizio, e ancora peg- 
gio sarà perla serie D, quel- 
la inferiore delle serie re- 
gionali, che non è nemme- 
no inclusa nel novero delle 
“categorie di interesse na- 
zionale” da parte di Fipave 
Coni, e che quindi sarà re- 
golata in modo differente. 
Per i campionati giovanili, 
tra indecisioni, attese, e li- 
bertà date alle singole so- 
cietà, con alcune che si alle- 
nano, altre in modo singo- 
loe individuale ed altre no, 
per poter disegnare le fasi 
zonali, Fipav Fvg e Fipav 
Territoriale giuliana han- 
no bisogno di attendere e 
di conoscere, la definizio- 
ne delle date delle Finali 
Nazionali degli under, da 
parte di Roma, e poi il nu- 
mero minimo di squadre 
per girone e quante saran- 
nole partecipanti. 

Elementi tutti, inclusi i 
via alle Divisioni, che do- 
vranno arrivare solo dalla 
sede centrale della feder- 
volley, e delle autorità go- 
vernative. E si dovrà atten- 
dere non solo per conosce- 
reilvia alle stagioni di que- 
sti ultimi tornei, ma anche 
sul versante allenamenti, 
per ora interdetti, in quan- 
to competizioni non ritenu- 
te di “preminente interes- 
senazionale”. — 

AT. 
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Bassino fa il bis nel gigante di Kranjska Gora 


Sempre più vicina la Coppa del mondo di specialità. Settimo posto per Goggia. Out Brignone. A Flachau Molgg è 13.0 


Marta Bassino vittoriosa anche nel secondo gigante di Kranjska Gora 


KRANJSKA GORA 


Una Marta Bassino sempre 
più strepitosa fa il bis e vince 
anche il secondo slalom gi- 
gante di coppa del mondo di 
Kranjska Gora. Per lei è il 
quarto successo stagionale 
edilquintoincarriera: la cop- 
pa del mondo di gigante si sta 
avvicinando. Secondala sviz- 
zera Michelle Gisin e terza la 
slovena Meta Hrovat. Solo 
6.a Mikaela Shiffrin che era 
al comando dopo la prima 
manche di una gara difficilis- 
sima su un fondo di ghiaccio 
vivo su cui condurre gli sci è 
stata impresa ardua per tut- 
te. «Sto vivendo delle emozio- 
ni indescrivibili — le parole 
dell’azzurra — non riesco a 
trattenere le lacrime. E come 


se non capissi cosa mi sta suc- 
cedendo. E bellissimo vivere 
queste emozioni cosi forti, fa- 
tico a tenerle a bada». «Sono 
stati due giorni piuttosto to- 
sti, oggi nella prima manche 
ho accusato un polla fatica di 
sabato su una pista così diffi- 
cile, una delle più toste che 
ho mai affrontato in Coppa 
del mondo. Nella seconda ho 
tirato fuori tutte le energie c 
rimaste», ha raccontato l’az- 
zurra. «Quando ho visto la lu- 
ce verde vicino al mio nome e 
la Shiffrin che perdeva co- 
stantemente tempo nei miei 
confronti, l'emozione è scop- 
piata». Con la coppa di gigan- 
te che si sta avvicinando, Bas- 
sino pensa così con saggezza 
anche alle sue prossime mos- 
se: «Probabilmente la setti- 


mana prossima salterò una 
delle due discese in program- 
maa Crans Montanae faròin- 
vece il supergigante, poi toc- 
cherà al gigante di Kronplatz 
e alle gare di Garmisch prima 
dei Mondiali». Per l’Italia, 
fuori una Federica Brignone 
apparsa incredibilmente in- 
certa, in questo gigante c’è 
poi Sofia Goggia ottima 7.a. 
In classifica anche le azzurre 
Roberta Midali 23.a, Elena 
Curtoni 24.a e Roberta Mele- 
si 25.a. La prossima tappa di 
Coppa del Mondo sarà per le 
ragazze jet guidate da Sofia 
Goggia. Da venerdì a domeni- 
ca a Crans Montana, in Sviz- 
zera, sono in programma due 
discese ed un superG. 

Notizie meno esaltanti per 
l’Italia sul fronte maschile nel 


secondo slalom di Flachau. 
Siè imposto infatti il norvege- 
se Sebastian Foss-Solevaag, 
28 annie primo successo. Die- 
tro di lui l'austriaco Marco 
Schwarz ed il francese Alexis 
Pinturault in 1.47.18. Mi- 
gliorazzurro—in una gara co- 
munque più dignitosa di quel- 
la deludente di sabato— è sta- 
to ilveterano Manfred Mélgg 
13.0. In classifica poi ci sono 
Stefano Gross 16.0 e Giulia- 
no Razzoli 21.0. Per l’Italia 
c'è stata l’inforcata nella se- 
conda manche di Simon 
Maurbeger ma poi soprattut- 
to quella, la quarta in serie, 
del giovane azzurro Alex Vi- 
natzer. Il suo problema or- 
mai si è fatto serio e bisogna 
porci rimedio prima dei Mon- 
diali. — 
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Tarvisio, Pascolat (Sc 70) 
la più veloce delle Allieve 
nello slalom speciale 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Teresa Pascolat, Nicola Val- 
demarin ed Emma Venica. 
Sono loro i migliori atleti 
triestini dello slalom specia- 
le Children svoltosi ieri mat- 
tina sulla pista C del Prie- 
sniga Tarvisio. Le gare, vali- 
de come seconda prova sta- 
gionale del circuito Fisi Fvg 
di sci alpino, organizzate 
dallo Sci Cai Monte Lussari 
con in palio il Trofeo Kito 
Chain Italia erano valide 
per le qualifiche di ammis- 
sione ai test Alpe Cimbra, 
previsti domani sullo Zon- 
colan. 

Nella categoria Allieve 
grande exploit di Teresa Pa- 
scolat. La portacolori dello 
Sci club 70 ha sbaragliato 
la concorrenza totalizzan- 
do il tempo di 1’18.01. Ben 
distante la seconda, Gine- 
vra Quinz (Bachmann), 
giunta al traguardo in 
1’19.25. Terza Aleksandra 
Kwasniewska (Bachmann, 
1’21.05). 

Negli Allievi il triestino 
più veloce è stato Matteo 
Fragiacomo (Sc 70) giunto 
quinto in 1’22.12. La gara è 
stata vinta da Igor Kaczma- 
rek (Bachmann) in 
1’19.28. Settimo posto per 
Enea Giacomello (Sci Cai 
XXX Ottobre, 1’26.60), ot- 
tavo Lorenzo De Gioia 
(XXX Ottobre, 1’28.56), no- 
no Francesco Slavich (Sk 
Devin, 1’31.48) 

Nella categoria Ragazzi 
si è imposto Leonardo Ghi- 
gnoni, tesserato peril Bach- 
mann, che ha registrato il 
tempo complessivo di 
1’28.29. La seconda piazza 
è andata appannaggio di 
Nicola Valdemarin, sciato- 
re triestino tesserato con lo 
Sc Monte Canin che ha fer- 
mato il cronometro a 
1°29.87. Terza piazza per 
Matteo Coral dello Sc Por- 
denone in 1’32.36. Quinta 


piazza per Matteo Della Ma- 
rina (Sci Cai XXX Ottobre, 
1°33.44). Ottava piazza 
per Thomas Cinotti (XXX 
Ottobre, 1’35.22), decimo 
Lorenzo Pandolfo (Sc Due 
Ronchi, 1°’40.35). 

Tra le Ragazze la più ve- 
loce è stata Irene Collautti 
(Bachmann) con il tempo 
di 1’30.61. Seconda piazza 
per Gaia Pieli (Fornese, 
1’31.08), medaglia di bron- 
zo per l triestina Emma Ve- 
nica (Sc 70, 1’31.86). Setti- 
ma piazza per Lara Misan 
(Sc 70, 1°34.18). 

Infine, nella classifica di 
società, vittoria peril Bach- 
mann, davanti allo Sc 70, 
terza piazza per lo Sci Cai 
Monte Lussari. 

Le gare di ieri hanno fat- 
to seguito alla prima prova 
stagionale organizzata, 
sempre a Tarvisio, dallo Sci 
Cai XXX Ottobre. La prima 
gara in Fvginepoca di pan- 
demia. «La giornata è filata 
liscia. Ringraziamo Promo- 
tur perla professionalità di- 
mostrata e speriamo ora di 
poter continuare a gareg- 
giare senza intoppi», le pa- 
role del presidente della 
Trenta Stefano Marchesi. 

GIOVANI Sempre nella 
giornata di ieri sullo Zonco- 
lan è andato in scena il 
Gran Premio Italia Senior, 
Giovani e Aspiranti maschi- 
le di sci alpino, organizzato 
dal Cimenti Sci Carnia, con 
in palio il Gran Premio Elet- 
tronova e il Gran Premio 
Piussi srl. Ieri il successo 
nello slalom è andato a Mat- 
teo Canins con +0.60 
sull’austriaco Mario Gram- 
shammer e +1.45 sul giap- 
ponese Rion Takeuchi. 
Buona prova per Simone 
Gallina dello Sk Devin, risa- 
lito dal 25° al 15° posto, ri- 
sultato che gli vale il secon- 
do posto nel GpItalia Giova- 
ni. — 
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American Magic ha scuffiato, tutti salvi membri dell'equipaggio. AI comando restanoi britannici di Ineos 


A 


Prada Cup da brivido 
American Magic scuffia, 
Luna Rossa vince e si salva 


L'imbarcazione statunitense 

si è ribaltata permettendo 

al team di Vasco Vascotto 

di conquistare la regata, ma Ineos 
batte gli italiani e rimane in vetta 


Francesca Pitacco 


Il primo dei due weekend di 
regate della fase iniziale di 
Prada Cupvainarchivio aven- 
do messo in luce come tutto 
può succedere. Ineos, il team 
britannico, che a dicembre si 
era dimostrato poco più di 
una comparsa, si trova netta- 
mente al comando con quat- 
trovittorie su altrettante rega- 
te disputate, mentre gli ameri- 
cani di American Magic, i qua- 
liavevano fatto vedere unotti- 
mo stato di forma, certificano 
un inizio da dimenticare con 


una scuffia nell’ultima regata. 
Il quasi affondamento (fortu- 
natamente senza incidenti 
all’equipaggio) di Patriot — 
questo il nome della barca sta- 
tunitense — è la plastica rap- 
presentazione di come in que- 
sta Prada Cupsi possa passare 
dagli allori alla polvere in 
men che non si dica. In mezzo 
sta il Luna Rossa Pirelli Team 
con due vittorie agguantate ai 
danni degli americani, che in 
entrambe le prove non riesco- 
noaconcluderelaregata. 
Cosaemerge dalteamitalia- 
no? Alduo Bruni-Spithill piac- 
ciono le partenze. Perché biso- 
gna ammettere che tra le più 
belle sono state firmate pro- 
prio da loro. Piace ilvento me- 
dio-leggero ed è in grado di 
non mollare anche davanti 


all’inaspettata crescita degli 
inglesi. 

«Adoro il mio team» sono le 
parole di Vasco Vascotto «An- 
cora di più per ciò che è stato 
capace di fare dopo la regata 
di apertura. Cosa penso? Nes- 
suna sorpresa per sir Ben Ain- 
sliee compagni: sono “risorti” 
anche se dal divano moltili da- 
vano per morti. Tutti sanno 
nel mondo della vela che non 
nutro infinita simpatia per chi 
è a capo di American Magic, 
ma leggo i commenti che ven- 
gono fatti contro Terry Hut- 
chinson e li trovo ingenerosi 
nei confronti di un fuoriclasse 
che spero si svegli il più tardi 
possibile, ma che merita ri- 
spetto incondizionato. Ades- 
so più che mai forza Luna Ros- 
sa». In effetti i giorni di pausa 


che precedono il secondo fine 
settimana di gare saranno usa- 
ti da tutti i sindacati per lavo- 
rare alacremente visto che i 
sei punti ancora in palio posso- 
no stravolgere la classifica. Il 
vincitore dei round robin avrà 
garantito l’accesso alla finale 
di Prada Cup, mentre il secon- 
doeilterzo dovranno giocarsi 
il tutto per tutto nella semifi- 
nale di fine gennaio. 

Qual è invece il bilancio del 
tutto provvisorio dell’evento? 
Le barche sono senza dubbio 
incredibili, tecnologicamente 
avanzatissime e impressiona- 
no per performance e spunti 
di velocità, ma non per questo 
garantiscono spettacolo nei 
match race. I puristi lamenta- 
no come chi si trovi dietro non 
abbia grandi chances di attac- 
co, in particolare nel lato di 
poppa, ormai difficilmente di- 
stinguibile da una bolina. 

Sarà una Coppa più da inge- 
gneri che da velisti? Il dato 
progettuale è senza dubbio 
importante, però le scelte stra- 
tegiche e tattiche dettate dal 
fattore umanosi sono fatte ve- 
dere e si sono rivelate fonda- 
mentali per portare a casa la 
vittoria. — 
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HYUNDAI LANCIA SUL MERCATO LA QUARTA SERIE 


Sicurezza e più spazio 
Ecco l'ultima sfida 
della Tucson al Suv 


L'estetica gioca su stile futuristico e linea fuori dagli schemi 
Tra i punti di forza anche i sistemi di assistenza alla guida 


Alessandro Vai /ROMA 


Il segmento dei Suv medi è 
senza dubbio il più combattu- 
to a livello globale. Pratica- 
mente ogni brand ne ha uno 
in gamma e, di generazione 
in generazione, cerca di emer- 
gere traiconcorrenti, esaltan- 
do qualche caratteristica sa- 
liente. Hyundai ha sempre fat- 
tounottimo lavoro con la Tuc- 
son, che dal 2004 a oggi è sta- 
ta venduta in 7 milioni di 
esemplari, di cui 1,4 in Euro- 
pa. Quella che abbiamo pro- 
vato in una Capitale intasata 
dal traffico pre-natalizio è la 
quarta serie e rispetto alla pre- 
cedente ha compiuto un vero 
e proprio salto di qualità. Già 


lostile è spiazzante, molto ori- 
ginale e futuristico, cattura 
gli sguardi anche dei passanti 
più distratti che si sofferma- 
noaosservare le luci segmen- 
tate e incastonate nella gri- 
glia centrale. 

Anche la fiancata non pas- 
sa inosservata, con le superfi- 
ci concave e convesse che for- 
mano una sorta di scultura 
muscolosa. Il posteriore è la 
zona più convenzionale, an- 
che se lo stemma posizionato 
sul lunotto e il disegno delle 
luci sono comunque peculia- 
ri. Lo stupore prosegue all’in- 
terno, dove tutto il cruscotto 
è incastonato da una doppia 
cornice cromata dal sapore 
nautico che corre fino almon- 


tante centrale. Al suo interno 
si trovano i due display da 
10,25 pollici della strumenta- 
zione e del sistema di infotain- 
ment, il secondo inserito a 
sua volta in un pannello nero 
lucido con i tasti a sfioramen- 
to, che incorpora un secondo 
schermo di servizio per il cli- 
matizzatore. 

Poi c’è il tunnel centrale, 
dalle dimensioni “america- 
tasti più grandi del cambio e 
del freno amano e due grandi 
portabicchieri. L'insieme è di 
sicuro impatto, anche per la 
luce ambientale personalizza- 
bile in 64 colori. Potrebbe es- 
sere quello di un’auto di cate- 
goria superiore, invece siamo 


AUTO & MOTORI 


La nuova Hyundai Tucson 


abordodiun C-Suv. La tecno- 
logia, inoltre, non è solo appa- 
rente ma anche concreta. Ci 
sono Apple CarPlay e An- 
droid Auto in versione Wi-Fi, 
i servizi telematici connessi, 
come la navigazione dell’ulti- 
mo miglio che trasferisce le 
istruzioni dall’auto allo smart- 
phone, e chicche hi-tech co- 
me l’immagine delle retroca- 
mere laterali che viene visua- 
lizzata nella strumentazione 


quando si mette la freccia: 
una specie di specchietto re- 
trovisore digitale aggiuntivo. 
Alivello dimensionale la Tuc- 
son è cresciuta di poco: 2 cm 
in lunghezza (di cui 1 cm di 
passo) e 1,5 in larghezza, 
mentreilvanodicarico arriva 
a 616litri. Intotale fa 4, 5 me- 
tri, quello che ci vuole per 
non essere troppo impacciati 
in città e avere tanto spazio a 
bordo, che in questo caso è 
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unito a unottimo comfort, sia 
a livello di sospensioni che di 
insonorizzazione. Parlando 
di sicurezza, la Tucson può 
vantare una suite di sistemi di 
assistenza alla guida comple- 
ta, che include una funzione 
inedita chiamata “Junction 
Turning”, che evita le collisio- 
niquandosi svolta a sinistra e 
sta arrivando un’auto in dire- 
zione opposta. Molto apprez- 
zato anche l’avviso di control- 
lare il sedile posteriore quan- 
do siscende dall’auto. 

Peccato invece per la lunga 
sequenza di bip che si devono 
sopportare tutte le volte che 
si mette in moto. Abbiamo 
provato l’inedita motorizza- 
zione full hybrid da 230 CV, a 
cuisiaggiungonole 1. 6 benzi- 
na e Diesel mild hybrid. An- 
ch’essa utilizza il 1.6 T-GDI 
(da 180 CV), accoppiato a un 
motore elettrico da 60 CV, a 
sua volta alimentato da una 
batteria agli ioni di litio da 
1,49 kWh. E un powertrain 
più orientato all'efficienza 
che alla sportività — in città 
senza molte attenzioni abbia- 
mo percorso in media 17 km 
con un litro — ma se si chiede 
verve è comunque in grado di 
fornirla. Si può avere a due op- 
pure a quattro ruote motrici, 
nel secondo caso con i Ter- 
rain Mode che dispone di tre 
programmi di guida in fuori- 
strada. — 
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AUDI RILANCIA LA VETTURA CHE NEL 2016 CONQUISTÒ OLTRE 39MILA CLIENTI 


Design sportivo e hi-tech, la 02 cambia volto 
Offre tre motori a benzina e uno diesel 


TORINO 


Un’Audi su due vendute in Ita- 
lia appartiene alla famiglia Q, 
lagamma dei Suv con 7 varian- 
ti più le full-electric e-tron ed 
e-tron Sportback. Ma la più 
amata sul nostro mercato è la 
compatta Q2, che dal lancio 
nel 2016 ha conquistato oltre 
39mila clienti. «Un modello 
che sa intercettare le tenden- 
ze», dice il capo di Audi Italia, 
Fabrizio Longo. Merito della 


ILCASO 


sua accessibilità e dell’agilità 
nelle diverse situazioni. La Q2 
si regala un “salto di classe”: 
più ricca e con tecnologie da 
segmento superiore. Stesse di- 
mensioni (pochi millimetri in 
più di lunghezza, a 4,21 metri, 
per 1,79 di larghezza e 1,54 di 
altezza e bagagliaio di 405 li- 
tri), ma è più espressivo il fron- 
tale. Debuttano i proiettori Ma- 
trix Led con fascio abbagliante 
adattivo e indicatori di direzio- 
ne dinamici. Rivisto il design 


La “Renaulution” targata De Meo 
accelera su elettrico e nuovi modelli 


PARIGI 


La Renault 5 a zero emissioni 
per“democratizzare” la mobi- 
lità elettrica ela Dacia Bigster 
perportare la filosofia low co- 
st nel segmento C, quello del- 
la Kadjar. Nel piano “Renau- 
lution” presentato da Luca 
De Meo, il 53enne ex “Mar- 
chionne boy” chiamato dalla 
Losanga per essere resuscita- 
ta dopo l’arresto di Carlos 
Ghosne il breve interregno di 
Thierry Bollorè, non c’è solo 


unariduzione dei costi (alme- 
no 600 euro per macchina di 
maggior efficienza). C'è la vi- 
sione di un costruttore mo- 
derno. Il manager italiano 
vuol trasformare Renault «da 
un'azienda automotive che 
fa uso della tecnologia a un’a- 
zienda tecnologica che fa uso 
delle auto». E vuol valorizza- 
re la cosiddetta “economia 
circolare” (recupero, conver- 
sione, riciclaggio) con la 
re-factory di Flins, in Francia. 
Col 2030 vuole legare un 


quinto dei ricavi alle attività 
del terziario: energia, dati, 
servizi, connettività. Il pro- 
dotto, lauto, è fondamentale 
e de Meo punta all'aumento 
dell’utilizzo perché resta fer- 
ma peril90% deltempo. 
Entro il 2025 saranno lan- 
ciati 24 nuovi modelli, 10 dei 
quali elettrici, 7amarchio Re- 
nault (di cui 3 veicoli com- 
merciali leggeri) e uno, la 
Spring, griffato Dacia. Poi ci 
sono le future coupé e crosso- 
verazero emissioni della Alpi- 


Luca De Meo, ad di Renault 


ne, marchio alto di gamma 
cuiverranno affidati il motor- 
sport, Formula 1 inclusa, e lo 
sviluppo di auto ad alte pre- 
stazioni. La conversione com- 
prende l’intesa strategica con 


degli interni, con sedili sporti- 
vie materiali pregiati. E nuove 
tinte, tipo il verde mela inedito 
per Audi. Sono standard o in 
opzione, in base alle versioni, i 
più sofisticati sistemi di sicu- 
rezzae assistenza alla guida. 
Ma è su strada che la rinno- 
vata Q2 dà il meglio di sé. Ver- 
satile e brillante, offre allancio 
tre motori a benzina e uno Die- 
sel. Si parte dal 3 cilindri 1.0Tf- 
si da 110 Cve 200 Nm (fino a 
197 km/h con consumi che ar- 
rivano a 17,5 kmconunlitro). 
Si sale di livello con il 4 cilindri 
turbo 1.5 da 150 Cve 250 Nm, 
la versione provata in allesti- 
mento S Line. E un propulsore 
ideale, che consente di divertir- 
si consumando poco più di 6 li- 
triper 100km. Lavelocità mas- 
simaè di 218 km/h, la coppia è 
godibile già ai bassi regimi, la 


la britannica Lotus controlla- 
ta dai cinesi di Geely. 

De Meo ha rilevato come 
«negli ultimi anni Renault è 
cresciuta molto, ma non me- 
glio». La sua gestione è ispira- 
ta al motto “from volume to 
value”, dal volume al valore. 
Perciò Renault non prevede 
alcun lancio nel segmento A 
(presidiato con la Twingo). 
Le novità riguardano le classi 
superiori, comprese due elet- 
triche nel segmento C (2022 
e 2023) e altri due modelli 
con motori convenzionali 
(ibridi) nel segmento D (nel 
2023 e nel 2024), presidiato 
con la Talisman. La stessa 
elettrificazione e la sfida in 
segmenti più “impegnativi” 
comporterà un graduale au- 


tecnologia “cylinder on de- 
mand” fa risparmiare carbu- 
rante disattivando due cilindri 
quando non è richiesta la mas- 
sima potenza. La variante Die- 
sel è un 4 cilindri 2 litri da 150 
Cve360Nm(210km/h),inat- 
tesa del Tdi da 116 Cv. Alverti- 
ce della gamma, la sportiva 
SQ2 con trazione integrale 
quattro: motore 2 litri benzina 
da 300 Cv e 400 Nm, spunto 
da0a100in4,9”, velocità mas- 
sima 250 km/h. Peccato che 
nel listino manchi una versio- 
ne elettrificata. Prezzi da 
28.100 euro (36.900 peril Die- 
sel Tdi quattro S tronic) ai 
51.700 della SQ2. Finanzia- 
mentiarate mensili da 219 eu- 
ro, Audi Value garantisce il fu- 
turo valore di riacquisto. — 
PIE. BIA. 
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mento dei prezzi, che per la 
Dacia, sinonimo di brand low 
cost, potrebbe arrivare al 
30% entro il 2025. Il marchio 
romeno, che impiegherà una 
sola piattaforma, la Cmf-B, e 
ridurrà le carrozzerie da 18 a 
11, ha confermato che il mo- 
dello di business non cambie- 
rà. Entro il 2025 porterà sul 
mercato 7 nuove vetture, 2 
nel segmento C. Continuerà 
a offrire un veicolo a 7 posti. 
La Bigster da oltre 4,6 metri 
di lunghezza, che arriverà so- 
lo attorno al 2025. Fino a 
quando sarà possibile conti- 
nuerà a proporre l’alimenta- 
zione a Gpl: Dacia è leader in 
Europa in questo campo. — 
MAT.ECC. 
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Scelti per voi 


Mina Settembre 

RAI 1, 21.25 

Tra Mina (Serena Rossi) e Domenico c'è imba- 
razzo quando si ritrovano in consultorio, ma non 
c'è tempo per i turbamenti amorosi. Mina deve 
occupasi di Thomas, finito in un brutto giro. Una 
prima indagine di Mina e Domenico svela che .... 


Ra: serio soil) 


6.45 Unomattina Attualità. 
9.50 TGlAttualità 

9.55  Storieitaliane Attualità 
12.00 Comunicazioni del 
Presidente del Consiglio 
dei Ministri, inmerito 
alla situazione politica e 
successivo dibattito 
Telegiornale Attualità 
Camera dei Deputati: 
comunicazioni del 
Presidente del Consiglio 
dei Ministri, Giuseppe 
Conte 

Tg 1 Speciale 

Camera dei Deputati: 
replica del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, 
Giuseppe Conte 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 
Lavita in diretta 
L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 


20.30 Soliti LR - Il Ritorno 


23.25 SetteStorie Attualità 


13.30 
14.00 


The 100 Serie Tv 

Dr. House - Medical 
division Serie Tv 
Gotham Serie Tv 
Young Sheldon Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 


24.00 Unstoppable - Fuori 

Controllo Film Azione 
(10) 

2.00 Mr.RobotSerie Tv 


8.30 Tg2 Attualità 

8.45 Radio2 Social Club 

Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Tg2 - Medicina 33 

Ore 14 Attualità 

Detto Fatto Attualità 
Tg2 - Flash L.1.S. 

Tg 2 Attualità 
Videocomic - Passerella 
di comici intv 

Camera de Deputati. 
Dichiarazioni di voto 
finale dei rappresentanti 
dei gruppi e delle 
componenti politiche del 
gruppo misto Evento 
19.59 N.C.1.6. Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 


21.00 Le Post Attualità 


23.45 VelenoFilmDramm.('17) 
125 Calcio Totale Calcio 


RAI 4 


Scandal Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Flashpoint Serie Tv 
Cold Case Serie Tv 
Criminal Minds: Beyond 
Borders Serie Tv 


21 Rai[] 


Pigiama Rave Spettacolo 
Insidious - L'ultima 
chiave Film Horror (118) 
Vikings Serie Tv 

Reign Serie Tv 


LA7 D 29 cd 


TV2000 28 rv 


17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
Meteo Attualità 

Santa Messa Attualità 
Le parole della Fede 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Meteo Attualità 


18.00 
18.30 
18.58 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.50 


23.00 Scarp De Tenis 
Attualità 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 Hawthorne - Angeli in 
corsia Serie Tv 

16.25 Private Practice Serie Tv 

18.15 TgLa7 Attualità 

18.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

20.25 Imenù di Benedetta 


Ra 


110 Lacucinadi Sonia 
Lifestyle 

1.30 LaMala Educaxxxion 
Attualità 


RADIO 1 


RADIO 1 


20.38 Ascolta sifa sera 
20.40 Zona Cesarini 


21.00 Posticipo Campionato 
Serie B: Spal - Reggiana 
23.05 Radiol Plot machine 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 
18.00 Caterpillar 
20.00 Decanter 


22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 
20.05 Radio8 Suite 


Festival 
22.20 Il Teatro di Radio3 
24.00 Battiti 
130 Adaltavoce.DiNotte 


DEEJAY 


13.00 Ciao belli 
14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 


19.00 Buonasera Delay 


22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


14.00 Capital Records 
17.00 TgZeroconEdoardo 


Buffoni e an Cacciola 


22.00 Into The Night con 
Sergio Mancinelli 


M20 
14.00 Ilario 


17.00 Albertino Day 


22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo One Two 
Selecta 


I Mercenari 2 

ITALIA 1, 21.20 

I mercenari sono tor- 
nati e questa volta è 
una questione  per- 
sonale. Barney Ross 
(Sylvester Stallone) 
e i suoi compagni si 
riuniscono quando 
Mr. Church ingaggia i 
mercenari per... 


RAI 3 Rai 

7.40 TGR-Buongiorno Regione 

8.00 AgoràAttualità 

10.00 Mimanda Raitre 

11.00 Elisir Attualità 

12.00 TG53 Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 

12.45 Quantestorie Attualità 

13.15 Passato e Presente 

14.00 TG Regione Attualità 

14.20 TG3 Attualità 

14.50 TGR-Leonardo Attualità 

15.05 TGRPiazza Affari 

15.15 T63-LI.S. Attualità 

15.20 RaiParlamento 
Telegiornale Attualità 

15.30 Il Commissario Rex Serie 

16.05 Aspettando Geo 

17.00 Geo Documentari 

19.00 TG5 Attualità 

19.30 TG Regione Attualità 

20.00 Blob. Americamesenti?.. 

20.20 Che succ3de? 

20.45 Un posto al sole Soa 


| 


23.15 Dottoriin Corsia - 
Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù Attualità 


11.05 Montecristo Film 
Avventura ('02) 

13.40 Quella sporca dozzina 
Film Guerra ('67) 

17.05 Lamortetifa bella Film 
Commedia ('92) 

19.15 Renegade Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


23.50 MenofHonor -L'onore 
degli uomini Film 
Drammatico ('00) 


Amici - daytime 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

The 0.0. Serie Tv 
Una tata magica Film 
Commedia ('09) 
Uomini e donne 
Spettacolo 


23.00 Il paradiso alla fine del 
mondo Film Drammatico 
(09) 


SKY CINEMA 


20.15 Una pallottola spuntata 
Film Sky Cinema 
Comedy 

21.00 Big Game -Cacciaal 
presidente Film Sky 
Cinema Action 

21.00 Unelfo per amico Film 
Sky Cinema Family 

21.00 Amore inaspettato Film 
Sky Cinema Romance 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Cappuccetto rosso 
sangue Film Cinemal 
Asso Film Cinema 8 

Il cardellino Film Cinema 2 
L'insegnante Film 
Cinema3 

Il piatto piange Film 
Cinema3 

L'Ultima Alba Film 
Cinemal 


21.15 
23.00 
23.00 
0.30 


0.40 


16.25 


17.15 
18.00 
18.50 
19.35 


Stasera tutto è possibile 
RAI 2, 21.20 

Stefano De Martino 
conduce il comedy 
show in cui i protago- 
nisti del mondo dello 
spettacolo si sfideranno 
in nuovi giochi sempre 
più spericolati dal ritmo 
incalzante, all'insegna 
del sano divertimento. 


RETE 4 4 


6.10 
6.35 


Finalmente Soli Fiction 
Tg4 - L'Ultima Ora - 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Weekend 
Attualità 

CHIPs Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Carabinieri Fiction 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo Serie 
Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Dalla Parte Degli Animali 
Merletto di mezzanotte 
Film Thriller ('80) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

Stasera Italia Attualità 


6.55 


0.45 PensalnGrande 
155 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 Raib; 


Ilbell'indifferente 
Incontro Con Katia 
Ricciarelli Spettacolo 

La Bohème Spettacolo 
Racconti di luce 
Documentari 

| più grandi musei del 
mondo: San Pietroburgo 
L'Ermitage Documentari 
The Sense Of Beauty 


22.10 Interviste impossibili 


Documentari 


REAL TIME 


31 Real Time | 


6.00 ER:storie incredibili 
7.50 Ilmiogattoè 
indemoniato Spettacolo 
Ma cometi vesti?! 
Spettacolo 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Bake Off Italia - Dolci 
sotto untetto Lifestyle 
Cortesie per gli ospiti 


10.40 
12.40 
16.40 
18.20 


23.05 Vite al limite 
Documentari 


SKY UNO 


17.30 MasterChef Australia 
Spettacolo 

MasterChef Australia (1? 
Tv) Spettacolo 
Masterchef Magazine 
Bruno Barbieri - 4 Hotel 


18.30 


19.30 
20.10 


23.00 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 


PREMIUM ACTION 


The Vampire Diaries 
Serie Tv 

Chicago Fire Serie Tv 
Undercover Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 
The Vampire Diaries 
Serie Tv 


20.25 RU Fire Serie Tv 


22.05 The Brave Serie Tv 


Schegge di paura 

LA7, 21.15 

Martin Vail (Richard 
Gere) valido penali- 
sta: ricco, affascinante 
e senza scrupoli ac- 
cetta la difesa di un 
timido chierichetto ac- 
cusato di aver ucciso 
l'arcivescovo di Chica- 
go ma... 


CANALE 5 °= 


8.00. Tg5- Mattina Attualità 
8.45 Mattino cinque Attualità 
Tg - Mattina Attualità 
Forum Attualità 
Tgo Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Unavita (1° Tv) 
Telenovela 
Uomini e donne 
Spettacolo 
Amici di Maria 
Spettacolo 
Pillola Gf Vip Lifestyle 
Il Segreto (1° Tv) 
Telenovela 
Pomeriggio cinque 
Caduta libera Spettacolo 
19.55 Tg5 Prima Pagina 
20.00 Tg5Attualità 
20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Insofferenza 


100  TgoNotte Attualità 

1.35  StrisciaLaNotizia-La 
Voce Dell'Insofferenza 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


13.50 Piedone a Hong Kon 
Film Avventura (75) 

15.50 Bandolero! Film Western 
(68) 

17.45 Ercole contro Roma Film 
Avventura ('64) 

19.25 Madein China 
napoletano Film 
Commedia ('17) 


1.00 Speciale Movie Mag 
2.00 Perundollaro di gloria 
Film Western ('66) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.00 Law&Order-|due volti 
della giustizia Serie Tv 

10.55 Elementary Serie Tv 

12.55 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

14.55 Elementary Serie Tv 

16.55 Profiling Serie Tv 

19.15. Law&Order -|due volti 
della giustizia Serie Tv 


| 


Thriller('18) 
23.10 Vienna criminale Serie 
110 Law&Order-|duevolti 
della giustizia Serie Tv 


SKY ATLANTIC 


15.00 MerlinSerie Tv 

16.30 Il Trono di Spade Serie Tv 
18.45 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
His Dark Materials- 
Queste oscure materie 
Serie Tv 


20.15 


23.15 Baghdad Central Fiction 
1.15 Il Trono di Spade Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


17.59 Lethal Weapon Serie Tv 
18.45 Murderinthe First Serie 
19.35. Training Day Serie Tv 
20.25 Law &Order: Unità 


Vittime a, Serie Tv 


22.05 Animal Kingdom Serie 
22.55 Lethal Weapon Serie Tv 
23.45 Murderinthe First Serie 
0.35 Training Day Serie Tv 


Report 

RAI 3, 21.20 

Programma di inchie- 
ste condotto da Sigfri- 
do Ranucci. Tutte le 
puntate sono disponi- 
bili anche sul web: alla 
pagina  www.raiplay. 
it, con video e antici- 
pazioni; sul sito www. 
report.rai.it. 


ITALIA 1 <<» 
Spank tenero rubacuori 
Cartoni Animati 

Fiocchi di cotone per 
Jeanie Cartoni Animati 
Anna dai capelli rossi 
Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago Justice Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 

| Simpson Serie Tv 
Modern Family Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Serie Tv 

Friends Serie Tv 

Grande Fratello Vip 
Studio Aperto Attualità 
Amici- daytime (1° Tv) 
Spettacolo 

C.S.I. Miami Serie Tv 


7.10 
7.40 


23.25 Tiki Taka - La Repubblica 
Del Pallone Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.25 Doc Martin Serie Tv 

17.15 Una pallottola nel cuore 
Fiction 

19.05 Don Matteo Fiction 


22.55 Piccola Lady Film 
Drammatico ('12) 
Speciale Mood Fff Milano 
Lifestyle 

Speciale Mood Fff Milano 
Documentari 

Blu notte - Misteri 
italiani Documentari 


0.35 
1.00 
1.30 


TOP: N 


TOP CRIME 39 


15.30 Bones Serie Tv 
17.15 Detective Monk Serie Tv 
19.10 Colombo Serie Tv 


22.00 CSI Serie Tv 

22.55 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Colombo Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Undercover Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Covert Affairs Serie Tv 


TELEQUATTRO 


07.00: Sveglia Trieste! 

10.00: Sveglia Trieste - 
Quo dolce 

10.20: Sveglia Trieste - zumba 

10.40: Sveglia Trieste - pilates 

12.35: Macete pai 
2020/202 

13.00: Il notiziario straordinario 

16.35: Sveglia Trieste - tai chai 

16.50: Salus tv 

17.10: Ilnotiziario - Meridiano (r) 

17.30: Trieste in diretta 

18.35: Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

19.00: Macete fata È 
2020/202 

19.30: Il notiziario ore 19.30 

20.00: ll notiziario straordinario 

20.30: ll notiziario Ù) 

21.00: Il caffè dello sport 

22.30: Macete (stag. 
2020/202 

23.00: ll notiziario (r, 

23.30: Il notiziario (r) edizione 
straordinaria 

00.00: Trieste in difetta 

01.00: Il notiziario (r 

01.30: ll notiziario (r) edizione 
straordinaria 


Tvzap @ 


Apparecchi acustici ,°%9 
delle migliori marche * 
Prova gratuita 
fino a 30 giorni 


è CENRROUDITO 
28 Tartedelsentire 
0,9 


Il centro acustico 
alla portata di tutti 
Chiamaci allo 0481 095079 


per una consulenza gratuita 
anche a domicilio 


Monica 
RutazzaniÀ 


CENTRO UDITO a RONCHI DEI LEGIONARI 
Via Verdi, 4 tel 0481 095079 
il mercoledì e il venerdì dalle 9,30 alle 12.30 


[WAN -A 


6.00 Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità. 
Nuovo appuntamento 
conilrotocalco che 
tratta ditemi economici 
e politici di attualità 

con ospiti in studio ein 
collegamento, secondo 
la formula del talk show. 
13.30 TgLa7 Attualità 

14.15 Tagada Attualità 

16.30 TagadaDoc Documentari 
18.00 The Good Wife Serie Tv 
20.00 TgLa7 Attualità 

20.35 Ottoemezzo Attualità 


7.00 
7.30 
7.59 


8.00 


9.40 
11.00 


23.45 Flightplan - Mistero 
involo Film Thriller 


26 (a 


CIELO 
18.00 


Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 

Affari di famiglia 


18.30 
19.25 


23.25 JoyRide - Proteggila. Il 

profilattico al femminile 

0.25 Cookiee Emily, due 
squillo a Londra 
Documentari 


14.30 lbossdelrecupero (1° 
Tv) Lifestyle 

15.50 Lupi dimare: Nordvs 
Sud Documentari 

17.40 Aiconfinidella civiltà 
Documentari 

19.30 Vadoavivere nel bosco 
XL Documentari 


22.20 Ventimila chele sottoi 

mari (1° Tv) Lifestyle 

23.15 WWERaw(1°Tv) 
Wrestling 


I TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tv Transfrontaliera 

14.20 Curiosità istriane 

14.30 Tuttoggi Scuola 

15.15 Itinerari collezione 

15.45 Alpe Adria 

16.15 Il settimanale 

16.45 I nuovi vicini 

17.15 Istria e...dintorni 

18.00 Programmain lingua 
slovena sportel 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi 

19.25 Zona sport 

19.45 Young village folk 

20.00 Mediterraneo 

20.30 Artevisione magazine 

21.00 Tuttoggi 

21.15 Meridiani 

22.15 Oramusica 

22.30 Programma in lingua 
slovena rojaki 

22.45 Ljudje in zemlja 

23.25 Sportel 


17.30 Criminida copertina (1° 
Ty) Attualità 

18.25 Alessandro Borghese 
4 ristoranti estate 
Spettacolo 

19.80 Cuochid'Italia (12Tv) 
Lifestyle 

20.25 Guess My Age - Indovina 

l'età (1° Tv) Spettacolo 


0.15 Iltesoro dell'Amazzonia 
Film Avventura ('03) 


NOVE 


NOVE 


14.30 Attrazionefatale (1° Tv) 

15.30 Donnemortali 

16.00 Storie criminali (1 Tv) 

18.00 Delitti a circuito chiuso 

19.00 Little Big Italy Lifestyle 

20.30 Deal WithIt-Staial 
ioco Spettacolo 


23.30 Anplagghed Spettacolo 
0.50 Airport Security Spagna 
Documentari 


PARAMOUNT 27 


14.00 Garage Sale Mystery 

12: | delitti del vaso di 
Pandora Film Giallo (18) 
Giudice Amy Serie Tv 
La casa nella prateria 
Serie Tv 
Strega per amore Serie 


The Family Holiday Film 
Commedia ('07) 
The Librarians Serie Tv 


Amare è Film 
Drammatico ('96) 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG alla fine Onda ver- 
de regionale; 11,05: Presentazio- 
ne programmi; 11.09: Trasmis- 
sioni in ingua friulana; 11.20: Il 
lavoro mobilita l'uomo: Un'azien- 
da o nelle Valli del Natiso- 
ne. Sostegni all'imprenditoria 
giovanile în agricoltura. Profes- 
Sione: startupper; 11.55: Di- 
sport: Il salto con gli sci. Il cam- 
pione paralimpico Luca Cam- 
peotto. L'Associazione Diversa- 
mente Disabili; 12.30: Gr FVG; 
13.29: Mi chiamano Mimì Trii, 
quei e quintetti. La musica 

la camera su Rai ©. Rubinstein a 
Trieste, Enrico Bronzi. "Rossinia- 
na" di Respighi; 14.40: Caro 
luogo ti faccio mio: La "vera" — 
casa natale a Udine di Giovanni 
Ricamatore; 15.00: Gr FVG; 

9.15: Trasmissioni in lingua 
friulana; 18,30: GrEVG. —.. 
Programmi per gli italiani in. 
Istria. 19.45: Grr, 16.00: Sconfi- 
namenti: La mostra online “Felli- 
ni tra tavola e cucina, ricordando 
l'Artusi". Un bilancio dell'attività 
della CAN Costiera. 
Programmi in linqua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Cala 
orario e saluto dal vivo; 7: GR 
Mattino; segue: Buongiorno; 
1,30: Fiaba del mattino, Calen- 
darietto; 8: Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10: Primo turno: 
Cominciamo bene; 9: Primo 
turno; 10: Notiziario; 10.10: 
Magazine; 11: Studio D; 12.59: 
gii orario; 13: GR ore 18; 
13.30: Settimanale degli agricol- 
tori; 14: Notiziario e cronaca. 
regionale; 14,10: Parliamo di 
musica; 15: #Bumerang; 17: 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.30: Libro aperto: Daniel Glat- 
tauer: Le ho mai raccontato del 
vento del nord 15. pt; 18: Eure- 
ka; 18.40: La chiesa e il nostro 
(EmpO: 18.59: Segnale orario; 
19: GR della sera; Segue: Musica 
leggera slovena; 19.85: Chiusu- 
ra. 


LUNEDÌ 18 GENNAIO 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 
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poco mo " pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve R i vento vento vento 

sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—————— i—ri ri 

OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 

OGGI 
RESO Nord: beltempo prevalente, al piùqual- 
Cielo in prevalenza poco nuvoloso. chebancodinebbiaalmattino. 


Centro: nuvoloso sui versanti adriatici 
ma senza fenomeni; tempo più soleg- 
giatoaltrove. 

Sud: residuo maltempo con piogge e 
fiocchi di neve dai 400/600 metri; mi- 
glioramentoin serata. 

DOMANI 

Nord: tempo prevalentemente stabile 
e asciutto, in serata aumentano le nubi 
dla Ovestconqualche pioggia. 

Centro: tempo stabile e ampiamente 
soleggiato, peggiora in serata sull'alta 
Toscana, conqualche pioggia. 

Sud: nuvolosità variabile intransito, ma 
în un contesto ovunque asciutto; non 
mancheranno schiarite anche ampie. 


Su bassa pianura e costa sarà possi- 
bile maggiore nuvolosità e la forma- 
zione di foschia in serata. Sulla costa 
al mattino Borino residuo, poi in calo. 


o i is [sii 

TEMPERATURE IN REGIONE al dt 
È È | i CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX 
CITTÀ {MIN ! MAX { UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ 1 MIN { MAX ! UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam 3 8 ‘Ancona 2 7 
, i I î î ! ! Ù ! Atene 1_5 Aosta -_9 
Trieste i 3: 6,7: 55% 123km/h Pordenone» -1: 45: 70% + 9km/h Barcellona 6 16 Bari 3_8 
Monfalcone ' 17 ' 65! 66% '14km/h Tarvisio! -146' -56' 74% 'llkm/h = Belgrado 8 -° Bologna 1 4 
i i TER RA i B 6 0 Bol 2_5 
UR RIDI Gorizia‘ -15° 5: 65% 'lokm/h Lignano’ 24° 52! 76% '29km/h Breles 2 6° Colmi — SUE 
minima i 1/3 | -0/8 Udine ! 13! 88! 68% 1Skm/h Gemona i np! np_: 60% 197kmh Budapest -9 I Corana 7 1 
massima : 46: 46 Grado : 281 51! 74% (19km/h Piancavallo ! -14!-58! SI% !10km/h Franco ote I I Genova 4 10 
media a 1000m 4 Cervignano ! -08! 47! 80% '13km/h FomidiSopra' -10,6! -2,7: 81% km/h Ginevra E } DI Lagula î } 
mediaa2000m —-8 Lisiona 4 I° Mile 25 
or smi e 

ublana = & ‘alermo 
Pe e so 
Ì ' ' ' losca tai =. ‘esCara 
—c CITTÀ i STATO =! GRADI | ALTEZZA ONDA Pala — 37° Rbsibia 9 18 
DOMANI INFVG Trieste ! pocomossi_ '* 11 0,20m Praga -10 -2 Roma eli 
Monfal i "304 020 Salisburgo -4 1 Taranto 4_8 
7 onfalcone poco mosso ! j cm Stoccolma -6_-] Torino 2 4 
Su bassa pianura e costa, tempo più Grado pocomossi + ll 0,20m Varsavia -18 -I2 Treviso 3 4 
umido con nuvolosità variabile e Li i 105! 0,20 se eda 
pa , Ignano ! poco mosso . ù ! nem Zagabria -5 0 Verona 3 4 
Forni di , possibili foschie, sulle altre zone 
Sopra poco nuvoloso. ——w i l 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


Tendenza: mercoledì su gran parte 
della regione cielo da nuvoloso a 
coperto, variabile sulle zone alpine 
più interne edin quota. Giovedì peg- 
gioramento con piogge in genere 
deboli o moderate su pianura e costa, 
nevicate inmontagna oltre 
500-700m circa, possibili però fino a 
fondovalle in Carnia. 


www.studiogiochi.com D 

ORIZZONTALI: 1 È spesso oscura quella dei medici - 10 Lo è un 
peccato di lieve entità - 11 Aringa senz'aria - 13 Il gioco con il set- 
tebello - 14 Divide bi e di - 15 Un'inquilina dell'Olimpo - 17 Quella 
Pacis è a Roma - 18 Il terzo rintocco di campana - 19 Pentola di ter- 
racotta - 21 Sono dodici all'anno - 22 Un grande storico greco - 25 
Una grande confusione - 27 Un frutto conico - 28 Il Pakula regista 
di Tutti gli uomini del presidente - 30 Andate, detto poeticamente - 
31 Assistono i contribuenti (sigla) - 33 In quel luogo - 34 La fine 
della vacanza - 35 Una figura da interpretare - 37 Le precedono in 
mille - 38 Vuoto e pieno di sé - 40 Lo si affida a un... fischietto. 
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ARIETE Ln 


21/3-20/4 


Buona parte della giornata dovete dedicarla 
alla famiglia e ai suoi problemi occupandovi di 
tutte quelle piccole faccende che rimandate 
di settimana in settimana. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Incontrerete un vecchio amico, che avevate 
perso di vista. Il suo comportamento freddo e 
distaccato vi disorientera e vi farà rimanere 
male. Vi farebbe bene un po' di movimento. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Le circostanze favoriscono coloro che desi- 
derano cambiare casa o luogo di residenza. 
Per tutti sono previsti progetti importanti e 
decisioni da prendere insieme al partner. 


CANCRO 0 
22/8-22/7 Ge 


Il vostro anticonformismo e la vostra spic- 
cata personalità si scontreranno con il pen- 
siero di un familiare, diventando motivo di 
stress. Incomprensioni con chi amate. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Non scegliete uno svago faticoso, ma un 
passatempo leggero che vi consenta di di- 
menticare i problemi di lavoro senza affati- 
carvi. Più comprensione in amore. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Accettate la giornata per quello che può da- 
re. Fate in modo di trascorrere parte della 
giornata in compagnia del partner per rilas- 
sarvi. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


| familiari ostacoleranno un vostro nuovo pro- 
getto. Tuttavia la perseveranza e gli ottimi ri- 
sultati che ne deriveranno li faranno ricrede- 
re. Un nuovo amore busserà alla vostra porta. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


L'ideale per il vostro riposo sarebbe una 
giornata trascorsa all'aperto. Ma in tal caso 
siate molto cauti nella scelta della compa- 
gnia. Possibili malumori con il partner. 


VERGINE 
m 


24/8 - 22/9 


Riprendete i contatti con persone care che 
non vedete da diverso tempo. Potrete dimenti- 
care il presente e rammentare un piacevole 
passato. Non parlatene con la persona amata. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pa 


Qualche esercizio di rilassamento, una pas- 
seggiata all'aperto e vi sentirete diversi. Se la 
pigrizia incombe, non combattetela: potreb- 
he essere stanchezza e stress accumulato. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Aria di crisi nei rapporti di vecchia data, via 
libera alle nuove intese, che nascono con la 
protezione degli astri. Un debito d'amore 
deve essere saldato il prima possibile. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Vi accorgerete fin dal primo momento che la 
persona che vi interessa ha mutato atteggia- 
mento nei vostri riguardi. E' il momento di 
agire, ma con molta diplomazia. Adattabilità. 
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